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MONSIGNORE* 



Omparifce fregiato de! 
voftro nome P ottavo 
Tomo degli Opufcoli 
di Autori Siciliani non 
già per chiedere a Voi 
quella protezione, che 
per voftro naturai genio dar folete-* 
alle Lettere ,ca’ loro virtuofi Profef- 
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lori 7 anzi a chi piche impegnali a pub- 
blicarne ledoro dotte fatiche , ma per- 
chè vi fi renda una volta per giuliilfi- 
ma gratitudine colle pubbliche fhmpe 
quel doverofo tributo , che merita a_> 
gran ragione un Mecenate delle Let- 
tere 7 qual Voi fiete . E febbene ne* 
volt ri primi anni di Gioventù non potè 
altro efperimento averli di quella vo- 
lerà nobiliffima premura dello avanza- 
mento delle Scienze , che quello di ani- 
mar Tempre e colla voce, ecoll’efem- 
pio que’ nobili figliuoli , che nel vo- 
lito Iveab Monaliero l’abito Benedit- 
tino inJolTando , furono fiotto la volita 
vigilante cura allievati (a) , ed ebbero ' 

da 



(a) La carica di Maeflro di Novizzi , che è una delle 
più diiTàcììi a (ottenérli , trovò nel nottro Mecenate 
ancor giovane tutte ne adempiflc le parti e per la ’ 
pietà , c per la dottrina, e per la dolce , ed infiouantc 

maniera di governare . 
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da Voi unito a* regolamenti della pie- 
tà ùflillato P amore per la dottrina-, 3 
pure di giorno in giorno quello vollro 
defiderio per i vantaggi delle Lettere 
difendendoli , ben fe ne avvidero que’ 
faggi Regolari Canonici della Metro- 
politana di Morreale ( h ) , che avendo 
di mira nella vedovanza di detta Chie- 
fa non folo il buon regolamento de* 
•.collumi del Clero di quella infìgne»* 
Diocffi , ma anche la dottrina allo Ec- 
. • - • cle- 



(£) La Chicfà Metropolitana di Morreale Fu dal Re 
Guglielmo li. si magnificamente dalie fondamenta 
eretta , che non v’ à certamente la compagna in tutta 
l’Italia. Fucila fin dal fuo principio data a’ Cano- 
nici Regolari Monaci Benedittini , il cui Capo è Aba- 
te , Arcivefcovo, e Padrone della Città . EM’ unica 
Cattedrale , che fi confèrva fino a di noflri in Sicilia 
preflo i Regolari . Fiorì in efia per molti anni il no- 
stro MonGgnore , che cfTendo uno di que’ Canonici , 
ebbe gl’ impieghi di fcftminatore del Clero, Tc Forie- 
ro , e Deputato del Seminario . . 



rviir > 

clefiaftico fiato si neceffaria , malgrado 
i voftri ancor giovanili anni tra tanti 
e per età , e per dignità a Voi in quel 
numerofo , e ragguardevol Capitolo fu- 
periori , a Voi folo V importantiffimo 
pefo ne diedero , fcegliendovi con uni- 
formi fuffragj Vicario Generale. L* 
ottima riufcita in si arduo fcabrofiffi- 
mo incarico corrifpondente alla giufta 
efpettazione , che fe ne avea , il voftro 
gran talento nel governare , quel ca- 
rattere di Voi proprio di dolcezza , e ' 
di affabilità, che vi refe oggetto di 
amore e di venerazione non folo nel 
vofiro Monaftero , ma in quella Città , 
e nella Dicceli tutta , furono que’ ril- 
levanti motivi , che ci diedero la bella 
forte di poter ora godere della voftra 
prefenza in quella avventurata Capi- 
tale, che dato avendovi quel nobili Ifi- 
mo fangue 7 che per le vene trafcor- 

re- 
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revi (c)., vedea con pena un fuo figlio; 

t r m : . ; “ , ì V r .il . ' 1 prò- } 




* * V > , V «V ' » . _• V • • 

(c) Non v’ à chi non fappia le glorie della Famigli» 
Galletti , la quale chiarifiìma £ià nd Ir celebre Re^ 
pubblica di Pifa originata dalia Gualandi da^ molto^ 
tempo à fiorito nel noftro Regno non lòlo per i fu ut. 

• vaflallaggi , ma anche per gl’ impieghi più -eccelli , e 
« le dignità. Gii- Stati, e- Terre della Contea di Ga- 
gliano, e del Marchefàto di S. Maria del Ri Teli fu- 

“ rono un tempo Feudi da Gal»' Gal letti , corae.lo fono 
prefeatemente le Terre di S. Cataldo, S. Maria , e 
Càflania : e quello oPre i numerofi Feudi (empiici , 
e Baronie, la lcrie de’ quali farebbe lungo qui rife- 
rire . Concernenti agli onori , non pochi wì veggiamo 
de’ Signori di detta Cafa noverati tra ’l chiaro lluolo 
, de’ Pretori della Città di 'Palermo’, e anche de’ Ca- 
. pitani in ella , o fian Giudizieri , fra quali badate» 
cennare il Principe Marcitele di Santa Marina fratel- 
logermano del nodro Monfìgnore . In Medina vi fu 
, Lorenzo Galletti Conte di Gagliano, che gover- 
nolla da Strategoto ; e finalmente in tutto il Regno 
. molti ve ne fono dati Deputati , che debbonp edere 
fempre Magnati rapp re lènta qti de’ Pariam^marj: fi> 
come non pochi i Vicarj Generali in elfo a far le veci 
r de’ Viceré al tempo dello chq jy «fulfcro adorni de- 
gli Abiti Cavallerelchhdj,^, .Giacomo , del Gerofoli- 
mitano, e dd]’ Alcantara, | de’ quali tutti hanli ba- 
danti elogj r^e’ libri antichi, e moderni,de’nortri Scrit- 
tori Siciliani , e molto quindi compiutamente predo 
Opu/c.sic.n./y/i/. ‘ b l’Ope. 
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produrre altrove i rari frutti de* fùoi 
fublimi talenti , e lei fra tanto retta me 
fen2a . Ecco dunque, che il noftro ze- 
lanti (Timo Monfignor Arcivefcovo ri- 
cordevole del voftro merito , che coll* 
alto fuo intendimento conofciuto ab- 
baftanza avea ne’ voftri teneri anni , e 
ben confapevole degli univerfali ap- 
plauG , con cui eravate dapertutto fta- 



P Open della Sicilia Nobile del chiariflimo Signor 
Marchelè di Villabianca , che oggi vite. Nella Mi- 
lizia il Marchefe Francef o Galletti fratello pur an- 
che di Monfignore , oltre i tanti de* pafTati lècoli , fi è 
cosi didinto , eh* è (alito col fuo gran merito al grado 
eccello di Colonnello del Reggimento di Fanteria. 
' che ha titolo di Reai Farnefe . Nello Rato poi bccle- 
fi a Rico abbiam veduto governare da* Signori di detta 
Famiglia varie Chiefe, e fino a’ ooftri giorni quella 
' della nobile Città di Catania da Monfignor U. Pietro 
Galletti Principe di Finmefalato , che fa anche il pri- 
mo Supremo Generale Inquifitore del Regno di Si- 
cilia dopo la fclicilfima venuta dell' Invitto Carlo 
111. Borbone oggi Re delle Spagne • 
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to ricevuto nella DioceG da Voi.go* 
vernata , volle nella fua appoggiare^ 
a Voi la più dilicata, e diffidi parte 
eh* è il governo de* Monalterj delle.* 
Monache . Come a* fuoi gialli defide-, 
rj , e alla fua grande efpettaziooe ila 
corrifpofto 1* evento , con quale zelo * 
qual vigilanza , quale dolcezza da Voi 
fiali finora efercitato sì onorìfico , 
delicatilfimo impiego , e qual gloria 
partorito abbia al vofiro gran nome , 
perchè non fe ne offenda la vollra natia 
modellia , lafcio io , che le nobili Re- 
ligiofe alla vollra diligente cura coni- 
snelTe fiano per dirlo , anzi lo dica pu« 
re a fua voglia e il Clero , e il Popolo , 
c quanti in quella numerofilfima Cit- 
tà offervano giornalmente la vollra^ 
ammirevol condotta. Lo dica il Re- 
gnante Sommo Pontefice, che mal- 
grado la ripugnanza , che aver fuole^ 

b t la 
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k'SafitàSe3c 5 per creare Vefcovi ti- 
tolari ( 'ma {fi inamente del Regolar Ce- 
to piallai dovuta rapprefentanza delle 
(Ingoiandoti,, di cui andate adorno, 
difpensò ad ognit legge , ed efaltovvi 
alla dignità Vefcovale , acciò ferven- 
do Voi infìeme allaChiefa, poteffe_» 
vie maggiormente rifplendere ogni vo- 
ftra rara virtù . Di fatto veggiamo noi 
Tempre più alla maeftà delia Mitra-, 
unito in Voi il fommo zelo dalla pie- 
tà regolato v e dalla; prudenza , veg- 
giamo la gran deftrézza né* più intri- 
cati maneggi , e fovratutto quella pre- 
mura efficace peri* accrefcimento del- 
le fcienzéì, : e per li vantaggi delia— 
Repubblica Letteraria , che nafce dab 
la voftra dottrina (d), e dal bel genio 
r li : r i . • i '• v : de*"; 









(d) 1 difcorfi Accademici di Storia Eccleliaftica , di 
• * * Teo* 

A-l V J 



.Pigi t i aod b y G aogte* 



(Xlll> .. . 

de’ ftudj (e) , che avete fempre iroari* 
to 5 lo che ffccome rti’ à inccraggito il 
prefentarvi quello Tomo 'di :Opufcoli 
degli amanti delle belle lettere in Si- 
cilia, cosi mi fafperare, che farete^, 
per accoglierlo con benigno ciglio , e 
per animarlo' colla voflra protezione y 
lenza fdegnar fratanto chi con pieno 

of- 



Teologia Morale , e t>omrr>atica , c di Belle Lettere 
recitati con molto applaufb nelle nollio Letterarie 
Adunanze ,i Sacri Panegirici detti del nodro Mece- 
nate con tanto zelo c vivezza nelle Chicle di queiia 
Capitale alla prefèaza de’ Signori Viceré, le diipate 
o filofofiehe , o teologiche ne* pubblici circoli , i Tuoi 
dotti , e favj configli nelle più intricate materie la dot* 
trina di lui abbaftanza dimoflrano . 

(?) Sarà un eterno monumento non folo della munifi- 
cenza di Monfignore , ma della premura altresì, che 
à egli per il vantaggio dc’iìudj, quel geoerofòdono 
di una parte de' tuoi (celti libri fatto ali' antichiflima 
Libreria del fuo Momfiero di Morreale nel tempo 
appunti che prefe-nucrya forma , e fu dall’ ammira- 
bile a.mo»e di que’ Religiofi Canonici di abbondanti!- 
ficqa r«cokft.4i lari. volumi provveduta , 



/ 
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cffequio ve 1* offre * e fi dà V onofe dì 
dichiarare immutabilmente f baciando- 
vi le facre mani T - 
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Vtjbro Vintimi ,Dìvmo , eJ 
Qbblm» Servidore 
Pietro Beoti ven^a . 
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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 



( 

L dotto Signor Marche (è di Vil- 
labianca, che tastò reca onora 
colla faa fàviezza , e co‘1* erudì* 
Siene a quella iùa Patria , non i 
faputo , dopo la lunga pregevo- 
liflìroa fatica della fua Sicilia No » 
bile , che pubblicata colle mie 
Rampe k rifcoflo gli applaufi di 
tutu 1’ Eurqpa , trattener la fu* 
penna dal comporre altri feruti • 
che vanno a rifehiarar la Scoria della Sicilia , Don ri- 
sparmiando a travaglio , perchè cavalfe da tutu gli Au- 
tori nolìri , e ftranieri , quanto polTa a quell* uopo gio- 
vare. Tra le altre fue raccolte aveaegli parecchie no- 
« zie meflo inficine intorno a* fette Supremi Uffizj di 
quello Regno iftituiti da’ Normanni, de* quali benché 
alcuni de* Storici abbian favellato, li era tuttavia an- 
cora all’ofcurodi moltilTime colè, che a’medefimi ap« 
partenevano. Quella materia è Rata ora dalvalorolò 
ioflro A utore cosi beo maneggiata , che penfb io ooo 
fia per «(Torvi colà alcuna da aggiungere t che avelie po- 
tuto tappare alla di lui eltrema diligenza . In fette Ca- 
pitoli a’ lètte infigni caratteri corriTpoodenti 1* à egli ra- 
gionevolmente dividi , e quelli i tutti arricchiti di tante 
intcrcflairb notizie , che rendono aliai più gradito , • 

com- 
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commendabile il Tuo lavoro . Da’ primi due, clic bolo 
inferito fui principio $i quello Tomo , po£rà ghTflicatfi 
del refto , effendovi oltre il Catalogo de’ pft i ragguarde- 
voli Perfonaggi , che occupato $000 quegl’ incliti polli 
colle loro infìgni gclla , le notizie anche degli Uffizj in- 
feriori , e da quei dipendenti, i diverfi luoghi , ove fe- 
condo la varietà de’ tempi fi efèrcitavano , e tante altre 
colè, che ficcome danno pregio maggiore all’opera, 
cosi in gran lume metton la noiira Storia . 

v,'Un bell’ acquifio da pochil atmr-à fatto alla fu» 
pregevole Raccolta di antichità, e di cole naturali il 
Signor Andrea Gallo Me din ciò , di cui fi è non una volta 
fin dal Primo Tomo di quelli Opti lenii favellato. Egli 
ò fiato quello di un antico vago Calice d’ofio fcannel- 
lato, tutto e perfettamente intagliato di figure , come 
qui nel rame fi olferva . Facilmente colla fua valla eru- 
dizione ne àcgli fpiegato 1 ’ ufo Scrivendone una ben 
dotta Difiertazione, che à prefentato a’ Signori Acca- 
demici Colombarj di Firepge, a’ quali è dello aggrega- 
to . iMi è caduto in forte qttenetla , e darle onorato luo- 
go in quello prefènte Tomo 

Era ben giullo , che il nofiro Signor Dott. D. Do- 
menico Schiavo, di cui fi è fatta degna menzione nel 
Primo, ed altri Tomi di quelli Opufcoli , eflendo fiato 
uno de’ principali , e più fervorofi promotori della nuo* 
va magnifica pubblica Libreria di quella Capitale* ne 
avefleandje.defcrjtta la necefiìtà che travi di erigerfi % 
c i gran vantaggi « che quindi lène riporterebbero. Già 
à fatto «glHtoila fila grande erudizione in una pubblica 
Adunanza TfHnuta appofia nella gran Sa' a dell’ Eccruo 
«ofiro Senato , ove à concorfo una gran mano di No? 
bili ,c di Letterati . V’àegli ora aggiunte Icfue dot- 
tiflìme note con un dettaglio dituttociò, die precelfe/ 
1 ’ cregione , colle leggi magnificamente fcolpitc io una 

Ta- 

a « 

i 
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Tavola dr marmo compagna dell’ altra defcrivente 1’ 
apertura della medefima , che amendue danno alla fron- 
te di detta Biblioteca , e con le giudé laudi a tutti i me- 
riti (lìmi Fautori di queda nobile mtprefà , tra’ quali , (è > 
non fotte allora dampata queda Orazione , ottenuto 
avrebbe il primiero luogo il fu Signor D. Filippo Co- 
razza Maeftro Razionale del Reai Patrimonio , il quale 
pochi giorni prima della lùa morte , accaduta con uni» 
merlale cordoglio di tutta la nodra Patria , anzi ancora 
dell’ intero Regno della Sicilia a 7. del mele di Ottobre » 
nella fua tedamentaria difpofizione lafciò in mano dell’ 
ifteffo Signor Schiavo , per l’ antica confidenza 4 che a 
luiavea, l’intera pregevoliflìma fua Libreria , e i rari 
commendevoli M. S. di numero aio. per pattarli nella 
nuova pubblica Libreria Senatoria . Le due Orazioni 
funerali per lui fatte , che predo faranno per pubblicarli 
colle Rampe , efporranno più largamente un dono si fin-» 
golare , ed alla do lira Patria si vantaggio!*» . Per far 
quindi partecipe il pubblico di si bella fatica, non infe- 
riore alle continue , chefa l’Autore , ò giudicato pregio 
dell’ opera il darla a luce nel terzo luogo * 

11 Signor Principe di Torremuzza intento Tempre 
a’ vantaggi , e al ladro della Patria , anzi di tutta que- 
lla lfola, cui àeonfacrato fin da’ primi anni le lue am- 
mirevoli laboriofe fatiche , che àn veduta la pubblica 
luce, e in fomma dima fooo predo itnigliori Scrittori 
fore dieri, e nodrali; avendo avuto in quedi ultimi 
anni il malagevole incarico dal nodro Senato di racco- 
gliere tutte le antiche Ifcrizioni appartenenti , o elì- 
denti in queda Città di Palermo , che poi con fomma 
magnificeaza corredate delle dottiffime fue Ipiegazioni , 
e di magidrali note ufeite fono da miei torchi lo (corfo 
anno 1762. , fi è tèmpre più invogliato a render chiara 
la nodra antica Storia , e’ à meditato un vado pia ufi, 

0]?uj<su,n.viiL ‘ c " bi- 
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bili filmo progetto di fare un’ opera col titolo di Tefort 
(Ielle i/ttititbìth Siciliane , ove non già di (ole Ifcrizio- 
ni , ma di Medaglie , di Statue , d’ Idoli , di baili rilievi» 
di Carnei » di Pietre incile » di Tempj , di Teatri » di Ba- 
gni , e di tutti i più celebri monumenti fi facefle raccol- 
ta , c colle debite figure, e fpiegazioni fé ne arricchi ile 
la Repubblica Letteraria . G poiché conofee egli (a dif- 
ficoltà di si valla Opera e per le fpefe , e per la fatica , 
incoraggifce , con farne conofcere il pregio, e dileguarne 
gli oltacoli, i Letterati Siciliani a così grande intra- 
prefa . O’ io voluto fubito quella idea da lui in pochi 
fogli diflefa pubblicare nel prefènte Tomo , perché al 
più predo ne* lontani luoghi di quedo Regno fi fàppia , 
e fi cerchi il modo di dar movimento a un* Opera sì ben 
penfàta , e sì vantaggiosi . 

Gran contrado è dato fèmpre tra’ Letterati intor- 
no all’ origine de* Pefci , de* Teftacei , e di tante altre 
produzioni marine ,che fi ritrovano fulle vette de’ mon- 
ti . Surle negli ultimi anni il Signor Anton Lazzaro 
Moro a produrre un nuovo fidema , per cui credette d’ 
aver trovata la più plaufibile fpiegazione d’ un tal feno- 
meno , con creder tutti que’ frutti marini eflcr vomiti 
de* Vulcani, e nella nodra Sicilia eflcr vomitati dall’ 
Etna . Il dotto P. Abate D. Vito Maria Amico Bcne- 
dittino del Monaflero di S. Niccolò di Catania , che 
inafpettatamente ci è dato dalla morte involato con ram- 
marico di tutta la Sicilia, che tanto per le fue erudite 
fatiche gli era obbligata , non potè non conofcere i sba- 
gli del Moro fopra materie di fatto , eh’ egli come nato , 
e crcfciuto lotto il Mongibello , oflervato avea fin da 
primi anni della fua vita . E però nel rigalare al fu Si- 
gnor Prevodo Anton Francefco Gori di Firenze due 
tavolette di sì fatte produzioni montane da lui con lem- 
ma diligenza raccolte per tutta l* llòla» inviogli » fono 
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già alcuni anni , una lunga lettera , in coi fa vedere a 
chiare note, quanto il Moro fi dilunghi dal vero, e 
parli fenza alcun fondamento intorno all* Etaa, e alle 
marine produzioni de* monti , aggiungendo in fine tatte 
le fue particolari ofTervazioni fatte quafi in tutti i monti 
della Sicilia . Quello ben degno Opufcolo , giunto for- 
tunatamente a mie mani, è fiato da me Rampato in quin- 
to luogo . 

L* ultima proli di quello Tomo è una Definizione 
antica della Sicilia Icritta fin dal xu.fecolo in lingua 
Araba da Scherif Elidris , tradotta indi nell' italiana 
dal P. Domenico Macri Mal tele . Come in ella vi fono 
i nomi tutti delle Città , Callelli , Borghi , e Contrade 
della Sicilia col loro nome Arabo , o Saracino , il Signor 
Dottor D. F rance fcoTardla Palermitano, che oltre i 
fuoi continui Ecclefiafiici ftudj , in cui va tanto avanti , 
e tra migliori rilplende , non già lòto nelle lingue Greca 
ed Ebrea è peritiffimo, ma anche nelle altre , e tpezial- 
mente nella Fenicia , ed Araba ; vi à fatto delle dottilfi- 
me note con anche premettervi un ben lungo proemio , 
in cui dell'Opera, dell'Autore, delprohtco di quelli 
ftudj , della neccftìtà di dette lingue , e di tant* altre colè 
dilcorre con fomma faviezza , ed erudizione . Si leggerà 
intanto , come mi lufingo, da* Letterati con ellremo pia- 
cere quell* Opulcolo , molto più , che per anche renderlo 
più aggradevole non fi è rilparmiata fpelà , o fatica , ma 
vi fi anno anche ufati i caratteri Arabi , che adornamen- 
to , e decoro danno glia Rampa ed utile , e diletto a'Let- 
tori in quella lingua verfati . 

Perchè poi Malta è un’ itola adjacente alla noftra t 
e Siciliani a ragione chiamar fi pofiono i Tuoi abitanti , 
fi è giudicato per quella volta di conchiudere il Tomo 
con una leggiadra Latina Ecloga del Signor Marchelè 
Giufcppe Jacopo di Tefiaferrata Maltefe, che alla fui 

c 2 dot- 
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dottrina , e alnobile ingegno unifee il genio per li fludj , 
e fpezialmente per la Poefìa . 

Corre dietro a quella il- folito Catalogo de* libri 
ftairtpati in Sicilia , fecondo il noflro ordine , dell* anno 
1758. , rifèrbandoci al feguente Tomo di dare il numero 
de* nuovi Aflociati *i di cui nomi ,c titoli faranno al fo- 
lito da noi deferitti • 




IN- 



àoogte 
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IN D I C E 

% 

DEGLI OPUSCOLI 

D E LL’ OT TAVO'TOMO. 



«?: i. 



Sp. 



N Otizie Storiche intorno agli antichi 
Uffizj del Regno di Sicilia del Si- 
gnor Franscfco Emanuele e Gaetani 
Marchefe di Villabianca Palermita- 
no. pa 

DifTerrazione iopra un’ antico Calice d’ 
Oflo prefcntata all’ Accademia Fio- 
rentina dal Signor Andrea Gallo 
Mertìnefc. 

Ragionamento del Dott. Domenico Schia- 
vo recitato nella Sala Senatoria di 
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gnor Prevofto Gori intorno a’ Tefta- 
cei Montani 3 che in Sicilia , cd al- 
trove fi trovano con un Saggio della 
opinione di Anton Lazzaro Moro fu 
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A Sicilia, che ergefi nel 
mare faflofa , qual’ Ifbla-» 
inanima del Mediterraneo , 
chiara eflendo pe’ Tuoi 
gran pregi , e fpezialmente 
pel vanto dell’ abbondanza, 
che qui in copia accumula 
natura : onde per effà fu 
detta Pingue, Ifoh del Sole, c Granajo di fio- 
nut preflò Pindaro (a.) , Omero (6) , e Cicero- 
ne (c) , è fiata Tempre l’oggetto non che dell* 

am* 



(e) Pind. Ncm. Od* i prejjb Mongitorc Sic, ricercai. 

prefaz.pag.lv. 

(fi) Homer. Odyjf. lib . i a. 

(c) Cic. in Verrcm aci. t. lib. ». craf. 7. sdii. Pptav» 
noi»/. 187. 

A A 2 
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4 _ . A etnie Storiche - 

ammirazione de’ fuoi nazionali abitanti 3 maS 
pur anche dell’ ambizion de’ rtran ieri 3 che__» 
conquirtandola ànno per erta Jafciate le danze 
patrie , qui dabilendoCi 3 invaghiti redando 
del di lei foggiorno . Fra quelli Popoli non ve 
n’ à alcuno , h può dir francamente , che aven- 
do luogo fra le nazioni più conofciute del Mon- 
do tutto non ne abbia tenuto il portello a corto 
della rteffa vita, verfandovi fangue copiortrtìmo 
co’ concorrenti in mezzo' a lunghe crudelirtìme 
guerre . Genti d’ Alia vi fi conduflero a po- 
polarla filile prime epoche dopo il diluvio, 
come furono quelle de’ Giganti Greci Eolici 
fra fe diflinti co i nomi , che i Poeti lor diede- 
ro di Ciclopi (a) } Lertrigoni (b) 3 Feaci, e Loto- 
fagi. Quindi i Sicani vi continuarono, come po- 
deri di quelli , benché da altri per iftranieri fi 
vogliano ( c ) 3 li quali feguiti rimafero dalle 

Na- 



.00 Thucyd. lib. 6. Juftinus lib. 4. Strabo lib. 1. Eurta- 
‘ tius in Homer. lib. 9 . ex Odyf/. 

{b~) Arctii li ber de Si tu Sicilia ex Bibliotb. Carufii t. r.' 
in Prolcgom, f. 5. Habitata antiquitus Sicilia in hunc 
modum fuit , ac gentes has m univerfum habuit : an- 
tiquiflìmi feruntur ; partcm quamdam regionis te- 
nuifie Cyclopes , & Leftrigones &c. Thucyd. lib. 6; 
(c) Aprile Cron.di Sic./, 15. c. 1 . Amico in notis ad Fa- 
zellum dee • a. lib . 1 . cap% 1, not, 3, e, z.f. 25, 
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Degli antichi Vffizj di Sicilia. 5 
Nazioni de’ Morgcti , e de’ Candiotti . Ram- 
mentanti non- meno i Sicoli Europei del La- 
zio, che vi fi ftabilìrono affai prima delle Gre- 
■ che Colonie , che pofteriormente paffaronvi , 
i<le’ Trojani , Elimi , Focenfi (a) Epiroti , Cai- 
cidefi , Megarefi , Geloi , Samj , Jonj , ed al- 
tri popoli , che enumera la Siciliana Storia . Vi 
furono a dominarla egualmente gl’ induftriofi 
non men de’ Greci antichi Fenicj (b) , e l e » 
genti d’ Africa , dico i famofi Cartaginefi (c) 3 
dà i qua li fu poffeduta la maggior parte del 
Littorale Occidentale dell’ Ifola . Ma poiché 
elfi da’ Romani a forza d’ armi (d) furono di- 
-fcacciati 3 divenne la Sicilia nobil Provincia , 
anzi la prima fra tutte 1 ’ altre del Romano Im- 
pero (e) . Soffrì ella pofcia il giogo de’ Barbari 




(a) Frane. Teda in C api t. Regni prafat.de Magi jlr. Sic. 
t . i.pag. 16. 

(O Thucyd. tib. 6 . . . 

(c) CI u ver. Sic.antiqu, lib,\ ,cap. 2 . edit.Lugdun . Baiati • 
/. 5*4. c. ». Polyb. tib. 1. 

(d) Hi/ìobre univerfelle de Si die par Monf. de la Buri- 
gny tib. 6 . cap. $. t . t./.rji, Monf. BolTuet Vcfco- 

. vo di Meaux Difcorfo /opra la Storia aniverfale anni 
di Roma 5 1 3 ,f. 6 g. 

(e) Cicer. in Ver rem a&. 5. lib. ». Orai. 7. 1 . 1. editi, 
fatavi*» 1701. /. i 85 , Prima omnium Sicilia, id, 

quod 
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Settentrionali d’ Europa , voglio dire de* Van- 
dali (a) j e fccondariamente de’ Goti, ed 
O^rogoti (b) : ma non fu guari che tutti fue- 
tti refpinti furono dall’ armi de* Cefari Ro- 
mano-Greci (c) . Sovragiunfero finalmente ad 

effi 



? uod ornamentato Imperli eli, provìncia eli appellata. 

azell. cum notit Amici dee. a. lib.$. cap. 2. t. »./.»6 4. 
Subafta Sicilia prima Romani Imperii provinciarum 
fafla eli &c. Aretii li ber de Sita Sitili* ex Bibiiotk. 
Carufii t . 1. in prolegom.f. y. 

(4) Salvianus lib. 7., Procopiu* de bello Gotbico ■ 
Vedi il Dritto del Conte Ruggieri fulla Sicilia del 
Signor Sarri negli Opufcoli di Autori Siciliani to. 3. 
f. 7. Pirri Sic. Sacr. Noti Panormit. etiti 1733. 
/. r«. cap. a. Genfericus Vandalorum rcx Cartila- 
gine occupata Siciliani etiam , atque Urbem Romani 
invafit, afflixitque. Fazellus dee. s. lib. S- cap. 3. 
tom. 2. f. 298. Inveges Palermo Sacro Era y. Co - 
ftantinopolitana t. 2. /. 37 6. Mordi de Burigny Hifì. 
Sic. par. 2. lib. t. cap. 8. to. \.f. gyo. 

(b) Di Teodorico Re de ’ Goti leggiamo : Siciliani ma- 
gna clafie adortus eam tandem cum circumjacenti- 
bus lnfulis Tuo adjecit Imperio . Fazell. dee. ». lib. y. 
cap. 3./. 299. Inveges Annali di Palermo Era y. Co- 
Jlantinopoli tana par. ». f. 414. Aprile Cron. di Sic. 
/. 603. c. I. Oftav. Ctjct. ad Hijl, Sic . 1 /agog. cap. 
44 'f 380. 

(c) Procop. de bello Gotbico lib. 1. Jordan, de rebus 
Got, lib. $9. predo il Sign. Sarti Opufc. Sic. /a. 3./ 9. 
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Degli Antichi VJfizj in Sicilia* 7 
elfi gl’ iniqui Saracini (a) , che vi dimorarono 
per ben tre fecoli . Ciò non ottante ebbe fine 
la lor tirannide per opera degl* invitti Nor- 
manni (b ) 3 ( per noi Tempre di felice ricor- 
danza ) li quali liberando la Sicilia dalle cate- 
ne de’ barbari., le riacquiftarono il natio fplen- 

do- 



(<*) Monf.de Burigny Hifloir.Sic. par. 2. livr.lt: cap. I. 
lo. i 364. Monf. Boffuet Difcorfo fopr » la Storia 
a». 828. coati»./', 8. Interfètto Euphemio Saraceni 
coatti* viribus Siciliani omnem prxter Syracu&s , & 
Tauromenium ...... fiU facile fubjecere. Fazcl- 

lus dee, a. lib. 6. cap. 1 . to, a ,f. jao. narrando apprejjo 
a f.i a 3. Saraceni captis,inccnfi(que Syracufis jan* tota 
Sicilia prxter Tauromenium potiti, libere per Infùlara 
dilcurlàntes , quicquid Urbiutn , Óppidorum , Loco* 
rumque in Sicilia repererunt , incendiis prxter Pa- 
oormum foedarunt . Éa namqueUrbs , quod deliciia 
alfluat , ab eis in Regiam e(t deletta . Inveges Tal 
Sacr. Era 6. Saracen, to, a.f.622. Cajetan. I/agog.od 
Hi fi .Sic. cap. 44./. 382. Pirri Sic. Sacr. Not.Eeclef, 
Panerai. r. 1./. 39. 

(b) Comes Rogerius video s propici adone Dei omnem 
Siciliani , excepta Butera , & Noto , fux ditioni fub. 
cundo ceflifTe , Èpifcopos creavit &c. Malaterra Hi fi. 
Norman, lib .4. ex Bibliotb.Hifl. Carufii to. l.f. 13 r. 
Fazellus dee. a. lib. 7. cap. 1 . to. t.f. 363. Cajetanua 
J/agog. ad Hifl. Sic . cap. 33./.230. Hiftoire de 
flet , Ò* de Sitile pajr M. Tourpin livr% %.f. 464% 
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dorè . La fucceffion de’ Normanni cadde ne* 
Svevi dell’ AJemagna ^ quali eftinguendofi v* 
interregnarono gli Angioini di Francia^ finché 
quà giunti gli Aragonefi 3 e i Spagnuoli c fiata 
da coftoro la noflra Ifola pacificamente domi- 
nata predò al corfo di cinque fecoli 3 e per un 
lungo fluolo di glorio!! Regnanti dal primo Re 
Pietro fino al prefente Ferdinando Borbone-» , 
che Iddio feliciti ; eccetto folo che a’ tempi 
noltri 3 c ancor fui fine del caduto fecolo 3 tur- 
bata videfi 1’ antica fua pace dall’ ambizion 
de’ Franzefij de’Savojardi, e de’Germani* che 
con dure, e fanguinofe guerre contrafiarono a’ 
Spagnuoli antichi di lei Signori ^ o per dir me- 
glio carpirono loro tutt’ infieme ilpofifeflò'di 
tanto eccelfo fioritifiìmo Regno . A tutte le an- 
zidetto. Nazioni dee darfi la lode 3 che ricon- 
viene 3 non meno per la difefa che àn tenuta 
dell’ Ifola 3 dalle'harbare novelle invafioni mi- 
nacciatevi da i vicini Mori 3 che pe’ lodevoli 
monumenti lafciati qui da elfi per ogni verfo 
di cofa ne’ felici loro governi amminiflrati 
con notabil beneficio de’ Popoli . Ma far fi 
debbono i maggiori encomj a’ fopra commen- 
dati Normanni 3 come a quelli 3 che liberando 
i noflri antichiffimi Padri dal Saracenico gio- 
go 3 a noi ridiedero col lor valore l’ onor pri- 
miero del fuol natio 3 e gl’ ineffabili pregi del- 
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Degli antichi VJfaj in Sicilia. 9 1 

la libertà 3 della fede , della giufluzia 3 e di » 
ogni altro di buono, / eh’ è qui fra noi £>ui- 
bus CNortlimannis) quod in folo patrio fumus 3 con- 
ragione efclartiò Fazelio (a) 3 quod liberi vivi- 
mus 3 quod Chrijliani Siculi omnes hodie funt 3 inge- 
nue acceptum ferimus &c.- Traean quelli dalle 
Gallie 1’ origine , e dalla Neuftria Provincia in! 
quelle, vetufta a ch’eflì chiamaron poi Norman-! 
dìa 3 perchè quivi venuti dalle lontane regioni 
del Nort 3 o fian Settentrionali delia gran Peni- 
lòia della Scandinavia (b) . Or depoila aven-. 
do eglino in Francia collo ftabile loro foggior-; 
no F antica naturale ferocia 3 ben pretto fi ac- 
• *• *. 1 co- ir 




(4) Fazell. dee. 2. lib. 6. cap. 2. so. » .f. * ■" 
(b) Carolus . . . . Francorum tane temporia Rex, .. ; 
foedus cuoi Rollone co paci o tranlègit, ut Gilia eiu» 
filia. . . uxore dufta Chrifti lavacro ablutusNeuftriam 
occupatam dotis nomine a Carolo acciperet . Fazcllus 
dee. 2. lib. 6. cap. 2. /Ò.2./3 TfadoniDecan. S®uihr 

de mori bus Nortmanttorum lib. a. Wdlelm.CalcuUHil 
Jlor. Nortmann. lib. 1. cap. 1 7. Grot. Hiflor. Gotbor.in 
prolegna, preflo D. Carlo Napoli Concordia /. 64. 
Malaterra Hiflor. Nortmann . ex Bibliatb. (Janjfij 
lib._t.to. l.f. 161. Gordonus in Cbton.an.82 4. Ma- 
riana Ub. i. Hift. Hi f pan. cap. 14. Tefauro Regno* d? 
Italia. Aprile Crott.di Sic.f.68. c.a .e f.6 9 .ci. BoffucC 
Conttn. f»pr a la Storia univerfale an. 9 1 2. /, 1 a. *• 
Otujcjic.n.t'iu , b * ; 
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corredarono alla civile forma di vivere della 
lodevole nazione Franzefe , de’ di cui pregi 
innamorati andandone ne copiarono per fp » 
le leggi 3 e tutte infìeme le belle arti , e le 
coltumanze . Quindi è , che piantandoft da— 
coftoro 3 quali novelli dominanti nella Sici- 
lia , un nuovo anche fifteml di governo po- 
litico , vi ltabilirono eglino ben prefto non po- 
che faggi e prudentiflìme leggi ' giufta i riti 
Franzeìfì 3 come lor patrj, fenza punto diftrug- 
gere le antiche dè’ Longobardi , e de’ Roma- 
ni che in qualche maniera qui ’fi oflervava- 
no (a) ; iftituendovi fuflegiientemente i pub- 
blici Magiftrati collo fteflo ordine Gallico , e_> 
con un non fo che di correlazione fra efìfì agli 
fpeciofi Magiftrati degli antichi Romani, come 



fotto vedremo* r .. ;.j . . •' - 1 

. Fra gli uffizj intanto teflè accennati, che da’ 
Sovrani Normanni ^0 per dir meglio dal fecondo 




(a\ Teda ut Capita Regni'praf de jure Siculo t. i.pag, 
V, . C a?t> ; Accad. del Buon Cullo Dijferr. dei Signor 
Geritali /Too. » e vedali loftelTo Scrittore erelle lite 
I ette re Reali tir.Z. de Magno <s/td nirbtu to. 2 ./. 1 6 i . 
<We.Sic. tom.l Pifferi, dei Signor Suri/. «97. 
VM d’ Hely Hijioire det Róy* det'Deax Stctkt art* 
,,4d./ 4 6. e 49- ». i . Gritnaldi J»ri dc'Magifh. de 
Napoli Ub. 1 $. n. 4 * 7 * 



v. 



I 
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Degli antichi *l)Jfìzj in Sicilia. 1 1 
Ruggieri primo Re fra e ili , difpofti furono per 
fupplemento del governo politico de’ Tuoi amp»j 
Stati , di cui già. cotninciato orafi a ftabilirne 
il fifteflia dal gloriofo Conte Ruggieri il -Bollo 
fuo genitore (a) , fette egli ne dichiarò grandi, 
e fublimif^), anzi appellandoli Nobili privati- 
vamente per eccellenza di Jpecro fe infegne fre^ 
gitili ,. ed onoranze , acciò in tal guifa oòn -più 
fpiendida' magnificenza {piccando la. comitiva 
de’ Miriiltri delia fua Corte sì nel Politico , che 
nel Militarcjil tutto poi folle fiato cqrtifponden- 
te alla fua grandqzza,e all’altezza del Reai tito- 
lo, eh’ egli avea aflunto due luftril prima . Neh* 
la Città di Palermo Reggia , c Capitale della—* 
Sicilia. ne feguì la gran cerimonia : £ Jie fu con- 
fermata 1 ’ iltituzion e da im Parlamento gene 1 - 
rale .del Rògito quivi jfériamènte convocati 



dal Re Ruggieri nell a 140. inel ritornarvi vitto- 
riofo dalla conqiiifta délla^Puglià nel Regno di 
Napoli (c) z>\ E in quello! Parlamento appunto.* 

vi.v.nti Vii! t.b r.te t i:n ’.T .2 iijsS -chei • 



• n •.'/jv r.te 






•au t JU' •. sa*. 

* C w ** • 



<*) Invece j fahrwo nobili Era 7^ Normanna / 8*< f 
(*3 Lettere Reali ti/. 3 . de Magri, s làmi rat . t. a./l 5 f. 
Serio addizioni a' Parlata . dì Mongitore 1 <»/>.$. to.i» 

— I | ■- m ! j 

(O Jo: Palatii Hìjl, Impcr* a/fquila Svena Hb.21.cap. 

n **' *c -V i *> A u> .'ò (a) 

B a ; 
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cli€ rapporta J’ erudito Parroco Serio nelle fue 
addizioni alle memorie Storiche de’ Parlamen- 
ti del Morditore (a } 3 da lui cavato ± come af- 
fen Tee j dalle generali Co flituzioni dei Regno : 
p almeno in altri Configli tenuti fui corto di 
detto anno 1 140. * è da crederfi con affai veri* 
fintile fondamento , a ttefb’i ii punto Storico 
dello flato di pace fovra accennato / che ol- 
tre la fovrariferita creazione de’ Magistrati 
fu Sfere fiate pur decretate dallo fleffo" Re « 
Ruggieri quelle 40. faviflìme leggi ., eh* e& 
fendo fiate le fonti della pubblica felicità 
prodotta dalla perfetta amminiflrazione della 
giustizia gli meritarono da i Popoli fuoi fud- 
diti larghe , e inceffanti benedizioni unite agli 
clogj degli Scrittori di . quei tempi , e in_> 
particolare dei celebre Pietro la Cftignh., ehe 
fcriffe pochi anni dopo il i 14 a. , afferendo , 
che la Sicilia fiata poc* anzi il ricetto de’ Sa- 
racini , e de’ Barbari j c il covile de’ ladra» 
ni/ e degli affaflìni , era per di lui opera—» 
prtncipalmente divenuta- ahor* il teatro della 
pace j e della tranquillità , c per così dire una 
TerraSanta 3 ih cui godóafì il felice dominio 

* 1 di v 

•ir../ . .-...S V.'k 



.!.in 






*> ) Vi*. 






, .V 



\\ . .'ili 



(a) Serio lib % c/7, cop. 5 , re* 1 ./. 2$* 
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di un nuovo , e pacifico Salomone (a].- ■ ? * 

I nomi dunque de’ titoli de • fett^grand-i 
caratteri , o fiali nobili uffizi che ifiituì qwfefto 
gran Principe, per onorarne i nobili del Regnò 
oriundi , e nati nella Sicilia, e conferirli a loro, 
efclufinc affatto gli efteri , o creandoli novella- 
mente,© i già fondati riconfermando con aggio- 
gnervi novelli titoli , eh’ ei ritraffe dàlie Galliti-, 
c dagli antichi Romani, grifteffi appunto furo- 
no,che fin da’ tempi pili da noi lontani fono fiati 
ufari in Francia , C vi perduran tutt’ ora (h) , 
vale a dire del Gran Contejlabile , ritirante 
Cancelliere, Giu (tizi ere. Camerario, Protonotaro, 
\ fedi Gran Afaejlro 3 o Sene [calco . Di tutti quefti 
anderò io favellando , con raccorre quelle no- 
tizie , che non ci à tolte la voracità de’ tempi 
cavandole da quelle fonti di Storia, che pèr al- 
tro fientatamente rinvengonfi intorno a i Ma- 
nierati nelle opere de’ nofiri nazionali Scrit- 
tori . Buon è , che gli archivj delle pubbliche-» 
Cancellane mi ànno in parte agevolata l’imprc- 
r y :./•» .1 . :» •• . < • «•; - fa - 1 

• 1 , * ' 

(a) Pirri Cbrot. Regttmf. 19. Carufò Stor. Sic. par . x. 

voi. I . to. 2. /. IO I . Optile. Sic. to. }. / 1 65. . i 
( \b ) Loyl'cau des off', de la Couro», lib. 4. prijfo Teda de 

Magiftr. t. ». Cap. Regni f. xxm. Vallemont Eletti. 

Stor. lib. 3. cap. 5. to. i ./. 427. e 429. Grimildi Sto. 

ria dc'MagiJlrJi Napoli lib.$ji.ì6%it, 1./474. 

• A 
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fa con alquanti irrefragabili monumenti , c me 
ne àn dato il fuppiemento altri accreditati ma- 
nofcritti . Con quefie fcorte mi è riufcito una 
volta accozzar la forma deila prefente narrazio- 
pe portando de’ riferiti uffizj le lor memorie si 
in riguardo all’ origine , ed alle giu riedizioni , 
Come anche intorno agli elogj di que’ valent’ 
uominijche li foftennero con decorofo focceflòj 
e che pe’ loro chiari fatti rammentanfi univer- 
falmente con lode da’noftri Storici;ed illuftran- 
òo finalmente la materia con Ifcriziom di anti- 
chi 3 e moderni .monumenti s e con anticaglie^» 
fepolcrali 3 e lapidarie . In fette Capitoli corri- 
fpondenti agli accennati fette nobili Uffizj farà 
.da medivifa la prefente materia^ e nella depo- 
sizione dheffi feguiraffi da me l’ordine dell’ ac- 
curato Storico Abate Firri nella fua Cronologia 
de’ Re di Sicilia fenz’ attaccarmi alle quiftioni 
jdi .luogo j che fecondo le vicende de’ tempi ad 
.uno j o ad un’ altro de’ detti Magiftrati fi è da- 
jlq : dipendendo dalla grazia de' Principi il fi;- 
blimare più un Miniftro 3 che un altroj come fi 
.vide nell’ Aioiiwnte j. eh’ ebbe mano fopra il 
.Giuftbsiereyficcome in altri tempi fopra amen- 
due fi difonfe il fornaio Gran Cancelliere*-’ 

i . \ ».! „> ’ 1 1’.. .. . . >J 

1 T!! * \v v. A . 

- r » .a Vii 
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CAPITOLO 1 PRIM O.' Vi': 

j* . * *' •' ? * ' * ' t-p] 

Del Gran Contesati le. 

F V 

Ra gh u/fizj del Regno maggiori, e mi-- 

rr ,. c ^ e ne ^ a Corte forfora de’ Se- 

iVnr^o-Vr S,cil ! a i non « fi. mai altro, d™, 

fun P /r J‘ d °n° r j , , dl Srado> e di ■%"«* abbia 
imperato quello del Gran Contcjlailk. Sopra tutti 

ifrsir" n bbee K g,i ,u °^ ' conVzu., 

„ . fo P ra snelli r che per la milizia 1 , fi (tàbili- 

r c ; n m t :r:, chc ***«**».■, 

aodenVV, «vvjfavafi la perlina del Cu- 
•> c del JP»‘ valevole Erotettor 

la Snad/'i i°p^ J COrae De P°fi r ario eletto del- 
a Spada deIRe per dir meelioydelle di 

lui armi , con an foltéenefi la Maeftà del Pr/n- 
?SJ; ,n . "” a . ben regolata Monarchia coftituit» 

devafi VZT £*“*• N ™P everte"- 
la fua giuridizione fojTra tutte, le forze 

, ■ ge- v/ 

£ *» ~ 

( 'tosVnr s Mt*‘ 
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generalmente del Re , come per la voce gene- 
rica.d’ armi potrafli intendere, ma Tulle terre- 
ftri Tolamente ; mentrechè alle marittime fo- 
praftava in djfparte un* altro Minifiro fotto il 
titolo di Grande Almirante 3 che ne avea iu_» 
particolare la cura , come nelle Cofiitusioni 
Generali del. Regno leggiamo . Governandoli 
quindi generalmente le regie armi da due fu-, 
premi Capi di guerra , cioè dal Conteftabile , 
e dall. Almirante, come tefiè fi è detto, la cari- 
ca dell’ uno era diftinta dall’ altro , preTedendo 
entrambi a diyerfe Corti , e Tribunali , chf» . 
avean fra Te differente fiftema , e differenti leg- 
gi, ed ifiruzioni ; non lafciandofi di qui nota«- 
re , d’ eflere fiato loro prefcritto dal primo Re 
Ruggieri Normanno , di dover rifedere infie- 
me cogli, altri Minifiri de’ fette nobili uffizj 
del Regno nella Città di Palermo , ove. elfi Ma- 
gifirati erano fiati ifiituiti , e che per effere_j 
antica Reggia della Sicilia , facendo Corte al 
Sovrano, non altrimenti prefiare ad eflì potè-, 
va decorofo foggiorno (a) . Le armate dun* 

quc 



.Vii l*.V. »W V 






(«) Serio Addizioni a' Parlamenti Generali dì Sicilia 
• del Oaaoaioo Mongttore tv, \,f t 38, Grimaldi * 

loc- cit I : ;• • 
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que di terra 3 e gli eferciti 3 clic fortivano in 
campagna , per far fronte a’ nemici contro le 
loro invafioni nel Regno 3 o per far delle con- 
quide iiì Paefi Itranieri fecondo gli ordini de’ 
Regnanti , non da altri 3 che dal Gran Conte- 
Itabile menar doveanfi 3 come ordinario lor 
Capo e fupremo Direttor della Guerra (a):. 
Quindi c 3 che ebbe egli giurifdizionc fopra_j 
gli altri minori Conteftabiii 3 che al comando 
dell’ armi vacavano in alcune determinate—- 
Provincie della Corona 3 onde per elfi fu 
detto Gran Contc/Ubile collo fpeciofo titolo 
di Grande 3 cioè di Capo fupremo 3 e Prin- 
cipe degli altri Contellabili . La Gente d’ ar- 
mi interamente gli fu loggetta: e anche i Prin- 
cipi del Reai fangue dovevan dare fotto i di 
lui ordini 3 qualora nell’ cfercito rinvenuti fi 
folfero ; stendendoli finalmente la fua autori- 
tà (h) fovra ogni altra Perfona , che in gene- 
rale profelfava 1* cfercizio dell’ armi 3 ed era_> 
aferitta all* ordine militare. 

-Dividevafi in quegli antichi tempi tal Gen- 
te d’ armi in Scudieri 3 Balenieri , Confergj 3 Ser* 
. . vien- \ 



(a) Telia de Magiflr . praf.ad Capir. Regni /o.i./Iaj. 
(*) M.d’Egly loc.eit.t. 1./37. Grimaldi Storia delle kg* 
gu e Magiflr. di Napoli lib.K. to . ? ./.470. . . 

Qpufc.Sic.ro.Wi/. C 



Digitized by Google 



1 8 Notizie Storiche 

vientì 3 c Soldati f empiici 3 e quelli titoli Colle-» 
dette denominazioni raccolgono da un Reai di- 
ploma dato in Barletta fotto li Marzo 2. In- 
dizione 1272. y la di cui copia fu fatta in Na- 
poli dall’ Iltoriografo Regio Canonico D. An- 
tonino Amico 3 e rapportali dillefamcnte dall* 
Autore delle Memorie 3 che fervono alla. Storia 
letteraria di Sicilia (a) 3 potendofi pur anche fu 
di ciò confutare la moderna Storia Siciliana— * 
del Signor Giambatilla Carufo Barone ui Sciu- 
reni (è) . In quella leggefi lo Stato di detta—* 
Gente d’ arme ne’ riferiti ve tu Iti tempi : la fua 
prerogativa., ch’era di chiamarfi la battaglia del - 
/’ efercito 3 eie armi tutte 3 onde coprivanfi i 
foldati da capo a piedi 3 minutamente di ella fi 
riferifeono, oltre la lancia , c la fpadaj eh’ eran 
loro ordinarie 3 e univerfali. 

Alla notizia di quelle Truppe può accop- 
piarci quella della milizia de’ Bacinetti 3 che fu 
ordinata dai Re Martino il Giovine 3 credo 
io 3 per un corpo di guardia di fua Perfori!-. , 
chiamata Pretoriana 3 della quale fe ne fece—* 
Capo 3 ed unico Capitano il Re medefimo , e 
lo /labili egli efprellamente in un fio Capi- 
*• tdo - 



(a) P. i.art. 1*. tam. I 49- e $0. 
{b) Carufo 3P, 1. JV. a. Ub* 1 */ 4* 



t 
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tolo di Regno di num. 6 . La voce di Bacinetto 
vuol dire foldato veflito d’armi bianche* di ce- 
lata* elmo * e corazza a guifa de’ foldati coraz- 
zieri * che al prefente fiorifeono al fervigio di 
molti Principi. • 

Dopo i Gran Conteftabili * che furono i 
maggiori Ufficiali delia Gente d’ armi teftè 
accennata * fi videro i Marefcalchi del Regno* 
che pur fi difiero Marefcalchi di Guerra * de* 
quali fa menzione Garfia Maftrilli nella fua_» 
opera tanto graditale Afagijìratibus (a). Com- 
mendali fra i Marefcalchi il nobile Raimon- 
do de Bages (b ) 3 che per aver rinunziato aila_. 
Città di Palermo * come buon di lei Cittadino* 
tutti i diritti * e le ragioni * che al fuo uffizio 
di Marefcalco del Regno fpettavano * tiene.-» 
onorato luogo nel 15. de’ Capitoli di efià Cit- 
tà * che il Re Martino * e la Regina Maria—, 
unitamente fpedirono a’ Sindachi * e Procura- 
tori dell’ anzidetta Jor Reggia con lor Privile- 
gio dato in Catania a 20. Aprile 5. Ind. 1 397. 
ftampati per opera di D. Michele del Vio ( c ) . 



(a) Maftrilli lib. $. cap. xm. ». 2./. si 6 . c. I. 

( b ) Pirri Cbren.Reg'f. 82. Amico in netti ad Fazel Idee, 
a.lib.^.i cap. 7. notali .w.j-/ >60. 

(c) Frisile gì a Vrb. Pa»f. 189, 

C 2 
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Carica militare potè anche diri! , e per 
ciò fubordinata a’ Gran Conteflabili, quella de* 
Confalonieri del Regno , la quale , fecondochè 
notò Lengucglia (a) , fi conferiva a’ Magnati 
Siciliani , per efTere di eccelfo grado, e in con* 
feguenza d’ un grande onore . Segnalava!! erta, 
foltanto in tempo di guerra ,' dovendofi allora 
negli eferciti portare dal NcJfilUrio lo ftendardo 
reale, che niente meno gelofamente guardava* 
lì , che la perfona lìelTa del Re . Effigiata era_j 1 
nello ftendardo l’ imapine di Gesù CrocififTo 
noftro Signore con a i lati le falce rofTe dell* 
armi reali di Aragona (h) , come fi vede—* 
ne’ ritratti di due antichi Confalonicri , ché 
furono Guglielmo Raimondo Moncada (c) fe- 
condo di quello nome , Conte d’ Agofta (d) 
e D. Antonio primo Moncada Conte di Ader- 
nò (e) . ... 

• Quelle erano le Genti d’armi anticamente 
della Sicilia , e fovra di efTe fi raggirava la giu- 
riedizione de’ Gran Conteftabili . Palliamo ora 
. . . .. agli •' 



(0 'Prof api a Moncada par. 1. ritr. %.f. 11 6. 
(£) Emanuele Sic.nob par.tJìb.\.not.c.to. 3 f. 84. 
\c) Pirri Cbron. Rig. f. 88. 

( 4 ) PreJJb Lengucglia loc, cit,f % 1 1 3, 

CO Loc.cit.f. 133 * ./• . . . v 

• v 

k 
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agli onori 3 titoli , c dignità 3 che a corrifpon- 
denza delle giurifdizioni a’ medefimi eran pre- 
date , vogfio dire del trattamento 3 e delle_j 
oftentazioni, colle quali i Conteftabili compari- 
van fattoli nelle loro particolari funzioni . Cofa 
di certo intorno a tali onori non polliamo ad- 
durre., imbattendoci in fofchi, ed ofeuri tempij 
c da noi lontani pur troppo: fo Io Tappiamo., che 
1’ onor di cuftodire la fpatfa del Re , cornea 
prima narrai 3 11 godeva unicamente dal Grani 
Conteftabile 3 e quella tenevafi tratta dal fo- 
dero - 3 come era proprio de’ potentiflìmi oggi 

aboliti Gran Contettabili di Francia (<t) ; t » 

perciò la fpada 3 che fguainata moftravafi dal 
Conteftabile nelle Tue funzioni , fa la partico- 
lare infegna della Tua carica (b) . Apparteneva - 
alni parimente la inCigne prerogativa d’aver 
•luogo nel làcro Reai Configlio 3 e di occupare 
priv.ativamente la delira del Re y. come prima 
dignità del Regno nelle adunanze della nazione., 
e ne’ Parlamenti 3 ficcome non meno neile_^> 
reali Acclàmazioni 3 e folennità ? veftendo di 

una 



(4) Grimaldi Stor. de ' Magiftr. di Napoli lib. 5» tòm. 1, 

/. 470* 

(A) Lo fteflb ìoc» cit . Palcher. nel libro Re che ribes de I4 
f rance lib. 2. cap. 1 1, e 1 2. . 
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una fpcei'e di toga di armeJlino , con al capo 
un gran berrettone di porpora all’ ufo antico * 
c a mano il ballon generaiizio , oltre 'varie_* 
altre infegne di pode/là . Così lo deferive M, 
d’ Egly nella fila Storia di Sicilia ( a) . A que- 
llo potrebbe aggiungerli f onar delia Guardia 
particolare de’ Scudieri , che guarnivano ii 
Palazzo di fua abitazione , e fregiavafene il 
£onteftabile per ornamento della fua Corte j e 
delle magiftrali fue funzioni. 

11 trattamento pur anche fu confiderabile 
de* peculiari fublimi titoli di Magnificat } lllur 
Jlris 3 e di Potens Dominus che da’ fudditi gii 
fi predavano sì in privata ^ che in pubblica-* 
fcrittura -, e finalmente fon da notarli gli ono- 
rarj delie regie pendoni eh’ egli godeva uni- 
tamente al foldo militare ^abilito fui regio 
erario 3 e che fe gli accrefceva notabilmen- . 
-te in tempo di guerra. Il tutto in fomma_. 
fu corrifpondente alia grandezza di tal Mi>- 
nidro . 

Venendo ora all’ origine 3 ed etimologia 

' del 



(ja) Egly Hi flotte dei Royt des-Dcux Si ci le t a*. 1140. 

to.K.f 37* E pe'l punto d’occupare il Conteftabile 
■ la delira del Re vedali il ti/. 3. de Officio Magni /là- 
mi tatui Sìcs Sanili onam t, 2. f, j da. v 
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del nonj di Conteflabilc , egli la prende dagli 
antichi Magiftrati Romani , e forfè a mio cre- 
dere da quel Soggetto , che rivendendo col 
pollo in Corte di Gran Scudiero, olla di Gran 
Maeflro , e Governatore de’ Regj Cavalli fotto 
i Romani Imperadori , come efprime chiara- 
mente la voce di Comes (tabuli , fall a quello fi- 
nalmente di reggere 3 e governare tutta infic- 
ine Ja Cavalleria dell’ efcrcito 3 e con ella uni- 
tamente la Fanteria , come Capo Supremo di 
efle j e Comandante Generale dell’ armi . Halli 
appunto memoria di quello titolo di Contella- 
bile fin da i tempi dell’ Impcradore Collanti- 
no , come pure Tappiamo il tempo , in cui fi 
congiunlero infieme le due voci fo parate di 
C'/mes /tabuli in quella unica di Conjfabularìus y 
che fu nel decimo fecolo di nollra fallite (a) . 
E allora fu , che venne ad abolirli il pattato ti- 
tolo di Tribunus fabuli , e molto pi fi fi aboli- 
rono i pih antichi titoli , e nomi del AfjgiJler 
Afìlitum (b) y Diciator > o Tribunus Afìlitum y 



c di 




fa) Hoffinanni Lexic. un tv. Conlhbularius. 

fb) Surg. de Neap. illaflr. cap. 22. num. 10» Lue. de 
Pentì, ini. Neatinem , &~d, i. uU. C. de re milit. Iti \ 
1 2. pre£a Maftnlli de Maffjirtt. lib. y. cap. 1 5. ta. a. 

/ai5. 



Digitized by Google 




24 < Notizie Storiche 

e di Afagijler E. pii rum (a) 3 che dalli primi 
Romani a quedo Minidro Reggitore di eferci? 
ti fi concedevano (li) . Sebbene però in Roma, 
ov’ ebbero Ja loro origine , andati foflèro in di- 
fillo fìmili titoli 3 praticavanfi nulladimeno 
fcambievolmcntc nella Sicilia ,, e in fatti col ti r 
tolo di Afagijler Regio rum Equimm fognato ve- 
defi ne’ nodri annali Ahtteo <T Alarono, Coman- 
dante d’ armi fotto il Re Federico il Semplice 
predò Fazello (c) 3 valendo in quei tempi il 
AEgiJlcr Equitum lo deflo a mio credere , che 
il Gran Contedabile 3 per edere data fondata 
tal carica fui fuo bel principio coll’ idefla Ro- 
mana origine nelle Gallie , trasferita in efle da- 
gli ultimi Imperadori Romani 3 c trapiantata-, 
poi in Sicilia cogl’ideflì riti Gallicani dal primo 
Re Ruggieri Normanno fecondo di quedo nom- 
ine , come fopra fi è detto. 

Se però più alto rintracciar fi voleflc l’an? 
tica origine de’ Contedabili , o fia de’ fupremi 

Ca- 

» 



* • -r . _ .... . — . 

(*) Petri de Greg. TholoC SyrttagSf ur.lib.6, cap.8.n.6 . 
& liè.iy.cap.ì 8. a. 6. Maftrilli loc-cit. In veges 9V.&- 
ero Ero $. Conflaittintpolit. t. 1 ./. joz. 

(b) Tit. Liv. Hip. Rom. dee. i . lib. 9, top. 38, /,z, cvm 
\ notti ad afum Delpbìni f. 2 \ 6 . 

(c) Faz. Dee. 2 , lib . 9. cop.O.f ia 5 , v 
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Capitani d’ Eferciti predò le Storie di altre-» 
nazioni del Mondo 3 non poche memorie fa*, 
rebbe facile ritrovare . Balla fapere , che Con- 
Jlabularios 3 feu K ofoc»v\»t habuere etiamByzan* 
tini Imperatore inter officia. Palatina -, dice il 
Dufrefne ( a ) . Finalmente dalle Sacre Carte 
fappiamo 3 che comandando il fiero Oloferne-* 
1’ efercito degli Aifirj a danni del Popolo dì 
Dio , chiamato epli vickli col titolo di Prin - 

O 

ceps Militi a (b) 3 che corrifponde al Capitan 
Generale d’ un efercito d’ oggidì » e lo Hello 
fi trova ne’ fatti illuftri di altri più antichi Ca-j 
pitani delia Sacra Storia , vale a dire di Fi- 
col (c) 3 Putifar (d) 3 Sifara (e) 3 Saul (f) » 
intitolati Principe jExercitus ; di Abner (g) 3 
e Jobach chiamati Principes Militi & (b) 3 e di 

tan-. 



(a) Dufrefne Glojfiarium me di e & infinta latini tatù pag • 
1095. Hoffmanni Lex. univ. Comeftabulus f. 477* 
M. d’Egly Hijìoire det Rcys des Detta Si ci Ics deb 
Maifon d e Frante an. 1 140. to, 1 ./. 38. 

(£) Juditb. cap. 2. n. 4. 

(c) Gene/, cap. zt.n. 22, 

(d) Gen. Cap. 39. n. z. 

(O Jadicunt cap . 4. n. 7. 
if) Regum cap. t. n. 8. 

(f) Rcgtm 1. cap. 17. n. 5 $. , # *5. ». f. 

(0) Regunt z. cap. lo.n. 18. 

Opuji.Sic.rt.lSM. D 
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tanti altri 3 che fon commendati nelle dette-» 
Bibbie 3 rapportandone un lungo catalogo Gu- 
glielmo de Benedetti ( a ) preflo MaftriÌJi (h) . 
Ne’ furriferiti Capitani 3 che infigniti veggonfi 
appunto degli accennati titoli militari dell’illef* 
fà guifa , che nella nota di fopra fi rammenta- 
no , flava la fomma della guerra 3 e però di- 
rigendoci da elfi unicamente le armi , fi può 
dire , che avea il loro uffizio non poca fomi- 
glianza 3 e conneffione con quello appunto di 
Contcftabile 3 che da’ noftri antichi una volta 
in quello Regno della Sicilia fu efercitato. 

Le famiglie 3 che qui nel Regno col pollo 
riluflcro di Conteflabile di efercizio fon quel- 
le di JSaffavilla 3 Scaglione 3 o Altavilla di Mo- 
dica de’ Conti di Policallro 3 Borrello 3 Turane- 
Je 3 Afandra 3 Afarturana 3 Gentile 3 Lupo 3 Ci- 
cala de’ Principi di Taranto 3 Anglono 3 Car- 
dona 3 Pradej 3 Caprera ( c ) 3 e Afoncada . Le 
fmi illuflri fra quelle ,, e che con lòde ram- 
ai en tanfi nella Siciliana Storia., fon le feculenti. 

Halli 



(*) De Benedici. In C. Rainutiut in verbo : & uxortm 
nomine Adelafiam n. 500. 

ri) Maflrilli De Magi/ìr. lìb. cap. 15. t.i.f. 21 6 . 
(c) Nella mia Sicilia nobile par* 1 . Ub% a. /. I./. 85 . 
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Ha flì primieramente dc\hAdj(Jfàvilla 3 ciob di Ro- 
berto di detta Cafa già Conte di Loricelloj c di 
Convcrfano 3 eh’ eflendo Rato Gran Contefta- 
bile fotto il Re Ruggieri (a) 3 fi fè pofeia no- 
me immortale ne* noftri annali pe’ llrepitofi 
fuoi fatti contro l’infame Majone Grande Am- 
miraglio del Regno fotto Guglielmo il Alalo 3 
a cui fu ribelle non per fua colpa , ma ftr a {bi- 
natovi da i maneggi , e dalla tirannide dell’ 
accennato Miniltro . In quello incontro giurile 
a tal fegno la fua potenza 3 che malgrado li_> 
debolezza dell’ efier filo privato 3 eh’ eflò per 
altro ben conofceva 3 portò la guerra all’ iftef- 
fo Monarca fummentovato Guglielmo nelle di 
lui Provincie di là dal Faro ; follenendofi colle 
armi di Emmanuele Comneno Imperadore di 
Collantinopoli fuo Collegato (6). Il perfido Ma- 
jone , eh’ ebbro di fua fortuna fcioccà mente.-* 
penfava farfi Re di Sicilia , non potè dar mano 
all’imprefa altrimentijche incominciandola dal- 
la deprdlione del Balfavilla^il quale clfendo un 
Principe immediatamente chiamato alla Coro- 
na 



\ * 4 

0 ») Pini Cbron. Regum Sia./. 37. 

(t) Fizell. dee. t. tìb. 7. csp. 4. t. >. f. 384. i 
4«i. Bonfiglio Star» Sic. far. 1. iib.$.f. 19 %. 
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na di quello Regno 3 dichiarato erede dellaHl 
medefima nel teftamento del Re Ruggieri fuo 
zio materno (a.) in quel cafo 3 che forte man- 
cato fenza legittima prole il furr'iferito Re_> 
Guglielmo 3 era per ertere indubitatamente il 
più valido 3 e intereffato avverfario 3 che op- 
pofto fi farebbe alla fua ingiufla 3 e temeraria 
prctcnfione (b) . La difgrazia del Conte Barta- 

villa fu feguitata per gl’ irte ffi motivi delle > 

ingiullizie di Majone da altri Proceri della 
Corte 3 e fra quelli dal Conte Simone di Po- 
licajlro 3 che dal fuddetto Sovrano Guglielmo 
in una carcere fu confinato^ quafi ( c ) in premio 
d’averlo egli fervito in guerra col pollo di Con- 
tcllabiie 3 confervandogli la Puglia invafa_-» 
dalle armi de’ Greci d’ Oriente (d) . Non an- 
dò * 



(a) Hugonis Falcand. Hi fi or. Sic. ex Biblìoth. Carnfii 
J. Pirri Cbron.Rsgum Sic./, 14. Aprile Cbrot/.Sic, 
f cap. 20. a». 1154. /. 93. c. 1. Grimaldi Storia delle 
leggi , e Magiflrati di Napoli lib. 1 . /. I./. 47 3, 

(£) Carufo Stor. di Sic. par. 2. voi. 1. lib. 3./. 1 zi. Fa- 
• celi oloc. cit. " 

(c) Hùgon. Falcand. Hijìor. ex Biblìotb, Carufii /. I, 

/. 4 * 4 - 

(d) 'Fazcll. dee. 2. lib. 7. cap. 4. /. 2. f. 384, 38 J. Boa» 
figlio Stor. Sic, par, 1 . $./ 194, 1 97. 
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dò però guari 3 che il malvagio Re pagò il fio 
di fu a indolenza , effendo fiato fatto prigione 
dagl’ ifteflì Aulici ^ e fuoi Principi confangui- 
nei , che contro lui follévaronfi non potendo _ 
piii tollerare il giogo infoffribile dell’ accenna- 
to Ammiraglio 3 clV era di comun voto appel- 
lai il Tiranno della Sicilia . E 1* averebbe egli 
pagato ficuramente colla vita 3 fe al furore del 
Conte di Alefino / e di Roberto Bovino 3 non 
avelie fatto argine col fuo valore il prode Ric- 
cardo della Af andrò 3 che in mezzo alle fpa- 
de micidiali de’ Congiurati dalla morte falvol- 
lo (a) ; per la cui imprefa tiene elfo di Afon- 
dro onorato luogo nelle prefenti memorie 3 ef- 
fendo fiato eletto indi apprefib Gran Contefta- 
bile (/’) fotto il buon Re Guglielmo^ fatto Conte 
di Molife ne’ Stati di Napoli; e finalmente del- 
la carica invertito egli andò di primo Minifiro 

dc- 



Co) H agonia Falcandi Sic. Hi fi. ex Bibliotb. Carufii 
/. 2. f. 43 j. Fazell. dee. 2. lib. 7. cap . f. 407. Boti» 

figlio Seor. Sic. par. I. lib. 209. Aprile Cron.Sic. 
cap. 20. 1 161. f$6. c* 1 . Carulo Ster. Sic. par. 2. voi. 1 . 
lib. 4./. 2./. 147. » 

(9) Carulo Star. Sic. par. 1, voi. 1. lib. 5./. 168. Pirri 
Cltron . Regum Sic. f. 38. 
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degli afTari del Regno di detto Principe fa). 

Entrano pure in quello capitolo non len- 
za lode li Contcftabili Gualterio Lupo 3 e Pao- 
lo Cicala ; il primo per avere donato il GiuJp* 
padronato della Chiefa di S. Iconio 3 oggi San 
Cono j efiflente nello Stato 3 e Contea di tolle- 
rano con tutte le Tue Terre 3 e pertinenze » 
alla Chiefa 3 e Vefcovo di Cefalù 3 e il fecon- 
do per avere concedo alla medcfima Chiefa lo 
Stato j e Baronia della Roccella nel 1 205.3 così 

coflando dalle notizie (loriche della Sicilia » 

Sacra dell’Abate D. Rocco Pirri (b ) 3 prefìò cui 
appellato vedefi quello Cicala nella tellè citata 
conceflìone co i feguenti titoli : Nos Paulus de 
Cicala Colli fatti 3 & Alìphia Comes 3 ac Regi* 
privata Mafuedx Afagijler Comejlabulus àfc.(c). 
Appare altresì efiere flato Signore 3 e Padrone 
della Città di Caccamo per concelHonc de’ Re 
• • Sve- 



(a) Hugon. Falca od. Hi fi or. Sic- ett Bib/iotb.CaryiCii t.t. 
f 45 1 . Bon tiglio Stor. Sic. par . 1. iib. 6.f. *25. 

(b) Pirri Nat. 5. Ecclef. Caphaf. 804. c. a. c 8oy. c. 1. 

(0 Di quello Hello titolo di Confi abul ari ut Regia pri- 
vata Mìfueda ri fui fe adorno Berardo Gentile lòtto 
Panno 1177., coi) Porgendoli in un antico Privilegio 
di detto anno preflo Pirri Sk. Sacr. not . Vanormit. 
/.110. c. 2. 
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Svevi nel 1203. (a) , e anche dell’ accennata 
Città di Cefalù (b) . Il Confettatole Giordano 
/ìngtonò corri mendafi dal Duca della Guar- 
dia ( 0 , e da Pirri (d), che fu Conte di San Se- 
verino: e ciò ttante la militare fpedizione , eh 
coli ebbe dal Re Manfredi Svevo fuo confangui- 
neo (e) contro Tarmi Franzefi del Re Carlo d 
Aiiffiò . PofTono anche lodarfi tra 1 Contelhbih 
Bernardo Caprera Conte di Modica chiarilhmo 
nella Storia di Sicilia pe’ fuoi fatti celebri da 
dui operati., come Maettro Giuftiziere ( f ) 3 °hc 
da me fi noteranno nel feguente Capitolo ; e_-» 
al fommo poi il Conte di Agotta Guglielmo 

Raimondo Jfoncada e Peralta (g) 3 mentreche 

averi— 



fa') lnveges Cartagine Sic. lib • 2. cap. 2. f. 1 2 j. 

(^) Pirri Sic. Sacr. not. j. Eccl. Cxpbal.f. 8 oy. c. (• 

(c) Guardia Nob. Ai famiglie /. 214. 

(d) Pirri Cbron. Reg. Sic»f. 48. 

(O Pirri Cbron. RegumSic.f. 58. 

(/) Masbel Gvj. di Sic. cap. 2 $.f. SS- 

(r) Che fia flato Concertatole il di (òpra detto Conte 
Moncada,e infieme Capitan Generale di tutta l’armata 
Catalana del Re Martino il Giovine « fi prova colla 
Storia di Tomic. Stor. CataL , dr Surita i/tnnat. f 
n/tragona dai? anno 1380 .fino Di Napoli 

Concordi a f. 160. lnveges Cartag. Sic. Hb* 2. cap. 8. 

' /43J» 
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avendo egli liberata la Regina Maria dal ca- 
rtello Urlino di Catania 3 in cui rtava rinchiufa 
per ordine del fuo Tutore Conte Artale di 
Alagona nel i 3 fpofandola a Martino d’ 
Aragona de’ Ducili di Monblanco (a) 3 fono 
ftanche le penne de’ noftri Storici a temergli 
li dovuti elogj 3 trattato veggendofi dalla ri- 
ferita Regina Maria 3 e dal di lèi Reai Spofo 
Martino il Giovine co’ fpeciofiftìmi titoli di 
lor confanguineo (è) 3 e di principale conqui- 
rtatore della Sicilia (c) 3 e quello in tutti quafi, r 
i privilegi fattigli da quei Sovrani 3 pe’ quali 
ebbe egli l’ invertitura della maggior parte de’ 
Feudi, e de’ Vaffallaggi., ch’erano ftati confida- 
ti al Conte Andrea Chiaramonte . Tali furono 
il Contado dell’ Ifola di Malta 3 e del Gozzo 
con titolo di Marchefato , ed anche dell’ Ifola 

di 




/. 43 3. e Lengueglia Profap. Moncada par. t. ritrae • 
to f 20 6 . 

(a) Fazell. dee. 2. lib. g. cap, 7. f. 1 49, Muratori e/i *• 
nal.it ridia an. 1392. to. 8. /. 448. Tcrrana fuper 
fuccejf. Stat. ( D«cit Motttit alti dife. i.f.g.c.x. Di 
Napoli Concord. f. 159. Amico Catan. illujlr . par. 2. 
lib. 6. cap . 7./ 241. 

(A) Emanuele Sic. nob. par. 2* lib . 4. t. 3. /. 87. e 88. 

(c; Lengueglia Profap, Moncada par • 1 . ritr. $./. a * r. 
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di Lipari , e della Città di Naro , Mineo , e_» 
Sutera , e delle Terre della Delia , Muflume- 
li (a) /Manfrida , Gibellina , Favara, Mifil- 
meri , Muxari , e la Rocca del Mungellino (b). 
Vi fi assimilerò ie concelfioni de beni (labili a 
e Feudali di tutta la Cafa Chiaramente unita- 
mente a quegli altri di fomigliante naturai 3 
che un dì pofledette il Conte Aitale di Alago- 
na . Oltre a quelle venne egli altresì a conlc- 
guire dalla munificenza de’ mentovati Monar- 
chi le grolle Baronie , e Contee delli Diefi 3 di 
San Giuliano , Sci a fa ni, e Callelluccio (c): co’ 
ValTallaggi di Sortino , e della Feria , e della 
Terra , e Callello di Monteclimato in accre- 
feimento di dominio del filo Contado d’ Ago- 
fta , oltre oncie 500. d’ oro fopra le tratte di 
elfa Città d’ Agolla accompagnate dal dritto 
di tari uno impello fopra il Porto di Brucu- 



(a) Pirri Sic.Sacr. noe. Agrigcnt. t. 1 ./. 7 S 7 - c * *• . 

lnvcges CaTtag.Sic. lìb. 2. cap.6.f.^o. Aprile 
- Cron. Sic. an. 1 392./» 200. c. 2. 

(c) Caftellutium Rex MartiouS, & Sclafani, quod Gu- 
glielmo Peraltcc fubje&um erat.Guillelmo Raymundo 
Montecatino concelfit Augulhe , &Meliveti Mar- 
chioni . Fazell. dee. 2. lib. 9, cap. 1 . 
OpuJc.Sic.To.yi/l. E 
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la (a) . Rammentinfi pur anche gli acquifti per- 
venuti ad eflò de’ Stati di Calatafimi, Alcamo, 
Calattuvo , e delle Ifole della.Favagnana , Le- 
vanzo , e Marettimo ; però di quelle non fi fa 
certamente , fe glie ne fia flato dato il poflefFo, 
non oflantechè fe ne aveffe il reai privilegio 
fpedito nella Città di Catania a dì 19. Ottobre 
1592. cavato per altro da un manoscritto de- 
gno di fede , come accortamente avvifai nella 
mia Storia della Sicilia Nobile (b) . 

Abbiamo finalmente da’ Privilegj della — . 
Città di Palermo raccolti dal Senatore Don 
Michele del Vio (c) efiere flato Gran Gon- 
teflabile pur di Sicilia Antonio Luna e Pera ! - 
la Conte di Caltabellotta , e perciò decfi di 
dio far menzione in quello Capitolo , come 
di una Pcrfona , che non volgare tiene nome 
ne’ noftri annali Siciliani : efièndo egli flato 
il primo Autore del famofo Cafo di Sciacca 
feguito in effa Città nel 1450* tra J a fua— • 
famiglia , e quella de’ Signori Perolli , per 
«ui vi facrificarono la vita più di 100. per- 

fo- 



(a) Terrina de Stat. Monti s alti dijc. x.f. 1 j . c. I . 

( b ) Par. 2. lib. 4. to. 3./! 88. 

(c) Del Vio Privibg. Vrb, Panomìf. 514. 
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fone (a) ;ed efTendo flato poi rinnovato il 
confimil cafo da i nipoti di quelli nel 1529. fu 
il motivo dell’ intiera rovina delle famiglie—* 
anzidette di Perollo e Luna (b). Si può dire più 
oltre di altri Gran Conteflabili , che colle loro 
virtuofe getta fan chiara a’ pofteri la lor me- 
moria 3 come di Carlo d ’ Aragona e 7 agliavié 
primo Principe di Caftclvetrano , che governò 
tutta la Monarchia di Spagna dopo la morte 
del Re Filippo II. chiamato dal Cardinal Gran- 
vela Afagnus Siculus , come pure degli altri 
Signori di detta Cafa Aragona Tagli avi a y de’ 
quali fa menzione Pirri (c) , Maftrilli (d) , ed 
altri Autori. 

Ma perchè tal carica di Contellabile dopo 
la morte della Regina Maria, in cui mancò nel- 
la Sicilia la prefenza de’ naturali Tuoi Prencipi, 
venne ad eftingucrfi interamente fecondo le 
addotte concefiìoni , cd iftituzion d’ ordinan- 
ze. 



(0) Fazell. dee. 2. lib. 9. cap.9. t. 3./. jSj. Di Gio- 
vanni Palermo rìflorato lib. 3./ 21 j. Auria Crott. de ’ 
Viceré fA\. Aprile Cron.di Sic. ai*. 14 $o- /.a 35. c. t. 
Carufo Star. Sic. par. 3. voi. I. lib. 3./. 61. 

(£) Sic. nobile par. 2. lib . 4. r. 3 107. 

(c) Pirri Cbron. Reg. Sic.f 72. 

(<f) Maftrilli De Magijlr. lib.% . cip. 1 5. /.*. f.% \6. 

E 2 



Digitized by Google 




$6 Notìzie Storiche 

zc * efTendo fiata incorporata iflbfatto alla 
carica * ed autorità fuprcma de’ Viceré del 
Regno 3 che fono gli ordinarj Capitani Gene- 
rali della Sicilia;qul fi tralafcia di farne parole* 
confiderandofi effere fiati gli accennati Proce- 
ri di Aragona * Taglia via * Pignatclli * ed altri 
più tofio Contefiabili di nome * voglio dire . 
onorarj * al tempo iftefio * eh’ erano Grandi 
Almiranti del Regno*, refiandone l’efercizio 
alti riferiti Governanti * che il Viceregnato 
confervano (a) * e a nome di e/fi alli Generali 
dell’ Armi , chequi in Palermo rifiedono* e 
fono l’ifielfi * che gli antichi Maeftri di Campo 
dell’ antica ordinanza di Spagna (é) . 



CA- 



(<j) M. d’ Egly Hifìoire des Royt des *Dcux Sitila ent 
1 140. t. t.f. 37. 

(£>) L.ojficiwn ff. de re mi He. Lue. dePenn. in l. tuoi 
collaterali col- 2. C. de re milit. Frane, de Léonard. 
de Magi/, cap. 3. ». 19. Lelius Brancacius demstnerc, 
Milit. cap. 8. M altri II. de Magijìr . lib . J. cap . 1 3. ro.z. 
/% ai 6 t e. 2. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Del Maejlro Giujliziere . 

L * Uffizio del Gran Giufliziere 3 che fe- 
condo 1’ ordine da me tenuto in quelle 
memorie va egli appreflò immediatamente al 
Capitolo del Gran Conteflabile 3 ci apre la—* 
firada a favellar dell’ antica amminiflrazion 
di giuflizia che ne’ tempi andati in Sicilia fi 
praticava . EfTendo effa la Giuflizia lo fini- 
mento vifibile della mano di Dio 3 per cui nel 
Mondo fi abbatte il vizio s e trionfar la virtù 
- fi vede 3 allontanandoci i mali 3 che all’ Uoitlj 
dall’ Uomo fovraflano ; e per ella confervan- 
dofi la religione vcrfo Dio l’ ubbidienza a’ 
Principi 3 la gratitudine a’ Benefattori ^ eia 
vendetta pigliandoli de’ Ribaldi ; nè efTendovi 
perciò cofa 3 che più di efla vaglia a contri- 
buire alla compiuta libertà di un popolo 3 e_-* 
alla vera felicità di uno flato 3 a gran ragione 
non v’ è nè anche fra le barbare nazioni paefe 
alcuno 3 che di efla non vada in traccia 3 e_ > 
che non abbia quindi le fu e facrofante leggi , 
fu di £ui polTano i Magiflrati inviolabilmente 
adoprarla . Or avendone la noflra Sicilia 3 che 
tra le più colte provintie à il vanto di nove- 
rarli 
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radi , provato Tempre in prò di Tc ftefla 3 c del 
pubblico bene i ben giovevoli eflètti 3 non è 
indi meraviglia 3 che fìenfi in effa veduti eret- 
ti non pochi , e varj Magiftrati declinati all’ 
amminiftrazion della giuftizia sì nel foro civi- 
le 3 che nel criminale 3 c che ne’ tempi più an- 
tichi immemorabile ne fia flato 1’ ufo : chia- 
mati efl'endofì i Giuflizicri 3 onde quella fi è 
autorizzata, con tifoide nomi diverfi fecondo i 
vocaboli ufati nell’ andar de’ tempi da quelle 
prifchc barbare genti. 

Di tal fatta furono gli antichi Pritani di 
Siracufa co’ di lei Miniflri Curiali (a) ; i De- 
comprimi (h) 3 i Duumviri di Palermo (f) ; fe 
altrimenti rammentar non volellìmo gli Arco* 
nidi 3 e Prefetti d’ Erbita (d) , e di Girgenti ; i 

Proi- 



00 Cicer. in l^err. aU. 4, # r. de Oratore . Ornati (fi- 
mum Prytaneum, aropliflìma eli Curia» Bonanni 
Siracufe amiche //&I./.49. 

( ’b ) Cicer. in fSerrem aB.%. & 4. Nizolii Lexicon Cicer. 
He. D.&Q. 

(c) Ifcrizione marmorea antica di Palermo predo love- 
ges Pai, Sacro €ra 3. Romana an. 201./. ijy. Ba- 
ron. de Ma/efl. Panormit. lib , 1. cap, l.f. $,e 6. Noto 
Jfcriz. amiche di Val. f. >3. e 2$. 

(d) Si or. di Ale fa di Selinunte Drogonteo cap. 2./ 17. 
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Degli antichi Vffir.] in Sicilia. 39 
Proagovi di Catania 3 e di Tindaro (a) ; i j ero- 
poli de’ Siracufani , e con elfi inficine [Sacer- 
doti di Giove (t b ) ; de’ Cartagine!! i Pretori 3 e 
Senatori (c) ; e de’ Romani i Proconfoli (d) , 
Pretori (e) 3 e ^ue fiori (f) ; i Curiali de’ Go- 
ti ( g) 3 e de’ Saraceni finalmente gli Ami- 
ri (b) * ed Alcaidi (i) 3 i quali tutti non ottan- 
te 



( a ) Cicer. in Ferretti a et. $. Marii Nizolii Lexic. Cicer. 
F. Proagorus. 

(£) Diodor. Sic. lib. 1 6. S/epos , £j* Plut. itt Timaleon - 
te prej/o Telia de Magijlr.in Cap. Regni Sic. fotti. I* 
pag. xvi. 

(c) Inveges Pai. antico Era a. Cartagine/: 1. 1 ./. 314. 

eS'S- 

(d) Aprile Cron. di Sic./. 40. c. 1 . 

(O Tit. Livii Hifìor. Rom. dee. 4. lib. 1 .cap. 2 6. to . 4. 

cuin noti e ad u/um Delpbitii f. 337. 

( /), Cicer. in Ferrati ai 7 . 3. Alton, in divie. in Ferr . 
prej/o Tefta 1. 1 . Cap. Regni pag.Xx. Inveges 'Pai. 

Socr. Era $. Romana e. 2./.\i$. e \i6. .... 

(g) Du-Cang. G/<#' Curiales. Grotius Prol. ai 
Hifl. Gotborum ; Caflìodor. EpiJÌ. lib. 9. epift. 1 2. 
Telia /oc. eie. pag. xxi 1. 

€ pirom. Saracett. Sic. ex Bibliotb. Carufii f.l./iiS. 
Inveges "Pai. Sacro Era 6. Saracett. t. 2 /620. l/cri z. 
Saracett. nelle antiche l/crizioni di Palermo del Noto 

/. 8y. 

(/) Carulò Seor. di Sic. par . 2. tra/. 1. Uh. 1./. 36. 



Digitized by Google 






40 Notizie Storiche 

te che tenuta averterò la loro podertà mirta di 
Principato , e di Magirtratura , non pertanto 
non lafeiarono di fopraftare nelle Repubbli*. 
che , com’ è certo da credere * quai Prefetti, 
e fupremi Reggitori di erte , a* Magirtrati 
peculiari di giurtizia. 

Venuti però i Normanni nella Sicilia-», 
fcacciandone i Barbari, furono chiamati quegli 
O/Iìciaii , clic pel maneggio della giurtizia li 
prefeeglievano , col nome efprertò di Giufti- 
zieri , e fra quelli alzar fi vide la tefia un Mi- 
nirtro fupremo intitolato Grande , c Sommo 
Giurtizicre , o fecondo altri appellato Mae- 
rtro, Rettore, e Principe de’ Giurtizieri . Il di 
lui offizio fu aferitto tra fette grandi ortìzj di 
querto Regno nella irtituzione , che ne fece_.» 
Ruggieri Secondo Normanno , e primo Re di 
erto l’anno 1 140., come fopra narrai fui princi- 
pio di quelle memorie (a) , e munito rertando 



( a ) Vedanfi le note del Parlamenta Generale di Sicilia 
del 1 140. aggionte dal Parroco Serio a i Parlamenti 
di Mongitore cap . 5. t. 1./. 2$. da lui cavate , come 
aflerifee , dalle generali coftituzioni del Regno ; e 
anche confidali P opera Franzefe dell’ Moria de’ 
Regni delle due Sicilie di M. d’ Egly an, ) 140. t* I. 

f* 19 * 
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d’ illimitata poflànza , e di diflintiflimi onori 
per conceflìone de’ Guglielmi , e de’ Federi- 
ghi Sovrani a quello pofleriori (a) , può diri! 
francamente elìere flato egli il Magiflrato fu- 
premo 3 che fi abbia avuto nel governo gene- 
rale politico della Sicilia . Comparandoli il 
Grande Giufliziere al Prefetto Pretorio de’ 
Romani 3 che nel governo dell’ Imperio riful- 
fe con foni ma autorità ne’ tempi de’ Cefari 
dopo di Augnilo (h) 3 dichiarato videi! Capo 
del facro Reai Configlio de’ Re di Sicilia ., e » 
al tempo illefiò incaricato reflando della Prefi- 
denza della Regia Gran Corte , eh’ è il fupre- 
mo Tribunale , e collaterale del Principe nel- 
la efecuzion delie Leggi , ebbe per confe- 
guenza la podellà di ìbvraintendere al go- 
verno generale dei Regno toccante al riparti- 
mento non meno ampio , che interelìànte della 
giuitizia. 

Dal corpo de’ primarj Magnati Sicilia- 
ni fi prefeeglieva per un tanto impiego il fug- 

get- : 




CO Grimaldi Sfar, de' Magi tir. di Napoli lib. e. tom. r, 

/. 474 - 

CO Vaslet Antichità Romane fejjf. 2. cap. 2./. 14. Ma- 
fìrill. De Magijlr. lib. 5*, cap, 8 . n. 2. t, a./. 184, e, I. ' 

opu/c.sic.rc.r/u ; f 
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getto , c molto più fi avea quella couflde- 
razione j perchè alle volte reftar folev l_j 
V iceré del Regno in cafo di morte di Re , o 
di Viceré 3 onde mancava chi governale ; e 
ciò per privativa preminenza fecondo la regia 
prammatica addotta da Garfia Maftrilli (a) 3 e 
accennata da Fazello (b) colle feguenti paro- 
le : Rege Martino defuncto ad J'e 3 cum fupremus 
effet A/jgiJlratus Afagiflri yuJlitUrii 3 Provin- 
cia moderationem perti nere ajehat. 

Appoggiandofi dunque l’amminillrazione 
della giuftizia alla ifpczione interamente del 
Gran Giufliziere 3 e del fuo fupremo Magi- 
llrato j c da faperfi effere flati ad effe fubordi- 
jiati gli uffizj di tutti i Giuflizieri del Regno 3 * 

de’ Luogotenenti Reali 3 degli Algo/irj Stra- 
tegoti 3 Cenfori ^ Prefetti 3 ed altri j i nomi 
de’ quali co’ titoli 3 e cariche ad eflì fpettanti 
ne’ prefenti tempi aboliti reflando 3 nella pie- 
na per noi fi veggono 3 e totale dimenticanza . 

In quelli officj generalmente flcfe la fua giu- 
ridizione in ampiffima forma il Maeflro Giu- 

fli- 



(<j) Maftrilli tium, 40. e $\. t. i .de Magiftr. Pralud. 

{b) Fazell. de rebus Siculi! dee. 2. lib. 9 , cap . 7 . /<?• 3. 
/• > 54 » 
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fliziere , e però effiendo i medefimi non altro , 
che membri deli’ uffizio fupremo del memora- 
to eccelfo Miniftro, da cui diramorono la lor 
poflànza a guifa d&’ rivoli , che le aeque pren- 
dono dalla ior fonte ; è di giufto , che partita- 
mente di ognuno di effi offizj di antichi Giufli- 
zieri qui fi favelli con r accorre quelle memorie, 
che per gl’ ifleffi ci fon rimalte dalla vorace_~> 
oblivione de’ tempi. 

Molti, varj, e di differente fiflcma furono 
i Giuftizieri, per quanto molti , varj , e di dif- 
ferente incombenza furono i governi , e l e « 
mapùftrature . che alli detti Miniflri fi racco- 
mandarono . Altri lAce-Gran Giujlizieri fi dis- 
ierò , altri Giujlizieri di Regia Corte , e del Fiu- 
me falfo , ed altri finalmente , che compone- 
vano il terzo ordine , ebbero nome di Giujli- 
zieri delle Città Regie , e delle traili del Re- 
gno • ' 

Venendo quindi paratamente a divifar- 
ne di uno per uno de’ detti Giuflizieri le pri- 
fche cariche , vedremo effiere flato il Vice- 
Giujliziere quel buon Miniftro-, che da Luo- 
gotenente facevaia del memorato Grande Giu- 
ftiziere : mentre fofleneva egli le veci dei me- 
defimo in tutte le di lui commiffioni , autori- 
tà , e prerogative ; e perchè fu della fua par- 
ticolare incombenza il regolamento della Rc- 

F 2 già 
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già Corte 3 o fia del Tribunale fupremo di 
giuflizia j fotto però l’ incarico di darne conto 
al jTompi o Giullizierc del Regno : perciò fu 
egli appellato Maeftro Giulliziere della Regia 
Corte : col quale titolo foferitto vcdefi un tale 
di Por-fico , di cui non fc ne fa il cognome-* , 
in un antico privilegio del 1177. rapportato 
dall’ Abate Pirri (a) . Quindi è , che per que- 
lli titoli 3 e per le efprellate giurifdizioni non 
pofTiam fare a meno di non confidcrar quella—* 
carica del Vicc-Giulliziere 3 come affai rifpet- 
tabile 3 e di una gran nota adorna di nobil- 
tà 3 a fegno tale 3 che poco 3 o niente man- 
co elfa importando della fuprema tellè com- 
mendata de’ fonimi Giullizicri 3 promolTi fu- 
rono alla medefima Conti 3 e Baioni Sicilia- 
ni, de’ principali del Regno 3 come abbiamo 
di Tommafo Crijpo 3 che fu Vice-Giuftizic- 
re nel 139G. di Guglielmo d' Ajnuiri nel 
l} 99 - (h)o di Giovanni Tedejcbi nel 1451. (c) 3 
nipote di Niccolò Te,d.efehi detto l’Abate—» 
Palermitano nel 1434 - 9 e Cardinale di Santa 



■ ? 

*♦•**.• 

•• \ 

• 4 

(0) Pirri Not. Eccl. Pnnorm. a ». 1 177. t. 1 ./. no.. 
G) Pirri Cbrou. Rcg. Sic*f. 87. 

(c) Pirri Sic.Sacr. Not. P ari ormi t* a », 1434. torà. 1. 
/.■172. u ... * - • . 

4* k 
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Chiefa nel 1440. (a) 3 di Niccolò Settimo nel 
1466. (ò) 3 di Giacomo figliata Barone di Caftel- 
lamare del Golfo nel I5i4._,che fu pofeia Prefi- 
dente del Regno confermato da Carlo’ V. nel 
1 52$.(c) 3 e di Francefco del Bojco nel 1571. (d). 

I Giuftizieri poi della Regia Corte , de’ 
quali fa menzione 1’ Abate Pirri parlando 
del Giuftizierc Federico all’ anno 1177. nel 
memorato antico privilegio della. Chiefa di 
Palermo (e) 3 chiamarono altrimenti luogote- 
nenti Reali 3 fecondoche vuole Giufeppe Bonfi- 
glio (f) . Furono quelli gl’ iftelfi 3 che i Giudi- 
ci della Regia Gran Corte d’ oggidì : con una 
differenza però 3 elle in riguardo alla premi- 

ncn- 



(a) Pirri Mot. Catari. Cap (le PrxfuLCatan. t.\.f$%o\ 
Mongiior c-Bibliotb, Sic. t. 2, f. 98. 

(£) Vedali il Capitolo i.di Regno del Re Carlo 11 . t. 2. 
f 376. Invegcs No l >iliar.Palerm. fam. Settimo appar. 
alt. 3. del Pai. notili. Del Vio Privi!. Zirbi: Pan. art» 
146 6.f. 166. 

(c) Auria Cro». de' ISicerèf. 31. Invegcs Fam. Aglia-' 
ta . B uon, de Majejl. Panar m. lib. 3. cap. 1 1. fam. 
Alliata. 

(d) Auria Cron. de" Viceré f. 297. e 298. nell' Indico 
de' Alacfìri Gia/lizieri. 

0 ) Pirri Sic. Sacr. Not. Eccl. Pan. an. 1 177 . f . jjo . 

(/) Bonfiglio *SVw. i/ Sic. par t % 1. ltb % i.f 38. 
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nenza 3 e dignità fiorirono etfi in quei tempi in 
ottimazione a mio credere di maggior grado 
d’ onore, che non fono al prefente confiderati; 
mentrechè 3 oltre attefiar queft’ ifiefiò il detto 
Bonfiglio (a) 3 fi vide giugnere allora più di 
nna volta alla carica di Viceré 3 di cui mag- 
giore non fi può dare nella Sicilia quefia for- 
te di Giurifperiti Minifiri ( cafo indi non più 
accaduto ) fortito avendone 1’ onore Adamo 
Afmondo nobile Catanefe , eh’ effendo fiato 
tre volte Giudice della Gran Corte prefeelto 
venne Prefidente del Regno nel 143$. (B) , 
Battijìa Platamone pur Catanefe 3 eh’ ebbe 1* 
ifiefia Prefidenza nel ^d.^Giudice trovandoti 
in atto della Gran Corte ; e finalmente nel 
1449. tutt’ infieme li Giudici di detto Magi- 
ftrato in compagnia d’ altri Minifiri annovera- 
ti fi vedono fra il faggio fiuolo de’ Governanti 
della Sicilia coll’ ifiefiò grado di Prefidenti 
Generali (e) . Ciò non ottante la loro autori- 
tà. 



(à) Bonfiglio luogo cit. 

\b) Reai Cariceli, a». HJ2. f. 33. Croton, art. 1431. 
/ « 37 .prejfo Pirri Cbrort. Reg . Sic./, 100., ed Auri* 
Crort , de' Viceré f. 10. 

(c) Auiia luogo cit,/. 1 3. 
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tà , e podedà nel giudicare le caule di giudi- 
zia sì civili 3 che criminali 3 fecondo il fidema 
del governo prefente 3 non folo non è data in 
edì diminuita , ma fi può dire vieppiù nota- 
bilmente accrcfciuta ; mentrechè invedendofi 
eglino dell’ eccelfo titolo di Farei Curia (a) 3 
poflòno anche conofcere con facoltà ordina- 
ria * c non delegata le caufe criminali de’ No- 
/ bili j e le feudali degl’ ideili Baroni del Re- 
gno (6) dopo l’edinzione 3 che fu fatta dell’ 
alto nobilitino uffizio della Corte de' Pari 3 in 
cui intervenendo dodici Nobili 3 e Baroni del 
Regno 3 che a quedo effetto dal Parlamento 
Generale nominavano , e in altre occafioui 
eleggevanfi da’ Re medefimi ^ dovean effi per 
loro privativa ifpczionc fodenerne 1’ orrevole 
giudicatura (c) . Ed in fitti elfendo dato accu- 



la) Masbel Gov. di Sic. cap. 1 8. f* 49. 

(^Maftrill. de Magi/ìratibus lib. 5. cap. 8. ». e 16. 
tò. 2./. 184. e 185. M.d’ Egly H ipoire des Royt de: 
Deux Siciles an. 1 140. :o. 1 39. e 40. 

(c) Confultifi laCoftituzione dell’ Imperadorc Federi- 
go Svevo primo Re di Sicilia nelle Coftituzioni del 
Regno lib. i. tit.de fcrvand} honorem Cernì tibus* Baro - 
ni bus , Militibus ; e ’l Capitolo 3. di Regno del Re 

Federigo li. di Aragona. 
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fato per delitti di Stato , e porto in prigione 
nei Cartello della Mola di Taormina nell’an- 
no lido. Riccardo della Mandra Conte di 
Molife (a) 3 gli fi fece il procedo con rito 
particolare 3 e fu trattato nella fua caufa crimi- 
nale 3 come Barone del Regno 3 e perciò con- 
dannato non da’ Giudici j e Giurtizieri degli 
ordinarj Tribunali del Regno , eh’ eran quelli 
della Gran Corte, ma fidamente da quei Baroni, 
e Pari , che furono a ciò deputati dalla Regina 
Margherita diNavarra Balia della Sicilia fiotto 
il Re Guglielmo il Buono (h). 

Due furono anticamente i Giudici della 
Regia Gran Corte , giurta l’ offervazione di un 
moderno nortro Scrittore (c) , in quei tempi 
Giurtizieri , e Luogotenenti Reali appellati ; e 
tanti credo erte re flati fin dal tempo della pri- 
miera loro irtituzione fattane dal Re Gugliel- 
mo il Jf.ilo 3 che fu 1 ’ irtitutore del Tribunale 
della Gran Corte (d) : per quel tanto , che di 
memoria non ci ha involata la ingiuria de’ 

teir^f 



(<j) Fazell. dee. 2. lib. 7. cap. y. to. 2 .f. 408. 

(b) Carufò Stor. di Sic. par. 2. voi. 1 . lib. 5./. 1 7 6 . 

(c) Leanti Stato preferite dellaSicilia cap. 6 . tom, 2. 

/• 3 o1 * ’ 

(d) M, d’ Egly Hifloire det Royt des Deux Si ci le s ati _ 
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e la confummatrice continuazione de’ fccoli : 
fervendo il feniore per la giudicatura degli af- 
fari criminali , mentre il più giovane a quella 
de’ civili intendeva . Furon perpetui , cioè du- 
rante lor vita quando non afcendeflcro a* 
maggiori ufficj ; però quella è mia opinione-/ , 
la quale per altro non fembrami mal fonda- 
ta 3 femprechè fi attenda al rilpetto , dipen- 
denza 3 e timore , che al folo nome di Giu- 
dice della Gran Corte concepivano allora i 
Popoli ; ciò, che da altra caufa non potes-. 
nafcerc , fe non da quella d’ efler perpetui , 1 
con permanente dominio di giudicatura in quel 
sì ampio formidabile Tribunale. Pel motivo 
poi di efferfì avanzata la folla delle caufe di co- 
gnizione della Gran Corte per raccrefcimento 
del numero de’ Popoli videfi accrefccre a mifu- 
ra anche il numero de’ Giudici ; e perchè que- 
llo 3 clfcndo arbitrario de’ Sermi Monarchi , 
era fatto però ecceflivo per caufa di loro indul- 
genza in favore degli Oratori , che ’J preten- 

dc- 



1140. to. 1. /. 39. Grimaldi Stor. de' Magifìrati di 
Napoli te. l. lib. 5. n. 1 65. f. 474. elib.6.n.\ 4. 
f $36. Teda Capi/. Regni Sicilia praf, de Msgiftr. 
te. 1 .pag. xxiv. 1 . 

Opufc.Sic.To.VUL G 
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devano 3 portando difordine la turba de’ Giu- 
dicanti , e non poca confufione nell’ ampiini- 
ftrazione della giuftizia j fu /limato neceflario 
regolarli al numero di quattro coti una Colli- 
tuzione di Regno di numero 38. lotto il Re__> 
Federico I . 3 e II. Imperadore Svevo (a) 3 che 
fu fticceffivamente nflabilita dal Re Alfonfo nel 
1433. (/>) ; aumentato pofeia finalmente tal 
numero peli’ addotta fopra ragione della mol- 
tipliche delle caufe a quello di fei 3 benché 
dà governare per foli due anni , come nel- 
lo (lato prelènte ritrovafi in forza del Capi- 
tolodi Regno 231. dell’ Imperadore Carlo V. 
decretato nel 1548. (c) . Per quello appunto 
•numero Senario la Gran Corte divenne Tribu- 
nale di Senatori 3 che fono appunto i. lei di lei 
Giudici 3 e ciò è llato di occafione ad alcu- 
ni Scrittori di buon fenno di chiamarla fenz’ 

> 

alcuna improprietà co’ titoli or di fuprema^ 

Cor- 

• * * } .. 



(<7) Con flit ut. utriup/ue Sicilia cimi glojjìi D. s/ 4 n:lrcx 
fa T feriti • tàit , Venti. 4580. Uh. u Mi. 38. c. a. 
liu. 44. 

(ó) Capii. Regni cu<n ttotis Tefta lo. 1 . /. 20 6. e 340. 
(r) Capii. Regni tom. 2* f. 19?. Conflit. Regni lib. 1. 
.• /1V.38. Cap.i.e j< 53 . Regit f/llpbcnfi. cap.zii e 231. 
Caroli V. Imp. Siculx SanWones tit. 2. io. \.f. 84, 
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Corte, ed or di Senato , e del più eccello., 
che fi ave (Te nella Sicilia . Un tale onore di ef- 
fere Giudice in quello sì rifpettabilc Tribuna* 
le non ad altri fi conferì’ fee, che a’ Regnicoli, 
ed origftiarj di Sicilia , mentrechè gli elteri ne 
fono efclufi , e fra quelli fono privilegiati li 
Cittadini di Medina , e di' Catania , che iri_» 
o^ni biennio di novella Sede collantemente v* 
anno tre luoghi coll’alternativa fra elfi: refian-. 
do gli altri tre pc’ Cittadini Palermitani , e per 
J’altri del Regno : benché fi può dire, che fem- 
pre per quelle piazze di Regnicoli , e Palermi- 
tani fono fiati confiderai li Cittadini di Paler- 
mo per nafeita , c per cittadinanza , come at- 
tefia 1* olfervanza non interrotta degli andati 
tempi, e n’è perdurato l’ufo collante fin a’ pre- 
fenti . Vedali per quello punto il privilegio del 
Re Martino , e Regina Maria concelTo alla-. 
Città di Palermo fotto la data di detta Città 
nel dì 26. Giugno 15. Indizione 1392. predò 
D. Michele del Vio (a) . 

L’antico luogo de* Magiftrati , ove elfi 
Giudici fovraccennati , o fian gli antichi Giii- 
ftizieri , Luogotenenti , e Pari unitamente 

cogli 



(a) Triviicg. Uriti t Pan.f. 1 80. ». 3. 

G a 
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cogli altri Minirtri di loro fcgiiito alzavano 
ordinariamente Tribunali * efercitandovi l e » 
loro cariche 3 fu il Regio Cartello a mare della 
Città di Palermo , detto altrimenti Carte)- vec- 
chio s come ne fa atteftato il Fazelio j'it} . Indi 
il Palazzo Chiaramontano 3 detto ansile 1 ’ OJÌe- 
n 3 che oggidì divenuto abitazione degl’ Inqui- 
fitori chiamali del Santo Uffizio 3 così ertendo- 
fi efeguito per ordine del Re Martino il Giovi- 
ne quando nel 1392. divenne erto edificio la 
Regia 3 o fia la ftanza ordinaria del Re (b) . 
Ertendo flato però tal Palazzo artegnato albo 
Regia Dogana per gli accidenti popolari di 
Palermo feguiti nel 1517. fiotto il governo di 
Ettore Pignatclli Conte di Montcleone 3 ritor~ 
narono i Tribunali a congregarli nelle antiche 
loro Sedi 3 voglio dire nelle accennate rtanze-* 
del Regio Cartello a mare ( c ) 3 come di ino 
luogo , che a’ Giudicanti prertar poteva e fi- 
curezza 3 e rifipetto. 

Accadde intanto nel 1 593.3 che quelle-* 
llanze medefime della Regia Fortezza dirocca- 

te 



(a) Fazell. de Reb. Sic. dee. 1 . Uh. 8 . cap. de Vrb. Vari, 
io. 1 342 . 

(4) Mongit. Munu, n. S.Do,».Mj»Jì'j»it cap.ó.fgo. 

(c) Fazell. dec.u lib. 1 ./. 342. Auria Cron. de' 

Viceré f. 33 . e 3 $. 
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te furono dal fuoco , che per difgrazia fi ac- 
cefo ne’ magazzini di munizione della polve** 
re ; e perciò fi vide coftretto il Senato di Pa- 
lermo, per dar ricovero a i Tribunali , che ra- 
minghi per la fpedizione delle caufe raduna- 
vanfi nelle private Cafe de’ Miniftri con nota- 
bil danno del Pubblico (a) , fabbricare a futi-» 
fpefe nel 1595. quel magnifico Palazzo, elio 
oggi fi vede nel largo della Marina fiotto II no- 
me volgare del novello edificio delle publiche 
Carceri , o fia della Vicaria (b) . Di quello 
però edilizio fatto per altro cdn tanto ftento , 
e a fpefe del Pnblico poco o niente fe ne__> 
fervirono i Tribunali , perchè in forza di 
una novella , e quafi iftantanea providenza_» 

da- 



(«) Di Giovanni Pai. riftor. Bb. 4./. 287. 

(£) Vedali 1 * Ifcrizione Senatoria polla alla Vicaria 
filila Porta maggiore , e fi confultino le Allegazioni 
di D. Antonio Bologna in caufa Carccrum fel.Zfr.Pan . 
prò Di Antonio de Borioni a centra a/fndream de Sa • 
lazar Rampata in Palermo prefTo Gio: Antonio di 
Francifci 1607. Aurta Cron. de ’ Viceré /. 69. Fu 
prefò quello titolo della Vicarìa dalla Corte della 
Vicaria di Napoli , che vuol dire Corte del Vicario 
del Regno , come fpiega Efraim Chambre* Inglcle 
nel fuo Dizionario Vniverfale §. della Gran Corte 
della Vicaria. 

• * 

\ 

1 / 
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data nel 159S. (a) tutti inficine di lancio tras- 
feriti fi videro con ammirazione univerfalci-. 
nel facro Keal Palazzo di S. Pietro dinomi- 
nato altrimenti Cartclnnovo à differenza del 
vecchio , eh’ era Cartello a mare 3 ove ad erti 
afTegnate furono varie fiale 3 e feparate aule , 
cd ove tutt* ora rifiedono ne’ nortri tempi 3 
£er portare vicini al Principe , che ivi fog- 
giorna , unitamente con eflo lui P orrevole»-, 
pefo del governo generale del Regno della Si- 
cilia. 

Qui più che altrove debbe aver luogo la 
notizia delle vetufte carceri , onde fcrvironlì 
gli antichi accennati Giudici 3 per reggervi le-» 
loro cariche 3 giacche fi c trattato del luogo 
di refidenza , che per fiftema di buon governo 
fuol elfere vicino a’ luoghi., ove cogli atti 3 che 
vi fi cfcrcitano , autorizzali la lor giuftizia. 

Le publiche carceri dunque porte fi vi- 
dero anticamente nel centro delia Città di Pa- 



» 



(a) Di Giovanni ‘Palermo rifiorato lib. 4./. 287. Ma- 
ftrill'. de Magìflr . lib . 3. cap. 9. n. 41. 43. /. 

• c. ! . Auria Cron. de* Viceré f 70. Mongitore Mo- 

* rum. S. Dotti. Mattfionit cap. 6. f. 91. Carufo Stor. di 
Sic. par* 3 , voi. 2. lib. 1, t. 3./ 3. 
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lermo , c fui capo dell’ antica drada chiamata 
la Yhuzetha pretto il Monadero della Martorana 
fccondochc notò Fazello (a) , e J|ongitore 
E in fatti di quelle carceri fe ne vedono fin al 
tempo prefentc non pochi vedigj,come di fotte, 
volte fotterranee, ed altre fecrete , che fepolte 
rinvengonfi ne’ recinti delie novelle fabbriche 
oggi elidenti di cafe particolari. > • 

Quelle però più tolto vogl’ io credere-»* 
edere date le carceri Pretoriane , eh’ erano 
tenute, propriamente dagli Urbani Magidrati 
di giitdizia appartenendone la proprietà alla 
famigliadel Pojo , e pofeia alla Bologna , come 
notò D. Vincenzo di Giovanni (c) , mentre»* 
che pe’ Regj Tribunali a degnati vedeanfi al 
tempo idettò altri luoghi di carceri, come furo** 
no quelli del Palazzo di S. Pietro , e l’altro dell’ 
Oderi , e le carceri della Regia Fortezza^ j 
chiamata volgarmente di Caddi’ a mare . In 
conferma di tutto quedo narra Giufeppe Bon-» 
figlio (d) 3 elle in quede carceri appunto del 
Regio Cadetto di Palermo davan rinchiufi non 

po- , 



* ■ * 

(a) Fazell. Dee. i.ìib. 8. cap. de Pan. t. \.f 338. 

(A) Mongitore Monum, S. Dm. Manfionit cap . 6.f. 7 ?; 
CO Di Giovanni Palermo rift. lib. z. f. 75. 

Ì 4 ) Boritigli© Star. di Sic.p, ». lib. io./. 665. 



t 
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.pochi rei nèt 159 3. , fra i quali il famolo Poe- 
ta Antonio Veneziano 3 c che ii medefimi bru- 
ciati vennerff miferamente dal fuoco accefofi 
nelle vicine danze ; onde per tale accidente—» 
furono trasferite le Regie Carceri , e unitefi 
colle Prctorie,dcl Pubblico 3 facendo un corpo 
tutte due infieme fi riduflero nel novello edi- 
lìzio della Vicarìa 3 che a quello effetto e pe* 
luoghi de’ Tribunali era fiata un poco avan- • 
ti cioè nel 1 595. eretta dal Senato di Paler- 
mo a proprie fpefe 3 come fopra fi è rappor- 
tato . E tanto balla fin qui pe’ Giudici. 

Palliamo ora a difcorrerc de’ minori Giufii- 
zieri, da’ quali fi efercitava giuftizia ne’ luoghi 
particolari del Regno 3 ed erano eglino gli efe- 
cutori delle difpofizioni 3 c decreti 3 che—» 
ufeivano dalla Gran Corte , e da quella del 
Grande Giufiiziere . Qui è d’ uopo prima— 
avvifare 3 clic dividendoli anticamente la Si- 
cilia in molte Valli 3 o fiati piccole Provin- 
cie conofciute allora fono le denominazioni 
delle Città 3 eh’ erano in effe primarie , e Ca- 
pitali 3 vi prefedeva per ciafchcduna nel go- 
verno della giufiizia un Miniftro Prcfidc col 
titolo di Giufiiziere (a) 3 fotto di cui flava—» 

una 



(,») Confiti, Regni tib, 1 , tir. J 1 . e feq. Telia in Cap, . 

Regni 



1 . 
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lina particolare Corte comporta di Giudici (a>) 3 
Fifcali 3 Procuratori 3 e Contertabili . Dalla—» 
pluralità di quelle Corti di giuftizia 3 clie_^ 
nel Regno efiftevano , ne nacquero gli antichi 
due Giuftizierati fupremi , che nella Sicilia—, 
rifulferoj e ne’ quali poi fu bipartito il gover- 
no generale pel ripartimelo di giuftizia fe- 
condo il corfo del fiume Imera 3 detto al pre- 
fente Fiume Salato 3 da cui pel mezzo viene 
divifa la nortra Ifola in Orientalc^ed Occiden- 
tale ( b ) : Giuftizierati perciò chiamandofi di 
qua 3 e di là del Fiume $alfo 3 come halli chia- 
ro dal contefto di un Reai Diploma fatto da_^ 
Manfredi Svevo Principe di Taranto a favore 
di Berardo Caltaca Arcivefcovo di Palermo 
dato nella Città di Foggia nella Capitanata del 
Regno di Napoli fotto 1* anno 1250. 9. Indi- 
zione del mefe di Decembre prelTo Pirri (c) , 

- La 



Regni de Magiftr. to. I. pag. xxvir. 

(a) Halli memoria di Bartolomeo Pellegrino, che fu 
Giudice della Corte del Giuftiziere della Valle di 
Girgenti fotto l’ anno 1 30 %.prejfo Pirri Sic . Sac. noe • 
%/tgrigent.f. 707. c. 1. 

(£) Fazellus dee. 1. lib. $. cap. 3. rem. 1. f. t$ 6 . Malfa 
Sic. in prof peti. p. 1, Fiumi , e Torrenti to. ! ./. 347. 

(0 Pirri Sic.focr. rtot. 1. 'Panari*» an.1%50. t. i.f» 247, 

Qpufc.SU. Tm. P'IU. H 
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La fovraintendenza delli medefimi y cioè de' 
riferiti due Giuflizicrati commeffa videfi a due 
. Generali Governanti , che Giuflizieri chiama- 
ronfi di qua 3 e di là del Fiume Salfo 3 come_* 
abbiamo di Guglielmo Villini , eli’ ebbe in go- 
' verno il Giuflizierato di quà lo detto Fiume__» 
fotto 1 ’ anno i2$i. (a) , e di Bernardo Torto- 
veto 3 che fu Giuflizicre dello fle/To mezzo Re- 
gno nel 12 69. (b) -, oltreché chiaramente nel- 
le memorie di un frumento fatto a favore^ 
dell’ Arcimandrita di Medina nel 1196. 14. 
Indizione nel mefe di Decembre fi vede effer- 
vi /lati due Reggitori di quelli Giuflizicrati 3 
quelli appunto che autorizzarono F Imperiale 
conceflionc de’ Bofchi di Agrò fatta per ordi- 
ne dell’ Imperadrice Co/lanza y che furono 
appunto Ruggieri Buxeiles y c Leone Traina, (c). 
Le Città di Mazzara , Girgcnti ,, Noto ^ Mi- 
lazzo 3 e Ca/lrogiovanni furono le Città Capi- 
tali di quelle Valli „ nelle quali dividevafi l:i_^ 
Sicilia/ come fopra fi è efpolìo , e in effe vi 

• rifie- 



% *. • * * •* / 

(«) Pini Chro». Regumf. 58. 

(£) lJetn /. 60. . ■ 
[c) Pirri Si:. Sacr. lib. 4. Hot. t. 4 rcblmandr. 
Ha: art. 1 177, to. a./. 980. c . i« 
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rifiedettero ì -minori Giuftizicri „ che nelli me- 
morati due Giuftizierati efiftevano del Fiume 
Salfo , adorni etti andando de’ fpeciofi titoli 
di Governanti di Città ^ e' altresì di Signo- 
ri 3 di Vicarj j e di Viceré . A tanta altez- 
za di dignità in quegli tempi poggiava l’ an- 
tica carica di qucfti ultimi particolari Giufti- 
zicri j non oftante che fubordinati fofler’ egli- 
no in detti fecoii a’ Giuftizicri della Regia_* 
Corte mentovati di fopra 3 a’ Luogotenenti 
Reali 3 ea’ Giuftizieri del Fiume Salfo . Tan- 
to abbiamo di Giovanni di San Remigio 3 che-* 
fu Giuftiziere della Valle di Mazara nel 1 276., 
chiamato dal Carufo (a) col titolo di Macftro 
Giuftiziere , benché abufivo 3 di detta Valle , 
e da D. Vincenzo di Giovanni (b) con quello 
di Governatore della medefima ; di Lupo 7 *a- 
lach 3 che fu Giuftiziere nella Valle di Gir - 
genti notato in un antico Privilegio citato da 
Pirri fotto l’anno 1305. (c) ; ccl altra nota rin- 
vienefi di Riccardo Rubeo Giuftiziere di Gir- 
genti nel 13 ji. predo Pirri (d) ; oltre a coftui 

di 

, 1 



(«) Carufo Se or, di Sic. p. *. voi. i. lib . 10. t. t.f. 334. 

(b) Di Giovanni 'Palermo rijìor. lib, $./. i8f. 

(c) Pirri Sic. Sacr. not. a/lgrig. to. i.f. 707. c. r. 

(«0 Idem Loc. ci t.f. 708. c. 1. 

H 2 

t 
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di Goffredo ài Alitici Giultiziere della Valicai 
di Noto , e Secretano del Re Guglielmo il 
jBuono Jafcfò orrevol memoria il fudetro Pir- 
ri (a) j e dopo di elTo D. Vincenzo d’ Au- 
ria (b) . Tommifo Bufinto fatto Governatore 
della Valle di Noto , cioè Giuftiziere di cfTa nel 
-1271. notali da D. Vincenzo di Giovanni (c) 3 
da Maurolico (d) > e dall’ Abate Pirri (e) . 
Abbiamo ancora di Guglielmo Cilcerando 3 che 
tenne il governo di Giultizia di detta Valle di 
Noto con titolo di Vicario fotto il Re Pietro I.di 
Aragona, come commendato vedefi dal P. Apri- 
le (f) ; e /timido Bindolivi vi fu pur anche . 
Giultiziere fotto il Re Martino , come halli 
dal Bali Miniatolo (g) . Giacomo di Aceto ebbe 
l’iftefla carica di Giultiziere nella Valle di De- 
mone fotto l’anno 1312., come notò Pirri (h) 3 

e Rug- 



.(*) Pirri C broti. Regni* Sic./, 38. 

(£) Auria Cren, de' Viceré f. 295. 
fO Di Giovanni loc. cit.f. 185. 

(J) Maurolico de Reb. Sic. lib. 4./'. 1 2 3. 

{e) Pirri Cbron. Regum Sic./. 60. 

(/) Aprile Cron. di Sic. a». 1282./. 149. e. I. 

(g~) Minutolo Memorie del Priorato di Me (/ma lib. 9, 
/ 3*2. *323. 

(£; Pirri Cbron. Regum Sic , /. 87. 
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e Ruggieri Spadafora nella Valle di Cafirogio- 
vanni nel 1363* pretto lo fletto Pirri (a). La 
Valle di Milazzo fu governata da Goffredo Bor- 
rello j eh’ ettendo di etta Giuftiziere non fi ar- 
rofsì di chiamarfenc Signore , e Principe (b) : 
e quella di Mazara da “libertino la Grua 3 che»# 
ne tenne il governo con titolo di Viceré, come 
batti pur troppo chiaro dall’ elogio detta fii:t_> 
tomba 3 di' eòlie oggidì in Palermo nella Chie- 
fa di S. Francefco li Ckiovara de’ Minori Con- 
ventuali del tenor che Teglie : Vbertinus Li^ì 
G rua Alile s Baro Careni Prorex yallis Afazari a 
obiit anno 1410. 

Ci fa il Carufo (c) memoria di Bartolo- 
meo di Perugia 3 qual Giuftiziere di una Valle-» 
nella Sicilia fòtto l’anno 1 162., fenza però fpe- 
cificare , qual ella fotte ; c di tutti inficme fi- 
nalmente i Giuftizieri delle Valli del Regno in 
generale fi hanno fiorici monumenti nell’ an- 
no 1227. nella Cronaca di Sicilia di Riccar- 
do di S. Germano (d) in occafione di ctter <» r 

fiati " 

. • > . 

* ’• * > 



(«) Pirri Sic. Sacr. not. Meffao. 1 363. t, 1 ./. 415, 
(b) Pirri Cbron . Rcguntf. 9. 

CO Carufo St$r. di Sic. p. 2. voi. I. Ub. 3./, 1 <9, 
(<0 Ex Bikliotb , Carulii t, a. f. 578, 
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flati edì chiaritati in Corte dall’ Imperadore 
nodro Re Svevo Federigo Primo 3 oltreché le 
Coftituzioni del Regno (a) 3 badantememe ce 
li rammentano 3 chiamati efTéndo in eflè Regio- 
num JuJUtLrii 3 iy Provincia (b) . 

Li Città di Palermo anch’ ella ad imita- 
zion delle Valli ebbe il fuo particolare Giufti- 
i ziere 3 come pure la Città di Medina 3 quella 
di Catania 3 e forfè qualche altra Città del 
Regno . I Giuftizieri però di Medina ; e di 
Catania furono chiamati con nome diverfo 3 e 
fotto li fpeciofi titoli di Strategoti 3 che vuol 
dire Capitani fecondo la Greca appellazione—^ 

; in latino Strategus ( c) 3 prendendo 1’ 
etimologia dalla voce Strator 3 che vai Prefiden- 
te., o pure dal verbo Jlemo 3 clic lignifica gadiga- 
re 3 e punire i maleficj 3 come dice Afflitto (d). 

E in 



(a) Conjìit. Regni cum gioffìt de Yfernia lib. i . tit, 38. 
èr 43. ^ lib. 3. tit. *6. 

(b) Con/li t. Regni fup. cit. in comm. c. 2. Un. 74./. 60. 
67. c. z. Un. 1 4. * e anche af. 2 1 8. c. a. Un. 3 6. 

fc) Hoffman. Lexic . P*. Stratcg. /. 2 .f. 925* c. 1. 

(d) Afflìtto fopra le Coflituzioni del Regno di Napoli in 
quella, che iocomificia Conflitutionum tit.de trigefima % 
& fatarlo Offici alt um n, 12, Ferrarono Strad.di Meffi- 
n» di/cor. 2,f. 8. • - 
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E in fatti abbiamo di Giovanni di San Remigio , 
che fu Giuftizierc di Palermo nel 1276.3 come 
narra Invcges (a) » di un tal di Riccardo che 
fuStrategoto di MelTina nel 117 5 - , che rica* 
vafi dal Falcando ( b)\ e di Giorgio Rozio Antio- 
cheno , che fuStrategoto di Catania nel 1143. 
notato da Pirri (c) ; di tutti gli altri Strategoti 
poi, che nel Regno anticamente efifteano , fen- 
za f^ecificarfene i nomi,memorati neveggiamo 
gli ufficj nella Storia di Sicilia di elTo Falcando 
lotto il Regno di Guglielmo il Buono (d). Col ti- 
tolo di Baili fi appellavano pofeia li Giufti- 
zieri 3 o fian Governatori di alcune altre Cit-- 
tà del Regno 3 fra le quali deefi pure anno- 
verare la Città di Palermo , eh’ ebbe il fuo 
particolare Bailo, non oftante che avefic-j 
avuto infieme il Giuftizierc, come fopra_j 
tede fi è detto , rammentandoli quell:’ oflìzio 
in due Privilegj di clTa Città conceffilc dal 
Re Federigo II. fotto 1 ’ anno 1314. CO j e de- 



(0) Inveges Palermo nob. Era 9. Franzefe f. 7J2. 

( 6 ) FalcanJo Star. Sic. to.i.ax Bibliotb.Git\xfcf. 4 68. 

(c) Pirri Cbroa . Reg. Sic. f. 58. 

(d) Bifliotb. Carufii to. t./.^óv. 

{e) Del Vio Privi l. Vrb. Patt.f. 45, an . 1316. f, 6 $, 
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gli altri Baili dell’ altre Città in generale fe_J 
ne ha notizia nelle Coftituzioni del Regno (a ) 3 
c ne’ Capitoli del medefimo del mentovato 
Re Federico (b) . Oggi però tutti quelli Ai- 
detti Officj di Giuftizieri 3 Strategoti e Bai- 
li aboliti vcggonfi nella Sicilia 3 e ancor va_. 
eftinto loStrategoto di Medina j eh’ era l’uni- 
co quivi rimafto per particolare privilegio di 
detta Città 3 quando ella fi vide oppreffa dalle 
ben note fue difàvventure del 1678. . Quindi 
è, che nelle commiflìoni delle dette fopprefie 
cariche fin dal tempo della loro eftinzione fot- 
tentrarono gli attuali Magiftrati de’ Capita- 
ni 3 che fono i Giuftizieri d’ oggi dì 3 e de’ Se- 
natori j ne’ quali tutti rifiede prefentemente il 
governo delle riferite Città 3 come antica- 
mente fu amminilìrato dagli antichi Giuftizie- 
ri urbani , Strategoti 3 e Baili . Per ovviare-» 
intanto al difordine , non che alla confufione 3 
che recava la moltiplicità de’ tanti j e sì varj 
Giuftizieri 3 eh’ efiftevano nella Sicilia fotto i 
tanti 3 e varj titoli 3 e le differenti giurifdizio- 
ni da noi fopra fpiegate., fu d’ uopo di preferi- 

ver- 



(a) Confi* Regni lib. 1. tit, 6 2, $5. tf feq, 

(b) Idem co/», 47. Q 48. 
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vcrìì un Capitolo di Regno 3 ch’è il fcttimo del 
Re Federico II. , per il quale abolendoli tutti 
li Giuftizieri del Regno maggiori , e minori 
de’ titoli della Re?ia Corte , e del Fiume Sai- 
fo, e anche delle Valli,, e delle Città particola- 
ri giufta il fiftcma fovra efprenàto , fu rifolto, 
che folamente non più di quattro folTero per I* 
avvenire i Giuftizieri del Regno^chiamati pure 
pe’l governo della giuftizia,colla precifa condi- 
zione però di dover ellère Regnicoli,ed digerii 
ogni anno dal ceto de’ Nobile de’ più ricchi, 
e virtuofi Cittadini , i quali trattati follerò con 
decenti onorarj , e convenienti provifioni giu- 
fta i ftaniti , che ne’ Capitoli feguenti di detto 
Re Federigo largamente elprelfati fi rinven- 
gono . Dee avvertirli però , che non ottante 
tale novello Itabilimento reltarono in forzai 
dello II elfo fettimo Capitolo di Regno sù rife- 
rito gli Officj di Giuftizieri alle due Città di 
Palermo , e di MefTìna , come quelle , eh’ ef* 
fendo primarie Città della Sicilia fono fiate in 
tutti i tempi confiderate , e con particolare.»» 
eftimazionc molto diftinte da’ grazio!! Re- 
gnanti , confervate perciò da enFillefe nel 
mantenimento delle antiche loro ordinazioni , 
e Privilegj. 

Ma quelli medefimi due Giuftizieri di 
quelle fole due Città aboliti oggi ancor refta- 
OpufcSic.n.y/JL ì ' no 
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no con tutti gli altri fopravvifati ; e in effV 
Città più non cfittono_,avendoIi cambiati le cir- 
coftanze de’ tempi e i novelli riti > e fittemi 
di giuftizia 3 che fono flati ordinati dall e varie 
dominanti Nazioni j che han qui fotte ntrato 
al governo. 

A i Minittri Giuftizieri han certamente-* 
correlazione i Regj Algozirj . L’ uffìzio di co- 
loro da i Catalani nella Sicilia venne iftitui- 
to C a ) : e fu fondato folo in quei luoghi 3 che-* 
illuftrati andavano per ordinario dalla prefen- 
za del Principe 3 che vi foggiorna colla fiu__» 
Corte , fìccome appare dal confetto del fetti- 
mo Capitolo di Regno del Re Martino 3 in cui 
mentovandoli gli Offìzj degli Algozirj fu do- 
mandata dal Parlamento Generale della nazio- 
ne de’ medefimi la riforma. Dee crederfi ef- 
fere flato riguardevole e di un’ ampia ammi- 
nittrazione il fticcennato Uffìzio 3 mcntrechè 
del magnifico titolo d iAfeffere 3 allora molto 
eftimabile > decorati veggiamo gli Algozirj 
Giovanni di Sanclemente 3 e S'andò la Allivel- 
la . Si vede pure tra’l novero di elfi 3 i quali 

quat- 



(«) Tetta In Cnp, Regni Hot./, cap. 7, Regie Martini 
to . »./. 14*. 
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quattro furono desinati nel Regno per il Ca- 
pitolo 527. diAlfonfoj aferitto Algozirio il 
chiarifiìmo Andrea Navarro 3 che fu 1’ Autore 
qui in Palermo della pia grande Opera chia- 
mata al prefente di Navarro dal cognome del 
fuo illuflrc Fondatore. 

Furono gli Algozirj Regj Ministri fecon- 
dar] de’ Giustizieri 3 giacché per edì 3 e ne* 
loro oliizj fi compilavano i procedi de’ Giudi- 
zj forenfi : c al tempo SteSTo furono eglino Mi- 
nistri di guerra 3 benché tra i minori s cornea 
dò a credermi 3 con foro miSlo politico 3 e mi- 
litare 3 femprechè Star fi voglia alla memo- 
ria 3 che fi ha di loro per lo SteSTo Capitolo 
riferito di numero 7. del Re Martino 3 in cui 
deplorandofi li molti mali , che dall’ irregola- 
rità de’ procedi degli udìzj di edì Algozirj de- 
rivavano , ne fu domandata dagli Ordini del 
Regno 1’ abolizione , col patto di avere fola- 
mente a fudiSlere in tempi di guerra 3 ad ef- 
fetto di autorizzare gli ordini del Gran Conte- 
stabile 3 del Marefciallo , e di altri Offiziali 
maggiori militari. 

Fu molto a cuore de’ noftri antichi il vi- 
vere regolatamente fecondo le leggi di Dio 3 e 
della oneftà ; c perciò ne’ tempi del Viceré 
Conte di Albadalifta verfo gli anni 1590. isti- 
tuito Sì vide da lui nella Città di Palermo un 

I 2 no- 
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novello uffizio di giullizia 3 che de’ Cenfor i 
chiamoffi j o fian Correttori de’ collumi del 
Popolo 3 che non fogliono effere comprcfi 3 o 
vietati dalle pubbliche leggi. Due furono que- 
lli nella lor primaria iflituzionc ; 1’ uno pre- 
fcelto andava dall’ ordine de’ Nobili 3 e_j 
1’ altro de’ Popolari 3 avendoli memoria di 
Afflino Arano. 3 che fu Patrizio e di Vincen- 
zo Cafciano nato Cittadino ; ficchè volendo co- 
loro dividerli la giurifdizione delle loro cari- 
che 3 fe la divifero col corfo della llrada To- 
ledo chiamata volgarmente del CalTaro 3 che_* 
divide per mezzo la Città : onde mezza Città 
di Callàro 3 che fu detta di Mezzogiorno 3 fu 
dell’incarico dell’ uno 3 e l’altra appellata di 
Tramontana cadde in governo dell’ altro. 

Fu loro incombenza invigilare con la più 
rigida inquifizione fu gli andamenti del vivere 
de’ Cittadini j correggerne i cattivi collumi 3 e 
far oflervare il buon ordine 3 da bramata pa- 
ce nelle famiglie. Attefero eglino feriamente , 
che lontano rellalTe da per tutto il JuHò , Ia_> 
crapola 3 il libertinaggio 3 c ogni Torta di ri- 
lalìàtezza 3 con ifpirare a i Cittadini l’amore^ 
t il deliderio del vero bene 3 c di unicamente 
occuparfi in virtuofe azioni.. Fu quello uffi- 
cio affiai fomigliante al terribile Magihrato de- 
gli antichi Cenfori prelfo i Romani - 3 che per 

tali 
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talicure prefcelti ,*e co’ titoli appellati di Afo- 
rum Migiflri fin oggi rammentanfi con molta-» 
lode da’ Scrittori delle Romane cole (a). 

Ciò non ottante quelli buoni Cenfori di 
Palermo durarono una corta vita 3 c appena—» 
nati vi fi abolirono 3 e quel 3 eh’ è di più no- 
tabile ,.ciò accadde fiotto lo fletto governo dell* 
accennato Viceré Albadalifta^ di loro iftitu- 
torc a canfia di non avere corrifpofto la ri 11- 
ficita alla buona idea 3 che di elfi novelli di- 
rettori pe ’l bene de’ Cittadini fi era forma- 
ta (*). 

Veduta già largamente la ferie di tutti 1 
fudetti Magittrati di giuttizia in generale * che 
fiorirono nella Sicilia sì maggiori 3 clic mi- 
nori di grado j e fiotto i titoli j e nomi diverfi 
giutta la forma di fiopra accennata * alla-, 
tetta de’ quali fu pollo il Maettro Giuflizie- 
re del Regno d’ ittituzione Normanna fat- 
tavi dal Re Ruggieri come fi ditte nel prin- 
cipio di quello Capitolo j c di giullo 3 che 

or 



(a) Vaslet Antichità de' Romani cap. 9. de’ Ccnforf 
f, it. Muratori PubUca felicità cap. 2?./. 168. 

(£) Di Giovanni Palermo rifior, lib, 2./. 30. a tergo , c 
4./. a8a. R, 
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or qui fedendo il filo dorico della preferite 
Diflertazione ne faceiìì il compimento col rife- 
rito Madtro Giuftiziere portandone il rima- 
nente de’ pregi 3 de’ titoli 3 e onorificenze—, 3 
che in lui , come fommo de’ Maouftrati , e 
protettor de’ medefimi in larga forma rifuse- 
ro . Adorno egli videfì primieramente de’ fpe- 
ciofi titoli di Grande Giuftiziere 3 e di Mae- 
ftro 3 e fommo de’ Miniftri fra quanti Giufti- 
zieri nella Sicilia fi rifpettafTero ; ond’ è 3 che 
da’ Popoli comunemente 3 prefTo de’ quali fu 
in fomma venerazione venne elfo appellato il 
Principe della Giuftizia 3 e ’l fecondo Viceré 
del Regno . PrefTo la Cronoftoria di Riccardo 
di S. Germano fiotto T anno 1226. (a) fi ànno 
alcuni monumenti de’ Grandi Giuftizieri della 
Sicilia 3 e fpezialmcnte riguardo alle loro Co- 
ftituzioni di giuftizia fatte contro i ribaldi * e 
fuor ufeiti 3 e contro ancora i Giuocatori di 
dadi 3 e di fortuna . Fralle tante Coftituzioni c 
celebre quella del Tocco delle due ore che_, 
fin oggi in alcune Città del Regno fiegue ad 
ofTervarfi (/>) 3 eftendo nell’ obbligo i publici 

ar- 



(<i) Ex Biblioth. Carufii /o. 2 577. 

(i) Anche nella Capitale Palermo fegue prefentemen- 

te 
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artigiani di ferrar le botteghe fulle due ort» « 
della fera ; mentrechè inlieme proibita era ad 
. ognuno de’ Cittadini in generale la libertà di 
vagare fcompagnato per la Città trafcorfo lo 
detto tempo 3 fenza licenza dell* Urbano Ma- 
giftrato fotto la pena di pagare onze cinque.-» 
trovandofene controventore . E in fatti narra 
D. Vincenzo di Giovanni (a) 3 eh* effondo 
fiato incontrato folo periflrada dopo il Tocco 
delle due ore il Viceré Marcantonio Colonna 
in Palermo da uno de’ Maeflri di Sciurt ( t_j , 
chiamati altrimenti di Ronda , che fono i Cu- 
llodi ordinarj de’ Quartieri , fi foggettò ap- 
pagare la pena fuddetta di oncie cinque 3 pur- 
ché non avefTe avuta la nota di aver difpenfa- 
to P iftefib Principe per fe medefimo all* of- 
fervanza di quella faggia, e vantaggiofu., 
legge. 

Le verghe di podefià 3 che fi portano da’ 
Magifirati di Giufiizia nelle ordinarie loro 
funzioni 3 non furono ufate dal Grande Giu- 

fti- 



te a Tuonarli il Tocco delle due ore dall* orologio del- 
la Chiel'a Parocchiale di S. Antonio : e quello Tuono 
fi chiama della Coftellarta. 

(<j) Di Giovanni Palermo rijlor. lib. 4-/27 a. 
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(liziere , ma da effo per particolare fua pree- 
minenza portavafi innanzi un Conteftabile 3 o 
fia uomo d’armi 3 che armato di fetido^ marcia- 
va per ftrada con fpada sfoderata in mano 3 co- 
me attefta D. Vincenzo di Giovanni (a) 3 fa- 
cendo menzione della pompa 3 colla quale fo- 
leva ufeire in Palermo per la Città Ambrogio 
Santapau Marehefe di Licodia autore de’ pre- 
fenti Principi di Butcra che fu Maeftro Giu- 
ftiziére nel 1545. Uno ftendardo pur anche_> 
s’ inalberava alla di lui prefenza per le mani 
di un altro fante 3 o fia ferviente di giuftizia , 
il quale fognato era dall’ armi regie . Fu que- 
lla l’ infegtia primariaj colla quale fi conofceva 
propriamenté la carica de’ Maefiri Giuftizie- 
ri . Quindi è 3 che al prefente 3 allora quando 
1’ ultimo fupplicio di qualche reo deve dal 
Tribunale della. Gran Corte efeguirfi 3 fi pone 
al balcone del Palazzo del Prefidente lo ften- 
dardo fudetto di giuftizia per moftra della 
di lui autorità 3 e. per monumento di antica 
preeminenza 3 che gli è rimafta j come Luo- 
gotenente del fu antico eccelfo Giuftiziere_j* . 
Voglio credere finalmente per compimento di 

que- 



(a) Di Giovanni Palermo rifar* lib. 2, cap.di Siracaldi. 
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quelle memorie 3 eh’ eflo alto Miniftro per 
particolar fuo privilegio portafle veftimento di 
toga j manto 3 e gran berretta di porpora 3 co- 
me lo à 3 e n’ è infignito al prefente il fommo 
Giuftiziere del Regno di Napoli 3 che n’ ebbe 
la concezione dall’ Iinperadore Federigo II. * 
e I. di quello nome tra i Re di Sicilia : del 
pari andando in quegli antichi tempi i rego- 
lamenti de’ Magillrati 3 le Leggi 3 e i Go- - 
verni di Napoli 3 e di Sicilia 3 per edere ^ 
ftati elfi due Regni fiotto il dominio di un fio! 
Monarca , e di un illefiò Principe , facendo 
entrambi come un corpo col titolo 3 e folo 
nome di Regno delia Sicilia di qua , e di là dal 
Faro . Per concezione pur anche dell’ accen- 
nato te ile Svevo Federigo fu data la mano al 
Maeltro Giuftiziere fiopra il Gran Cancellie- 
re 3 e fiopra 1 ’ Almirante 3 che prima pre- 
cedevamo 3 promovendo la di lui carica alla 
feconda del Regno ; e la ftefia preeminenza 
egli godea non meno fiopra tutti i Proceri 3 
e Magnati 3 di qualfivogiia grado elfi fofie- 
ro 3 unita alla ordinaria giuridizione fovra_* 
di elfi 3 che al fiuo uffizio naturalmente com- 
peteva : giacche ebbe egli luogo di occu- 
pare la fìniftra del Re nelle funzioni reali , 
e ne’ Parlamenti generali del Regno , e di 
confieguire il fecondo trattamento tra i Capi 
Opufc.Sic.ro.P7JI. K fiu- 
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fiipremi e Miniflri di Corte . Così di lui 
feri (Te Nicolò Topio ( 4 ) : Habet jurifdiftionem 
Afigifter jfuflitiarius jìiper omnes Regni Proceres, 
ad Jìniflr-im Regis fedst. 

Cadde alla fine dal filo fplendore quella 
gran carica/fe mancata non può ben dirli, nel- 
la riforma generale de’ Tribunali della Sicilia, 
che per prammatica di Regno venne ordinata 
nel 1560 . Cotto il Viceregnato di Francefco Fer- 
dinando d’ Avalos Marchefe di Pefcara . Allo- 
ra ella non fi eftinfe affatto , perchè al tempo 
iltelTo , che dell’ amminiftrazione di giudizi* 
incaricato fi vide il Prefidente della Gran_> 
Corte , eli’ era il Luogotenente ordinario del 
Maeftro Ciufiiziere , a cui fuccedette intera- 
mente in quello ripartimento di giulti/ia (b£ fi 
volle, che per riguardo alla dignità folamente , 
titoli , e trattamento onorifico folle eli a con- 
tinuata durante la vita di Vincenzo del Bofco 
Conte di Vicari , che da Luogotenente di 

Mae- 



(a) Nicol.Topio De origine Tribunali um Regni A/capo - 
Ut ìib. 5. cap. 7. f 87. 

(b) Gambacorta ForoCriflianof. 39v Auria Cron.de ' 
Viceré f. 53. Maftrilli De Magifìratiéut in Prxlud . 
lib. 1. ». ja. to . \.f. 9. c. 1. Aprile Cron, di Sic . an % 
ijtfp./ 303. c. 1. 
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Maettro Giuttiziere pafsò ad eflere Maettro 
Giuttiziere principale * benché onorario (a) ; e 
dopo di lui fu occupata da Ottavio del Bofco di 
lui fratello * che fu cinque volte Pretore di Pa- 
lermo negli anni 1561* *566* -1567. iJ 7 S‘ 
1577 - (*)• 

Queft’ ideili però Magnati non ebbero di 
fe fuccefl'ori ne’ trattamenti de’ detti onori * e 
titoli di Maettri Giultizieri * mentrechc dopo 
loro non vi è memoria di ettervi flati altri Ba- 
roni nella Sicilia * che forfè l’abbiano ottenuti* 
avendoli aflòlutamente trafeurati con tanto pre- 
giudizio del loro ceto., e di tutto il corpo nobi- 
le della nazione Siciliana. Per quello punto non 
mai abbattanza fon da lodarli i Signori Napo- 
litani * che con fomma accortezza non ottante 
1’ ittett'a uguale riforma de’ grandi ulhzj ca- 
duta ai tempo i detto nel lor Paefe * non pcr- 
mifero di efferne affatto fpogliati ; e fe nou_, 
poterono 1* efercizio , el’ amminittrazionc ri- 
tenere* dovendone tolerare per comando regio 
la riformarne confervarono almeno fin da quel 
tempo l’ufo de’ titoli* come il ritengono attuai— 

mcn- 



(j) Carufo Star, di Sic. par. %. voi. 1 .lib. 9./. 197, 
\b) Pirri Cbroa, RegumSic.f 113, 

K 2 
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mente j benché con permiffionc del Governo ; 
uniti ehi a’ caratteri^ gradi onorifici con alcu- 
ne altre preeminenze di confiderazione (a). La 
Cafa de’ Marchefi di Spaccaforno Stateli a è 1’ 
unica nel noftro Regno ^ clic ha nudrito il bel 
genio tanto commendabile di confervar ne’ 

o # t t 

fiioi titoli l’ invefiitura dell’ Uffizio di Gran 
Sinifcalco della Sicilia 3 con tutto che oggi più 
effio non efiftelle j e gito folle in difufo cogli 
altri infieme fei grandi Offizj del Regno . Da 
Francefco Statella, che ne fu il primo conccffio- 
nario lotto il Re Ferdinando il Cattolico (è) fiu 
al preferite Marchefe Francefco Saverio Cava- 
liere di S. Gennaro., fi contano di famiglia Sfa- 
tala 12. gran Sinifralchi (c) : e la ftefia di- 
luizione fi feorgerebbe nelle famiglie del Bo- 
Jco oggi Bonanm de’ Principi della Cattoli; 
ca j £ ar di majl rantonio 3 Spadafora } e Bologna. 
de’ Marchefi della Sambuca 5 fe al pari de’ 
Signori Stateli a avellerò curato confcrvarc si 



(a) M. d’ Egly Hifloire dei Royt dei deux Siciles an. 
1 140. t. i./I $8. e 4 z. Grimaldi Stor . delie Leggi , c 
Magi (Ir. di Napoli t. 1 . lib. $.f. 470. efeg. 

(b~) Amico Catari, illuflr. lib. 1 2. cap. 4. f. 1 58. 

(c) Mininolo Mei», del Frior. di MeJJì»a lib. 8. f. 26$. 
Morficato Scherma illujìrata EpiJÌ. Dedicai. 
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fatto onore invcltendofi le prime de’ titoli di 

Supremi Giudizieri 3 c Gran Cancellieri 3 e » 

degli onori di Gran Camerlenghi le feconde-». 

Lo dello dovrebbe fare la Cafa Pignatelli de* 
Duchi di Terranova^ concorrendovi però 
femprc il reai placito 3 per gli onorifici titoli t 
di Contedabile 3 e di Almirante ? «Tolto 'più 
che di elTi non è gran tempo 3 che n’ è rimada 
priva j aggregato effe nd olì 1’ Almirantado al. 
Tribunale del Reai Patrimonio all’idantej che 
feguì la morte di Diego Vignatela Aragon.i^a 
Duca di Monteleone in Palermo a 29. No- 
vembre 1750. Le famiglie che danfi il 
vanto- d’ avere avuti nel noflro Regno Mae- 
•ftri 'Giudizieri 3 fono 1’ Olita (a) 3 Afalcova- 
nat 3 Modica 3 Rocca 3 Camarota 3 A fon forte 3 
Calvello 3 Afontenegro 3 Aron a 3 de Agno 3 Tor- 
to)- eti 3 Sanremigio 3 Bifanzio 3 Lenti ni 3 Ter- 
mine 3 Alagcna 3 Moncada 3 Ver alta 3 Capre- 
ra 3 Cardona 3 Santapau 3 e del BoJ'co (b) 3 Bor- 
rello 3 de Teate 3 de’ Conti d ì Attdrìa } Afonte- 

ne- 



(<0 Tutino degli OJJicj del Regno di Napoli cap. de * 
Maeflri Giu/ìizieri. 

(b) Nella mia Sicilia nobile par, 1, lib, z, t, i.f, 38. 
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negro de yjqitì no 3 de Morra. Arena 3 Bau- 
zio ( a ) . 

A dirfi però famiglie di Gran Giuftizieri 
le annotate di fopra 3 come francamente 1’ an- 
no fpacciato il Turino 3 Pirri ^ e Topio nelle 
loro Opere 3 non và la faconda così ben piana 3 
che non patifea difficoltà ; mentrechè dalla.., 
diferepanza 3 che fra fe ànno li riferiti Scrit- 
tori 3 e per altro da altri luoghi di Storia 3 che 
colle citazioni de’ medefìmi non confrontano 
affatto vado ficuramente ad opinare 3 che_» 
vi fon mefehiati 3 e confufi co’ detti antichi 
Gran Giultizieri taluni deVGiuftizieri delle 
Provincie^ pel motivo d’ efì'erfì appellati anche 
quelli 3 benché abufivamente > Maeflri Giufli- 
zieri 3 come un pò fopra preventivamente—» 
avvifai. 

Tra 1’ eccclfe famiglie intanto 3 eh’ efer- 
citando quella gran carica di Grandi Giulti- 
zieri lafciarono nome durabile 3 c degno di 
lode ne’ nollri antichi annali 3 fi contano le__> 
Zeontini 3 Termine 3 Moti cada 3 e Caprera —: . 
Della prima 3 cioè della Leontini 3 lì riferi feej 

eh’ 



(a) Nicol. Topio de origine Tributi, Regni Ncapolit 
lib % 3. cap, 7./S7» 
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eh’ effendo (lato Alaimo Leontini uno de’ pri- 
mi valent’ uomini della Sicilia , ed autore 
del Vefpro Siciliano infieme con Giovanni 
di Procida , e divenuto perciò egli il primo 
Aulico confidente del Re Pietro I. d’ Arago- 
na j fu eletto da e fio lui Maeflro Gitiiliziere_> 
di quello Regno nell’anno 12 3$. (a) 3 e anche 
Cuftode della famiglia reale . Gli fu donati^ 
per fommo onore la fpada 3 feudo 3 lancia 3 
celata di efio Re Pietro , che gli concefle pure 
le Terre 3 e Feudi di Palazzolo 3 Buccheri 3 
ed Odogrillo (h) . Quell’ iltefTa però gran- 
dezza 3 alla quale fu innalzato il riferito Len- 
tini dal grafo Sovrano che rammenta vali de’ 
di lui fervigj : nientemeno 3 che la fuperbia— 3 
ed ambizione di Macalda Scaletta Signora del- 
la Ficarra di lui conforte (c) 3 cui nella pre- 

zio- 



(a) Pirri Chron. Regio» Sic. /- 87. A uria Crort.de' Vi- 
ceré f. 296. c. 1 . 

(£) Aprile Crort. di Sic. a ». 1 282 ./. 147* c. 2. 

(c) Nella mia Sicilia nobile par. 2. lib. 3. to. 2. , e no- 
tili, che quella fuddetta Dama di Scaletta, lècoodochè 
narra il P. Aprile l.c.f. 1 47. c . 1. oltre la pompa , con 
cui sfoggiava in tutte le lue azioni , folca cavalcare 
da Capitano nel Campo militare vellica di corazza, 
portando all’arcione della fella una mazza d’arr 
gento , 



/ 
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ziofità delle gioje 3 nello sfoggio del veflire j 
e nel novero de’ fervi piacque andar fempre-. 
a para colla Corte iftefia della Repina Coflan- 
za moglie di elio Re Pietro 3 furono le funeflc 
cagioni delle di lui rovine 3 

ohnojlra folle 

Alente 3 che ogni aura di fortuna e folle ( a ) ! 
mentrechè avendo egli dato orecchio alle pre- 
tenfioni del Re Anpioino_,e a quelle della Chiefa 
Romana contro i Re Aragonefi di quello Re- 
gno (IO 3 fi tirò dietro P infame delitto di fel- 
lonìa (c) . Quindi è 3 che Alaimo terminò fua 
vita miferamente in pena del fuo gran fallo 
fotto un novello fupplicio di clfere flato but- 
tato a mare (d) inficine con due fuoi nipoti d* 
ordine del Re Giacomo I. figlio dell’ accenna- 
to Pietro da Bernardo Cannelli a veduta del- 
T Ifola di Maretimo nel 1287. (e). 

Due fono flati i Macftri Giuflizieri di 

Ca- 



(a) Taflo Gerufal. liberata cant. 1 2. (lanz. 58. 

(b) Carufo Stor. di Sic. par. 2.V0I.2 . lib. 1 .fu. 

(c) Fazell. Stor. Sic. dee. 2. lib. 9. cap. 1 . t. 3./. 38. 

(d) Hifìoire dee Rois de Sicile , & de Naplei dei Mai • 
fotti d'*/tttjou par VJ. des Noulis liv. 6 . f. 242. 

(e) Surita jfnnal. strag.par. 1. lib. 4. cap. 90 ,f 312» 
col. 3 . e 4* F azell, toc. cit • cap. 2% t. 3 • f 4J< 
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Cala Termini 3 e tutti due al pari chiamati col 
nome ifleflo di Matteo. Il primo di effi fiorì nel 
1260. fiotto Manfredi Svevo Re di Sicilia , di 
cui fin al dì d’ oggi halli memoria nell’ antica 
Tabella del Mónaftero di S. Chiara rapporta- 
ta dal Fazello (a) : 

Mie condam damnare reos Thermita Mathxus 3 
Ajyzr e rat ; J'ervabat enim pia 'Jura Afagijlri 
yùjlitioe ijfc. 

Vuole D. Vincenzo d’ Auria (b) 3 e con 
effio il Mongitore (c) 3 e molti altri Autori 
dell’ iftefià fama (d) 3 che quello Matteo tellè 
commendato fia flato il gloriole J8. Agollino 
Novello Palermitano 3 che novera tra’ fuoi 
Santi la Cattolica Gliela^ morto nei igio.j e-* 

fie- 



(«) Fazell. dee. 1. Ub. 8. cap. 1. /. l.f. 332. 

Auria Cron. de' Viceré f. 296. 

(c) Mongitore Bibliotb. Sic* 1. 1 ./.88, c. 2. e fegu. 

(<0 Tali fono Bernardo Riera , Pietro Cannizzaro in 
M. S. de Relig. Panorm.pag. 772 . Francefro Carre- 
ra in Pan tb. Siculo p. 127. Vittorio CoftaffZO in li» 
bvo Cigno mribundo p. 141. Vincenzo Coronelli Bi~ 
bliot.univerf. torti. 2. «.1713. p. 292. Tornamira Pro - 
fap. di S. Rofalia dife. 2. cap. io. pag. 2 1 2. Giufeppc 
Callelluccio nel Giorni Sacro Palerm. pog. 6 $% 
OpuJc.Sic. To.MJJL L 




8 2 Notizie Sto ri chi 

fepolto nella Città diSiena nella Chlcfa di. 
S. Agoflino 3 del di cui Ordine fa detto Sa nto, 
colla Tegnente Ifcrizione fepolcrale: 

Hic jacet Corpus B. Au gufimi Novelli 

Ordinis Eremitàrum . 

% 

E per quefìa opinione il foprariferito cliia- 
riffimo Auria 3 autorizzato per altro dalla fede 
di molti veridici documenti 3 e d’ infallibili 
congetture 3 fu obbligato a publicare una in- 
tera opera Apologetica 3 per la quale confutò 
egli Francefco Alibrando 3 che mafeheratofi 
col nome anagrammatico di Bernardino Asfal- 
co foftenne elfere Terminefe il Beato j e con 
dfo ancora molti altri Autori 3 che lo anno 
creduto 3 qual di Terano 3 o di Intcramna nel- 
F Umbriaj qual di Terano in Abruzzo 3 e qual 
di Siena nella Tofcana (a). 

Fiorì 1’ altro Afattco nello fldìo fecolo , e 
opportunamente giudica D. Vincenzo d’ Au- 
ria (b) 3 che fia flato contemporaneo del pri- 
mo ; conciofiacofàchc fu epli Maeilro Giufli- 

zie- 



(fl) Vedafi il del Giortta/e de' Letterati d' Italia, 

ftampatoin Venezia nel 1711. artic.22.fog.402. 

(J>) Auria l. cit. 
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ziere di quello Regno nel 1293. appunto in J 
quel tempo 3 in cui il Re Federigo li. d’ Ara- 
gona guerreggiava contro Giacomo Tuo fratel- 
lo j come abbiamo da Fazello (a) colle feguen- 
ti parole : Henricus vero f^igintimilius 3 G eva- 
di Comes 3 & Af.it th au s de Thermis Afagifler 
JuJUtiariur 3 qui Friderici partes Jequebantur. 

Di quello flelTo Matteo intanto voglio 
credere j che abbia voluto parlare l’Abate » 
Pirri (b) 3 quando annoverandocelo fra il fag- 
gio fluolo de’ Maeftri Ginftizieri della Sicilia 
fotto i Sereniflìmi Aragonefi lo ftabilì fran- 
camente per progenitore della nobile fin oggi 
qui in Palermo fopravivente famiglia Termine 3 
allor che dille Afatthaus de Thermis 3 a quo 
genus repetit Juunt familia de Thermis in Si- 
cilia ab anno 1629. Vrincipatus Cajleltermini 
titulo illuflrata. . Ci vien commendato an- 
eli’ egli dal tioflro Carufo (c) che rapporta 
il fatto dell’ Abate Guglielmo da lui 3 come 
Miniltro di giuftizia 3 condannato a morte con 
due Tuoi nipoti rei di delitti di Stato nel 1286. 

fot- 



fa) Fazell. Dee. 2. lib. 9. c. 3. t. i>f.6o . 
fa) Pirri Cbron. Reg. Sic./. 87. 

(0 Carufo Ssor. di Sic. par. 2. voi, t.f. 44. 

L 2 
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fotto il Re Giacomo ; come ancora nell’atto di 
opporli all’Almirante Loria mentre il Re Fede- 
rigò prefe il pofiefiò della Corona di Sicilia ; e 
finalmente quando dichiarato già egli Maefiro 
Giufiiziere del Regno (a) ebbe indolìàta la fo- 
prantendenza dell’ armamento di un numero 
prodigiofo di GaleCjOltre alle 20. 3 ch’erario fiate 
ordinate di fabbricarli nel Porto di Mclfina. 

Memorabile fi rcndc.ancora il nome_j 
di Guglielmo Raimondo Moncada Conte di 
Agofia 3 per efiere fiato quel fommo Giufiizie- 
re j fotto di cui fu fatta la ftrepitofif giufiizia— * 
capitale di Andrea Chiaramente Conte di 
Modica condannato a morte da i Giudici della 
fua Corte 3 o lian Luogotenenti Reali * come_j 
Delegati del Re per quella caufa fofiituiti al 
Magiftrato de’ Pari ; che fu efeguita nel piano 
della Marina innanzi il Palazzo . Chiaramon- 
tano di Palermo proprio delio fteflb infelice 
Andrea 3 die oggi dicefi del Sant’ Omzio 3 an- 
ticamente 1 ’ O fieri 3 nel dì primo di Giugno del 
1392. giorno di Sabbato (l>) . In premio di tal 

• . giu- 



(<?) Carufò Sto?, di Sic. toc. cit.f. 82. 

( b ) Invcgcs Cartag. Sic./. 387. cfsgiu Surita /invai, 
z/irag.pjr, 2. lib. io. c. 5 o ./. 407. c.2. Aprile Cron. 

di 
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ginftizia ottenne e(To Mancada delle fpoglie_, 
del reo grande 3 c confiderabililfima porzione : 
arricchendo la fua famiglia di groffi 3 e nume* 
rolì Stati , die qui riferire è fuperrluo 3 men- 
trcc.hè fe ne rapportano i monumenti prelfo 
tutti gli noftri Storici. 

Si ha per fine della famiglia Caprera 3 ch’ef- 
fendo!] molto infuperbito fìcr nardo di detta 
Cafa de’ fonimi onori lucrofi 3 clic godeva di 
Conte di Modica , e di gran Conteftabile di 
quello Regno ; e troppo inlìCme fidandofi del- 
la poflanza 3 che fonìminiflravagli la carica 3 

che pur foflenca di Maeltro Giulliziere > 3 

pretefe oruarfi fuperbamente la fronte col 
reai diadema della Sicilia (a) . Ardì egli quin- 
di involare alia Regina Bianca di Navarra il 
pollo di Vicaria del Regno ^ in cui ella tro- 
va- 



ci/ Sic./. 200. e fegn. Foretti Mappa™. Storico tom.x. 
par. 1 . lib. 7. f. 39S. Carufo Stor. Sic. par. 2. voi. 2. 
lió. 9./. 26S. Fazell. dee. 2. lib. 9. cap. 7. t. 3. f. jyi, 
Maurol. de Reb. Sic. lib.$.f.\^2. Borsìglio Stor. Sic. 
par. 1. lib . io./ 352. 

(a) Fazeil. dee. 2. lib. 9. cap.’j.f.i 54. Maurol. de Reb. 
Sic. lib. $.f 1 87. Bonfiglio Stor. Sic. par. 1 . lib . lo. 
fog'-%%c). Di Giovanni Pat.ri[/orJiò.i.f.io&, Carufo 
Stor. di Sic. par. 3. voi. 1. Ub. 1 ./. 2, 
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vavafi (a) dopo la morte del Re Martino il gio- 
vine feguita in Cagliari 1 ’ anno 1409. (b) 3 ren- 
dendo invalide nel tempo iftelTo feparatamente 
le finzioni del Parlamento di Taormina del 
1410. per li motivi di eflerfi fatte in fuo pre- 
giudizio ; giacché a lui 3 efclufo ogn’ altro di 
tutti i Magnati 3 dicca_, doverfi per giuftizia il 
governo generale del Regno 3 come Maeltro 
Giuftiziere di elfo 3 in mancanza di legitti- 
mo Principe (c) . E però fornito di tal ragio- 
nevoli che delPambizion di vendicali! del tor- 
to fattogli dall’ affcmblea de’ Baroni dello ri- 
ferito Parlamento * fi mife alla tetta di un po- 
derofo cfercito frettolofamente ammaliato ne’ 
numerofi fuoi vallallaggij e in quelli pur anche 
di altri Baroni Terre 3 e Cittadi-., che con lui 
fi collegarono 3 altre fpontaneamente 3 e altre—» 
per forza (d) : marciando con elfo a incontrar 
Tarmi di tutti i contrarj del fuo partito e in 

par- 



(<j) Auria Crea, de' Viceré di Sic. f. 2. Telia in Cap% 
Regni cap.66. Reg. Mirtini tom. 1 182. 

(b) Pirri Cbron. Regum Sic. f 84. 

(0 Aprile Cron.di Sic f.z\6.c. 1 . Carufo Stor.Sic. par. 
3. voi. 1. lib. i.f.6. Amico in notis ad Fazellum t. 3. 
f. 161. not . 23. 

(<i) Inveges Cartagine Sic. lib. 2. cap. 9./4J2. Surita 
£ ci t. par. 3. lib. 11, cap. 7./. 7. col. 1 • 
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particolare della Regina Vicaria, ch’era la pri- 
maria Tua rivale , e contro cui fulminava rab- 
biofo il fuo fdegno , per edere ftato da lei di- 
fprezzato nella" fua vana pretenfione di pode- 
derla in ifpofa (a) . Dichiarando intanto a— 
quella Regina apertamente la guerra con uu_> 
far di Sovrano , fcordatofi empiamente dell’ 
elTer fuo naturale di fuddito infeguì la medcfi- 
ma con tal furore , che la ridufl'e alle ultime 
anguille , alTediandola più di una volta or nella 
fortezza di Siracufa , ora in Palermo nel Pa- 
lazzo Chiaramontano , e qui - predò alla fine — » 
nel Cartello di Solanto (/>) ; Buon è però , che 
riufcirono gl’ indegni fuoi tentativi fempre_j 
infruttuofi , avendoli fempre affatto rovefciati 
I’ opera , e’I valore principalmente del bravo 
Giovanni Afoncada. 3 [ e non Guglielmo , come 
per isbaglio il dide il Carufo (c) ] per le cui 
mani liberata vided l’ innocente perfeguitata_» 
Principeda dall’ imminente fua prigionìa in Si- 
racufa (d)i e pofcia del prode Conte Almiran- 

te 



(<*) Aprile Crott. di Sic . / 2 17. c.I. 

(£) Auria Crott. de' Viceré f. 3. 

(c) Carulò Se or. di Sic.par.-$. voi I. lib.x. 

( d ) Surita l.cit.par.i. lib. 11. cap.^.J. 15. col.i. Fazell. 
dtc. 2, lib. 9. copà.f.\6$. 
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te Scucio Ruiz de Zi ho ri 3 che coll’ ajuto delle 
milizie di molti altri Baroni di Palermo e del 
Regno ebbe la forte di far prigione il Caprera 
autor della guerra nel campo fu mentovato ,di 
Solanto (a) confinandolo dentro un’orrida igno- 
miniofa carcere di una fccca cilterna (b) . In 
quella poi F infelice ville penofamente anni 
quattro ^ fin tanto eh’ eletto Re d’ Aragona 3 e 
di Sicilia Ferdinando I. , detto il Gin fio (c) 3 
mandò a liberamelo 3 con richiamarfelo ezian- 
dio in Ifpagna (d) . 

s — ^ 

Il rimanente fi darà ne' f egu enti Tomi. 

f 



(a) Carufo Star, di Sic. par. 3. volli. lib. i./It 3. Ami- 
co Catari, illujlr. par. 2. lib. 6. cap. 8 ,f 273. Surita 

1. cit. par. 3. lib. 12. cap. 3./. 77. col. | . Di Giovanni 
Pai. riparato lib. 3./. 210. a tergo. 

(b) Foretti Mappamondo Storico tour. 4. par. 1. lib. 7. 
/. 399. Mvde Burigny Hfioire generale de Sicile par . 

2. lib. x. cap. z.t.z.f. 297. 

(c) ,Octav. Cajet. Ifagog. ad Hip. Sic. cap. 40. f. 3 3 1. 

( d ) Amico in nons ad Fazell. dee. 2. lib.g.f. 169. e 
170. Surita l. eie. par. 3. lib. 1 9. f. 89. c. 1 . Maurol. 
de Reb. Sic. lib. $.dalf. xZ’). fino al 19 1. c. 1. ediz. 
di Mejftna 17 1 6, Aprile Cron.di Sic, /. 21$. 217. e 
219. c. 1. 
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In da’ miei anni più teneri. 
Accademici Riveritisi'- 
mi , dall’efemplo de’ voftri 
ftudj accefo , ed infiam- 
mato anfiofamente bramai 
occafione , per cui mi fi 
concedelfc di alcun fegno 
darvi della gran venerazio- 
ne 3 in cui tengo la voftra virtuofa Adunanza , 
Nè fo come oggi 3 in cui quella mi fi offerifee 
col prefentarvi una mia letteraria fatica__> , 
quell’ iflefla anziché animofo , timido mi ren- 
da 3 e confufo 3 al riflefib 3 che dovendo io 
parlare ad ima nobile Adunanza di uomini fa- 
pientilfimi 3 davanti a’ quali le altrui dotte-/ 
Diflertazioni hanno attratto gli applaufi vollri, 

M . 2 que- 
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92 Spiegazione 

quella mia comparir dovrà 3 come io temo 3 
lungo tratto dirtìmile 3 ed inferiore . Pure-» 
dacché Voi di afcoltarmi rifoluti vi liete 3 e 
conciortiaché io 1’ onore non meritato mi trovi 
dappreflò 3 tralafciar non dovrò di efporvi al- 
cun novello mio fentimento fopra di un Calice 
ofleo j o fivvero corneo 3 che tra le anticaglie 3 
che io confervo 3 ,fi trova. 

Di altezza di un piede 3 e mezzo Roma- 
no fi è quello 3 di molte figure intagliate no- 
bilmente arricchito 3 fette delle quali empiono 
la coppa 3 tre il gambo 3 altrettante il piede 3 
c due il coperchio. 

Ch’ elfo fia veramente antico 3 e di cor- 
no lavorato a bulino 3 non cade in dubbio ; 
malagevole però riefee il filfare 3 di quale ani- 
male fi forte il corno -, nè facile è lo Itabilire— » 

1’ epoca appunto di tal lavoro : ficcome incer- 
to è il luogo di fuo trovamento . Del vafo 3 e 
delle figure 3 onde è adornato 3 ecco che ali* 
occhio purgato volito 3 a mirare le più (lima- 
bili rarità avvezzo j io ne prefento un difegno. - 

Sul primo ortervar 3 eh’ io feci quello 
Vafo 3 l’ idea fovvennemi di quei perfetti la- 
vori 3 che fiorendo fé belle arti rimafero pref- 
fo noi in memoria 3 dirò così 3 de’ loro infigni 
artefici : dappoiché fino dal tempo d’ Ateneo , 
ch$ voi fapete ertere fiorito nel 238. annodi 

Cri- 



Digitized by Google 






Di un antico Calice d'ojfo. 9 j 
Crifto (a) 3 e pofeia molto dopo ufavafi di bere 
e ne’ corni , e ne’ vafi di corno comporti 3 e_> 
formati . Chiare fono le parole di Pindaro , 
di Senofonte 3 d’ Efchilo d’ Ermippo 3 di 
Licurgo il Retore j di Teopompo 3 di Fi- 
JofTeno (b) 3 e di altri 3 che di tali Vafi fa- 
vellano,, tra’ quali {picca il precitato Ate- 
neo (c) 3 che così gli deferive : K«'f« 4 • ""t 

toguiov, Kiyircti ooff xigan iùy fin >y i rimr . *9’ fi r tu Aioru- 
go> xtptfJDQua v>.ct<rrnà<u fin < 7 » mCgo» x«Ah«3cu u~ò TtK- 
y toìK'»)’ . «V <n %vQxu , $ <7 ztugófxog^^ fitgvTcu . 057 $ 
icir xi £cton’ tvuon , l»\ or t% <tQ $ (lixZf- Vtu * ,o<ra# 

gvptpti’oyuai refi onta <iò v$vp xtCttecu pxrxo me , é' <w «■)— 

• t-hop 5 i*’ tir.xctTcu 0 0/»®- xgctolp ««po' «w ouyxigiitìàiu ir 
àurea •» iTJiif ««po' <w xif« < r®' oìa<» xif«T/rf , òni <w (ir 
75 xi'f«f iyXÙà'U nò nai(ix S.xfiìrH 3 è' i® pixJ 1} <?ff xt- 

gxTUir xxiaextvii . xu\Soi youù fin 01 traviti ' Quivi. Comil. 
Prifcos fama ejl 3 atque primos homìnes bovurn . 

cor- 



(«) Credendo cfler vifluto Ateneo nel m. fecolo alia- 
mo uniformati all’ opinione di Baile, niente incari- 
candoci delle cenfure di M. Feure contro Helvico , c 
Suida. 

(b) Pindarus itt Centauri:. Senoph. Kb. 6 . & 7. Exped, 
Efchil. in Terrbo. Ermip. in ifinguentù. Licurgus in 
orai, corttr. Demo/l, Teopom. Philip. 2, Filoxcn, in 
Caria. 

(0 Athen. 2 lìpnofoph. Uh. xi./V, ut, 475, 
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94 Spiegazione 

cornibus clim bibijfe . Liquet hoc ex eo > quoi 
àum aqua vinum permifcent xigoìsc u dicant 3 & 
vas in quo vinum mifcetur 3 craterem appeìlant 
ma ò w 9 quas xifarifa 3 qUOnìaw Vi COYKUX 

potio fundatur . Afxnet eriam nunc eornuum ad 
hunc ujum fabrica . Quidam hujufmodi pocula 
Rhyta vocant . Onde non è fuor di propofito 
il credere quello Calice lavorato ne’ fecoli mi- 
gliori 3 che vi furono per quello artificio: tanto 
più j che facendo confronto con altro fimil 
Calice 3 affai inferior lega di lavoro io feorgo 
in quello ; ed è apprelfo lo lludiofo raccoltore 
di antichità d’ ogni genere Signor Domenico 
Maria Manni Fiorentino celeberrimo per le fuo 
opere date alla luce 3 e mio grande Amico ; 
il quale calice } come quello 3 è fatto di oliò. 

Per digreflìone : oficrvanfi in elfo Calice 
Manniano 3 tuttoché rotto 3 ed imperfetto 3 ri- 
levati intorno intorno animali aquatici , co- 
me botte 3 ranocchi 3 e fcrpentuoli di ac- 
qua 3 ed ancora un erba aquatica 3 fopra che_-> 
faria da fare particolare fludio^pcr trarne fuori 
adeguata erudizione. 

Quello poi 3 a cui volli il penfiero nella.., 
prima infpezione del Calice prefente.» fi fu il 
nome j, col quale appellar folcanli tali vafi , 

1 * ufo precifo , a cui erano dellinati . E bene_> 
intorno al primo feri ve Ateneo , -che Rhyt 
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Dì un antico Calne d'ojfo. pjf 
fi appellaflero da alcuni ; ma io più verifimil- 
mente fono di parere * che effi foffero di quei 
Vafi * che Diatreti (a) fi diflero * giacche allo 
fcrivcrc del Pitifco : Calices diatreti Junt tef- 
fellati 3 ac torno concinnati . E tal mio crede- 
re è fondato filila legge Aquilia (b) riferita.-* 
dal Tiraquello * forfè da alcuni non bene inte- 
fa ; conciofiache in effe venga ftabilito * chp % 
Si Calicem diatretum faciundum dedì/lì 3 Jì qui- 
demimperitia fregit 3 damili injuria tenebitur 3 Ji 
vero non impenna fregit 3 fed rima s habebit vi - 
tiofas 3 potejl ejfe excujatus . Varie certamente, 
fiate fono finora le fpiegazioni di quella Leg-* 
ge 3 e non men varie le opinioni della materia* 
di cui erano quei vafi formati * altri dicendo 
efiere metallici * altri di oro gemmati * ed al- 
tri in fine di vetro * intra i quali il Pitifco ful- 
1’ afferzione di Plinio ( c ) 3 allorché favellando 
dal vetro Egizio difle : Aliud flatu fguratur 3 
aliud torno teritur * aliud argenti modo cela- 

tur*- 

r — — ----- — - - 

(a) Celius Rodig. %/tnt. lett. xxyn. 

& Sia la emanata daC. Aquil» Gallo fecondoche vuole 
il Gravina De Qrìg. yurte to. i. eap. ex . , o da L. 
Aquil. Tribuno della Plebe aeleva, come vuole il 
Malcovio. 

(0 Plin« 4'A xxyj, cap. *6, 
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tur . Io perb ferino ftando nel mio fentimen- 
to dico 3 che di niuna di quelle materie pote- 
vano cflere i Vafi 3 di cui parla la riferita», 
legge y fe al genuino fenfo di effa noi ftar vor- 
remo: Si vero non imperiti a fregit 3 J ed. rimar - 
habebit vitiofas . Dunque era folito nella ma- 
teria di quei Vafi il comparirvi alcuna vol- 
ta delle fcannellature 3 degli fcrepoli 3 del- 
le fefiiire . E fc è così* non potevano cficre nè 
di oro 3 nè di metallo 3 nè di vetro : non di 
oro 3 o altro metallo 3 perciocché quelli non 
ammettono nel fonderli felfure : non di vetro 3 
perchè efiendo diafano doveano le linee-* 
comparire prima di cominciarfene il lavoro 3 e 
dar tempo di cambiarfene la materia . Quindi 
rella verifimiglianza affai grande ^ che foffero 
di corno (a) . 

Rellerebbe non pertanto in piedi l’opinio- 
ne 



(«) In una Cena domellica rapprefentata nella Tav. 74. 
del Tom. 1. delle Pitture d’ Ercolano fi vede un Gio- 
vine a giacere fu del letto in atto di bere , con un cor- 
no . Si veda il Compsnd. antiq. Grxc. Brunings cap» 
1 i./èEf. 1 1. pag. 19. & Gatackeri o/tdverjar.pofìbu • 
vta cap . v. àpp, crit.pag. 453. quali confermano , che 
i Vafi antichi furono di corno, C perciò Bacco cor- 
nuto. 



Digitized by Google 




I 



, Di un antico Calice d’cjfo. 97 
ne di talun altro che i Diatreti fodero di pie- 
tra murrina 3 o di preziofa agata j nè io a dir 
vero fapreimi opporvi 3 tanto maggiormente 3 
che Marziale ci aflìcura , che di gran valore... 
erano quelli con efclamare: 

O quantutn diatreta valent (a)l 

Pure quello fi potrebbe ragionevolmente ve- 
rificare per la manifattura in quelli di oliò. 
E quante fono quelle co fe , in cui materiam fu - 
perat opus ? Per lo che non andrò io forfè lon- 
tano dal vero 3 fe vorrò fupporre 3 che anche 
il mio Calice di ofio perfettamente intagliato 
.Diatreto fia 3 e di quegli Diatreti 3 attefa 1* 
etimologìa di quel nome 3 che deriva dal Gre- 
co A tarsio * 3 cioè perforare 3 o incavare ; e-* 
così la legge Aquilia vien ben intefa 3 ed il 
mio ofTo può ammettere di Diatreto l’appella- 
zione. 

Stabilito 3 che io ho 3 come meglio mi 
fembra , e come altresì a voi fembrar dee 3 il 
nome del mio Calice 3 ragion vuole 3 che per 
me fi deferiva immediatamente ciò , che lt-» 
figure in elfo contenute rapprefentino 3 per poi 

par- 



(a) Mart. xii. 71.9. 

Opufc.Sic.To.ym. N 
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98 Spiegazione 

parlare dell’ ufo . Ma 3 oimè 3 fc la critica è in 
opgi sì raffinata } che fon parole del Conte Ma- 
galotti (a) chi piglia a fcrivere di una cofii • J 
fé npn moftra di aver veduto anche quelle no- 
tizie j che fono ufcite in un /empii ce foglio vo- 
lante 3 non efclufine gli JlcJJì Giornali de’ Let- 
terati 3 hencht abbia veduto tutto il refio 3 Ji 
fa J'copare in ogni modo ; temo coll’ azzar- 
darmi a dar parere fopra di ciò ; fpezialmente 
intorno alle figure 3 di non coglier nel fegno 3 
e meglio tengo 3 che fia il tacere . So bene-» , 
che cofa è fiato detto della Sinopfi della Ne- 
reidologìa nelle Novelle Letterarie : lo quan- 
to fu delle Naidij delle Ncreidi 3 de’ Tritoni, 
e di altre 3 dirò così , Divinità delle acque-» 
hanno lafciato fcritto i Mitologi : e non ritro- 
vandomi di prefente cos’ alcuna di novello 
fcoprimento da foggiugnere 3 a che ripeterei 
oltre ogni fazietà il già. detto ? 

Tre fole cofe intorno a ciò degne giudi- 
co di efTere porte fotto le vofire erudite , e-» 
perfpicaci offiervazioni . La prima fia 3 che 
nella Coppa la figura principale di quell’ uomo 
mezzo pcfce 3 che fa amplerto alla femmina, 

è del 



(«) Magalotti Leu . Scienti/* 
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Di un antico Calice d' ojfo. 99 
è del tutto fimile a quell’ altra figura dei Si- 
gnor Marchcfe Maflèi rapportata dal Mont- 
faucon (a) 3 falvochè in quella la Donna ha lo 
feudo , quella no . Che in ambedue i balli ri- 
lievi il moftro marino rapprefenti Glauco , 
non un femplice Tritone , e che la Donna fo fi- 
fe o Arianna (b) 3 od Europia (e) y o Idna 3 o 
Sima 3 e non già Venere, o Pailade avrei 
contra il Signor Marchefe ( d) da portare delle 

mie 



. (a) Montf. Antiq. Expl. torti. 1. pag. ’jt.plang. xxxtv. 

fiz- *• 

(b) Teolitus apad QjAtbcn. foU m. 296. 

(c) ClearcusSolenfis lib. 7. 

(d) Che fia veramente Glauco anche quello del Signor 
Marchefe Maftei,bafta leggere ciò,che di Glauco dice 
Filoftrato lib. 2. Iconam burnì da , candidaque barba % 
coma denfa , & in bunerot ufque defluens , denfa fu - 
perdita , & in fe invicene contingentia , ita ut unum 
fupercilium efficiunt ; brachi a natationi opta ; prflora 
berbis marinii operta , ventcr minuitur . Reliquum 
corput in pifeem defitti t j cauda ad lumbum ufque reflex 
xa : circumvolant ipfum aleyonet . E per moltrare , che 
lo feudo nella figura del Signor Maffei è conveniente 
a Glauco, leggali Paufània in Eliacis lib . vi. cap, x, 
fol.m. 475. edit, Lipfix 1696. mroinm/ ò àtS&àt 

àcari Sa m cium fame <Ktt «y iuair {■ xg*n& i* ri* 

a ì xt^ak H , $ xmfxiSur ini ®i*t araci , Statua cjtit 
clypeum mare noftri tempori t militum pra fe tenet-, ga- 
lea caput % crura ocreis armata funt % 

N 2 
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r®o Notizie Storiche 

mie ragioni ; ma il propofito fatto 3 e l’impe- 
gno gorfo di tacere di quello , mi obbligano a 
pacarvi fopra. 

Per fecondo fembra 3 che dobbiamo con- 
fermarci 3 attefe le figure 3 che la principale 
accompagnano 3 in credere 3 che gli linimenti 
unificali 3 al cui fuono le Nereidi ballavano 3 
e facevano danza 3 fofiero veramente la Con- 
ca j e la Tromba de’ Tritoni. 

Il terzo fia ( di oflervazione non men de- 
gno ) il vedere qui 3 che di mezzo all’ acque-» 
ìòrgono alcune , come canne palullri 3 non_» 
convenienti giammai a i Numi marini 3 quali 
fembrano quelli che guidati vengono da— 
Delfini 3 Balene 3 ed altri moflri del mare (a), 

E qui 



(o) Se flar vogliamo al parere di Paufania , polliamo 
dire , che fia il fiume Glauco vicino alla Città de’ Pa- 
trenfi nell’ Acaja lib. 7./. m. 568. Tot» 2 »' «rHfoi/ «ro- 
«m/uoiì nei 'w* ò} 8 t «rfro» i 

to’ , Oi/ ii cìvnìt nramuòf r^aiTn©- txii'iu- 

oi» ìf $m\*ucu> , */lb amie Pira fi adia ferme lxxx, 
dtfìat ’Patrenfium Vrbs } a qua non procul in mare 
Glaucus amnis erumpit . O con Euftazio in Dionyfium 
Perieg . edit. Colonienf. 1741. in 8. pag. 359. /»- 
fiuunt autem in eum ( Pbafem ) Glaucus , & Hipput 
fumino , 
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DÌ un aurìtp Calia à'ojfo. 

E qui per quanto un* onefto dovcrofo ti-, 
more mi affreni s e mi trattenga dal palcfare_/ 
alla libera a qual fia il mio fentimento circa all’ 
ufo 3 che potè eflere fatto di così bello ador- 
no vafo : pure io non mi afterrò di parlarne^ 
giufta il mio penfare . Sembrami pertanto 3 fal- 
va ogni più felice fpiegazione , ed attribui- 
mento 3 non eflere dato quello un di quei Ca- 
lici ordinarj 3 ed ufitati nelle menfe cotjdiane , 
e private : ma bensì poter eflere flato adope- 
rato 3 o vogliate nelle cene , o nelle cerimonie 
mortuali , o Avvero nelle divinazioni . Perchè 
poi il mio penderò vi appaghi , forza è , Udi* 
tori 3 che vi riduciate a memoria , quanto 
amante era il Gentilefmo delle figure fimboli- 
che (a) : e che per quanto da’ creduli 3 e cor- 
rivi alcuna volta talune di efle veniflèro ufate , 
fenza che fe ne fapefle il perchè , pur non_» 
. oftante la boria 3 e l’arcano a non tutti palefe , 
e noto de’ Poeti 3 de’ Filofofi , de’ Teologi 
loro non permetteva 3 che il volgo abbando- 
nane giammai il mifteriofo linguaggio t il re- 
condito 3 c non intefo coflume. 

Ne’ pretefi fimboli di Zoroaftro noi fiamo 

àv- 



■■ ■■ ■■'■ 1 i " 1 

(£) Gio: Batt. Vico Scienza nuova* 

OpuJc.Sic.To.yiI/. N 3 
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ibi ■ ‘ ' Spiegazione 
avvertiti 3 che Iddio e nei Mondo , e nell' ani- 
me inferite avea le figure fimboliche . E da ciò 
fenz’ altro fi fù , che fipefle fiate gli antichi, 
qualmente offerva Monfieur le Qerk, fiotto no- 
me di Vafio il corpo intendevano: XoV <*?>«•* 
tifi i« x3ora\ òixnBuai . Tuum enim vas bejlia ter rx 
habitabunt. \ die interpetra Pietone Corpus moria- 
ie 3 qtiod vermes rodent (a) . E. ciò, entrando più 
addentro , ebbe forfie origine dalle Sacre Carte 
da’ Gentili male intefie , e bene fipeflò (travolte : 
mentre in Giobbe noi rificontriamo : ^ui habi - 
tant Demos luteas 3 qui terrenum habent fundamtu- 
tumìConfumabitur velut a tinca. Onde a’ Cristiani 
<6. Paolo c. r v. Habemus thcfaurum ijhtm in v.ijìs 
fSHithus E fin nelle Tuficulane tra’ Gentili il 
grande< Oratore : Corpus quidem qttaji vas eft . 

Dato adunque ciò per vero , com’è vcrifi* 
fimo 3 qual miglior fimbolo fi potè a dagli anti- 
chi trovarc,ad efprimere, ed avere di continuo 

in mente la fragilità del corpo umano , che » 

ogni piccolo che abbatte , e dilèrugge , fuori 
«he quella di un vafio , e vafio frangibile , ed 
efpofto alla rottura? . •• i , .. , 



to M. le Clerk Hfl t. 2 . delia F ilofufia alle note a detti 
oracoli ver/. 44.318. e 3515. eprejjo Stalleo Hijlor* 
Pbilofopb. t. 3. 
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Di un antico’ Calice d'ojfo. ìo$ 

Me ne dà tuttavia più forte indizio il ve- 
dere nel noftro vafo di ogn’ intorno fcolpiti 
Numi d’ acqua * e figure aquatiche , le quali • 
al fentir , eli’ io ne fo , efprimevano o l’anima, 
che il corpo informa , o fivvero giufia -la filo- 
fofìa di Talete la materia , ed il principio di 
cui fon comporti, ed in cui ridurre deonfi tutti 
i corpi : dal che in quei vafi bevendo eglino , 
o vertendo in elfi il liquore , non poteano non 
avere una chiara idea della trafmigrazione (a) 
delle anime, da loro comunemente creduta (&). 

, ■ • ' V ‘ . ;« • r- Tale, 

• *V * • - * . 

*' ' “ t • • V . y .. 

s • i 

(a) The Plea for humanc reafon pag. 20. e fcq. Burnet 

Archael. lib. l« c.z. Voi T. De LM. iib*i 9 c. lo. Hìfhde 
la Fbilof. a Payea. t. Opinione mantenuta 

da Bracmani , come riferilce Clemente Aleflandrino 
Strom. in. c. 7., da Germani io tempo d’ Appiano* e 
da Geti in tempo di Giulianoje forte abbracciata dallo 
fteffo Seneca epift.xxxvi., fé non vogliamo dire , che 
parli della refurrezione nel finale Giudizio. 

( b ) L’ idea della Metempficofi fi là * che era troppo co- 

mune tra Popoli barbari. Buddeo nella Tua Storia Filo- 
fofica baftantemente lo dimoftra , c Giorgio Walchio 
nelle note * che fa al fuo (beerò , rapporta l’opinione di 
Tommafo Burneto neM'rfrcb.pbilofopb.lib. 1 .cc/>. g.che 
debbafi fpiegare per la rigenerazione t«- 

Ai77»mj«*-di Clemente Aleflandrino lib % \*Strmat, L* 
Egizj ammetterono la Metempficofi , come l’aflìcura 
Erodoto W,2,Mr/>.aj.,cofichè quella opinione fembrg 



i<>4 Spiegazione 

Talché non altro è il parcre,che dì Monfieur la 
Chaufle (a) spiegando un baffo rilievo di un far- 
eofago di marmo , ove fcolpitc vcdeanfi delle 
Deità marine . 11 vafo corneo preffo il fopra ri- 
nomato Sign.Manni ne’ fnnboli Tuoi marino, ed 
aquatico può avere avuto il medefimo oggetto: 
Nummo, marina ( fpiega quegli,) Jepulchris in- 



aver regnato anche prima dì Pittagora.Si veda Criflof. 
Augufto Eumanno in atti* Pbilof. part.w.n.i, & par, 
vni./f.i.e Nicola Geronimo Gundlingio in bifì.philof. 
moral.p.x. cap. i. Maturino Veyffieriola Croze nell’ 
Hiftoir, da CbrijìiatiiJ'mt de» Indes al lib.\. rapporta, 
che predo quei Popoli anche oggi dura la idea della 
Metempficofi . Diogene Laerzio nella vita di Platone 
Uh. i. fiffK, 6 7. crede , che anche quello Filofofo fof- 
k (lato del partito di Pittagora ■?>» *lra* rbù 41» 
X«r , i' fumpipr-fitvfiijiljj at/pocM . Immartalem effe 
animant , & multa transmigrantem carparo . I palli di 
Platone ,d* onde fi pofia (coprire la Tua mente, li 
rapporta Michele Gottlieb Hanfchio Diatr. De En- 
tbùfiaf. Platau.. fecf.y. §.26. & 27. Io però fono di pa- 
rere, che la mente di Platone fia fiata tutt* altra, e che 
effondo (lato un Panteifia abbia creduto., che l'anime 
nella morte del corpo Ciano andate ad unirli con Dio ; 
benché abbia potuto concepire 1 * anime ideile Cotto la 
' forma di corpi materiali , come riflette Origene in 
pbilqfapbum cap. 19. p. 1 17. 

(«) La Chauffo Tu, li , Muf. Rom.f.x 14, 
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Dì un antico Calice d'ojjo. 105 
fculpebantur 3 quod veter.es omnia ex humido 
procreavi 3 austere Fkalete 3 qui tejle Luciano 
icxbv $*' ■‘'V » ***** «*$•£ ù<*to***io ».& in idem vi- 
verti crederent 3 fperarentque juxta Pythagori- 
cam defunttorum animas ad corpo - 

ra reverti debere 3 & ex eodem humore renafci. 

Or a tale opinione andando noi dietro 
per la fipiegazione del poltro Calice 3 qual di- 
ciframento potrebbe!! per noi dare alle figure 
di quello 3 fialvo quella di rapprefentare la trafi. 
migrazione di quel defunto 3 al cui onore , ed 
in fervigio del quale adopravafi il vafo nelle-» 
Cene 3 ed in altre funzioni 3 che facevano i fu- 
perftiziofi Gentili (a) ? E cofa più che nota—» 3 
che in vafi filmili foleanfi dagli antichi fcolpire 
le Spedizioni di guerre 3 i trionfi^ le cacce—» 3 
' gli arcani milterj di lor Religione (b) 3 e cerito 
mila altre cofie da Monfignor Pafleri (c) erudi- 
tamente defcritte 3 ed al vivo dal Dempftero 
nelle Tavole 38. e 67. del tomo I. del Mufeo 
Etrufco rapprefentate . Ma io non trovo fia_» 

qui 



(a) Brunings Compenti, antiq . Grac. cap. 2 . %, 6 .pag. 20* 
Almeloveenius Amanitat. pag . 2 1 1. 2214 
(A) Bidcrmanni Otta literaria var. §. 1 3, ,i 
(0 Pafleri Di/f% de Genio domejì . 
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qui 3 che in alcuno di quei vafi emblemi limili 
di Numi marini 3 e di cofe all’ acqua fpettanti 
vi foffero 3 da poter fervire di lume a dare il 
lignificato alle noltre figure . Per Ja qual cofa 
chi fa 3 che il noflro vafo 3 anziché difl’etare i 
vivi 3 che nelle divifate Cene s’ imbriacava- 
no (a) j non fofle fervito per prefentare 3 dirò 
così j a i morti il latte (b) 3 il mele (c) 3 il bal- 
famo (d) 3 o la bevanda murrata (e) ? 

Se poi dalle cofe apportate finora a con- 
fermare i miei penfamenti 3 e i miei fofpetti 3 
non fembrafle poterfi trarre una giufta indaga- 
zione dell’ ufo 3 a cui il Calice può elTere fcr- 
vito; io non farei punto lontano dal perfuader- . 
mi altrimenti 3 e crederlo forfè anche un vafo 
divinatorio in riguardo maffimamente di quel 
Nume 3 che per modo particolare Io adorna , 
rammentandomi 3 che Paufania (f) racconta-# 

mol- 



(a) Gravina De orig.yurit tom. i. cop. 78. 

(*5 Plin. H. N. lib. 14. n. ia, Virg. jEncid. v. 7$. 
CO Vit%.jE»eid.\\u66,Onà.MeM\uS\\.ltal* tfé.xvi, 
Stat. Tbeb . iv. 

Cd) Sii. hai. lib. xin. Hom. Vi ad. 23. 

(e) Gu t.De Jur.M*». p.u it. Pafchalius De Coro*. II. 

l.Lex xw.Tab. Ncque murratapoùo mortuit inderetur . 
</) K„' »i' thV 2*\no3x» t \ior<nf tAhV« 1 1 <rlui 

Tkcivxì (tou/’ttxìr ini ixattr Ai70K« • Futtl pr#- 

CI- 
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Di un antico Calice d'ojfo. 1 07 
molte j e varie cofe eflerfi narrate da’ marinari, 
c fnnil gente intorno alla divinazione di- Glau- 
co , talmentechè lo Scoliafte di Apollonio (a) 
ne prende a fcrivere diffufamente 1* Moria, al- 
lorché fi fa a commentare il verfetto Nifi»; »«'<»* 
v Totofgeìlpttr Ne rei divini valde pruderti 

ISates. 

A voi adunque , i quali tanto fiete addot- 
trinati , ed immerfi nelle materie , di cui fi fa- 
vella , ricorro per la dilucidazione del monu- 
mento , eh’ io mi pregio di aver pollo in ve- 
duta ; al voltro fapere 3 come ragion vuole-* , 
mi fottometto , da voi fio afcoltando 1’ ora- 
colo : ed infieme imploro della ftanchevo- 
lezza nel mio dire cagionata un benigno per- 
dono. 



I ■ ■■■■■■ I ■ ■»■■■■ I ■! 

* cipuè Nmiculatoret multa quotarmi! deejut divina" 
tione memorarti . Pauf, lib. 9, in Bteotirit» 

(a) Ub % 1 , %/trgo»* 
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RAGIONAMENTO 

Z>££ T)OrrOR 

DOMENICO SCHIAVO 

Recitato nella Sala Senatoria 
di Palermo 

PER LA EREZIONE 

DELLA PUBBLICA LIBRERIA, 



Opufc.sic.n.r/n, 



0 



NASCENTES STABUNT PER SPECULA 

LIBRI. 

Qaudianus de Confuktu Manlii Theo doriti. 
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A’ SAGGI, E VIRTUOSI 

LEGGITORI. 



In dall’ anno 1616. Monfi- 
gnor D. Marco la Cava_, 
Vefcovo di Mazzara vo- 
lendo corrifpondere agli 
obblighi 3 che profefTavn_» 
alia diletta fua Patria la 
Città di Palermo , lafcioi- 
la erede nell* fomma di 
onze duecento dieci annuali 3 ed incaricò i 
‘ Governadori del Monte della Pietà ,, quod in- 
teru furia. dici ir uni unciarum 210. dijlribuere . _» 
baieint quìbuslibet annis tribus inkuncmodum , 
vidflicet : In primo anno per Senatum hujus 

O a Vr* 
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TJrbis prò fitto emìone Civium pauperum fiuàetf 
tinnì in Jure Civili 9 < 5 * Canonico 3 & in Me- 
dicina ; in fecundo anno per Gubernatores prò- 
dicìi Monti s Pietatis prò redimendis Civibu* 
captivi s ; & in tertio anno per eojdem Guber - 
natores prò maritarlo duodecim Pirginum pau - . 
perum Civium 3 Jìc continuavi debeat Juccef 
Jivè per dì Bum circulum trium annorum i n ■» 
perpetuimi (a) . Or ficcomc pel corfo perenne 
* di un fecolo 3 e mezzo il legato del fecondo 3 
e terzo anno è flato impiegato fecondo l;i_, 
lettera della teflamentaria difpofizionc dell’an- 
zidetto Prelato ; così per quello fi appartiene-» 
al primo anno dall’ eccello noftro Senato fi era 
il denaro erogato in varj ufi ietterarj confa- 
centi al vantaggio della Città , ed al profitto 
de’ Cittadini . Confiderando però negli anni 
feorfi alcuni de’ noftri Nobili 3 che recato ave- 
rebbe maggior frutto 3 e fornmo giovamento a’ 
Giovani ftudenti una pubblica Libreria 3 fatti 
prima varj congrefiì tra Joro^ed indi a poco con 
dotti Teologi 3 e Canonifti 3 che n’ approva- 
rono l’idea 3 come ben concepita^ e fu de’ pen- 

fa- 




( a ) Ex atti: quondam Notarti oAloyfù Gattiolfofub die 
30. Julii 14, Inditi . 1616, 
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famentì del Tetta tore appoggiata , /limarono 
ettere pfoprio dovere porgerne le fuppliche__» 
al Regio Trono dell’ Augufto Sovrano Carlo 
BorboK E jOggi gloriofo Monarca delie Spagne, 
per quindi ottenerne la reale fua approvazio- 
ne , e 1 ’ ordine infiemc all’ Eccellentittimo no- 
ftro Senato , acciò 1 ’ anzidetto denaro impie- 
gar fi dovette in compra di libri , quali detti- 
nati fallerò ad ufo pubblico . Condifcefe di 
buon grado il favittìmo Principe alla giufta_, 
domanda , e con biglietto della Tua Reai Se- 
cretarla fece palette per mezzo di S. E. il Si- 
gnor Viceré , ettére di fuo gran piacere , che 
le onze ttettanta annuali , o fiano 210. per ogni 
triennio fi attepnattero a nome di alcuni No- 
bili 3 e Letterati , i quali formar dovettero 
una Diputazione , Tettando ancora detti Sog- 
getti incaricati di doverli erigere la cotanto 
defiderata pubblica Libreria , e che dovette—* 
la fopradetta fomma erogarli in compra di 
feelti libri . Non fia difearo a ttavj Leggitori 
fentirne colle precitte parole i regj oracoli , e-» 
infiemc ancora la determinazione fattane in 
feguela di ciò dall’ Eccellentiflimo noftro Se- 
nato. 



Vie 
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Die vigefimofexto Jutuarii S.Ind.i 760. 

v 

EJfendofi da S. E. Signor Viceré in efecu- 
zione di Reni ordine emanato per via di Su t . _j 
Rea! Segretaria /’ in fr aferitto Sigi ietto de I te-> 
nor Jeguente : „ Excmn Seti or . En vijla de lo 
n reprejent adorne por la Junta de Su Magc- 
ìì . flad defiinada para proponer medios idoneos 
a por el efiablecìmento de una publica biblioteca 
a en ejla Capital en Confulta de 6. del cor - 
11 riente 3 y en execucion de quanto Su Afage- 
y3 Jlad me tiene encargado a tal efecìo devo en 
a Ju reai nombre infinuar a IE E. 3 que Su 
11 Magejlad perniate 3 y quiete 3 que luogo fc •> 
11 injìituya en ejla dicha Capital una Bibliote - 
11 ca publica en beneficio de los pobres Efiu- 
n diantej aplicandofc por dote perpetua de tal 
)3 obra los fruftos caydos 3 y que fueren madu- 
i3 rando del legado de J'e tenta onzas al affo de- 
i3 xado por Alo n ferì or la Cava en fubfidio de 
a los mifinot Efludia/ttes 3 y con la privativa 
33 facultad a IS. E. de eligir feis Diputados , 
3 3 que Je cuyden Jìefnpre del govierno 3 y admi - 
33 nifi radon 3 corno tambien los fub alter no s ; que 
3 3 los Diputados Je compongati por pianta fixa 
33 de tres Nobles 3 entre los quales dos Ex-Pre - 
a tores 3 de un Ecclsjtafiico Canoni fi a 3 de u 1 » 

„ 7 »- 
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^ Jurts Confitto , yje un Doftor en Medici- 
a tia 3 y que deva prefidir Jìempre et Pretor 
prò tempore a tal Dcputacion ; que defpues 
3 ) del primier triennio devan cambiarfe cada 
}J affo dos de los fugetos > que compongan la—i 
9ì dicha Deputacion } ejlo es uno de los Nobles t 
3t y un Profefor con la facultad a IS. E. de_j 
3J acordar tambien las confirmas 3 quando lai 
33 reconozca utiles a la obra \ que unavez ejla- 
33 blecida la dicka Deputacion ceda 3 y gircLj 
33 Inego JS. E. a favor de la nueva publict 
33 Biblioteca los fruftos madurados 3 y que fue - 
33 ren madurandos del refendo legado afentan - 
3) do en fi nombre la parti da 3 o partidas de 
33 los fruftos 3 que in perpetuo biran maduran *• 
33 dos para emplearfi en lo que la Deputacion 
i3 ejiimari mas util , y conveniente a la obra \ 
33 fi entere portanto IS. E. de todo lo riferì- 
33 do 3 y te de con fi zelo el puntual cumpli - 
33 miento en todas fus partes 3 y a que tratafi 
M de injlitucion de una obra fan provechofa a 
33 e J e publico . Dio s guarde a fi* E. muchot 
33 afìcs 3 corno defeo . Palermo 19. de Ottubrc 
33 * 759 • Excmo Senor . El Marques Fogliani. 
33 Excmo Senado de ejla Capital . 33 In dorjò 
del quale fu dal! EccellentiJJìmo Senato di que- 
Jla felice 3 e fideliffìma Citta di Palermo fitto li 
16. Novembre p. p. 1 759* fitta provijla, per 

U 
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U quale fu detto: Ex parte Excmì Scnatus 
Panormi abfente 111 . de Grugno Senatore fuit 
provi fnm : Exequatur & regiftretur . Evolen- 
do]!, effe EccellentiJJìmo Senato uniformare al 
pi e injet to biglietto 3 e dar puntuale esecuzione 
al fudetto preinferto Reai ordine , ha divenuto a 
fare il prefinte atto del tenor figuente : Per 

33 tanto, e/fo EccellentiJJìmo Senato fede piena _j 
„ in virtù del pre/ente atto ha eletto 3 ed ele- 
33 ge per Deputati della detta Biblioteca da eri - 
33 gerfi in quejlà Capitale i figlienti ragguarde- 
33 voli /oggetti, cioè per i tre Nobili, due de ’ quali 
33 Ex-Pretori, V Ili D. Antonio la Gi’ua e Tala - 
manca Principe di Carini, V III. D. Ber - 
33 nardo Afontaperto Principe di Rajfadale , e 
33 ^ dii. D. Al e/fan dro Nanni Principe di San 
3 , Nincenzo , per Canonijla il Rev. Sacerdote _> 

• „ Dottore in Sacra Ideologìa Don Domenico 
a Schiavo , per Giuri/perito /’ III. Barone __j 
3, D. Filadelfo Art al e , e per Dottor in Afe - 
3, dicina il Protomedico di quejla Città Rev* 
3, Sacerdote D. Francefio Pignocco , e quejlo 
33 con tutte quelle facoltà, onori , condizioni , 
3, che a loro convengono a tenore del fipr adetto 
33 Biglietto , e non altrimcnte . 'linde &c. 

33 D. Carolus Filippone Afag. Not. 

S 3 Carufi de Off. 

* Da- 
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Datefi adunque le leggi per la Deputa- 
zione fi radunarono alcune volte i Deputati nel 
Palazzo Senatorio ; fi fcelfero varj degni Ec- 
clefiaflici, per vegliare attentamente alla coti- 
diana affiltenza della Libreria ; fi pensò per al- 
lora ad una comoda cafa di affitto ; e tantoflo 
efatto tutto quel denaro , che ritrovava!! rac- 
colto, e,come da noi dice!!, girato nella Tavola 
Num mularia jo fia Banco di quella Città a nome 
del legato anzidetto^ pafsò ben preflo alla for- 
mazione de’ nuovi fcaffali , ed alla compra di 
fcelti libri,avendofi riguardo principalmente al- 
le tre claffi nominate dal Teftatore, vale a dire., 
al Gius Canonico, e Civile, ed alla Medicina. 

Univerfale frattanto divenne la voce di 
una cotanto defiderata erezione,ed ecco vide!! 
rifplendere a meraviglia l’amore de’ buoni Cit- 
tadini di Palermo da elfoloro fempre mai dimo- 
ftrato verfo il pubblico bene. Copiofe furono,e 
per feelta di libri affai pregevoli i doni allora 
fatti alla nafeente Biblioteca; e quindi fi fu,che 
incoraggiti i Deputati determinarono far li— 
aprire a comune pubblico benefizio di noilra 
Patria il primo di Settembre dell’iflefiò anno. 

Affinché però riufeita fofle di maggior 
plaufo , e divenire più palefe , e più conta—* 
a’ Letterati tutti di Palermo 1* apertura già 
detta , convennero , che nel giorno antece- 
Opufc Sic. Tornelli. P den- 
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dente recitar fi dovelTe nella Sala Senatoria.! 
una Orazione 3 nella quale efponcndofi il gran 
vantaggio 3 e decoro della noftra Città mercè 
1’ erezione anzidetta 3 fiecome le giufte lodi 

fi rendeffero a quei degni Concittadini ^ die » 

fi erano cooperati all’ accrefcimento della nuo- 
va Libreria , così lena 3 e fpirito piglialfero 
gli altri per profeguirfi l’ incominciata carrie- 
ra fu la feorta , ed efempj di tanta commen- 
dazione . Quantunque io mi ritrovaci in quel 
tempo diftratto da un altra letteraria fatica in- 
torno all’ Acclamazione 3 e Giuramento Reale 
preflato al noflro Gloriofo Monarca Ferdi- 
nando Borbone (a) ; fui non pertanto co- 
rretto da’ gentiliflìmi 3 ma precifi comandi de* 
Signori Deputati di (tendere in pochi giorni 
la detta Orazione 3 e per quanto la debolezza 
della mìa inente potè concepire 3 fu defTi—j 
pofeia rapprefentata nel giorno 29. di Ago- 
fio . Numerofifiìmo fu allora il concorfo di 
ragguardevoli Prelati 3 di Nobili 3 di Mini- 
flri 3 di Letterati di quella Capitale 3 onde__* 
quell’ ampia ipaziofiflìma Sala ne venne intera- 
mente occupata . Dalle altre donazioni di li- 
bri 3 che indi furono fatte alla fteffa pubblica 

Li- 



(a) Fu quella pubblicata colle (lampe ranno (ledo 1760. 
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Libreria , e dalle più vive replicate iltanze_> 
di non pochi Letterati di voler pubblicato col- 
le llampe il fuddetto mio Ragionamento , può 
ben dedurfi, quale Hata folfe rimpreflìone, che 
defTa fece negli animi nobili 3 e generofì de* 
noltri Concittadini . Per fervir dunque la di- 
letta mia Patria 3 c per compiacere a’ beneme- 
riti degniffimi Amici 3 terminata che ebbi i’ 
opera del Giuramento Reale , diedi mano alle 
annotazioni 3 che rifchiarar doveano molti 
luoghi della mia Orazione . Ma che ! fenza— 
punto clfermene prima avveduto 3 trafportato 
mi viddi ad un ampio trattato delle pubbliche 
Biblioteche d’ Italia erette fpczialmente nel 
noltro fecolo . Valuto mi era nel mio Di- 
fcorfo di quello argomento, ed accennate ave- 
vo alcune di effe Librerie Italiane ; mi avviddi 
non pertanto allora , che quel numero da me 
prima addotto era affai mancante pollo al con- 
fronto di altre moltilTime , che in varie Città 



della (lelfa Italia con gran piacere fi ammirano. 
Penfavo perciò tutte aiTìemc raccorle , e /ten- 
dere di effe un ben diltinto Catalogo con pre- 
metterlo alla mia Orazione , alla quale dar po- 
teano un più vigorofo rifalto ; ma poiché trop- 
po a lungo farebbe andata fu tal piede la mia^ 
fatica ( avendo io , per bene efeguire un tal 
penfamento , ricercate le più dillinte notizie^ 

P 2 da’ 
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da’ Letterati rinomatiflìmi dell’ Italia ) c gli 
Amici tutti profeguivano a farmi delle mag- 
giori premure 3 affinchè dato fofffe alle (lampe 
il di già recitato Ragionamento 3 rifoluto alla 
perfine mi fono di quello folo pubblicare., rifer- 
bandomi in tempo più agiato , e dopo che_^ 
tutte avrò raccolte le notizie defidcrate 3 di 
mettere alla luce la concepita idea 3 alla quale 
non lafcerò di aggiungere quello ^ che fi appar- 
tiene alle pubbliche Librerie di Sicilia 3 ed in 
particolare di quella infigne Metropoli 3 e Ca- 
pitale 3 rapportando inficine tutto ciò , che fi 
è operato da’ Nobili 3 e benemeriti noftri Con- 
cittadini 3 gli Ordini Reali j e Viceregj 3 che fi 
fono ottenuti 3 e quale in fine fia (lato lo zelo 3 
c l’ interefie dell’ eccelfo nofiro Senato per sì 
grande 3 e pubblico letterario vantaggio. 

Reda ora folta nto per comune compia- 
cimento foggiungere 3 efTere fiata tiniverfal- 
mente applaudita la già intraprefa rifoluzione 3 
e che crefcendo fempre più 3 ed a mifura delle 
circofianze del fecolo 3 in cui viviamo* l’amo- 
re agli ottimi (ludj 3 ficcome recava a’ f più. 
farrgf dell’ altiffima pena il vedere priva la-» 
gioventù di quei comodi 3 onde fi avefffe po- 
tuto rendere più perfetta * e più colta ; così ha 
inaffiato di alto contento gli animi di tutti i 

virtuofi > V offervare cogli occhi proprj un_» 

ben 
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ben fondato principio 3 che ci dà fenza meno 
delle uguali fperanze per l’avvenire; che_* 
anzi io prefagifeo 3 fe pure la mia lufinga non 
mi fa travvedere , che molti faranno in ap- 
preso quei letterati , i quali lafceranno 
quella pubblica noflra le private loro Bibliote- 
che * e fendo alle mie congetture di gran pefo 
1’ iiluftre e Tempio del Chiarifìmo Monfignor 
D. Emanuele Cangiamila Canonico di S. Gio- 
vanni degli Eremiti, ed Inquifitore Provinciale 
del Reano tutto di Sicilia la di cui morte acca- 
duta a 7 . Gennaro del corrente anno, fu a gran 
ragione compianta da tutti i buoni si per le am- 
mirabili fue virtù, come ancora per l’eminenza 
di Tua dottrina (a). P er 



fa') Si afpetta con fornirla anfietà da tutti i Letterati T 
Orazione Funerale fatta all’ iiluftre Difonto dal Sigti, 
Dott. D.Tommafo Angelini Cuftode della noftra pub- 
blica Libreria, e quant’ altro farà per dirne fra breve 
il Chiariflimo Signor Conte Mazzuchelli nel Tomo 
vii. della fua bella Opera Li Scrittori d' Italia illa* 
firmiti . A me balta foltanto accennare lagiuftaefti- 
mazione , e i meritati encomj, che fi acquiftò il noftro 
Monfignor Cangiamila non folo dall’immortale Pon- 
tefice Benedetto XIV. , ma anche da’ più zelanti Vc- 
feovi , e da’ Letterati d’ Italia , e di là da* monti per 
la dotta , e piiflima opera , che ha per titolo Embrio- 
logia Sacra , della quale non farà difearo tralcriverne le 
diverfe edizioni polfedute dalla noftra pubblica Libre- 
ria 
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Per compimento totale di quanto finora3 
ho efpotto convenevole ho giudicato il trafori- 
vere le due Ifcrizioni fatte fcolpire in marmo a 
fpefe deU’Eccmo noftro Senatore collocate nella 
Sala della pubblica Libreria . Furon effe com- 
pone dairillmOjeRmo Monfignor D.Francefco 
Tetta Arcivefcovo di Monreale., ed Inquifidor 
Generale di Sicilia^ il di cui nome è l’ornamen- 
to maggiore di quefta deboliflìma mia fatica . 
Egli ficcome ebbe la bontà di afcoltarlajqualora 
fu da me recitata nel Palagio Senatorio 3 così 
voglio fperare 3 che farà ora per fottenerla 3 e 
proteggere infieme vie maggiormente la na- 
fcente pubblica Biblioteca. 

DEO 



ria. „ Embriologia Sacra,o fia dell’uffizio de’Sacerdoti 
„ circa l’eterna falute de'Bambini inPalermo i74j.in 4. ■ 
l’irteffa riftampata in Milano 1751. in 4. ,, Compendio 
,, della medeiima in Palermo 1748. in i2.;l’iftefloCom- 
„ pendio con varie addizioni rittampato in Livorno 
„ 1756. in 8. Embriologia Sacra in linguam latinam 
», verfa eodem Authore, ac Interprete Panormi 1758. 

», in fol. „ Fu ancora tradotta in lingua Fraocefe con 
varie aggiunte dal Signor Abate di Novart Canonico 
di S. Benedetto al Cbioftro , e ttampata in Parigi nel 
1762,104. Se ne afpetta alla perfine una nuova edi- 
zione di Baviera, ed un’ altra in lingua Greca volgare 
tradotta dal P. Velarti della Compagnia di Gesù, che 
fi pubblicherà in Venezia, 
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D E O 

OPTUMO MAXUMO 

quam ad urbis littbrarumque bonum 

DIU EXPETlTAM 

regis CAROLI BORBONII auctoritate 

JOANNE RAMUNDBTTO PETRO NEAPOLI PRAETORIBUS 
INSTRU END AM 

SENATUSCONSULTO DBCRETUM PROSPECTUM<lUE POIT 
JAM TANTIS AC TAL I BUS INSTKUCTAM LlBRIS 
UT QUANTA AC QUALIS IN DIES EV ASURA SIT PR ^SEFERAT 

SUB FELIC1BUS REGNI FERDINANDI INITUS 
FELICI AUSPICIO 

prorege JOANNE FOLIANIO aragonio 

QiJI NULLI REI QJJ.AE E RE PUBLICA SIT NON FAVET 
1MPKIMIS FAVENTE 

PUBLICAM HANC B I BLlOTHEC AM 
APERIENDAM CURARUNT 
HYACINTUS PAPAEUS PRAETGR *• 

E T 

ALEXANDER G ALLETIUS 
CONRADUS LANCBA 
AUGUSTINUS MAJORANA 
DOMINICÙS CALDARERA 
VINCENT I US MORT1LLARUS 
JOSEPH GAMBACORTA 
SENATORES 

ANNO MDCCLX. KALEND. SEP TEMB RIBUS 

LE- 
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L E G E S 

I. CUNCTIS PROFESTIS DIE BUS PER TRES 
ANTE MERIDIEM DUASQUE POST AB 
UNA ET VIGESIMA NUMERANDAS HO- 
RAS CUIQUE LITTERARUM STUDIOSO 
ADITUSESTO. 

IL QUICUMQUE HANC ADEAS SUPREMI 
NUMINIS A QUO OMNI S PROFLUIT IN- 
TELLIGENTIA OPEM PRIMUM IMPLO- 
RATO ÉT SI UBIQUE HIC POTISSIMUM 
RELIGIONEM HONESTATEM MODE- 
STIAM COMITATEM QUAE LITTERA- 
TUM HOMINEM IMPRIMIS DECENT 
PRAESTATO. 

III. ABSINT HINC NEDUM IRRISIO DICA- 
CITAS JURGIUM CONVICIUM QUAE IN 
LIBERALES EXCULTOSQUE DOCTRI- 
NA VIROS NON CADUNT VERUM 
ETIAM DISPUTATIONES CLAMORES 
INCONDIT AE VOCES ET QUIDVIS 
ALIUD QUOD LEGENTIBUS COGITAN- 
TIBUSVE OBSTREPERE POSSIT IMOSI- 
LENTIUM UT PAR EST IN SAPIENTIAE 
SACRARIO QUAMMAXIME SERVA- 
TOR. 

IV. LI- 
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IV. LTBRUM QUO OPUS HABES AB PRAEFE- 
CTO VEL AB CU3TODIBUS REQUIRITO 
A3 FORUM QUE MANIBUS ACCIPITO 
ACCEPTUM UMA CUM TUO DOMINE 
IN ADVER3ARI1S QUAE TIBI AD HOC 
PRAESTO ERUNT ADSCRIBITO. 

V. TRADITI CODI CES NE LACERANTOR 
NEVE ATRAMENTO VEL ALIO PACTO 
INQUINANTOR VITI ANTORVE SED 
UT PUBLICAE RES RELIGIOSE VERSAN- 
TOR INTEGRIQUE QUO AD POTEST 
SERIS NEPOTIBU3 ADSERVANTOR. 

VI. UBI NON ERIT AMPLIUS USUI LIBRUM 
IN EJUSDEM A QUO RECEPISTI RED- 
DITO MANUS SIMULQUE REDDITI 
LIBRI NOMINISQUE TU! INSCRIPTIO- 
NEM EX ADVERSARIIS DELENDAM 
CURATO. 

VII. SI RE NATA HISCE LEGIBUS SUBRO- 
GANDUM SUPREMIS BIBLIOTHECAE 
MODERA TORIBUS OPERAE PRETIUM 
VIDEBITUR QUOD EIS PERINDE AC 
DEROGARE ET ABROGARE INTE- 
GRUM SI ET SCISCENDIS EADEM AC 
SCITIS POTESTAS ESTO. 

Opufc.Sic. To.VlII. 
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E mai giufta commen- 
devol ragione fpin- 
ger vi puote 3 Eccelfi 
Padri delia Patria ^ a 
ragunarvi infieme in 
quello augufto Pala- 
gio y quella 3 Te pur 
infìnga non mi fa— . 
travvedere 3 certamente è la volta . So- 
lete Voi in tutto il giro dell’ anno di 
fòvente qui unirvi 3 fia per folenniz- 
zare con allegrezza 3 e con giubilo l e _i 
facre 3 e le civili fellività ; fi a per di- 
fender noi tutti y e la noftra fallite d£_, 
ogni finiftro malore ; fia per invigilare^ 
aÌP opulenza y e dovizia della Cittade ; 

Q_ 2 ~ fia 




Introdu- 

zione* 




1 
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Varj Con- 
grcfli fi ten- 
dono nel Pa- 
lagio Sena- 
torio per il 
pubblico be- 
ne. 



Di maggior 
importàza fi 
è flato il p rc- 
fente Con- 
fi redo: 



Trattandofi 
della cultura 
dell’ animo 
parte miglio- 
re dell’ Uo- 
mo, 



128 Per 1 * apertura della pubblica 

fia ancora per governar drittamente il 
pubblico erario * e gli affari tutti * che_» 
al vantaggio * e al perfetto regolamento 
di noffra Patria conducono . Mi fia non 
pertanto permeflò dirlo pur francamen- 
te : il motivo per cui vi fiete queft’ og- 
gi qui radunati , non la cede fenz’ alcun 
fallo * fe pur dir non vogliamo * che iu- 
peri di gran lunga qualunque altra ra- 
gione * onde Voi tutti affìeme folete qui 
congregarvi . Degno inverò di ognuni di 
Voi * ben volentieri il confeffò 3 fi è * 1 * 
addimoftrare un vero amore 3 ed un fin- 
cero intereffe ne’ pubblici affari della. 
comune noffra Patria , el’ invigilare a_* 
tutt’ uomo a ciò s che fpetta alla con- 
fervazion di noi' tutti * ed a mantener- 
ci l’opulenza* la tranquillità* ed il buon 
ordine* e quant’ altro alla pubblica feli- 
cità fi appartiene . Siccome però pur 
troppo oltrepafla la cultura dell’ animo , 
eh’ è la più nobile parte di noi medefi- 
mi * ogni qualunque altro affare * che.-» 
termina nelle terrene cofe * e caduche ; 
così di maggior commendazione * e di 
laude maggiore fiete Voi degni 3 fe più 
diogn’ altro penfando a coltivar noffra. : 
mente colle più fublimi feienze * e colla. 1 

eru- 
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Zìbrtrìa dì Palermo. tsp 
^indizione più dilettevole 3 e grata —* j 
avete già rifoluto a comun noftro van- 
taggio aprire una pubblica Biblioteca di 
leciti libri ben colma * eh’ era appunto 
quell’ unico pregio j che alia Città di 
Palermo mancava (a ) 3 e che oggi mercè 

l’im- ' 



(a) Non è quella a dir vero la prima pubblica 
Libreria eretta in Palermo. Sin dall'anno 
1 647. venendo a morte P eruditismo Don 
Francefco Sclafani volle beneficare il pubbli- 
co di quella Tua Città con ordinare nel Telia- 1 
mento , che la copiofa Tua Libreria , compo- 
fta di più di Tei mila volumi , fofle confegnata 
a’ zelantiflìmi Padri di S. Filippo Neri coll* 
obbligo di tenerla efpo Ila ad ufo de’Lette- ( 
rati ogni giorno per l’ intero Ipazio di ore 
quattro ( Inveges Palermo Sacro pag. $4. 
Mongitore Ribltotbcca Siculo To. 1 >f. 2 39 » ) 
Effendofi però da’ llelli Padri aggiunte varie 
rendite ottenute per compra di nuovi libri 
per ufo folo de’ medefimi Padri , oltre alle 
non poche Ipefe fatte per la fabbrica di clTa 
Libreria , e de* magnifici fcaffali di noce , 
han creduto doverla foltanto tenere aper- 
ta per lo Ipazio di ore due la mattina , ficca- 
rne di fatto elèguifcono. Per quelle ragio- 
ni adunque abbiam detto, che mancava in 
Palermo quell’ unico pregio , giacché la no- 
dra. nuova pubblica Libreria non lòlamente 



Per ottene- 
re tal fine li 
è aperta una 
pubblica Li-* 
breria. 
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Deefi però 
quella ridur- 
re a perfe- 
zione. 



S 



Ija Per V Aperta ra delia pubblica. 

V impegno vo Uro 3 e le voftre glorinf» \ 
fatiche vi è riufeito efeguire. 

Non bada però 3 Signori 3 1* avere 
di già incominciato ima sì lodevole im- 
preca j fé quella fletta a perfezion non 
recate ; e per quella ragione appunto 
que’ chiarilfimi Soggetti 3 che alla cura 
di clTa nuova Biblioteca prefiedono , àn- 
no me feelto 3 acciò per quanto la de- 
bolezza del mio talento il comporta j mi 
fludj a tutta polTa eccitarvi all’ingrandi- 
mento 3 cd alla perfezione di elTa ; lo 
che di fatto fenza tenervi più a bad;L_> 
efeguifeo , dandovi brevemente a cono- 
feere 3 quanto fiano necelTarie nelle più 
culte Cittadi le pubbliche Librerie per 
quindi Voi argomentarne qual obbligo 
vi corra per V adempimento di un affare 
sì interdente 3 e gloriofo. 

Per 



, fu eretta per ordine regio lotto la protezione 
dell’ Eccellentilfimo noltro Senato , Io che 
manca nell’altra; ma anche ila aperta indi* 
fpenfabilmente per cinque ore ogni giorno , 
vale a dire « tre la mattina prima del mezzo 
giorno, e due la fera dalle ore 21. fino 
alle 



\ 
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Zjlrtrta dt Palermo, t$ì 
Per dare adunque principio alle_> 
itile ragioni j io non no Caputo , Signori, 
p enfiare pruova migliore fc non fe pre- 
mettervi una compaflìonevole 3 ma vera 
defcrizione dell* ignoranza , e de’ dan- 
ni, che Ceco porta, dove {graziatamente 
mette piede un sì orribile moftro. 

Non vi crediate però , che io qui Peroopro» 
voglia intrattenermi a diftruggere l’em- If!! “* 
pie leggi del perfido Maometto giurato g 0me nti. 
nemico delle lettere , e degli uomini let- 
terati (a) , nè tampoco a deferivere le 
inumane {correrie de’ Vandali, e de’ Go- 
ti , le quali non che la miferevole noftra 
Italia pofero in foqquadro,in confufione, 
in rovina , ma anche colla morte di tan- 
te migliaja di uomini la barbarie, la dif- 
fenfion , 1* ignoranza in eflà arrecaro- 
no ( è) . Ballami folo farvi prefenti i fe- 

co- 



(d) Melchior Cano ^Delocit Tbeologicit lib. 9. 
ca/>.j.Berti De Tbeologicit DifòpUnit lib.zt, 
cap. 2. 

(£) Accendi tur poflbac adverfus Dei Ecclcfiatn 
x Genfericus.Mittit Preculum quondam io Pro. 
vinci am Z «agitati am , qui coarti oret adira - 
dendum librai cunEos Domini Sacerdote * , ut 

fri • 
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Ignoranza 
de’ barbari 
recoli quan- 
to pregiudi- 
zievole. 
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132, Per l'Apertura della pubblica 
coli a noi vicini 3 in cui fi vidde la ftefla 
Italia } cd in parte ancora la nottra Ifola 
di Sicilia diviTa dalle guerre infettine.* 
de’ Guelfi } e de’ Ghibellini (a) . Man- 
cata allora quella foda dottrina cotanto 
necettaria nel Clero 3 quel buon iucami- 
namento de’ fedeli alle opere di pietà 9 
quel vigorofo fittema dell’ ecclcfiattica 

di- 



prìmo armis nudarci , fa ita faci li ut inermes 
. boflif calli dut captivoret . Viftor Vicenfis de 
perfecut. fiondai, lib.i ,n.i<). edit.P.Ruinart. 
Gimma Italia letterata Tom. \.cap. 1 3. n. 1. 
cap. 14. n. 6.f. 11 6. efegg. Muratori zinnali 
4 P Italia Tom. 4. ann.456. pag. 172. efegg . 

. ediz.di Milano , ojìa di Venezia 1744. 

(£) Quanto danno abbiano arrecato alle belle 
arti « cd alle feienze le guerre intedine de* 

' Guelfi , e de’ Ghibellini non vr è Letterato, 
a cui non fia noto , fpezialmente dopo eflerfi 
pubblicati gli u/lnnali d' Italia dell’ imtnor- . 
tale Signor Ludovico Antonio Muratori , il 
quale didelàmente ne parla nel Tomo 7. ann. 
126$./. 358. efegg. Per quello poi fi appar- 
tiene alla nodra Sicilia ebbi io occafiorie dirne 
qualche cofa nel mio Saggio della Storia Let- 
teraria di Palermo preme db alle Dijfert azio- 
ni dcll’i/tccodcmia del Buon Gufo /. 34, 

• IS' 
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difciplina 3 quella nobile armonia tra il 
' Principato y e il Sacerdozio , quel vero 
zelo alla perfine per l’onore della virtù ; 
diffipati fi pianfero 3 e fcompigliati i mi- 
gliori regolamenti ne’ Tribunali 3 non 
che civili 3 ma fiacri 3 creficiuti gli abufi 
a ricoprire le venerabili antiche ufian- 
ze 3 laficiato libero il campo alle partìoni, 
entrata la corruttela fin dentro 1* eccle- 
fiartiche Gerarchie 3 funefta cagione di 
tanti fidimi ; tutto in foraina era pieno 
di traficuraggine 3 di baldanza 3 di tene- 
bre , di confufione 3 c di cento altri di- 
faftri 3 che io a bella porta laficio di rap- 
portarvi 3 giacche di erti non porto fenza 
orror ricordarmi 3 nè ragionarne fieri za_^ 
fipavento . Ed ecco 3 che fiabbricatofi 
nell’ Italia un sì infame delubro alla più 
nera ignoranza 3 eficono da quelle fiozze 
porte ,, come tanti avvelenati ferpenti 3 
le difienfioni 3 le nimirtà 3 le guerre^ 9 
tanto più orribili 3 quanto più dimertf- 
che 3 ed intertine lo erano ; conculcate 
le leggi j deprezzati i Magirtrati ^ sfor- 
zati i giudizj 3 e riempiuta ogni cofia di 
furore 3 di rabbia 3 di crudeltà j fi vidde 
la povera Italia dalle armi di fie rt efli_, 
trafitta e prertocchè eftinta facendo 
Opufc.Sic.To.yil/. R al- 

l 
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1 34 P sr repertori della pubica 
alle altre genti un lacrimofo fpettacolo 
de’ gravitimi danni fuoi (a) . Tanto 
egli è vero , che ove alligna 3 come in_j 
proprio terreno, una sì velenofa pianta y 
e peflifera dal Teme dell’ ignoranza 
sbucciata , non piu fi poflono raccorrà» 
de’ fiori odorofi , delle erbe falutari , 
degli ubertofi arbofcelli , dir volevo la 
bella pace , e concordia tra’ Cittadini , 
la più efatta giuftizia ne’ Tribunali , il 
vero amore alle lettere , e alla virtù 3 
che anzi divengono le (tede Cittadi 
come ofcure felve di uomini fcellcra- 
ti , e di abominevoli orrendi moflri ri- 
piene. 

Alfonfodi Ma , lodi al Cielo , diflìpate allri^ 
Aragona, cd p er fl ne quelle foltiflìme tenebre fui prin- 
cipio del fecòlo quindicefìmo , fi vidde 
ci ri labili- apparire 1’ aftro benefico , il chiaro fe- 
rodo le fcié- gno , il riftorator delle fcienze , il Me- 
ze: cenate de’ Letterati Alfonfo Re di Ara- 

gona 



(a) Si legga la Vita di Paolo IV. fcritta da 
Carlo Bromato , o fia dal dotto P. D. Barto- 
lomeo Carrara in Ravenna 1 748. Tom. i. lib % 
1 • n. 2. 
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Ztbrerta di Palermo. ì 35 
gona. s e delle due Sicilie > detto il Ma- 
gnanimo (a) 3 e nel tempo (ledo fece di 
lue virtudi nobil comparfa in Italia il 
gran Cofmo de’ Medici 3 chiamato a ra- 
gione il Padre della Patria (l>) . Stabi- 
lite 



(«) Potrà leggerli 1 ’ elogio da me fatto all* 
iftefTo Monarca nel'tcftè citato Saggio della 
Storia Letteraria di Palermo /. 36. e 37. In 
quelli ultimi anni dillcfamente , e con molta 
lode di lui anno ragionato il chiariflimo Si- 
gnor Titon du Tillet non che della Francia , 
ma delle noltre Palermitane Accademie glo- 
ria , e fplendor ringoiare nella fua bel li dima 
Opera : EJJais fur let boneurt , & fur let mo~ 
nume et accordìi aux illu/ìret avara . Pari: 
1734. pag. 298. tfegg. , ed il dotto P. D. Ro- 
berto Sarno nella bella vita di Gioviano Pon- 
tano da lui pubblicata in Napoli nel 1761. 
in varj luoghi . Molto ancora farà per dirne il 
di lui non men degno cugino il Signor D. An- 
drea Sarno nella vita , che (la imprimendo del 
rollro celebre Antonio Panormita , e che pre- 
do faremo per ammirare con piacere , e pro- 
fitto. 

(£) Del Gran Cofmo de’ Medici fi è pubblicata 
la vita nel Tomo 1. del Magazzino Tofcano 
Rampato in Livorno 1754. In elfa alla^vg. 
il 3. e 117. fi rifeontrano gli efempj deidi 
lui amore verlb gli uomini letterati , e di cin- 
R 2 que 



Proteggen- 
do gli Uo* 
mini Lette- 
rati, e rtabi- 
lendo nuove 
Accademie» 



Ebbe allora 
l’ Italia , e la 
Sicilia uomi. 
ni dottiflìmi. 



1 3 6 Per l'Apertura, della pubblica. 
lite da effi loro varie Accademie di bel- 
le arti j e delle feienze più colte 3 chia- 
mati a fe quei fapienti uomini 3 che a_^» 
buona forte in mezzo a tanta barbarità 
erano rimadi., rincorandoli., e proteggen- 
doli colla di loro valevole autorità 3 e__j 
co’ proprj te fori 3 fecero in poco tempo 
riforgere più magnifica di quello prima 
era data la vaga danza di Apollo 3 l'abi- 
tazion delle Mufe 3 il bel Tempio della 
virtù . E di grazia Signori j qual feco- 
lo mai , dopo Augnilo può vantare 1 ’ 
Italia 3 e la nodra Sicilia più illuminato 3 
c più colto di quello 3 in cui videro que’ 
due Gran Principi ? Inntimerabili of- 
fendo dati allora ojj Uomini Letterati 3 
non invidiava 1 ’ Italia qualunque altn_j 
Nazione 3 che anzi di giuda orrevole^/ 
invidia era in quei tempi ben degno fog- 

getto . Che fe pure J’invenzion dell ì > 

dampa efeguidi in Germania circa 1 ’ an- 
no 1450. 3 molto non pertanto a noi de- 
ve una sì felice feoverta 3 efiendofi di 

pran 



que pubbliche Librerie con molto denaro 
fatte erigere in Firenze , 
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gran lunga perfezionata in Italia per 
mezzo de’ dotti noftri Italiani } tra quali 
dee ottenere un ottimo luogo il celebre 
noftrq Mellinefe Giovan Filippo de la Li- 
gnamine (' a ) . 

Crebbero in. quel tempo di giorno in 
oiorno nel noftro Regno gli Uomini Let- 
terati; conciofiacchè a fpefe dell’ eccelfo 
noftro Senato furono mandati a ftudiare 
le divine 3 e le umane leggi neil’Univer- 
fità di Bologna } e di Pila non pochi de’ 
no/lri Nobili (b) ; c quindi crebbe pur 

an- 



(d) Nell’ anno 1756. diftefi io un breve elogio 
alla degna Pcrfona di Giovan Filippo de Li-» 
gnamine nelle Alt mori e per la Storia Lettera • 
ria di Sicilia Tom. a. che fu pofeia ri Campa- 
to in Firenze dal chiariflìmo Signor Dottor 
Lami Novelle Letterarie del 17^9. »um. io. 
e 12. Eflcndomi però venute amano pofte- 
riormente delle altre notizie molto intere!- 
fanti la Repubblica delle lettere , fpero un 
giorno pubblicarne l’intera vita full’ idea di 
quelli già fatta ad Aldo Manuzio dal celebre 
Signor Dottor Manni. 

(£) Nelle accennate mie Ment rie Tom. 1. par. 4. 
f. 37. e/rg. rapportai varj efempj di Nobili 
Palermitani » i quali Radiarono le leggi nell’ 
Univerfità diUoi-j^na; debbo ora lòg^iun- 

ge- 



Varj noftri 
Nobili ftu- 
diarono ncl- 
leUniverfità 
di Bologna , 
c di Pifa. 
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138 Per V apertura delia pubblica. 
anche l’amore per le più feelte opere^J 
degli antichi Autori 3 per i libri più fin- 
golarij per i più pregevoli manoferitti* 
comechè allora fi comprafTero a cariffi- 
mo prezzo , ficcome raccoglie!! da ciò , 
che al fopra Iodato Re Alfonfo fcrifìc 
Antonio Bcccadelli , onore rifplenden- 
tidìmo di noftra Patria (a); e da ciò ap- 

pun- 



gere , eflerfi degnato avvifarmi il lòpralodato 
Signor Dottor Manni con Tua lettera de’ 1 2. 
Luglio 1760. (che in altra occafìone rap- 
porterò intera ), aver lui trovato in un Pro- 
tocollo dell’Archivio generale di Ser Piero 
Cennini, qualmente nell’ anno 1482. era- 
no paflati in Pifa a ftudiare le leggi D. Nicco- 
lò di Settimo , D. Giovanni Lupo, e D. To- 
rnino Saladino nobili Palermitani, e D. Gio» 
vanni Bonajuto Siraculano ,e che colà fi tro- 
vavano a 25. Giugno del detto anno. 

(a) e/Tntonius ’Fanormita 

Gj/llpbùrtfo Regi 

Significaci mibi nuper ex Florentia extare 
Tifi Livii opera <venalia Uteri s puleberrimis ; 
libri preti um ejfie 1 20. aureot . Quare majefia - 
tem tuam oro , quem Regem ìibrorum appella- 
re confuevitnus , enti meo nomine , ac deferri ad 
nosfaciat j interim ego pecunia m procurabo , 
quam prò libri pretto troiani . Sei & illud 0 

pru - 
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Libreria di Palermo. r $9 
punto ne nacque lo Audio di formare_j 
delle private ‘Librerie ripiene di ot- 
timi Codici prefTo varj noftri Nobili 3 
nelle Comunità regolari (a) 3 e negl’ il- 
luftri Capitoli delle Chiefc Cattedra- 
li (b) 3 tra le quali non dee obliarli quel- 
la della noftra Chiefa Palermitana 3 dal 
di cui indice 3 abbenchè al Tornino man- 
chevole 3 e di moltilTìmi Codici di già 
privo 3 copiato non è guari dall’ erudi- 
to 



prudentia tua f ciré defilerò , utcr eoo. a» Pog" 
giut me li us fccerit ; Is ut vi Pa m / loremia 
emtret , Livium vendi dir , qnem fua manti pul- 
cbsrrimè ferìpferat . Ego , ut Li-vitnn emam , 
fundun proferì pfi . Htec ut fami li ari ter a te 
petei cm.fua/ì: bumanitat.iS modcjìia tua. Pa~ 
le , 13 triumpba . Epi/ì. Campa n. epifl. 45. fol. 
370. poftr. edit. Retta indecifò , le quello fon» 
do , o terra dal Panormita venduto per com- 
prare l’opera di Tito Livio , fia fiata quella 
da lui ottenuta dall’ iftefTo Re Alfonfo dietro 
il Palagio della Zifa . Ex eod. libro epifl. 28. 
/• 3S*- & 3?3- 

( fl ) Delle antiche Librerie di pregevoli Codici 
m. s. prefTo i noltri Regolari , diffi io qualche 
cola nel mio citato Saggio fop.a la Storia 
Letteraria di Palermo f. 35. e $ 6 . n. 8 t . 

( b ) Varjm.s. fi confervavano ne’lcorfi fceoli 

ne- 



Eglino rin- 
novarono il 
gufio per i 
Codici m.s. 

Pattato po- 
feia nelle Co- 
munità Re- * 
golari.e nelle 
Chiefe Cat- 
tedrali* 
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r 40 Per V Apertura, della pubblica. 
to noftro P. Giovanni Amato (a) 3 beni 
fi comprende 3 che fe mSi in oggi tut- 
ti efifteflero quei volumi } farebbero 
alla noftra Patria non ifpregcvol deco- 
ro (A) . 

Nè 



negli Archivj delle Chicle Cattedrali , Ipc- 
cialmente di Meflìna , di Catania , di Siracu- 
fa , e di Girgenti , come potrà vederli nelle 
opere dell’ Abate Pirri , e del P. Gaetano. 

(a) Amato De Tempio Principe Panormitano 
lib. I 3. cap. ! . f. 42 1 . & feq. 

(bj Una confiderabile perdita di Codici m. s. 
fece la noltra Sicilia nell* anno 15:63. Termi- 
nato appena il Sacro Concilio di Trento il 
Pontefice Pio IV. fpedì nel noftro Regno 
Anton Fraocefco di Napoli con ordine di 
comprare , o per lo meno di traferivere quan- 
ti m. s. Ecclefiaftici gli folle flato poflìbile . 
1 lo ricavato una tal notizia da alcune lettere , 
due delle quali faranno rapportate infine di 
queflo Ragionamento. Arrivato dunque quel 
dotto Mefiìnefe nella fua Patria ne’ primi 
giorni di Giugno del detto anno , copiò 1* in- 
tero indice della Libreria del Salvatore de* 
Padri Bafiliani , e terminatolo nel mele di 
Agoflo» lo mandò in Roma . Venne quell’ in- 
dice fortunatamente a mano di Pietro Bur- 
manno , e fu da lui con piacere pubblicato la 
prima volta dopo la Storia di Melfina di Pla- 
cido 
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Nè certamente mal fi appofero 
que’ Taggi noftri Concittadini } a’ quali 
ficcome era ben noto 3 eflere la noftra_j 
anima un lucidiffimo raggio 3 ed una 
perfetta immagine della Divina Sapien- 
za capace perciò a fpecolar da fe ftef- 
fa j e per mezzo delie più fublimi pro- 
fonde meditazioni inveftigare la prima-, 
origine } e la ragione primaria delle 

feien- 



cido Reina nel Tomo 9. della fua Collezione 
de’ Scrittori d’ Italia, c Sicilia . Or che molti 
di quei Codici follerò pofeià partati in Roma 
io lo ritraggo dall’opera del dotto P. Mont- 
faucon Bibliotbsca MannJ'cript. Ton. 1 . pag. 
198. In ella dopo aver egli rapportato l’iflelfo 
Indice del f 56" 3 . un altro ne regiltra da lui 
ottenuto in Roma dall’ Abate Menni», e 
quello fecondo è affai mancante di Codici , 
pollo in confronto col primo . Terminate già 
da Anton Franccfco Napoli le fue fatiche let- 
terarie in Medina, venne nella Città di Paler- 
mo, fecondochè avea egli IlelTo promeffo ad 
un ragguardevole Pcrlònaggio , ed in elfa fe- 
ce ancora i fuoi acquilli ; ne credo di andar 
fallito, fc dico , che quel Codice di S. Epi- 
fanio , di cui farò menzione in un altra nota , 1 
fia flato da lui da Palermo trafportato in 
Roma. 

QpuJc.Sic.r9.yiII. • S 



Si fodieflé, 
c difende un 
tal gu(lo,c la 
neceflìtà de* 
buoni libri. 
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ì 42 Per P apertura iella pulitici 
fcientifiche facoltà ; così fapeano pur 
anche , che dimorando racchiufa dentro 
il miferabile noftro corpo 3 di continuo 
diftratfa dalle terrene cofe , c dagli og- 
getti materiali 3 non potrebbe molto in- 
oltrarli nella cognizione del giufto j e-» 
del vero , fenza 1’ ajuto degli uomini 
dotti 3 i quali avendoci preceduto nel- 
1* età 3 per mezzo de’ loro libri ci àn- 
no aperta la firada a perfezionare 
noflra mente 3 ed a renderla atta ad 
inveltigare 3 difeernere 3 e feparare le-» 
cofe falfe dalle vere* le chiare idee dal- 
le ofeure , le nozioni certe dalle incer- 
te 3 e dubbiofe. 

v . . Lo che quanto fia conforme alla ve- 

Picó^Uido- r * tà .-> addi inoltra 1’ efempio di quell’ 
lano in con- inclito Perfonaggio^ ne’ fuoi tempi chia- 
fermadiciò, mato 3 e non fenza ragione 3 la fenice-» 
degl’ ingegni 3 voglio dire Pico Miran- 
dolano . Dopo di efTerfi egli efpolto nel- 
la età fua giovanile a foltenerc e difen- 
dere in un pubblico letterario congreflò 
non meno di 900. Conclnfioni 3 feor- 
gendo pofeia 3 che varj fuoi Amici Itu- 
pidi 3 e forprefi oltremodo erano rimalli 
ad una pruova tanto difficile del di lui 
clcvatiffimo ingegno 3 prefili per mano 

con 
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con gentilezza , c condottili nella fua_J 
nobile Libreria , con fincefo parlare dif. 
fé loro : Non viforprenda 3 fe in me ave- 
te ammirato qualche particolare talento ; 
quefli libri fono flati i miei Maejlri 3 e 
all ’ infaticabile jlùdio >fu di ejfx fatto 3 devo 
le fetenze tutte , e le letterarie cognizio- 
ni 3 che mai poffeggo (a) . . 

Or eflendo dunque ciò vero, come 
è veriflìmo , fe cotanto fono neceflarj i 
libri nelle feienze , e nelle facoltà fpe- 
colative , ed attratte , cofa mai dir deg- 

gia- 



(<j) Cuoi àngelus Poli ti attui , & alti quarnplu- 
res ejut ingenium , acque multiplicem erudì • 
tionem laudar ent , ac mirabundi extollerent ; 
Non efl ( i requie Pi cut ) , ut in bac re mibi , 
a ut ingenio meo velitit blandiri • Quia ref pi- 
ci te potici s ad labores , & •vigilia s nflras , ac 
tur» facili intelligetix , gratulandum potius af- 
fidati vigiliti , atque lucubrationibut , quarti 
ingenio plaudendum . Et fimul afpicite ( in- 
quii ) fupelleUilem noflram , atque libroram 
tbefaurot . Oflendeoat autem egregiè infra - 
Barn , atque copi of am Bibbio becam t librijque 
aff'arim o nte i geni: refertam . Petrus Crimtus 
de bonefla difciplina lib. 2. tap. 2. fi mibi 37». 



S 2 



144 P gr l'apertura, della pubblica 
giamo della loro neceffità ne’ ftudj , che 
fi chiamano politivi ? nelle umane let- 
tere 3 nell’ arte critica nella ftoria pro- 
fana 3 ed ecclefiaftica , nella facoltà fifi- 
co-mcdica , nel gius civile 3 e canonico, 
nella dommatica Teologia , nella difei- 
plina di Chiefa Santa , ed in tante altre 
dalli al fommo giovevoli , e vantaggio- 
fe alla cultura di noftra mente , e del 
cuore (a) ? Ma come mai , ditelo fchiet* 

ta- 



(a) Il gran Cardinale BclTarione nella lettera 
fcritta all’ eccello Senato di Venezia , nella 
quale gli fa donazione di tutti i luoi pfegevo- 
liflìmi m. s. , dice fui principio le (ègueoti pa- 
role: Sono i libri pieni delle voci de' favj , pie- 
ni degli efempj antichi , pieni di buoni coflu - 
mi , pieni di legge , e pieni di religione . Ejjt 
vivono » converjarto . e fono letti con noi , c’ in- 
fognano , ci ammonifcotio , ci confolano , e ci 
mettono avanti agli occhi le cofe antiche , e 
lontane dalla noftra memoria ; e tanta è la po- 
tenza loro , tanta la dignità , e tanta finalmen- 
te la divinità , che fe non fofiero i libri , noi 
farrcjjtmo tutti uomini rozzi , ed ignoranti , 
fenza avere alcuna memoria delle cofe pajfiate , 
nè alcuna cognizione delle cofe divine , ed 
umane , ed il me de fimo J e. palerò , cbecuopre i 
tarpi degli uomini , coprirebbe ancora il loro 

no- 
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fornente Signori , ragunare fi può daJ 
nna particolare perfona un numero si 
/terminato di libri , fpezialmente in_» 
quello noftro fecolo , in cui j elTendo ol- 
tremodo crefciuto il prurito di /lampa- 
re , fono in sì folto ftuolo moltiplicati z 
volumi, che ora mai faremo co/lretti ad 
abbandonare le propie cafe per dar luo- 
go a que/li ofpiti mole/li , ficcome gra- 
ziofamente ci fcriHe uno de’ più eruditi 
ragguardevoli foggetti 3 che vanta il Re- 
gno noftro della Sicilia (a) ? 

Sono, a dir vero, le feienze arriva- Sì conferma 
te ne’ noftri giorni ad un fublime gra- 1* ifteffo con 
do dell’ intelligenza dimoftratiya , col- altre pruove, 
1’ ajuto pur anche del metodo intro- 
dotto da’ valorofi Oltremontani , l e % 
opere de’ quali , fe eccettuar ne voglia- 
mo 



nome . E’ (lampa ta quefta lettera, degna inve- 
ro di effer letta , tutta intera nel Tom . 1 . dell 9 
Lettere de ’ Principi fi. 

(a) 11 Signor Principe di Torremuzza nella 
prefazione della fua eruditiflìma opera , cho 
ha per titolo Storia delVantica Città di Aiefa 
pubblicata col nome di- Selinun te e Drogonteo 
Pajlore Arcade f J. e 6. 



Digitized by Google 



T 46 Per l 1 Apertura della pubblica 
mo tutto ciò j che fi oppone a’ Domini 
fantiflimi di noftra Cattolica Fede } el* 
abufo 3 che fconfigliatamente ne fa talu- 
no (a) 3 molto han giovato per dilucida- 
re l’umana mente nelle cognizioni più 
aftrufe delle filofofiche idee 3 e nelle ve- 
re cagioni del naturale diritto. 

Che fe poi mi rivolgo alle altre let- 
terarie facoltà 3 qual materia in oggi 

rin- 






(») Lo fpeciofo titolo di Gius naturale, a forma 
difcienza ridotto , ìnvifcbiò la Jìudiofa gio- 
ventù con la vana Infinga di poter giungere al- 
ba cognizione di qualche cofa incognita , come 
Quolfi far credere ,per quafi di ci affette fecoli 
olla C biefa di Dio , la quale fu , e farà fempre 
fogni rilevante , e f'altttevol dottrina certa % ed 
hrefragabil Mae/Ira . Parole fon quelle di un 
dotto Uomo inferite nelle Memorie del fs a ì- 
vafenft Tom. 8. par . 4. /. 1 2. Egli dopo aver 
provato il Tuo aflunto coll’efempio fteflòde* 
Novatori medefimi tra di loro oppofli fu que- 
lli punti, ci da poi un breve, ma fugofo ellrat- 
to delle due opere del P.Ignazio Scv^artz del- 
la C.di G. Injìitut.Juris Natura & Gentium. 
&c. n/fuguflx 174$»» e del P. D. Anfelmo 
Defmg Bcnedittino della Congregazione Ba- 
varica^am Natura larva detraila . Mona- 
chi i 1753, 
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rinvieni! * qual punto 3 per quanto in- 
trigato e fio fia 3 che non fo ITe flato di 
già difcuflò j e pollo a buon lume in_» 
tante opere , in tanti trattati 3 in moltif- 
lime dilfertazioni 3 delle quali noi fiamo 
privi ? ' 

Ed oh quante volte 3 Eccelfi Padri 
della Patria } fcoraggito mi fono ad in- 
traprendere qualche ecclefiaflica lette- 
raria fatica 3 appunto perchè ho vedu- 
to 3 non aver pronti que’ libri 3 che ad 
un tal uopo mi fariano neceflarj , co- 
mecché per altro proccurato avelli io di 
divenire ben pratico de’ libri più fcelti , 
e più fingolari 3 che lì confervano nelle 
numerofe nollre Biblioteche de’ Regola- 
rij e nelle altre ancora private di quella 
noltra Cittade (a) ! 



(<*) Non poche fono le Librerie di Nobili , e di 
Letterati,che in Palermo fi ammirano;mi con- 
tento folo accennarne le due più infigni del 
Srgnor Marchefe di Giarratana , e del Signor 
Principe diCutò, le quali in alcuni giorni 
per ogni fettimana fi aprono ad ufo pubblico . 
Ragguardevoli vene fono altresi nelle Caft de* 
Regolari . Meritano tra quelle il primato le 
due de* Padri Gefuiti del Collegio de’ lludj ( 

e dcl- 



Per mancan- 
za di libri n5 
poflfono fov6- 
te intrapren- 
derli alcune 
letterarie far? 
tiche. 
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Si fuppli- 

fce una tal 
macanza col- 
le pubbliche 
Librerie, 



Per V Apertura iella puWìc a 
In qual maniera dunque potrà darli 
Compenfo 3 e riparare una si pregiudi- 
zievol mancanza 3 fe non fe per mezzo 
di una doviziofa pubblica Libreria ^ la_, 
quale efTendo con pingui rendite ftabili- 
ta 3 e di fovente aflìflita dalla liberalità 3 
e munificenza de’ Cittadini 3 potrà con- 
tenere fe non tutti i libri 3 che fono di 
già comparfi nella letteraria Repubblica 
per lo meno un buon numero di efiì y 
onde ciafcuno de’ Letterati trovar pofia 
ballante cibo per pafcolare il fuo spiri- 
to 3 e rifehiarare nelle più intrigate dif- 
ficoltà 1’ ottenebrata fua mente ? Allora 
sì 3 che con noflro gran profitto valer ci 
potremo di quelle regole dell’ arte criti- 
ca letteraria bibliotecale efpofleci am- 
piamente da Gabriele Naudco da— 
Teofilo Spinzelio 3 da Giovanni Cri- 
fliano Koch (a) 3 c da tanti altri Uomi- 



e della Cafa Profefla , quelle de* Padri Teati- 
ni , de’ Minimi di S. Francefco di Paola , c 
de* Padri Domenicani , per Iafciarne tante al- 
tre , che lunga cofa, e ltucchevolc farebbe qui 
rapportare. 

w Naudeo %A vitpogr drcjjcr otte Bibliotbe- 

qu» 
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tu dotti (a), le quali regole non mi è per- 
meilo qui rapportarvi^ per non abufarmi 
pur troppo di voltra gentil fotìferenza ; 
giacché molto mi reità a difcorrere., per 
confermarvi vieppiù nella idea delia pre- 
.cifa necellità delle pubbliche Librerie. 

Nè mi dica qui alcuno 3 che le Li- 
brerie de’ privati fiano fufficienti a prov- Sentimenti 
vedere alla necellità 3 che fi ha di libri di taluni, che 
per li lludj ad o min convenevoli. Porto ballar po Ac- 
anzi io opinione 3 che tanti e poi tanti* 
libri fi ricercano per intraprendere una 
letteraria fatica 3 che affai difficile riefee 
ritrovarli tutti 3 ■ non che nelle cafe de* 
più ragguardevoli Perfonaggi 3 che eri- 
ger 

• % 

que a Paris 1544. ' Spinzelio Sacra Biblio- 
tbecarum illuflrium arcana retecla . oAuguft* 
y'indelicorum i 658 . Koch Scbsdiafma de or- 
dinando Bibliotbeca Lipjùe 1713. 
fa) Degna è di leggerli l’opera di Giovan Da- 
vide Koelero : Sylloge aliquot Scriptorum da 
bene ordinando , & ornando Bib/iotbeca, Frane- 
furti 1728. , e quanti Autori fu quello punto 
raccollèro il Moroffio VolyhiJUiterar, Tom. 1 . 
lib. 1. cap. 5 1 . & 6 >f 34. efeqq. Usbeca 1747. 
e lo Struvio Introduci 0 in Notit . rei lieterar» 

Tom.i.cap.$. §.2. f. 400. ® feqq, edit . Frane- 
furti , fà Lipfia 1 7 $4, 

Qpufc.sic.rc.yn/. t 



jì- 
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Sì defìde ra- 
ro quelle in 
PaIermo,e in 
abbondevole 
numero, •> 



Ma non ba- 
llano fole per 
riparare a’va- 
rj danni , che 
fi accennano. 



1 50 Per V Apertura della pubblica, 
ger vogliano a loro , e comun vantaggio 
delle ottime Librerie ma anche in una 
pubblica già da gran tempo {labilità 3 e 
fondata . Poflòno quelle., noi niegOj gio- 
var non poco ; e fe mai alla pubblica Bi- 
blioteca., di cui favello^ fe ne aggiugnef- 
fero delle private erette da Uomini fa- 
coltofij e pieni di quello bel genio., avrei 
più di ragione per congratularmi colla 
mia Patria., e co’ miei virtuofi Concitta- 
din ì(a) . Ma che quelle fole private ba- 
llino per ottenere il fine da me propollo., 
non può., nè dee a buon diritto in vcrun 
conto affermarfì; chiaro effendo., ed evi- 
dente., come, farò per addimoflrarvi., che 
lìano effe foggette a mille infortunj^e affai 
più neceffarie lìano le Librerie llabilite 
con pubblica autorità., polle in confron- 
to colle private 3 comecché quelle ma- 

• S ni '“ 



(a) li dotto P. Giovanni Marchelli della Com- 
pagnia di Gesù una eloquente Orazione latina 
recitò in Milano, nella quale invogliò quei 
Nobili, e Letterati ad aprire nelle di loro 
Ca fe delle magnifiche Biblioteche . Si può 
e(Ta leggere con piacere , e profitto nella 
Raccolta Calogeri atta Tom, 31. pag, 253. , e 
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gnihchè foflero 3 e da nobili Perfonaggi 
innalzate C a ) . 

Ditemi j che il Ciel vi fai vi o Si - 
gnori j non era ben provveduta la nó- 
ftra Patria nello fcorfo fccolo 3 per la- 
rdare i tempi più antichi , delle fceltif- 
(ime Librerie di quei tre noftri Concit- 
tadini chiariflìmi per natali 3 e per let- 
tere 3 volli dire di Filippo Partita 3 dell’ 
Abate D. Mariano Valgila mera , dell’ 
Abate D. Martino la Farina (b) } e di 

altre 



(a) Punto fi è quello da non doverli porre più 
in difputa nel noltro fecolo dopo le ottime 
ragioni addotte nelle Opere di Matteo Nico- 
lò Kortolto Parancfis de Biblioibecis maximè 
pubi iris uri li ter adeu»dis t Gie/pa Hajjor. 171 6. 
di Crilliano Gotlebiò Budero de Bibliotbecis 
publiris adufum legatis Jesi* 172 j. , e de’ 
due degni Padri Gelimi il P. Claudio Cle- 
mente Biblioebeca tam publiete , quam priva* 
t£ extruUio &c. lib. 1. cap. l. f. 2. ifffequ. 
ed il P. Valoix Di/cours fur let Biblioteques 
publiquet A Brtjfe 1751./ 2. 

(b) Di quelli tre gran Letterati , e nobili Pa- 
lermitani potranno leggerli i dovuti Elogj di- 
rteli nella Bibliotbeca Sicula del Signor Ca- 
nonico Mongitore . A me balla lòltanto il 

T 2 dire. 



Le Librerie 
de* privati 
foggi acciono 
a’ vari difa? 
Uri. 
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\$2 Per V Apertura. della puWìca. 

Efcmpj dì altre ancora., delle quali fi approfittarono 
ciò nella no- j Scrittori noftri Siciliani ? Or dove mai 
ra atna, ^ r j trovano s ) pregevoli Librerie ? Voi 
ben lo fapete Signori, e di un giu ilo zelo 
ripieni meco ne compiangete la doloro- 
fillìma perdita. 

A che però rammentarvi i fecoli 
trafandati ? Sotto i miei occhi ftcffi in 
pochi anni ho veduto io fortir da Paler- 
mo non meno di fette ben magnifiche—» 
Librerie (a) , delle quali oggi vanno fu- 

per- 



dire , che le due Librerie di Filippo Paruta , 
e dell’ Abate Valguarnera dopo la morte 
de’ loro degni Pofleflòri fi unirono con quel- 
la dell’ Abate la Farina , anch’efla ricca per v 
altro non folo di ottimi libri , ma di pregevo- 
liflìmi m.s., Orientali da lui portati dalla Spa- 
gna , dove era flato Prefetto della reale 
Libreria di S. Lorenzo dell’ Efcuriale , e di 
efTa ne avea formato l’ Indice , come ci fcrifle 
il Voffio de Hijìor. Gr eci: in Append.f. 548. 
Or una sì infigne Libreria lodata al lòmmo 
da’ noftri Storici , e da me più volte ammira- 
ta nella mia giovinezza , è ben noto, a' Let- 
terati di noftra Patria a qualfunefto difaftro 
fia foggiaciuta fono già pochi anni. 

(<*) Oltre la già detta Libreria la Farina ho 

ve. 
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UlrirU ài Palermo. isi 
perbe altre ragguardevoli Città del no 
ftro Regno , e forfè della più pregevole 
parte di effe taluna della bella Italia 3 e 

qualch’ altra di là da’ monti (a ) . Che fe 

da 



veduto io con (omino mio rammarico ufeir 
„ da Palermo le altre di Monfignor D. Jacopo 
Longo , che in oggi adorna la fua nobile Pa- 
tria la Città di Meìfina ; ficcomc ad ufo pub- 
blico fu comprata dall 1 Univerfita di Catania 
quella de 1 due fratelli Gio: Battifta , e Fran- 
cefilo Carufo ; era la terza dell 1 eccelfo Prela- 
to Monfignor D. Frantcfco Telia già Vefco- 
vo di Siracufa , edipref'ente Arcivefcovo di 
Monreale } la quarta nulla meno pregevole , 
e copiola di Monfignor D. Andrea Lucchefè 
Vcfcovo di Girgenti J adorna ancora di. feelti 
libri fi era l’altra di Monfignor D. Salvadore 
Ventimiglia Vefcovo di Catania , ed a quelle 
aggiunger polliamo anche quella di Monfi- 
gnor D. Carlo Mineo Vcfcovo diPatti ; fi- 
nalmente la Libreria del Chiarifiimo Signor 
Canonico Mongitore , comecché ìd gran'par- 
te fofle rimafta in Palermo, fu però avarie 
perfone divifa , e molti libri pattarono in al- 
tre Città del noftro Regno; e l 1 ifteffo ancora 
dir fi dee di quella del fu mio cugino D. Pie- 
tro Schiavo pubblico Profeflore di Gius Ci- 
vile , e Canonico. 

(a; Di fovente giungono in Sicilia varj Dotti 

Ol- 



Ì54 Per repertori della pubblica 
A gran dan- da quei pochi manoferitti > de’ quali la 
no foggiac- memoria fi ferba preffò gli Autori 3 ar- 

deUenrh'Jè g omcntar ne pofliamo gli altri innume- 
Librcrie. rabili , che dalla Città di Palermo * 

dalla Sicilia già iifcirono 3 porto io farvi 
preferite il Codice Aleffandrino Campa- 
to dall’ erudito P. Raderò (a) 3 la Cro- 
nica 



Oltremontani, i quali non contenti diammi- 
rare i pregevoli monumenti di antichità a 
buona forte rimarti, comprano pofeia quan- 
te Medaglie, Codici m.s. , e libri rari rie- 
fee loro di ottenere , e ritornati alla Pa- 
tria carichi delle noftre fpoglie fanno veri- 
ficare quanto già fcriffe l’ immortale Cardi- 
nal Quir ini: Dotti fitti viri latente! omnige- 
fide eruditionit divitias eruunt , quatpofleain 
Patria m reducer magnificò ofìentantet , £jr 
tamquam ( Siculis) fpoliis onufìi precter modum 
ftiperbiunt ; dttm ittterea not ipfi feu opum no - 
Jìrarum ignari, feu defiies , ut illis videbamur , 
literariique b’ijufinodi labori t impatientet , 
preedajque ex agrit noflris obatfas tacito vultu 
fpeHatnus . DijJert. de Mottaft. Italia Hifior» 
confcrib.pag. 5 . & 6. 

( a ) il Cronico Aleffandrino con altro nome 
vien detto Fajli Siculi , perchè ne ottenne un 
m. s. dalla Sicilia il rinomato Geronimo Su- 
rita, dalle di cui mani paffato in quelle di 
Monfignor Agortini , e da lui portato in Ro- 
ma 
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nìca di Sicilia di Nicolò Speciale pub- DI quel di 
blicata da Monfignor Pietro de Mar- Sicilia, e di 
ca^), e l’altra di Autore Anonimo;™^ 0 ; 
imprefla da due dotti Benedittini Mar- tat j j f ore . 
tene } e Durando (b) . Alla Città di Pa- ftieri. 
lermo apparteneva quel Codice di S. Epi- 
fa- 



nia ebbero molto ad approfittarfène il Sig o* 
nio , il Panvinio , ed altri celebri Letterati . 11 
primo a darlo alla pubblica luce fi fu P erudito 
P. Raderò in Monaco nel 1624., c po/ci a 
con note più ampie il Signor Carlo Du Frefne 
in Parigi 16S8. Varie belle notizie intorno a un 
sì pregevole m. s. raccolfe il gran Poliftore 
Gio: Alberto Fabricio Bibliograpbia dntiqu. 
cap.’j.fj. \.pag. 2 35. e 2 $6. ediz. di /imburgo 
1760. 

(a) Fu detta opera pubblicata la prima volta 
da Monfignor Pietro de Marca nella fua Alar- 
ca Hifpanica in Parigi 1688. , e pofeia riftam- 
pata dal Signor Muratori Tom. io. Rerurtt 
Italie . Script. 

(£) Si legge quella Cronica di Autore Anoni- 
mo nel Tom. 5. Tbcfjuri e/Z necdot . del P. 
Martenc, e nel cit- Tom. io. Rerum Italie. 
Script. Di effe Croniche varj antichi Codici 
fono rimalli in Palermo ; quindi non è lieve 
congettura il credere , che dalla nollra Città 
fiano paffati in Francia* 



4 
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I56 Per P Apertura, della pullUea. 
fanio j che ftampò in Roma D. GonfaL 
vo Pons de Leon (a) ; della noftra Ch ie- 
fa Cattedrale fi erano così la Collettami 
degli antichi Decretali } della quale fe- 
ce un nobile ufo il celebre Monfignor 
Antonio Agoft ini (b) 3 come ancora—» 
altri pregevoli manofcritti da lui otte- 

nu- 




(<?) Nell’ anno 1587. ftampoflì in Roma un* 
Operetta di S. Epifanio Vefcovo di Cipro, 
che ha per titolo: a Ad 'Pbyfiologum. Nella 
prefazione fi dichiara 1* editore , che il primo 
m. s. l'ebbe dalla Libreria del Card. Sirleto : 
Secundum ex Bibliotbeca Panormitana Siculi 
cajuf darri vomici diligenti^ exfcriptum . Si 
vegga qui /opra la pag. 140. nota (b). 

(fi") Il celebre Monfignor Antonio Agodini el- 
fèndo venuto in Sicilia Vifitatore ltraordina- 
rio per commi fiìone del Re Filippo II. ( Scot- 
to Bibliotb. Hifpan . Tom. 2.f 3 1 1. Nicolao 
Bibliotb. Hifpan. Tom . 1 . pag. 77. ), oltre di 
aver ottenuto un buon numero di medaglie 
Siciliane , le migliori delle quali furono da 
lui rapportate nell’ opera Dialoghi /opra le 
■ Medaglie , acquidò ancora varj Codici m. s, 
tra* quali quella Raccolta di antichi Cano- 
ni , della quale fece un nobile ulò nella /ùa 
opera , che porta 1’ ideilo titolo , ftampata 
llcrd* 157 5 , , e Roma 1583. 



v 
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Miti , qualora venne in Sicilia , e che fi 
leggono regiftrati nell* indice della fua 
Lit >rcria (a) . E finalmente 3 fenza tant* 
oltre dilungarmi 3 in quelli noflri giorni 
dopo di aver fpogliata la noflra Patria 
di un bellifiìmo antico Codice della Sto- 
ria di Tito Livio 3 e di altri commende- 
voli manofcritti il rinomato Inglefe . 
viaggiatore Antonio Afchev , non con- 
tento di vantarfene pubblicamente in_» 
varj luoghi della Sicilia 3 fece ancora a 
fua gloria , eda noflro biafmo pubbli- 
carlo in Firenze dal Ch. Dottore Gio- 
j» vanni Lami (I). 

Quelli appunto 3 Signori 3 fono i 
funelli difallri 3 ed altri ancora 3 chp . 

Voi 



{a) L’ indice della Libreria di Monfignor A go- 
llini fu Rampato io Tarracona dal Canonico 
Baillo nel 158 6. In eflo tra’ m. s. latini tre lè 
nc leggono di Autori Siciliani , cioè que’ de’ 
11.i79.510.j46.; ma che ne abbia egli ottenuto 
molti nel nollro Regno, argomentar lo pollia- 
mo dal Cronico AlelTandrino, e dalla raccolta 
de* Decretali aozidetti , e da quanto ancora 
ne IcrilTe il P. Ottavio Gaetano lAttintadverf. 
advitot SS. Siculor. Tom. Upag. 19. 

(£) Lami Novelle Letterarie otiti. 1750* 
Qpufc.Sic, Tom. Vili. V 



Codice pre- 
gevole diTi- 
to Livio da 
Palermo par- 
lato in In- 
ghilterra* 
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«58 Per l'apertura della pubblica 
Voi fapete > ed io a bella, polla trala- 
scio , a cui univerfaJmente foggiaccio- 
no le private Librerie ; e per quefta^ 
ragione fenza alcun fallo 5 fìccome non 
pochi Autori ce 1* ànno fcritto (a ) , 
fi fono ipinte le più culte Cittadi dcl- 
1’ Europa a ftabilire con pubblica au- 

to- 




(o) Ella è pure alle lettere hfiaufia co/a , che iirfi- 
gni Librerie, le quali a grandi fft-t.o [lento tran fi 
raccolte, e con gran Sfiline /pe/e ,d' i mprovvi/o per 
la Morte del Fofi editor e ve granfi da mal pratici • 

eredi in mano pofie di un rivendugliolo a mille 
dtverfi compratori poffare miferamente {Ira - 
- zi a te . Qual decoro d' una Città ? Qual van* 
/aggio dcTpubblico , fe anzi cerca/} e il bene - 
merito Raccoglitore di provvedere al mante - 
nimento delta fua Libreria , a' luoghi , ed a 
comunanze l fidandola , che potefiero , e dove fi- 
fero cuftodirla a camun ufo di' Letterati ì La - 
/damo fi are I immortalità del nome, che a co- 
lui ne verrebbe prefio i grati Concittadini : 
non vedremmo le nofire Città dille migliori 
nofire edizioni /pigliate da' J òr eftìeri , ni tanti 
ottimi ingegni della neccfiaria cultura rimaner 
privi, per non avere i Libri più a' loro fludj op- 
portuni . Così il chiariflimo P. Zaccaria nel 
Tom. 6. della Storia Letteraria £ Italia lib.i % 
cap. i. in pr ine. 
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tonti delle magnifiche , e ben ampiV » 
Biblioteche 3 nelle quali libera fi permet- 
te la facoltà a chiunque 3 per poterli ap- 
profondare ne’ fuoi ftudj 3 e fi toglie per 
fempre 1* imminente pericolo di ufeir 
fuori tanti preziofi tefori 3 quali fono i 
libri più rari , e i più pregevoli mano- 
fcritti . Teflimonianza ben degna di una 
tal verità far ne potete Voi ftelfi 3 Chia- 
riflìmi Concittadini 3 a’ quali è accaduta 
la forte di viaggiare in ftraniere Provin- 
cie 3 ed ammirar da vicino le primarie 
Reali Corti di Europa . Non avete co* 
proprj occhi per ogni dove oflèrvato le 
più doviziofe pubbliche Librerie da_* 
tanti Sovrani ,eda varj facoltofi Perfo- 
naggi coftrutte , e delle quali lungo fa- 
rebbe , e ftucchcvole rapportarne anche 
i foli nomi in più libri già regiflxati ? 
Accordatemi- non pertanto 3 Signori , 
che io almen di paffaggio vi accenni 
quelle 3 che nella fola Italia 3 e ne’ noftri 
giorni fi fono erette^vale a dire la Maru- 
celliana* e la Magliabecchiana in Firen- 
ze 3 in Siena 1* altra del Signor Arcidia- 
cono Bandini , quella di Bologna fi abili- 
ta nella propria Cafa di S. Lucia de’ Pa- 
dri Gefuiti dal degno P. Rettore Paolo 

V 2 Igna- 



Per evitare 
limili danni 
in tutt’i Pae- 
fi lì fono for- 
mate delle 
Librerie pub- 
bliche. 



Se ne accen- 
nano alcune 
delle prima- 
rie d’ Italia. 
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' t€Ó Per V Apertura della pubblica 

Ignazio Battagliai s in Brefcia quella— ; 

dell’ Eminentiflìmo per dignitade 3 e > 

per merito Signor Cardinal Quirini 3 1* 
altra di Monfignor Fontanini in S. Da- 
niello nel Friuli 3 e finalmente 3 per fa- 
lciarne tante altre^quella del Signor Prin- 
cipe di Tarda nella Città di Napoli (a) . 

E pure ponete mente 3 Signori , a 
quanto farò per foggiungervi ; giacche 
da una tale riflefiìone maggior forza farà 
per prendere il mio Difcorfo . Ognuna 
delle accennate pubbliche Librerie Ita- 
liane 3 ed altre ancora di varie Città di 
Europa fono fiate non che erette 3 ma_, 
ancor dotate da una fola perfona . E non 
potrafiì nella Città di Palermo condurre 
a perfezione., ed a compimento una pub- 
blica Biblioteca fiabilita per altro con 
ballante perpetua aflegnazione dall’ Ec- 
Argomento, cellentilfimo noftro Senato ì Nella Città 
che ìndi Tene ^i Palermo 3 dicea 3 ia Capitale della ^ 

deduce perla ne ]j a quale rifedendo quell’ Ec- 

Citta di ra- 1 n , 

Iermo, cel " 



(a) Di quelle , e di tante altre pubbliche Libre- 
rie d’ Italia ragioneremo diilefàmenee nel no- 
ftro Trattato , che abbiamo per le mani. 
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IÀhrtrxi ài Palermo. 161 
cellentifiìmo Principe 3 che la Perfona_. 
del noftro Augufto Monarca ci rappre- 
fcnta 3 porta feco la refidenza de’ Magi- 
ftrati Civili 3 cd Ecclefiaftici 3 della pri- 
maria Nobiltà di tutto il noftro Regno , 
de’ mercadanti più facoltofi j onde ab- 
bondevolmente fi vede crefciuta 3 c po- 
polata in maniera 3 che a ragione la_> 
quarta Città d’ Italia 3 e forfè ancora la 
terza viene di comun parere creduta ? 
Nè foltanto di numero di Cittadini 3 ma 

di magnificenza 3 e di pompa vien ella » 

alle più cofpicue Città del Mondo com- 
parata 3 fpezialmente ne’ noftri giorni 3 
ne’ quali tant’ oltre è andato 1’ ottimo 
gufto delle fabbriche di ufo pubblico^ di 
privatOj delle facre Bafiliche^ e delle Caie 
de’ Nobili ; sì magnifici fon gli ornamen- 
ti nelle ville , e ne’ giardini della vicina 
fertiliffima noftra Campagna 3 che non_> 
avranno forfè in qucfto genere di cheL_> 
gloriarfi fopra di noi i fecoli di avveni- 




(0) L* amore verfo la propria Patria mi ha 
fpinto a teiTerie quello breve , ma giuftiflìmo 
elogio . Su lo Hello argomento potrà leggerli 

quan- 



\ 



Prerogative 
della noftra 
patria. 
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In effe fiori- 
rono tèmpre 
Uomini let- 
terati. 



1 62 Per V Apertura della pulhlìca 
Tanta adunque iì è fiata 3 ( Ha det- 
to a gloria di noftra Patria ) la proprie- 
tà 3 e 1 ’ ottimo guflo in ciò 3 che fi ap- 
partiene al nobile 9 e civile decoro di 
etta ; e nulla pofeia faratfì per quello 3 
che fpetta alla cultura del noflro animo* 
e dello fpirito 3 che altronde non fi può 
acquietare , come fopra vi ho addimo- 
flrato 3 fé non fé per mezzo delle lette- 
re , e degli ottimi libri ? No 3 che non 
debbo sì tritamente di Voi penfare_s . 
FioritifTìma fcuola di Uomini lettera 
ti fino da’ feorfi fecoli fu dinominata.^ 
la Città di Palermo (a) 3 ed io poflò 

chia- 



quanto piu diflePamente ne anno fcritto tutti 
i noftri Storici , ed in quelli ultimi giorni il 
CHiariflìmo Signor Abate Leanti « il quale 
comecché in iftile laconico felicemente tutto 
ha raccolto nella fua bella Opera: Lo Srato 
preferite delia Sicilia , ofia breve , e dijlinta 
deferizione di ejfa Tarn. I .cap. J./.JI. efegg» 
in Palermo 1761. 

(a) Sapientialit dottrina Scbola Panormut tft 3 
& dottijfmorum yirorum verter atrix ; & ejì in 
ea ad comune faciendum beueficìum conjurata 
di letti 0 . Matteo Silvaggio Colloquia de tribut 
Per egri ni f , Ve\ tetti 1 1 54 **/» * 7 a * * tergo» 
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chiamarla Madre feconda , e fortunata 
nutrice de’ più pofTenti, e non men dot- 
ti Sovrani , i quali eflendolì approfittati 
nella di lor giovinezza di quei faggi 
Maeftri , che gli furono dagli augufti 
Genitori desinati j fi refero predo 1’ 
edere Nazioni non meno ammirabili 
pel valor militare , che per la (ingoiare 
dottrina 3 e per le fcientifiche facoltà da 
efiì a meraviglia pefiedute . Tali si fu- 
rono un Guglielmo II. , un Tancredi a 
un Federigo Imperadt>rc 3 un Manfredi, 
e, per lafciarne degli altri, un Alfonfo il 
Magnanimo da me fui principio loda- 
to (a) ; c tale ancora farà un giorno per 
noi ( non è vana lufinga fperarlo ) il no- 
ftro Re Ferdinando, il quale divenen- 
do- prima erede delle paterne virtù , che 
dell’ Impero , fotto la feorta di quei no- 
bili faggiflìmi Direttori , che 1* anno in 

cu- 



(a) Dell’ amore nudrito da* noflri Monarchi 
Siciliani verfò le feienze , e le belle arti ebbi 
io occafion di parlare nel tante volte cifato 
mìo Saggio fopra la Storia letteraria di Po» 



E vi furono 
educati varj 
Monarchi nò 
meno nelle 
armi, che nel- 
le lettere. 



Eccellenti 
doti del no* 
ftroRe Fer- 
dinando. 
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ì 64 Per V Apertura, della pubblica 
cura a ci appalefa nella più tenera età 
nel fenno , nella prudenza 3 nel dominio 
di fe medefimo di voler emulare P eroi- 
che getta 3 e le fovrane doti dell’ invit- 
tittìmo 3 e potentittìmo Re Carlo Bor- 
bone * di cui è ben degno rampollo . 
Egli dunque fecondando le giuttc Jode- 
voliflìmc premure del fuo gran Padre_> . 
Softiene egli a favore delle lettere , e degli Uomini 
in Napoli tut- ie tter a t i 9 ficcome nella Reale Città di 

favorevole al- profegue a mantenere nel filo 

le lettere. primiero luttm, e decoro la Regia Stam- 
peria 3 e P Univertttà de’ Studj 3 e a far 
riforgere da fotterra quelle tre fepolte 
Città di Ercolano^Stabia^e Pompea (a) 3 

dal- 



(4) Non pochi Volumi fono fiati pubblicati in 
* Italia, e di là da’ monti per quelle tre difot- 
terrate Città , oltre quelli a fpefe del regio 
erario, e con reale magnificenza flampatiin 
Napoli , vale a dire cinque Tomi del Prodro • 
ino , ed uno del Catalogo de* Monumenti /co- 
verti compofii da Monfignor D. Ottavio Ba- 
iardi , e tre Tomi delle Pitture di Ercolano il- 
x Juftrate da' dotti Accademici Ercolanefi . Tra 
quei libri , che formano la mia privata Biblio- 
teca , pollo per altrui gloria , e per mia giuda 
ricono feen za confettare , ritrovarli ancora gli 
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dalle quali una efaufta forgente di eru- " 
dizione ne ha ricavato l’ antica Storia», ; 
non iafcerà altresì di guardare con oc- 
chio benigno la noflra nuova Biblioteca 
per reale referitto dell’ Augufliflìmo 
Carlo innalzata . Ed oh tre e quattro 
volte fortunatiffimi miei Concittadini s 
fe unito al grande amore del Padre—» 
quello ancora del regio Figlio 3 non più 
da chiunque metterai!! in contefa l’indi- 
fpcnfabiJe necedìtà ed il fommo utile-* Da luì fi fpc- 
delle pubbliche Librerie 3 ed in particq- ra ,a . 
lare di quella noflra Palermitana^ fia per veTrcTla"™- 
vederfi fotto 1’ aura benefica di due Au- ft ra Libreria 
gufli Sovrani in breve tempo arricchita pubblica, 
di libri accrefccre alla nollra Capitale-» 
col civile fpJendore un più nobile y e fli- 
matiflìmo luftro nel numerò di tanfi Uo- 
mini letterati ! 

Ritornando ora nel diritto Tenne- 
ro , e quella via feguitando 3 dalla quale 
ci eravam dipartiti ; voglio io accorda- 
re 



anzidetto dame ottenuti dalla generatiti de* 
medefimi Autori , e molto più dalla clemea- 
tiffima reale munificenza* 



OpufcSic.To.yiII. X 
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1 66 Per VAptrtun della, pullììcx 
Si adducono re quell’ oggi , per rifplendere Tempre 
altre nuove più ] a forza del mio argomento , che le 

pubbliche Li- P r * vate Librerie punto non foggiacciano 
b rer i c> a menomo difafìrQ 3 come adir vero 
univerfalmente noi accadere veggiamo; 
fia dato parimente alla noftra Patria il 
gius privativo di mantenerle , nè posa- 
no in conto alcuno allontanarli da quelle 
mura , non folo tutte intere , ma nè pu- 
re parte di elle . Che perciò ? Sem- 
pre farà manchevole il letterario pro- 
fitto ; imperocché Tempre reltercbbon 
negletti , oTcuri 3 e. non conoTciuti i più 
I m. s. , e i prezioli manoTcritti 3 ed i libri più fin- 
migliori libri golari a guifa di un ricco giojello in 

Librerìe non un arrnac ^° racchiufo., o di un immenTo 
fono di gio- teToro fotto la terra Tepolto . Quanto ciò 
vamento al fia v^ro 3 di leggieri fi può comprende- 
Pubblico. re da due foli efcmpj 3 che io tra tanti 
nc ho Tcelto. Alla profonda vollra erudi- 
zione è ben noto quanto Tofie pregevo- 
le (almen per ciò, che riguarda le no- 
tizie di quel Tecolo ) la raccolta deli e > 

lettere compolla da Pietro delle' Vigne 
a nome del nollro Imperadore Federigo 
Efempj fu ta- jj ^ e c j lc divenuta affai rara, la primi—. 

la Ucfla Polirà edizione , nella Città di Balilea , Tono 
Patria. già pochi anni , rillampolfi in due To- 
mi. 
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mi . Or comecché quella nuova (lam- 
pa corredata andafle di altre lettere già 
da prima fcoverte dal celebre Stefano 
Baluzio , non pertanto Tempre imperfet- 
ta dee (limarli in confronto di un anti- 
chiflìmo j e forfè fincrono Codice mem- 
branaceo 3 che in una delle più fcelte-» 
Librerie di Palermo confervafi (a) y in 
cui più di trenta lettere inedite fpet- 
tanti alla noflra Sicilia negli anni fcorfi 



(«) Si confèrva quello pregevoliflimo Codice 
membranaceo nella Libreria del Signor Mar- 
chefe di Giarratana , ricca di non pochi al- 
tri m. s. 11 fòpra lodato P. Zaccaria nella 
Tua Opera Excwrfus litterarii per Italiani 
fai. 305. fa menzione di un Codice di que- 
lle lettere di Pietro delle Vigne elidente 
nella Libreria del Collegio de’ Gefuiti di Fi- 
renze : Sequi tur in codcm Codice fummo di Fla- 
uti ni s domini Magifìri Pctri de Vineit in 
■ quatuor partibus , f ci licei Peni de Vineit 
EpifìoU , qua fi cum editit conferretttar , mi • 
rumquantum ab bis diffidente t iavenirentur • 
Sarebbe defiderabile , che confrontati infìeme 
quedi due Codici , e coliazionati coll'ultima 
edizione di Bafilea , fi facefle una nuova (lam- 
pa di c(Te lettere* 



X £ 



1 6$ Per PAptrfura della pubblica. 
io già leffi . Nc di minor confcguenza 
fi è 1’ efempio fecondo . Tra le altre » 
eruditi/fime opere 3 delle quali abbonde- 
volmente arriccili la no/tra Città , e la_* 
Repubblica delle lettere il Chiariflìmo 
Signor Canonico-Mongitore s non ottie- 
ne al certo l’ultimo luogo quel libro., che 
ha per titolo : Bulla 3 <3 Privilegia San- 
cì* Afetropolitan a Panormitana Ecclefta . 
Procurò egli allora con infaticabile lo- 
devole fludio raccorre quanti diplomi 1 
gli venne fatto di rinvenire ad onore-* 
della noftra Chiefa Palermitana ; coilj 
tutto ciò affai piò perfetta riufeita gli 
farebbe una tale opera 3 e per la noftra 
Chiefa più orrevole 3 fe aveffe avuto a— * 
mano il Tabulano di e/Ta Chiefa co- 
piato nel principio dello feorfo fccolo 
dal noflro Canonico D. Antonino Ami- 
co I /fonografo regio 3 e che in oggi 
fortunatamente poflicde la per altro na- 
fcentc pubblica Libreria . Tanto egli c 
vero , che i Codici manoferitti j c i mi- 
gliori libri 3 quanto più. rari , tanto più 
vantaggiofi 3 di nelfun ufo rimangono 
nelle private Biblioteche 3 lo che a buon 
diritto non fi può dire di quelli 3 che fc-. 
no efpo/li fotto diligente cura nelle pub- 
bliche Librerie. Ma 
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ZÀbrtria di Palermo. i6p 
Ma poco accorto , e degno di giu- 
da riprcnfione , che io fono dato ! ben 
io confeflo Signori ; quando la calda-» 
ftagiond j e la vodra perfuafione , Ec- 
celli Padri della Patria , richiedevano 
brevità di parole 3 io mi fono dilungato 
più. del dovere fui propodo argomento . 

E none forfè un. chiariamo fegno di - 
effer Voi tutti appieno perfuafi della li 1 c ? citladi . 
precifa necedìtà di una sì bella 3 sì utile, n j^ c h e ànDo 
e così degna imprefa , che pofponcndo molto contri- 
non folo i propri piaceri , e non per- buito per l 

donando nè a tempo , nc a fatica , an- ^oft^Libre* 
che vi ficte fpogliati de’ vodri più can ^ 

, prègevoliflimi libri , e taluno di Voi 
deir intera ragguardevole dia Libre- 
ria (a) ? Ed in aò fietc dati feguiti dal 

no- 



( a) Son coftretto con mia pena efeguire i preci- 
li comandi de’ più infìgni Benefattori della no» 
ftra nuova Biblioteca , i quali mi ànno vietato 
di appalefare al Pubblico le dovute retribu- 
zioni di laude , e di gratitudine verfo le di lo- 
ro r'agguardevoliflìme Perfone; non devo però 
tacere i due nomi Copra ogn’ altro rifpettabili» 
egloriofi del Signor Principe di Camporeale , 
e del Signor Principe della Cattolica . Eglino 
abbenchò dalla noftra Patria lontani , dimo- 

ran- 
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170 • Per l'apertura della pubblici 
nobile^ e a dir vero ammirabile efem- 
pio de’ Letterati tutti di Me flirta di 
Catania ,, di Siracufa j i quali appena^ 
udito 1 avvifo deli’ erezione , che far 
di efla doyeafl , in fegno dei 1 or contea 

e de,ia [ or ° approvazione , ci ànno 
lubito nmeflo i proprj eruditi volu- 
mi (4) . Or cofa mai farete per dire^ 
fc a’ voflri efempj io vi aggiunga quel- 
1 ° dei noflro Signor Viceré ? Ben fapea 
egli 1 Eccellentifllmo noflro Principe., 
coll’ elevata fua mente , che la vera fe- 

li- 



rando nelle reali Corti di Napoli , e di Spa- 
gna adorni di orrevoli gelofiflime cariche 
punto non dimentichi della propria Città , àn- 
- no ancora addimoftrato il loro contento per I* 
erezione della noftra pubblica Libreria, ar- 
ricchendola di non poche pregevoliflime 
Opere. 

» Ci ànno gentilmente rimetto i loro erudì, 
tiflìmi Libri da Mettina il Signor Principe di 
Sperlinga , il Signor Protopapa D. Giufeppe 
Vinci , il Signor D. Domenico Gallo , il Si- 
gnor Abate D. Filippo Pece ; da Catania il 
Signor Principe di Biliari , il P. Abate Don 
Vito Maria Amico 5 da Siracufa il Signor 
Conte D. Celare Gaetani, 
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licità , che può arrecare un Governante Lodi dovute 
a’ Tuoi {additi, fi è promuovere le lette- a s * E- ij Si- 
re , e le virtù , ed introdurre de’ mezzi gno ^ lce |, 
per acqui (tane ; quindi appena arrivato c |, e p, ^ de- 
in quella Capitale fu fuo primo penfie- gnato contri- 
ro incoraggirc noi tutti , e di fu a pre- buire per «f- 
fenza onorandoci nelle «olire Accade*- 
mie rinfrancava pofeia , ed infervorava 
alla più culta letteratura nel fuo gabi- 
netto , nelle pubbliche converfazioni , 
nelle flcfie menfe i noflri Nobili 3 e i 
virtuofi Concittadini . Qual meraviglia 
fia dunque , fe appena efpoftogli il defi- 
clerio , che da più tempo nudrivafi 3 
di aprire una pubblica Libreria , non_i 
foiamente ricevuto abbia con piace- 
re , e con giubilo la giufliflìma lode- 
vol domanda , ma dichiarato fi fia-^ 
che ci volea foflenere , e difendere col 
fuo valevole padrocinio prefio l’ auguflo 
Trono dell’ invittiflìmo , e piifiìmo no- 
ftro allora Sovrano il Re Carlo Bor- 
bjke , che in oggi colla fua prefenzi-» 
felicita la gloriofa valla Monarchia del- 
le Spagne ? Ottenne egli di fatto il co- 
tanto defiderato regio beneplacito , e_> 
datane fubito la fofpirata notizia all’ ee- 
celfo noltro Senato , fa promuovere là_ 

De- 
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Deputazione 3 fa eleggere i Bibliotecarj, # 
fa aprire la Libreria ; nè di ciò pur con- 
tento 3 ricerca egli Ceffo de’ libri da’ va- 
rj Nobili ; dà ordine di compartirli alla 
noftra Biblioteca tutte le opere , che fi 
Camperanno in Palermo j e nelle altre-» 
Città del noltro Regno (a) 3 fcrive pur 

ari' ' 



(a) Ecco una copia del Biglietto dirizzato alla 
poltra Diputazione da S. E. il Signor Viceré. 
Siccome con Biglietto d' oggi , a vifla dell* 
ifianza , che le SS, mi avanzarono , per 
far contribuire a codejla nuova Libreria da 
tutti li Stampatori del Regno tutti li libri , e 
carte , che fi dovran pubblicare da oggi avan- 
ti ; ho prevenuto al Prendente della Gran 
Corte Marcbefe D. Carlo Onofrio Bugilo di 
dare la dovuta notizia , ed incarico allifudetti 
Stampatori di queflo Regno , di contribuirà 
una copia di tutti quei libri , e carte , ebe /la- 
tto degne della fudetta Libreria » e che far anno 
per pubblicar/! dall ’ entrante Settembre in poi % 
tempo , in cui fi aprirà la detta Biblioteca ; 
coti ho giudicato farfapere alle SS, que- 
lla mia rifoluzione per loro intelligenza ; e no- 
Ziro Signore le feliciti . Palermo 9. 9/tgofio 
xq6o. IL MARCHESE FOGLIAMI, 
t/l' Signori ^Deputati della nuova Libreria di 
que/la Capitale % 
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anche alla Rcal Cortp di Napoli , eoi 
fa ottenere i preziofi , e non pochi vo- 
lumi deila reai Stamperia ; c finalmente, 
come fe tutto ciò nulla flato forte , ci ha 
fatto antora fperimentare gli effetti del- 
la fua per altro ben nota liberalità , e__ > 
munificenza. 

Poiché dunque non fia bifogno di 
più intrattenermi nel propoflo argomen- 
to ; e nel voltro giubilo , nel voflro ap- 
plaufo 3 e fino ne’ voflri volti io fcuo- 
pro quell’ immenfa gioja , che provato 
avete del nuovo gran benefizio fatto alla 
noftra Patria ; ed accinti io vi ricono- 
feo , a foftenerne , e ad accrefcerne il Giulio eneo- 



mio all’ Ec- 
cellentifs.no- 
ftro Senato. 



maggior fuo profitto ; mi fi permetta , 

Eccelli Padri della Patria, che io lodan- 
do Tempre più ed il voflro zelo , e le 
voflre premure pel pubblico bene , ri- 
volto a’ diletti veneratifiìmi miei Con- 
cittadini feco loro mi rallegri nella prc- 
fente faufliffima circoflanza , e mi adot- 
ti le belle efpreffioni del celebre Clau- 
diano nel Panegirico fatto pel Confolato 
di Manlio Teodoreto . Vedrete , Vir- 
tuofi Concittadini , in quella florida ila- . . . 

gione crefcere , c dilatarfi le voflre vir- tQ U a^nollri 
tù i vedrete aperto un gran campo a’ Cócittadini, 
Opufc.Sic.n.y///. Y frut- 
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frutti più fquifiti de’ fertiliflimi voftri 
ingegni ; vedrete corri fpondere al me- 
rito delie virtuofe voflre fatiche il pre- 
mio delle più degne retribuzioni ; fare-» 
te ficuri del luogo } in cui polliate como- 
damente dar pabulo a’ voftri lludj ; in_» 
fomma potrete dir con franchezza } che 
dalla nafcente Libreria con pubblica—» 
autorità /labilità a Voi deriveranno gli 
ozj più facondi , e più dotti 3 e che i na- 
fcenti libri 3 punto non foggiacendo alle 
difgrazie dcire private Biblioteche 3 du- 
reranno ne’ fecoli di avvenire. 

Crefcìte virtutes 3 foccundaque Jloreat atas. 
Ingeniis pateat campus ; certufque morenti 
Stet favor. Ornetur propriis induftria donis. 
Telluri* jam certus erts-, ficunda placebunt 
Otia\ Nafcentes ftabunt per f*cula Libri. 

Dicevo. 
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Digìtized by Googli 



Zibreria di Palermo, T 75 

DUE LETTERE 



DEL 

PONTEFICE PIO IV. 

CITATE 
Nella not. (a) pag. 143. 

1 561. 

J5 P 1 US IV. 

jj Diletto Filio Nobili Viro Duci Medina* 
jj Coeli Proregi Sicilia. 

„ 1 A IleZe Fili Nobilis Vir Salu- 
33 | J tem . Inflituta mandato 3 & 
M fumtu noftro non parvo fuit in alma 
33 hac Urbe Officina librorum , in qua 
33 imprimi coepti funt publica: utilitatis 
33 caufa libri partim qui numquam aliàs 
33 editi fuerant 3 partim qui diligenti 
33 correzione adhibita 3 multò emenda- 
3J tiores 3 quam antea* in lucem prodie- 
33 mnt . Conquiri verò hujus rei cauià 
3i maxime juffimus Ecclefiafticos Scri- 
33 ptores GraecoSj & Latinos . Cum au- 

Y 2 33 tem 



1 



l j6 Ter l’Apertura della pubblici 
3Ì tcm aud-ierimus in niultis iflius Infu- 
33 la: Monafteriis 3 & aliis locis cxtare_> 
33 vetuftiffimos libros manufcriptos 3 in 
33 fpem venimus 3 facile in eis aliquos 
33 inventum iri 3 praefertim ad Religio- 
33 nern pertinentcs 3 quos aut in Biblio- 
33 theca noftra Vaticana non habea- 
33 mus 3 aut qui iis 3 quos habemus for- 
33 fitan vetuftiores, emendatiorefque_j 
33 fint . Quapropter dileftum liunc fi- 
33 lium Antonium Francifcum a Neapo- 
33 li Civem Meflanenfem , hominem..» 
„ ex graviiim virorum teftimonio nobis 
^ probatum 3 grscifqtie 3 & latinis lite- 
,j ris eruditum in Siciliani mifimus- 3 
33 dato ei negotio 3 ut Bikliothecas Ec- 
3y clefiarum Cathedralium, Monafterio- 
33 rum j & aliorum Rcligioforum loco- 
33 rum , cujufcucnquc fint ordinis 5 di- 
33 ligenter infpiciat & librorum liujuf. 
33 modi grxcorum latinorumque indi— 
33 ces conficiat -, ipfofque edam libros 
3Ì ejus generis j cujus expetimusj fi po- 
« tuerit * emat ; aut faltem deferibendi 
33 causà nobis commodatos ad nos af- 
33 ferat . Cum igitur haec res ad om- 
33 nium ftudioforum utilitatem non me- 
33 diocrem pertineat ; cumque fieri pof- 

M fit 
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3S fit id j quod maxime cupimuSj ut re- 
3 y pcriantur ih iliis libris aiiqui 3 qui fa- 
„ ero Tridentino Concilio non parvo 
M futuri fiat ufui ad ha*refes confutan- 
)3 das , & Catholica: Religioni veri- 
33 tatem defendendam ; Nobilitatemi 
3} tuam 3 qnam Itudiofis hominibus fa- 
33 viflc femper audivimus 3 cujufque__» 
33 eximium in Religionem Catholicara 
33 ftudium novimus 3 hortamur in Do- 
33 mino 3 & magnopere ab ea petimus ò 
y, ut ipfi Antonio Francifco ad conqui- 
33 rcndos hujufmodi libros 3 ubicum- 
„ que a & penes quofeumque fuerint 3 
33 favorem , & auxilium fmim j prout 
33 opus ei fuerit 3 prò Sedis Apoltolica: 
33 reverentia libenter impertiat * curet- 
33 que j ut ei Bibliothccas infpiciendi , 
” quas voluerit „ & librorum , quos ei 
vifum fuerit * indices conficiendi po- 
33 teflas fiat ; auftoritatem etiam fuam 
^ interponat apud eos , fi qui eos de- 
33 fcribendi causà commodare rccufa- 
3) verint . Qua in re tua: Nobilitatis of- 
,3 ficium 3 ac ftudium Nobis vehemen- 
3] ter gratum erit . Defiderium autem 
33 noftrum commodius ab ipfo Antonio 
33 Francifco tibi exponetur , ctijusora- 

tio- 
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iy tioni fidem habebis . Datum Rom* 
y 3 apud SanZum Petrum fub annulo Pi- 
„ fcatoris die 26. Maji 156$. Pontifica* 
tus noftri anno quarto. 

33 Antonius FJorebellus Lavellinus. 

« PI US PAPA IV. 

) 3 T T Niverfis y & fingulis Chriftifi- 

33 ^ ) delibus in Sicilia? Regno ultra 

33 Pharum conftitutis falutem 3 & Apo- 
33 ftolicam benediótionem . Cum infti- 
yy tuta jufifu 3 & magnis fumtibns no- 
33 { Iris in hac Alma Urbe fuerit Offici- 
33 cina librorum ad libros latinos 3 gra> 
y, cofque , qui nondum in lucem prò- 
33 dierint 3 imprimendos 3 qui forfitan y 
33 nifi imprimerentur,interemturi efient, 
33 & ad eos , qui mendofius editi fue- 
33 rant 3 diligentiori correzione adhi- 
33 bita j de integro edendos * przfertim 
33 Sacrorum j Ecclefiafticorumque Scri- 
ptorum 3 qui non pauco forfitan futu- 
33 ri funt ufui bis temporibus ad tuen- 
33 dam Catholicorum Dogmatum ver i- 
33 tatem 3 mittendum in Siciliam duxi- 
3) mus ( ubi variis in Bibliothecis ex- 

« ta- 
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3) tare acccpimus libros admodnrru» 
S} veteres manufcriptos ) Dilettum fi- 
3Ì Jium Antonium Francifcum a Nea- 
33 poli Civem Meflanenfem , de cujus 
„ judicio 3 fide 3 probitate , diligenti , 
33 mnltum in Domino confidimus 3 ut 
33 Bibliothecas tam Cathedralium Ec- 
3 3 clefiarum., quam Monafteriorum cu- 
33 jufcumque fint Ordinis 3 & alionim 
33 Religioforum Jocorum infpiciat ; Ii- 
33 brorum antiquorum 3 quos in eis re- 
33 pererit , indices conficiat ; & 3 fi quos 
33 emendi potefias ei fatta fuerit 3 cmat,, 
33 & ad nos deportet . Quo circa dile- 
33 ttis Filiis Archimandrita: 3 Abbati- 
33 bus 3 Prioribus 3 feu eorum Vicariis 
3Ì quorumcumque Monafteriorum 3 at- 
33 que Conventuum 3 quocumque titulo 
33 vocentur 3 Capitulifque Ecclefiarum 
33 Cathedralium 3 & caeteris omnibus 3 
33 quorum ad Officiti m id fpettat 3 Ec- 
33 clefiafticis Secularibus 3 Regularibufi- 
33 que Perfonis in virtutc Santta: Obe- 
33 dientia* mandamus ; Laicos Verò ho- 
33 mines hortamur in Domino , ut ipfi 
33 Antonio Francifco in'fpiciertdi Biblio- 
33 thecas fiias } hbrorumque 3 qui penes 
33 eos fint quorum ei viflim fuerit 3 in- 



1 8o Per l'j 4 p. della pulii. Itbr.dìPaì. 

33 dices conficiendi poteftatem benigne 
33 faciant ; cui fi quos eorum libromm 
33 vendi fibi #quo pretio 3 aut certe de- 
33 fcribendi caufa noftro nomine com- 
33 modari petenti gratificati fuerint 3 
33 grato id admodum animo accipiemus, 
33 ipforumquc erga Nos 3 & Sedem_. 
33 Apoftolicam reverenti# 3 & officii 
33 memores nos effe 3 idonea occafionc 
33 oblata oftendeinus : libros 3 qui com- 
33 modati fuerint 3 cum primurn defcri- 
33 pti fuerint 3 diligenter 3 & cum gra- 
w tiarum anione remifliiri . Datum Ro- 
33 in# apud S. Petrum fub annulo Pifca- 
33 torisdie 27. Maji 156$. Pontificati^ 
noftri anno quarto. 

i3 Antonius Florcbelius Laveliinus. 
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IDEA 

DI UN TESORO, 

CHE CONTENGA 
Una Generale Raccolta 
DI TUTTE LE ANTICHITÀ DI SICILIA 

PROPOSTA 

■DA 

GABRIELE LANCILLOTTO 

CASTELLO 
PRINCIPE DI TORREMUZZA 

PALERMITANO 

A’ LETTERATI SICILIANI 

Amatiti delle antiche Memorie della Patria» 
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E per univerfale confcnti- 
mento delle Per/bne lettera- 
te, e più colte la Storia an- 
tica di Sicilia è /lata Tem- 
pre riputata per una delle-* 
più intcre/Tanti , ed alla . 
buona letteratura neceflà- 
ria ; fon di non minore im- 
portanza , ed in eguale gradp di /lima debbono 
edere pef ogni ragione tenuti tutti quegli anti- 
chi Monumenti, che fèrvir po/lòno a maggior- 
mente illuflrarla . I Siciliani Scrittori de’ due 
ultimi Secoli applicaronfi /blamente a darle un 
fìllema di connef/ìone , e di ordine ; e contenti 
di avernCjper così dire, riuniti tutti i pezzi di- 
fper/ì di qua , e di là nelle opere degli antichi 
Storici Greci, e Latini, nulla curarono i Monu- 
menti., che allora efillcvano, come /è da que/li 

Z a niun 
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niun vantaggio avelfe potuto ella riportarci . 
Conobbe però una tale necelfità il celebra ; 
Onofrio Panvinio 3 Uomo 3 in cui alla perizia 
delle antiche Storie fi accompagnò un fino di- 
feernimento negli arcani più reconditi dell* 
Antiquaria . Ponendo egli in non cale i peri- 
coli di un lungo viaggio in Sicilia fe ne paf- 
sò colla idea di raccogliere le antichità tutte__> 
di quello fioritilfimo Regno 3 e di pubblicarle 
poi colle flampe. Fu però dilpofizione del Cielo 
per Noi troppo infaufla toglier la vita nel fior 
depli anni a un sì celebre Letterato in Palermo 

o 

nel ijòS. , e lafciar così la Sicilia priva di un 
tanto confiderabile beneficio ; e quantunque in 
progrelfo di tempo una parte di tali antichi mo- 
numenti, quali fono le Medagliere le Jfcrizioni 
da due celebri Autori Filippo Paruta, e Giorgio 
Gu'alterio fofiero fiate pubblicate 3 reflarononon 
per tanto inedite 3 come al pre fente lo fono., le 
altre cofe tutte , 'che un corpo intero r o fia 
un Teforo compito di Antichità Siciliane for- 
mar poteflero. . - . . 

Egli è vero., che nell’ anno 1723. comparì 
con un tal titolo un Opera di molti volumi com- 
polla j c colle llampe di Leiden data al Pub- 
blico dall’ erudito Pietro Burmanno ; ma, fe--» 
vogliali finceramente parlare 3 altro ella non e 
che un informe raccolta di Scrittori delle cofe 

di 
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Delie antichità ài Sicilia. r 85 
di Sicilia porti artìeme fenza fcelta s e fenzaj* 
ordine } vedendofi in erta tramifchiati 3 e con- 
fufi quei Scrittori 3 che trattarono la Storia an- . 
tica 3 con gli altri 3 che fcriflèro filila moder- 
na 3 quei 3 che la facra., e gli altri j che la pro- 
fana illurtrarono . Il P. D. Giufeppe Pancra- 
z) Teatino promife aneli’ egli quello Tcfo- 
ro 3 e con effètto gli diè principio con due—* 
Tomi rtampati in Napoli negli anni 1751. 3 c 
1752. » Volendo però egli abbracciar molte 
cofe in una volta lufingandofi di portar com- 
pita la Storia , ed illuftrare infieme i Monu- 
menti d’ ogni particolare Città di Sicilia^ ; 
prevenuto prima da malattie s e poi dalla — ^ 
morte , lafciò imperfetta 1* imprefa nel fuo bel 
principio 3 e non altro può dirli aver fatto 3 
che dar qualche lume alle fabbriche antiche—* 
efirtenti nella Città di Agrigento. 

Tutt’ altra adunque ^ e molto diverfa da- 
gli anzidetti è la nuova idea del Teforo di An- 
tichità 3 che qui io vengo a proporre agli eru- 
diti Siciliani amanti delle antiche memorie del- 
la Patria. Io non pretendo,, che fi faccia un cor- 
po di Storia antica di Sicilia : conofco ciò riu- 
feire affatto imponìbile dopo la perdita di tan- 
te pregevoli opere degli antichi Scrittori s che 
la trattarono: i frammenti ed i parti migliori di 
quei , che rertarono, furono già con diligenza 
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badante 3 ed alia meglio ordmati dal Fazello , 
da tant’ altri dopo di lui , ed in quelli ultimi 
tempi dall’ erudito Abate Carufo nelle fue_* 
Memorie Storiche di Sicilii . Quello , a cui 
giammai non li è penfato da alcuno , è in oggi 

10 feopo de’ miei defiderj, e lo dee edere anco- 
ra di tutti i noftri Nazionali amanti delle anti- 
che glorie del nodro Regno • Raggirali quedo 
ad una generale raccolta di tutti gli antichi 
Monumenti della Sicilia anteriori di tempo 
all’ Epoca dell’ invalione de’ Saraceni ( fareb- 
bero il foggetto di altr’ Opera quei de’ tempi 
poderiorij divifa con giudo metodo, ed ordine 
in tutte le rifpcttive CJadi,per le quali una cofa 
dall’ altra polTa didinguerfi . 

Il celebre Giacopo Sponio Uomo di va- 
da 3 c profonda letteratura , e di confumata..» 
pratica nella più recondita erudizione antiqua- 
ria 3 chiamò col titolo di Archaograthia tutta_» 
la intera notizia de’ Monumenti, col mezzo de’ 
quali vollero gli Antichi illudrare la Religio- 
ne , la Storia 3 la Politica 3 i codutni de’ loro 
tempi , e pretefero a’ poderi tramandar le no- 
tizie de’ loro dudj 3 delle loro arti , e delle__» 
loro feienze . Tutto ciò in otto diverfe dadi 
fu da lui divifo , quali fono le Medaglie , /£_, 
Ifcrizioni 3 gli Edificj , le Statue , le Gemme , 

11 Scultura , i MinoJ'critti t e tutti gli Stru- 

menti 
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Delle Antichità di Sicilia. 187 
menti d * ogni genere . Una tale divifione quan- 
tunque con faviezza penfata 3 per quello j che 
riguarda a Noi 3 neceffìta di qualche leggiera 
mutazione ; poiché non elTcndo in Sicilia rima- 
rti antichi Manofcritti a cagione delle tante in- 
vafioni de’ Barbari 3 a cui miferamente foggiac- 
que non ci potremo fcrvire di quella clalTe , 
che farà fupplita però da un diftinto capo, vale 
a dire dalla Ceramica, figurata 3 olia da’ Monu- 
menti di creta con figure comprefa dallo 
Sponio nell’ ultima generale divifione degl' 
iftrumenti di qualunque genere. 

Con quella difpofizione adunque , e__> 
con ordine forfè migliore il Teloro di Antichi- 
tà Siciliane potrebbe in otto differenti Clafli 
dividerli. 

I. Nella prima s’ illuftrerebbe 1* Archite- . 
£lonographia 3 portandoli in primo luogo tutte . 

|e piante Geometriche di quelle antiche Città 3 
che farà in oggi poffìbile poter rinvenire 3 ed 
indi i difegni di tutte le antiche fabbriche-* 3 
come al prefente efillono ; Tempj 3 Bagni 3 
Teatri 3 Naumachie 3 Archi 3 Piramidi 3 Ac- 
quidotti 3 Sepolcri 3 e quant’ altro in fine alla 
perizia degli Architetti poffa appartenere-» . 

E qui non devo lafciar di avvertire fu quello 
particolare , eflere già alcuni anni 3 che fece-» 
Un giro per la Sicilia l’erudito Olande fe Gia- 

co- 
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copo Filippo de Orville-.il quale raccolte molti 
difenili delle anzidette antiche fabbriche , e-» 
proinife di darne alla luce una raccolta nel fuo 
ritorno alla Patria . Di fatto.avea incominciato 
a Camparla ; fòpragiunto però poco dopo dalla 
morte non potè avere il contento di veder ter- 
minata la tua Opera 3 quale tappiamo però do- 
ver predo pubblicarli 3 eflendo data profe- 
guita la dampa a tpete de’ di lui congiunti . 
Sin a tanto che non tarà a noi arrivata—* 
queda 3 potremo redar contenti della breve 
sì j ma al certo più didima relazione fatta fu 
quedo punto dall’ erudito Dottor Domenico 
Schiavo 3 e dampata nel Tomo IV. di quedi 
Opufcdi di Autori Siciliani. 

II. La feconda Clafle comprender dee la— » 
Jconographia 3 vale a dire i difegni , eie figure 
di tutte le antiche Statue di ogni genere /parte 
per la Sicilia , o che ii\ eda rinvenute indi 
fono pallate oltre mare . Entrano in quedi — » 
claire - tutti gl’ idoli in marmo 3 o in metallo 
delle falfe Deità del Gentilefimo 3 Donarj del- 
la deffa materia 3 e tutte le Statue 3 così Gre- 
che 3 come Romane di antichi Re, e Tiranni 
di Sicilia 3 Imperadori , Magidrati 3 e perfone 
particolari. 

III. La Toreumato* rapina efTer dovrebbe la 
terza Clafle del nuovo Teforo . Abbraccia-. 

que- 
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quella i difegni di tutti i Marmi > e Bronzi 
Scolpiti con figure ; Balfirilievi j Sarcofagi , 
Urne fepolcrali , Vafi di pietra 3 c di metal- 
lo 3 Pitture antiche r e tutto ciò in fine s che_* 
alla Scultura t ed alla Pittura polla apparte- 
nere. 

IV. Le antiche Ifcrizioni formeranno da 
fe fole la quarta Claflè del Teforo . Quelta_* 
fcienza ^Epigrammatographia dagli Antiquarj 
nominata j fu molto dagli antichi tenuta in pre- 
gio ; il già lodato Giacopo Sponio numera—» 
m ohi raccoglitori d’ Ifcrizioni nell’antica Gre- 
cia 3 e qualche cofa io ancora ne dilli nella-» 
Prefazione alle Antiche Ifcrizioni di Palermo 3 
date alle ftampe nello feorfo anno 1762. Furo- 
no già tutti gli antichi marmi della. Sicilia 

pubblicati da Giorgio Gualterio nel 1624.; 1* 
ordine però geografico da lui tenuto non è a_» 
dir vero il migliore;riufcirà quindi più proprio 
dividerli in varie Clalfi 3 come hau fatto tanti 
dotti Antiquarj. Da’ tempi poi del Gualterio in 
quà fono oltremodo crefciute in numero le Ifcri- 
zioni per le tante di nuovo rinvenute: neceflà- 
ria adunque fi è la nuova raccolta^ formar ella 
fola può una delle parti più intereflanti del 
nuovo Teforo. Lo lludio., e l’attenzione mag- 
giore in quello genere dee impiegarli nel tra- 
fcrivere le Ifcrizioni con avere 3 per quanto è 
0 puJc.Sic, 2 i Q,f / 7 //, A a pof* 
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pofflbilc , Sempre dinanzi agli occhi i marmi 
originali , ofTcrvando con efattczza i ncflì , e_> 
la forma de* caratteri , fpezialmente fe non.» 
fono uniformi al comune Alfabeto Greco , e__> 
Latino, che tener fogliono i Stampatori . Nel- 
le accennate Ifcrizioni di Palermo fu quella-- 
una delle principali mie attenzioni. 

Quello , che difficile rendei! in quello aff- 
ronto, lì è il potere aver le copie di tante lfcri- 
zioni rinvenute in Sicilia , indi acquisiate da— - 
molti eruditi Foreltieri viaggiatori , e feco 
trafportate in lontani Paefi . Qualora però la_> 
diligenza di chi fi accingelTe a quella raccolta 
arrivale ad unire affieme le già pubblicate dal 
Guaiterio , e le altre ancora in varj libri por- 
tate da tanti Scrittori , aggiungendovi quelle-» 
inedite, tuttavia fparfe per la Sicilia, o in varj 
Mufei di efTa confervate,diftribuendoIc coll’or- 
dine fopra accennato, ed inoltrandole con bre^ 
vi sì , ma erudite annotazioni ; potrebbe reltai* 
contento per quella fola ClalTe di fare un’ ope- 
ra delle più neccflfarie , e delle più /limabili 
per la Sicilia: 

V. L* quinta ClalTe del Teforo farà ^Nunùf- 
tnitici . Io qui non intendo parlare delle Meda- 
glie tmte, che nelle Gallerie della Sicilia fi con- 
servano ; farebbe quella un’ imprefa di troppo 
' valla ellenfione; ma di quelle Soltanto col titolo 

di 
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ài Siciliane diflinte* o perchè appartenenti 
agli antichi Popoli * c Città di Sicilia * ed a* 
Principi j e Tiranni di efTa * o perchè in que- 
llo Regno ne’ vetufti fecoli coniate 3 vale a_. 
dire ne’ tempi 3 che fu dominato da’ Greci 3 da* 
Cartaginefi 3 e da’ Romani . Fu quella genera- 
le raccolta nell’ anno 1612. pubblicata dal ce- 
lebre Palermitano Filippo Parata ; nel 1649. 
comparì di bel nuovo in Roma per opera di 
Leonardo Agoftini ; fe ne replicò pofeia una_i 
edizione in Francia nel 1697. da Marco Majcr 
con breviflìme fpiegazioni dell’ Abate le Sei- 
ne ; e finalmente la quarta volta fi flampò in 
Olanda nel 172$. dal rinomato Antiquario Si- 
gisberto Avcrcampio . Or quantunque dopo la 
prima edizione di Palermo nelle altre poflcrio- 
ri fianfi aggiunte varie Medaglie inedite alla 
noflra Sicilia appartenenti * ed anche moltilfi- 
me di tal genere rapportate ne aveflero nelle^ 
loro particolari Opere il Begero 3 il Gotlieb * 
1’ Haim * il Liebe * il GefneVo 3 e tant’ altri ; 
non pertanto., qualora far fi voglia un’ efatta ri- 
cerca* fe ne troveranno certamente più centina- 
ja o affatto inedite , o da correggerfi fopra Jt-» 
già pubblicate. Di tutto ciò ci alficura il faperfi* 
che ne’ principj del corrente fccolo avea il fo- 
lo Gefuita P . Giovanni Amato preparata all* 
opera del Parata un’ aggiunta di 300. medaglie 

A a 2 fin 
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fin allora non pubblicate 3 ficcome cc ne la- 
fciarono ricordanza il chiarifTimo Mungitore—» 
nella Bibliotheca Stenla 3 e i dotti Padri di Tre* 
voux nelle A 4 smorte degli anni 1705. e 1715. 
Alcune Diflertazioni preliminari potrebbero 
•molto fervire ad illuftrare quella porzione di 
Antichità Siciliane di cotanta importanza^ . 
Quelle 3 che rendonfì più necelTarie 3 ed inte- 
rellànti 3 furono un tempo } ed in altra circo- 
ilanza da me premeditate al numero di fei di- 
pinte co’ feguenti titoli . 

1 . De Scriptoribus 3 qui Siculam Numifma- 

1 tographiam illuflraverunt. 

2. De Prajlantia 3 & ufu Siculorum Numif- 

matum. 

3. De tempore 3 quoprimum Sìculi metalli s 

fignatis ufi junt. 

4. Deleteri arte cudendi Moneta: apud Si- 

• ■ cui os. • t " 

K 5 . De antiquo ju re mon etandi apud Siculo s . 

6. De ufu Monetarum in Commercio 3 & de 

■ > . Nummis recujìs. 

- .. Efpofti i difegni * e le figure di tutte le_» 

• medaglie 3 dovranno tra di elle quelle 3 che lo 
merita Aero efiere con ifpiegazioni illuftrate , 
facendoli particolare attenzione alla forma de’ 
caratteri 3 che in elle fi oflervano 9 alle in del- 

fieni delle parole fecondo i divertì Greci dia- 

: ' letti 
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letti nfati allora nelle Siciliane Città , a* pecu- 
liari (imboli in elfe elpreffati, e in fomma a tut- 
te quelle memorie, dalle quali la Storia di Sici- 
lia potrebbe nuovi lumi ritrarre. 

Vi. La Glyptographìca Sìculo, materia del 
tutto nuova , e da nefifuno efaminata , formar 
deve la fella ClafTe del propollo Tefòro ; p » 
conciofiachè innumerabili fono le Gemme , i 
Carnei , e le Pietre incife , che confervanfi ne* 
pubblici Mufei , o prcilo le perfòne nobili , e 
facoltofe del Regno ; dovrebbe di tutto que- 
llo gran numero, con efatta diligenza farli lina 
giudiziofa fcelta di tutti quelli , che fi ripu- 
teranno i migliori , e più pregevoli o per 
antichità, o per lavoro, operale figure in_» 
effi {colpite 1 di quelle fi porteranno i dife- 
gni in forma grande , notandoli però in pie* 
de di ogn’ uno la vera grandezza, e la di- 
verfa qualità della pietra , da cui il difegno è 
ritratto. 

VII. La Ceramica, figurata , o lìano i lavori 
di creta , formar poflono da fe foli la fettima^ 
Clafle del nollro Teforo . Quella può divider* 
fi principalmente in tre capi, quali fono i Voti, 
o donarj , il Vafellame figurato , e le Lucerne. 
Quelle opere di terra cotta, che tutto giorno , 
ed in gran numero fi rinvengono nella Sicilia^, 
Ticonofconfi dagl’ intendenti Antiquari di tre 
Qpufc.Sic, To.yiII. A a 3 fpe- 
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SikilfeVtn: p' Ctm ' di lavoro moko cot >fi- 

milc alle fatture Egtzune , altre di gufto Gre- 
' i hdfimente credute Etrufche , ed altre iiL 

€r«r n^°nc 1Ù Sr0l [ 0line fn nel laVO ro de "> 

«reta , fia ancora nel contorno delle figure : fi 

£ deTlLf m Ì ^ antichi F “‘f Sta- 
quanti fecol, furono di una parte di eflàPa- 

lomV a lr C ° ndC 3 Greci » d,e colle loro Co- 
lome ftabilirono tante grandi , e belle Città , 

Romana 11156 ^ Certamente di manifattura^ 

Sara al certo una tale raccolta di Vafi fi- 
gurati non fole pregevole per i lumi 3 che_ 
.«e ritrarrà antica Storia della noftra Ifola , 

- a anche al lamino ricercata da’ dotti Anti- 
quarj forefiieri „ ricavandolo noi dalle preci- 
Je manze 3 che più volte taluni di e/77 per aver- 
ne i difegni ci han fatte. 

Vili. Abbracciar finalmente deve l’ultima 
gialle i difegni di tutti gli altri pezzi di Antichi- 
tà di ogni genere;e principalmente tra elfi polfo» 
?° rapportarli gli Utenfilf, eMafierizie di cafa- 
le Armi da difela a e di olfefa , gli Stromcmi di 
Jacrificj 3 tutto ciòcche alla Milizia j ed alla Nau- 
tica appartienfi, i Pefi , le Mi fare, ogni diven. 
io genere di Vafellame di metallo , e di creta^ * 

lenza figure * gli ornamenti di lulTo , così de- 

• • 
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■gli Uomini , come delie Donne , e quant’ altro 
in fine di particolare , e di antico fi ritrova fie 
nella Sicilia nelle fette precedenti Claffi non_> 
riferito 3 c comprefo . 

Raccolti tutti i difegni delle otto Claffi 
già cfpofte 3 e da periti Artefici colia maggio- 
re naturalezza in rame fcolpiti 3 farà par- 
te de’ dotti Antiqua rj del noftro Regno far- 
li comparire al pubblico corredati da brevi 3 
ma erudite fpiegazioni fui guflo di quelle già 
fatte iu Francia dal celebre P. Montfaucon * 
e dal Signor Conte Caylus , e nella noflra_j> 
Italia dall* erudito la Chaufiè 3 dal Propo- 
Ilo Gori 3 da Monfignor PafTcri 3 ed ultima- 
mente dalia Società degli Accademici Ercola- 
nefi . 

Ed ecco 3 fe mal non mi avvilo 3 tutto 
quello 3 a cui ridurre potrebbe!] il propofio 
Teforo di Antichità di Sicilia ; Opera necefTa- 
ria cotanto allo fplendore di quello feliciffimo 
Regno, ed alla quale foltanto manca chi voglia 
accingerfi . Sembrerà ella , e ben io confeffo, 
a prima villa di pur troppo difficile cfecuzio- 
ne , perchè eccedente in riguardo al tempo la 
vita di un Uomo, e per quello fi appartiene alla 
fpefa , le forze di qualunque particolare . Ri- 
flettere non pertanto fi deve , che fe in egual 
maniera fi folfe penfato per tutte le Opero 

gran- 



Digitized by Google 



1 96 Idea, di una Raccolto 
grandi , e voluminofc , nittuna ne farebbe ve* 
nuta alla luce . Ove non battano le forze di un 
folo , fuppJifcono quelle di molti uniti atteme, 
ad a quetto utile oggetto le letterarie Società 
fono ftate inventate . Quando fra i Letterati 
Siciliani alcuni fe ne uniffero con fpirito di 
vero impegno a voler portare a perfezione , ed 
a compimento un’ Opera tanto neccflària , e-» 
gloriofa al maggior decoro della Patria , ecco 
tolta di mezzo la prima difficoltà . Formata^ 
quindi quella Società., fe al Trono del Sovrano » 
portafTe l’ idea della progettata ìntraprefa van- 
taggiofa cotanto ad uno de’ fuoi Regni , po- 
trebbe di ficuro lufingarfi, che nelle ttelfe mire 
entrando il benigno Monarca , quei mezzi \ 
fotte per fupplire , a’ quali le forze de’ partico- 
lari arrivare non poi tono . Egli è pur quello , 
che concetto dal Ciclo in tenera età a’ voti , 
ed alle fperanze de’ fuoi fedeli Vattalli crefcc 
negli anni , e nelle virtù al defiderio de 5 buoni, 
al vantaggio de’ fudditi , alla felicità de’ fuoi 
Regni , e che imiformandofi alle gran matt- 
ine, ed a gli eroici penfamenti del Reai Geni- 
tore , a proprie fpefe con veramente Regia_^ 
magnificenza tta di prefente facendo illuftrare 
gli antichi Monumenti di un* altro fuo Regno 
col profeguimento de’ Volumi, che tutti com- 
piti moftrar devono al Mondo i Tefori di A n- 
r tichi- 
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tichìtà eftratti dalle rovine di Ercolano 3 di 
Stabie 3 di Pompei , edi altri luoghi dell’ an- 
tica felice Campagna . Sarebbe adunque defi- 
dcrabile 3 che i Siciliani Letterati s’ invogli^f- 
fero a tanta imprefa 3 e che i mezzi 3 e le ma- 
niere quindi cercaflero 3 onde le loro fatiche—* 
companflero un giorno nella Repubblica Let- 
teraria ; non elTendo a giufto penfare una del- 
le cofe a riufeire imponìbile il progetto avan- 
zato. 
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lettera 

DI DIOMO AMENANIO 

O SIA 

DEL P. D. VITO MARIA AMICO 

DI CATANIA 

Abate Cafinefe 

ALL' ERUDITISSIMO SIGNOR PREVOSTO 

ANTON FRANCESCO GORI 

INTORNO A* TESTACEI MONTANI, 

Che in Sicilia 4 ed altrove Jì trovano 

CON UN SAGGIO DELLA OPINIONE 

DI ANTON LAZZARO MORO 
Su 1* origine de* medefimi . 
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El ricevere due Tavolette * 
che per via di Livorno 
trafoiettovi.,con de’Nicchij 
e Conchiglie d’ ogni for- 
te , Ricci 3 Croftacei , 
Zoofiti inde me artifizio- 
fa mente da me attaccati 
che in diverfe colline , 
piani della Sicilia ho raccolti ; non vi afpet- 
tate , che intorno alla sì celebre quiftiont_> , 
ónde mai sì fatte marine produzioni fu i mon- 
ti trafportate fi veggano * io qualche cofo 
a dirvi intraprenda . Vi han già lavorato i piti 
fubfimi ingegni 3 c forfè con poca fortuna , f© 
vuoili credere all’ erudito Inglefe Wood'W'ard 
cd al dottiamo Vallifnieri *. Noverate i n fatti 
OptftJSU.r9.fSHL Bb q u c- 
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quelli avendo le molte opinioni fu tal fenome- 
no fcrille francamente , che tutte o falfe 3 o 
dubiofiifime gli fembravano i laonde feguace_.» 
de’ Scettici piuttollo penfava farfi 3 fino a tanto, 
che una qualche plaufibilc fentenza non fe ne 
ftabililìe ; non efiendo a fuo credere il giorno 
ancora venuto , che un fatto di s) rinomata 
importanza ci abbia chiaramente feoperto . E 
P Inglefe i sì diverfi penfamenti nella Difier- 
tazione de’ Nicchi , che fi trovano in terra , 
accennando , non lafciò di confettare , che fu 
quello punto gli Autori altro fatto non ànno , 
che contradirfi ; niutrdi loro elTere a portata 
di difendere i fuoi fentimenti ; nè le loro fati- 
che valevoli trovarli a reggere a i primi attac- 
chi : in fomma così poco averfi P un P altro 
Superato , che con ragione niun poteva pre- 
tendere d’ eflerfi accodato alla verità . Ac- 
cennò sì ben egli il Vallilhieri le fue fondate..-» 
conghietture y che tacciuto non avea ne anche 
il WoodNrard , per la nuova comparfa di un_» 
Ifola prelTo Santorino nell’ Arcipelago 1 ’ anno 
fettimo di qucfto fecolo , con cui dar qualche 
lume ingegno!!! all’ intrigata materia . Di que- 
llo lume avvalutofi Anton Lazzaro Moro trat- 
tato ingegnofittìmo diede fu tale afiiinto al pub- 
blico , lufingandofi di averla indovinata , come 
nella lettera , clic prefitte a due fuoi libri tu 

chia- 
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chiare note protetta. Conciofiache egli però nel * 4 
primo di quelli 3 fatto ancora ragguaglio delle 
opinioni j che dette furono filila propotta qui- 
ftione dal Burneto 3 e dal Wood^ard 3 a con- 
futarle dottamente fi fcagli 3 e nel fecondo 
libro a capo v. ftoriche ofTervazioni intorno 
all’ Etna premetta da puri fonti non ricavate 3 . 
quali non deggio qui difaminare 3 e nel rima- 
nente dell’opera fpelTe fiate de’ vomiti., ftrati , 
e nafeimento dell’ ideilo monte 3 a far parole-#, 
fi avanzi; io., che fotto all’Etna 3 o Mongibel- 

10 nato 3 e crefciuto 3 dalla Iperienza non_> 
men 3 che dalla ragione guidato 3 i molti ab- 
bagli del Moro polfo a man franca inoltrar- 
vi j e per le diligenti continove inchiede de* 
Tcttacei Montani 3 che in parecchi luoghi 
della Sicilia ho fatte * darvi tutt’ altro a con- 
cepire di quello 3 che il Moro fu ’l trafporto 
di quei corpi ne’ monti ha poco accortamen- 
te ideato ; col Vallifnieri perfuadervi effica- 
cemente pretendo , che giunto ancora non Ila 

11 giorno della plaufibile fcoperta di un tal fe- 
* nomeno. 

Divide egli il Moro a cap. xi. i Monti in 
Primarj 3 e Secondarj 3 e fi dà per concettò 
fenza il menomo dubio 3 che (la il Monte Etna 
e per la fua altezza 3 e perche uno degnata-- 
mente di quelli 3 che vomitar! fuoco ., tra i 
... Bb 2 mon- 



\ 
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monti primarj deli’ Europa il principale . Tut- 
ti i monti quindi , che in dorfo alla Sicilia fi 
vedono., tutti i piani, che fi framettono, vuole, 
che dir fi debbano per giuftc coufeguenze de* 
fuoi raziocinj vomiti un tempo dell’ Etna, e la 
Sicilia un Itola nata alla foggia , che nacquero 
c l’ultima nell’ Arcipelago , di cui parola vi ho 
fatto , e le altre tante , cìie con efatto catalo- 
go novera da’ libri di Cajo PJinio , Strabone , 
Giuftino y e moderni Storici a cap. viif. / 
Adonti fecondar] , ecco le parole prccife dei 
Moro a cap. xm. , che tutti a frati j opra frati 
fono difpofi , altro non fono , che materia da' Pri - 
marj Monti 'vomitata . Eprofegue: Quindi na- 
turalmente fi forge , che le pianure tutte altro 
non fono , che materie sì da' Adonti Primarj , come 
in parte anche da' Adonti Secondar] vomitate 3 e 
intorno ad ejfi difefe \ facendole o f correre 
gufa di fiumi , o cader dall'alto a gufa dipiog - 
gie . In fatti , ( uditelo di grazia , come franca- 
mente ragiona , ancorché al luogo poc’ anzi ci- 
tato de’ capì v. protetti , che del Mongibello 
ninna ordinata Storia li fia venuta alle mani ; ) ' 
in fatti fi favi fi un qualche profondiamo pozzo 
nelle pianure fituate intorno al Ifijuvio , o intorno 
all' Etna ivi certamente s' incontrano i molti , c_> 
varj frati ficcome negli altri paefi . Ora gli frati 
delle pianure intorno al I^efuvio 3 e intorno all * 

Et - 
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Etna f appi amo di certo 3 che dagli accennati verni- 
ti ebbero /’ origine . Che dir fi debba deile pia- 
mire intorno ?.f Vefuvio 3 noi potrei con accer- 
tata ficurezza difcorrcre 3 poiché 1’ ho di paf- 
faggio vedute ; ne’ giardini però del noftro So- 
vrano a Portici 3 c nello fcavo dell’ antica—. 
Città d’ Ercolano parvemi vedere 3 che i 
(Irati fatti dal Vefuvio fieno al tutto compa- 
gni di quelli dell’ Etna 3 che ho più volte_> 
difaminato . Or quelli llrati dell’ Etna preflo 
Catania 3 che fiede fotto le falde dei Monte_j , 
collano tutti invariabilmente di duriflìrae nere 
pietre 3 che fi accollano però all’ azzuolo, 0^0 
Sciare volgarmente diciamo 3 come in Napoli 
Eave appellano i vomiti del Vefuvio-, fotto uno 
(Irato di pietre j in quei luoghi , ove han più 
volte Icorfo le materie del Mongibello 3 tro- 
vafi nuovo llrato di pietre , o fciare 3 che d* 
«ITere più antiche chiari danno gl* indizj ; 
iòtto a quelle anche il terzo 3 ed il quarto (Ira- 
to ; ma collantemente di ugual tellura 3 confi- 
denza 3 durezza , e colore . Terminati gli Ara- 
ti delle fciare incontrali in alcuni luoghi la—, 
creta , c nella fuperfìcie alméno per la vio- 
lenza del fuoco già cotta *, e fotto alia creta I* 
acqua fcaturifce i in altri terra naturale fi tro- 
va arficcia ancor ella nella fuperfìcie , c que- 
lla di falfolini per lo più , e ciottoletti intrcc- 



2 o 6 . De' Te/laceì Afontani 
data, fotto a cui rinvieni! V acqua 3 ed abbon- 
devole 3 die non da luogo agli Operaj di più 
innanzi tirar lo fcavamento. Con maggior fre- 
quenza però ghiaia ben torto fotto le Sciare—» 
occorre 3 e fotto alle ghiaie 1’ acqua . Ghiaie 
s’ incontrano quafi da per tutto nel cavare o 
pozzi 3 o fondamenti di fabbriche fotto al ter- 
reno 3 fui quale pofa la ftefi'a Città di Catania 3 
ma preffo il lido al Mezzodì cavato a pochi 
palmi j il fuolo arenofo con più rigagnoh\di ac- 
qua dolcirtìma fi fcuopre eguale in tutto al fuo- 
lo del mare vicino . Credonfi volgarmente 1 <l-» 
ghiaie vomiti del Monte ; ma i tufi di quello 
ci mortrano a dito j non efiere 3 che materie— 
onde il Monte è comporto , che dalla violenza 
del fuoco liquefatte divengono materie de’ vo- 
miti j e fi convertono in feiare . Comunque-» 
fieno 3 è ben chiaro 3 che debban dirli 3 come 
i fondi 3 fu quali tutte quali le valle falde del 
Monte fi appoggiano 3 il cui colore perlopiù 
nereggiante dà non di meno o nell’ azzuolo 3 
o nel rorticcio . Vero è però 3 che ne’ ftrati 
della creta 3 e della terra naturale il menomo 
granello di ghiaia non apparifee ; fegno evi- 
dente * che non tutte le falde fon di ghiaia—» 
affatto compofte 3 ed a poca diltanza infatti 
delle medefime falde 3 fuori le porte di Cata- 
nia 3 inver le parti Meridionali dell’ Ifola_i , 
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di ghiaie 3 e fciare il fegno non fi ritrova 3 a__ 
qualunque profondità fi cavalle . Or ciò fup- 
polto come è sì facile il Moro a pervaderli , 
che le pianure intorno all’ Etna 3 e i firati di 
quelle fiano originati da’ vomiti ? Come fpac- 
ciarlo per una incontraftabile verità : Sappiami 
di certo ? Se ne anche lo flefTo Monte 3 che può 
dirli con qualche ragione un vomito del fuoco., 
punto all’idea del Moro non corrifponde , e_-» 
non è tale infatti 3 quale egli fe 1’ ha figurato , 
fé rubra un pò troppo fidarli de’ fuoi raziocinj , 
fcrivere 3 che le pianure intorno all’ Etna fuoi 
vomiti dir fi debbano 3 quando neppure tutte 
Je falde lo fono . Stendonfi quelle falde per 
cento j e più miglia da ogn’ intorno . Al Mez- 
zodì le amene coltivate collinette di Catania-* 
han per confine 3 che tutte di terra naturale 

con ciotti 3 e fallì framifehiata 3 di creta 3 e > 

tufi fi compongono . Miniere anche di pietre 
gialliccio aliai tenere 3 e per lo più arenofe_j 
nelle lor vifeere fi trovano ; dapoichè malli di 
una tal forte ben fovente incontriamo nella_* 
fuperficie j e nelle balìe parti 3 e contrade 3 
che delle Terre forti diciamo ; e ad una pro- 
porzionata profondità cavando i pozzi 3 1’ ac- 
qua fotto a quelle pietre 3 e malli zampilla—. . 
Dall’ Oriente per la buona parte fon le fuddet- 
te falde bagnate dal mare 3 le cui Spiagge però 
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vengono da per tutto colle feiare occupate ; fc 
non che la gran roccia , fu la quale il Cartel di 
Aci s’innalza; i tre fcogli dagli Antichi Sco- 
ntili Cyclopum , e dal volgo oggidì Faraglioni 
chiamati , 1’ Ifolotto a’ fcogli vicino colle-* 
opporte riviere a creder mio vomiti dir non 
fi debbono dell’ Etna ; poiché in tertura , p . 
colore i loro malli dopo cfattirtìmo efame 
divertì affatto dalle feiare ho trovato ; e_» 
fattofi crepare anni addietro con cartocci 3 che 
dicono 3 picciolo pezzo dell’ IfoJa 3 non elTer 
egli, che ammaliò di pietre naturali, da’grani di 
vetro, e fpefli , che contenea , ad evidenza co- 
nobbefi. II rimanente della corta Orientale, che 
riviera di Mafcali dalla Città vicina fi appella 4 
libero dalle feiare , non è che un tratto conti- 
nuato di arena, e ciottoli naturali, che dall’ on- 
de bagnato ftendefi fino al Capo di Nalfo, oggi 
Schisò , quale fu già da un vomito di Mongi- 
bello formato. 

Si unifeono le falde Settentrionali a più e 
più gioghi di Monti , che molto addentro Al- 
levati inoltrandoli , in quella parte di Sicilia , 
che Valle di Demana fi chiama , fanno del • 
Mongibello 1’ altezza feomparire . Ma quelli 
gioghi per qualche tratto dalle feiare occupa- 
ti, quante, e fenza novero trapalate le feiare-» 
idiverfità di malfi , e di pietre non ci appre- 
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Tentano ! E dure 3 e tenere j o bigie 3 o roffé 3 
b gialle , o fofche o bianche , e per lo più 
marmoree , clic in sì fatta guifa da’ vomiti fi 
dift.nguono , da non potcrfi fe non da un cie- 
co ' 3 o fcemp confondere . Cingonò quelli gio- 
ghi a lungo corfo per la parte Occidentale il 
ivionte 3 da cui reftano divifi là 3 dove il ccle- 
-bre fiume Simeto , che nafce in quelli ingrof- 

fato da più e più acque ^ qual fiume reale., fra 

Adrano 3 e Ceritoripi ne fcorre . E di quelle 
contrade al Ponente può veramente dirli 3 che 
tutte fieno da’ vomiti o formate 3 o coperte ; 
avvengachè ripido 3 e feofeefo qui Mongibel- 
lo 3 qualora nel gran vaiò della fuprema bocca 
le liquefatte materie dalle profonde vifeere 
follevatefi fovrabbondano quelle vomitare-# 
con ifpavento fi vede ,, e fin dall’ alto a guifa 
di fiumana di fuoco mandarle ; e tutto in confc- 
guenza il foggetto paefe inonda egli 3 e devafia: 
quandoché dall’ altre coffe per lo più ^ le gran 
volte dell’ immenfa voragine rompendo per 
una 3 o più buche il feno evacua 3 ed or da 
una j ora da un altra parte i fuoi formidabili 
incendj , come con tante lingue difiende. 

Quali fieno i firati di quelle due ultime 
falde., non è sì facile a conofcere., poiché mala- 
gevole di molto 3 e dir potrei anche quali im- 
ponibile riefee il romperne le mafie ; ma fe-# 
OpttJc.Sic. To. Vili . C c di- 
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didurre vogliamo da quelli già defcritti preffo 
Catania la formazione degli altri , fa bifogno 
credere 3 che non codino 3 fe non di foiare fo- 
pra fciare 3 e fotte a quelle 3 o ghiaie , o crete, 
o terra naturale fi rinvenga , e in fondo poi 1’ 
acque . Di fatto in quante contrade fenza— 
troppo cavarli ci s’ incontrano le crete ? 1 n_„ 
quanti tratti di paefe veggiamo la terra natu- 
rale di ciottoli , e fafTolini intrecciata , e da_> 
quelle falde medefime , non cafcando , che nel 
contorno di quali cento miglia , divifa , e cir- 
cofcritta ? Nei valloni poi , che van di conti- 
nuo i torrenti e 1’ acque piovane formando , 
c potrebbero i firati darfi a conofcerc , nere-» 
pietre , fciare, e ghiaje fi vedono , difiinguen- 
dofi foltanto i vomiti più antichi da’ moderili 
in qualche luogo per la terra cretola , che in 
poca quantità fi framezza . Se và dunque cosi 
la facenda , che le fiefie falde dell’ Etna vomi- 
ti da per tutto non fono , come le pianure in- 
torno ad eflo fi avran per materie vomitate , 
e fatte o feorrere a guifa di fiumi , o cader 

dall’ alto a guifa di pioggia ? 

Dirà il Moro , come par che 1’ alTermi a 
cap. xii. , che fon le crete , le terre , i ciotto- 
li vomiti anch’ elfi del Monte , e per ciò di 
tratto in*tratto rinvenirfi di quelle nelle falde : 
ifcogli de* Cicfopi> T Ifolotto vicino, le-» 
9 • mafie 
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mafie tutte nc’ terreni rimpetto a’ fcogli 
riviera di Mafcali j le tante c sì diverfe pie- 
tre marmoree de’ gioghi al Settentrione coll* 
Etna attaccati tutti efier vomiti del medefi- 
mo . Ma fatemi giuftizia : Vi ha memoria di 
quefti vomiti fin da che i Sicani abbandonata^» 
la parte Orientale della Sicilia per lo /paven- 
to alla vifta de’ fuochi concepito- che o dagli 
aperti fianchi 3 o dalla fuprema bocca il Mon- 
gibello verfava 3 fecero alle Occidentali con- 
trade deli’ Ifola pafiàggio ; ce lo racconta Dio- 
doro al v. libro . Crcdonfi da’ più fenfati Sto- 
rici i Sicani originarj de’ Ciclopi primi abi- 
tatori dell’ Ifola , o vennero almeno a detta d’ 
altri dopo i Ciclopi dall’ antica Iberia a_> 
popolarla . Fiorirono in fomma quattro fecoli 
in circa prima y che i Greci da Colcide vi fi 
ftàbiliflcro . Ci fa Tucidide racconto al vi. li- 
bro di un altro incendio F anno fettimo della 
guerra del Peloponnefo 3 e dice efTervi memo- 
ria , che quello foflc il terzo vomito del Mon- 
te , da che i Greci le lor Colonie in Sicilia^, 
formarono circa I’ Olimpiade *r. fette fecoli 
intorno prima della nafeita del Redentore : di 
mano in mano fino a’ dì nofiri per quefti due 
mille e quattro centinaja d’ anni chiare « 
efattiftìme relazioni degli altri Vomiti abbia- 
mo j potendo } a dir così y d’ uno in uno addi- 
ci c 2 tarli; 
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tarli ; e tutti i ftrati_, tutti i Monti da quelli vo 
miti intorno intorno formati non coflano 3 che • 
di fei are j e nericcie pietre > di pomici 3 are- 
ne j c ghiaie affatto eguali., e pietre j e pomici^ 
c arene 3 e ghiaie 3 che non fi calcinano 3 ma a 
fuoco di riverbero 3 e violento fi Jiqucfanno . 
Or fe in ventiquattro fecoli l’Etna non ha man- 
dato 3 che pietre 3 e feiare nericcie 3 fembr.i_» 
confcguenza ragionevole il dire che prima di 
una sì lunga durata di tempo i fuoi vomiti 
non furono che nere pietre delle fleffe quali- 
tà ; e, fin da che il monte nacque * c fu dalla 
mano dell’ Onnipotente formato o furto 
forza dell’ efalazioni del fuoco 3 non altra ma- 
teria differente fé fcorrerc a guifa di fiume 3 o 
fè cadere dall’alto a guifa di pioggia.Chc crete 
per tanto 3 e terra da ciotti 3 e faffolini intrec- 
ciata 3 che pietre di colori 3 e teflure diverfe 3 
che marmi in fomma j o altre materie che_j 
feiare non fieno ^ va il Moro fpacciandoci per 
vomiti dei!’ Etna ? Più : Udifte poco fa ^ che le 
crete fotto le feiare , e la terra 3 cotte quelle 3 
quella arficcia nella lor fuperficie fi trovano 
per la violenza delle infuocate materie ; Ghi- 
gne il fuoco sboccato di frefeo a liquefare » 

gli antichi vomiti 3 e penetrando i Monti altre 
volte dalle feiare formati fi apre per effi quaf] 
con fotterranee mine la firada dall’ una ali’ a 1 - 
. ; tra 
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tra oppofia parte ; tanto egli c attivo > cosi a—» 
Jungo conferva , fe ben fuori della fornace — » j 
ove fi accende, il vigore \ c calcina fin anche i 
metalli , come in un chiodo, e ben grotto , che 
nel n offro Mufeo fi conferva, cavato di mezzo 
ad un matto di feiara , può ben chiaro ottèr- 
vafffi . E nelle falde del Monte invifeerate fi 
rinvengono materie fenza la menoma altera- 
zione ? c nelle falde , che per lo meno effere-* 
dovrebbero da’ vomiti formate ? Vi fono i fira- 
ti fui confine di quefie falde al Mezzodì , vi 
fono nelle collinette ,'che vi accennai , fuori la 
Città di Catania , e fi vedono o nel* cavarfi 
de’ pozzi , o ne’ valloni , tue non di rado for- 
mano i torrenti , ma una delle pietre di Mon- 
gibello in efiì non fi ritrova , ghiaia non mai fi 
incontra . Qui a linee parallele , e a guìfw , . 
quali direi , di tavolati , e cellette fi ofìcrva a 
fior d’ acqua terra pura fenza la menoma me- 
fcolanza*, indi terra arenofa, più fopra un matto 
di ciotti con pochi (lima terra mefcolati ; terra 
pure di nuovo , e matti di ciotti , ove abbonda 
la terra ; colà al contrario al fondo ciottnletti 
con poca terra , fiegue terra arenofa -, matti di 
ciotti, e così degli altri . Or quelli firati , che 
fi conofce , e tocca con mano edere naturali , 
come perfuaderfi giammai faprebbe il Moro , 
che 1’ abbj il Mongibeilo vomitati? 

Nel 
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Nel ragionarvi delle fole falde del Mon- 
te 3 c de’ colli vicini alle medefime , ben vi ac- 
corgete lo che pretendo inferire . Se vomiti 
del Monte non fono tutte le falde ond’ egli in 
giro è compollo, non lo fono adunque neppure 
1 piani intorno alle falde -, non lo fono i Mon- 
ticciuoli , che circondano i piani , non i gioghi 
vicini , e gli altri Monti , che forgono nel va- 
llo feno dell’ Ifola di Sicilia , clic per la mag- 
gior parte di mafTe , e pietre diverfe co/lar fi 
vedono . Dapoichè , io replico : fe per venti e 
più fecali 1’ Etna non ha vomitato 3 che fciare 
nericanti , pomici 3 ghiaie 3 arene dell’ iltef- 
fo colore arficcic 3 e Equabili ; per prima di 
quello non picciol corfo d’ anni 3 non vomitò 3 
che le flelfe materie . E fe vale per il Moro 
quel ricantato principio , per altro veriffimo , 
che degli fletti effetti le caufe fono le mede- 
fime 3 concedere alinea deve * che d’ uni—, 
fletta caufa univoca , per parlar colle fcuole, 
gli effetti efl'er debbono fempre i medelìmi o 
fimili . Se vuole egli poi , che la Sicilia abbia 
avuti tanti , e sì diverfi Vulcani , che qui Ie_* 
fciare 3 ivi le bianche pietre 3 là i marmi ci 
han vomitati cotanto diverfi 3 lo voglia pure-., 
e fe lo creda a fu a polla ; fo dirli però , che 
il Vulcano dell’ Ifola di Lipari manda aneli’ 
egli delle bianche pomici , ma fono quelle ar- 
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ficcie 3 come le nere pomici deli’ Etna ; Il \ c- 
fuvio vomita lave alle fciare di Mongibeho 
niente diffimili ; ed in Ifchia il vomito , eh’ 10 
vidi di un* altro Vulcano 3 è al nortro c.eli Et- 
na affatto compagno-, c’1 crederete ? fino i ger- 
mogli da quello prodotti a* germogli 3 che fu 
le noftre fciare allignano , al tutto fomiglievoii 
offervai ; piante per altrOj che altrove non na- 
feono, e fior di feltro, volgarmente chiamiamo. 

Leggo nel Moro a cap.xii. 3 quanto ferine 
il celebre Vallifnieri intorno agli ftrati de’ 
Montij ed ingegnofiffimi li fpiegamenti mi fem- 
brano , che ne fa egli a capriccio 3 d tutto rl “ 
ducendo a’ vomiti del fuoco . ^iiefie poJature y 
dice il Valiifìiieri 3 fono alcune ; di puro terra , 
come de* campi 3 alcune di [abbia 3 e di piccioli 
ci ottoletti 3 e J'aJfolìni y che pajono effiere rotuhtt 
oualche volta p e' fiumi effendi tutti fi mozzati y e 
rifondati . Altre pojature fono di denj a argilla y 
» creta 3 come di valli x altre di un mijlo come 
di arena. 3 e di pietre dì varie grandezze j e na~ 
ture 3 altre di Jole pietre y e di tufo > 0 di mar- 
mo y 0 di goffo 3 0 di calce 3 0 di tartaro 3 0 di 
varie vene metalliche 3 e minerali . E foggiugne 
ben torto il Moro : Di tutto io affermo ^ che__y 
prima furono da* Monti per mezzo degl' interi- 
ni fuochi vomitate s e che di poi parte a guija. 

di fiume 3 parte a guift di pioggie all' intorni 

de' 
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de' Monti medefinù Ji di fi ej ero 3 e fi allogarono. 
E? forfè r.i [ugnante , uditelo di grazia, edim- 
pojfilile ztn tal fenomeno ? Ne-i perciocché dalle 
o Iferv azioni Sloriche fatteji intorno alla nuova 
/fola , intorno al Alente nuovo di Puzzitelo , in- 
torno al Ncfiuvio , e all' Etna, noi Ja [pi amo , che 
c le terre campeffri , e le ceneri , e la fabùia, 
e i ciotteletti , e ie pietre di varie grandezze , e 
i marmi liquefatti , e le materie metalliche , ei 
rninierali più e più volte in cotal guifia intorno a 
quei monti ,o da vicino o da lontano fi allegaro- 
no, e dijpofiero . Ma da qual ofiervazione Sto- 
rica fa tanto 1’ erudito Scrittore ? Noi allatto 
di sì belle notizie digiuni ci propelliamo , e__> 
{otto agli occhi ci cadono i vomiti di Mongi- 
bello . Non è dunque cofia più naturale , chiu- 
de il Tuo periodo , di quello , che io dicevo , che 
tutte quejle forti di materie fianfi a foggia di pò- 
futura interno a t ut t' i Aleuti nell' accennato ano- 
do difipofli . Può fcriverfi con più franchezza ? 
Così bi fognai che feriva chi troppo fidatoli fu 
la forza de’ fuoi raziocinj , Dio sà , come for- 
mati , di cole non vedute difeorre . Se fotto 
agli occhi i vomiti dell’ Etna , del Vefuvio , e 
dT altri Vulcani avelie il Moro avuti , ogni al- 
tro fi farebbe Jafciato ufeir dalla penna . Del 
rimanente ho io villi non folo quelli del 
Mongibello, ma per lungo tratto le lave del 

Ve- 
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Vefuvioj c d’ Ifchia; ho veduto il nuovo M011- 
te di Puzzuolo ; or dove le crete , le terre dp* 
campi , i marmi liquefatti, i ciottoli rifondati, 
le pietre di gerto , di calce , di tartaro , le ma- 
terie metalliche , e minerali fi trovino fralle 
fciare , e le lave , e per tutte le corte del Mon- 
te Puzzolano, non è chi porta darmene contezr 
za . Menome particelle di metalli ritrovarvi!! 
han creduto ; ma non fono quelle, che picciola 
porzione di qualche vena che mefchiata col- 
la materia de* vomiti , c fra quelle confala», 
sfugge ogni diligenza , e delude de* periti la-» 
fpcranza . L* Ifola nuova in {omnia dell* Arci- 
pelago , ed un altra in quei contorni., che—» 
sldujlo fi chiama , molto- ben ci', articurano , 
e dal nome medefimo fi cava, non altro. eflere , 
che un mucchio di farti abbrortoliti 1 . Furono 
pajla tenerijfi/na 3 ed anche fluida materia , pro- 
fegue il Moro , i pietrofi Jlrati Allorché Jlrutti , 
t liquefatti dal veementijfimo fuoco fotterrtneo 
cacciati furono e vomitati fuor, dal fieno, del! ^ . 
terra , e dalle aperte caruerne de * Monti , a quel* 
la foggia per appunto , che fappiamo far fi tal fia- 
ta dal fuoco del Vejuvio 3 e dell' Etna . Così va 
la facenda , nè foltanto per qualche fiata , ma— . 
fempre,e collantemente a guifa di fiumi di fuo- 
co ufeir Si vedono £ vomiti di quelli Monti , 
che impietriti fciare, e lave dicciamo ; o. 
QpuJc.Sic.ro. VI II. Dd J* qui 
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qui F Autore Iti difcorre a dovere i s’ inganna 
però . a partito foggiungendo , che gli altri 
itrati de’ Monti , che coilano di varie forti di 
terre:o pure, o alterate, oiinte di varj colori, 

0 mille , e minerali 3 furono tutti un tempo vo- 
mitati . Denfe pioggic di arena , o nereggian- 
te , o rollicela han mandato fuori o dalla fu- 
prcma bocca , o dalle Luche de’ fianchi il Ve- 
fuvio, e’1 Mongibello da più fecoh; quelle are? 
ne col tempo dopo fecoli , e fecoli graflì terre- 
ni diventano , ed atti alle colture , come Io fo- 
no gli altri del vallo del Monte fovra ogni 
credere fccondiflimi . Da quelli terreni perj!> 
diverfe all* intutto fono le pianure fottopofte 
alle falde y le colline, più volte rammentate__> 
predò Catania in ver 1* occafo , i gioghi rim- 
petto a* fcogli de* Ciclopi , e non pochi al- 
tri tratti di paefe delle falde medefime . In _> 
quelli , che colla del Monte volgarmente lì 
chiamano , firamifehiate lì trovano le feiare^ , 
le ghiaie , le arene non ancor calcinate , che_^ 
nefcolore nereggiante inoltrano , onde trailer 
F origine . Nel fecondi predo le falde almeno 
intrecciati i ciotti , le pietre gialliccie , la cre- 
ta , F arena , c fabbia de’ fiumi lì vedono , che 
punto non han che fare co’ vomiti deli’ Etna . 

1 pietrofi firati adunque delle code , e delle—* 
falde , abbiafelo il Moro per concedo , furono 

C- . . . a A già 
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rià parte teneriflìme , e fluide materie , m.t_, 
nello feorrere, quanto incontrarono* pabolo re- 
fero delle fiamme voraci ; vennero cacciati 
colle arene , colle ghiaie , colle pomici dal fie- 
no delia terra, e quelli fini bel principio un fio- 
pra 1’ altro ammonticchiati forfè formarono i 
Vulcani i 1’ Etna , e ’l Vcfiuvio , e gli altri tan- 
ti , clic novera a cap. v. *, ma non fi avanzi egli 
più a volerci fpacciarc i rtrati di pura terrai , 
di fabbia, di ciottoli* di denfia argilla *o creta, 
e rimili , come vomitò che verrà fmentito 
dalla fperienza . Meno s’ inoltri a dire i tanti 
malli di pietre diverfe , e tenere , c dure , e_j» 
marmoree , e metalliche , e alabartrine , che 
per la Sicilia abbondevolmente per ogni pia- 
nura 3 per ogni monte , e collina di sì varj 
colori , e terture diverfe fi trovano , cflere_* 
anche eglino vomiti deli’ Etna , o di altro 
Vulcano , che fingere fi volefle nell’ JfioJa ; poi- 
ché , fetali fi vogliono, dentro all’ infuocate 
fotterranec caverne bollir fenz’ altro dovet- 
tero . Il Moro infatti lo confefla : Se molti 
Jlrati di marmo mi/li fi •veggono di varj colori 3 
la caghn di ciò probabilmente viene dal bollir , 
che infieme rimefcolait fecero varj marini den- 
tro alT infocate fotterranee caverne. E de* 
marmi purilfimi e netti attcrta : fjh iefii mo - 

frano che /’ ebollimento loro è f ucce • 

D d 2 du~ 
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àuto Jeparat smente da. ogni altra materia . E 
così di mano in mano va egli tutte le altre__» 
differenze , e varietà de’ Arati , e de’ malli 
ipiegando, al fuoco attribuendole . Se dunque, 
ia profeguo , per la veemenza del fuoco fot- 
terraneo bollirono , in confeguenza fi lique- 
fecero, fono perciò materie affatto mortificate, 
ed incapaci a crcfcere , come oggidì mortifi- 
cate fono le fciarc di Mongibello , e del Vefu- - 
vio le lave , che arficcie , abbroffolite , e d* 
ogni fucco fcevre veggiamo . Or fe ci coffa di 
certo , che i mafli , i marmi o teneri , o duri 
nelle vifeere de’ Monti di Sicilia crefeono , e 
per mezzo del fucco lapidifico le loro parti fi 
unifeono , cofa dirà il Signor Moro ? Nelle ca- 
ve perciò fogliono i fcarpellini , dopo averne 
diftaccati più pezzi , c quafi vuotatele , buttar 
delle fchiegge , e turarne le bocche . Ritorna- 
no indi a parecchi anni fu le rteffe , e piene — > 
così le rinvengono , come dapprima , e non di 
rado o chiodi , o rotti fcarpelli , o altri cor- 
picciuoli vi trovano eterogenei, e gufei ancora 
marini , che colle fchieggie a cafo fi frafni- 
fchiarono . La fperienza in fecondo luogo mi 
dimoftra , che tutti i mafli , tutte le pietre di 
Sicilia fi calcinano j i vomiti però del Monto-»., 
le feiare fi liquefanno ; perchè quelle non cal- 
cinarli a fuoco violento j quelle non liquefarli , 
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fé vomiti fonò egualmente , fc bollirono ai pa- 
ri 3 fe al pari nelle vifeere della terra già pri- 
ma , che fuori cacciate ne ufeiffero > fi lique- 
fecero ? E’ quindi tanto lontano dal vero 3 che 
i Monti di Sicilia 3 i Marmi 3 e le altre pietre 3 
i ciotti 3 i gellì 3 le crete 3 le terre fian vomiti 
dell’ Etna 3 o d’ altro Vulcano quanto 
Si dilunga dal Cielo il bajfo- Afondo 
giufta T efprcilione del Poeta . E fe così va la 
facenda , addio fiftema , e nuove fentefìze del 
Moro, che f piega felicemente il fenomeno de* 
corpi marini fa i Monti.'. "-■> - 

I tariti 3 e sì diverfi Teftacei adunque 3 i 
gufei , i zooliti , che in parecchi luoghi lopra 
le colline per le pianure 3 e nelle più balfe vi- 
feere de’ Monti fi vedono per la Sicilia 3 anzi 
per tutta la terra 3 come a’ fuoi tempi lo notò 
Strabone 3 Erodoto , Ariftotele 3 Ovidio 3 Plu- 
tarco, corpi marini dir fi debbono; ma T è un 
vanifiimo fuppofto , cd una mal fondata fanta- 
fia , che avviluppati y e crefciuti 3 qualora i 
primi vomiti feorfero in mare a guifa di fiu- 
mi , e vi caddero come pioggia dall’ alto , che 
vennero poi da’ fopravegnenti vomiti coper- 
ti , nò’ quali ancora teftacei fi generarono , 
perciò s’ incontrano in tanta copia . Nè i primi , 
in fomma, nè i fecondi vomiti per le cfalazioni 
del fuoco cacciati fuori deli’ acqua furfero in 
- ; •: Mon- 
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. Monti , c formarono 1’ Ifola . I primi vomiti 
èfTer dovettero intorno alle faide del Monte, 
c in quelli i gufei ,.i teflacei , i zoofiti rinve- 
nir fi dovrebbono ; or fe quelle falde fcevere 
allatto ne fono', e pochifiìmi piccioli turbinati, 
e conche .fi trovano ne’ gioghi rimpetto ai fico- 
gli de’ Ciclopi , C come udirete ) che danno 
ficin i indizj di non e fière porzione de’ vomiti, 
come ne’ primi vomiti fi avvilupparono , e_j 
crebbero i teftacci , come ne’ fecondi i nuovi 
gnfei vi fi generarono ? Favole fenz’ altro , fa- 
vole , o belle capricciofe invenzioni , cui ri- 
pugna P efperienza: , nè fo , come fàlvar fi 
pofiono dalla cenfura di contraddire aperta- 
mente a quel , che fta nel facro Gencfi regi- 
mato della formazione della terra . Che dun- 
que ? nulla faprei determinare , e già fui bel 
principio ve ’1 proteftai . Mi refierà la briga—» 
foltanto di farvi conte parte per parte le mie 
ricerche , i miei ritrovamenti , de’ quali neUe 
due tavolette- piedoia porzione vi apprefento » 
Da che ne?li anni trafeorfi mi accadde parec- 
chie volte Incontrarmi in ofiriche allogate ne’ 
malli biancaftri , e giallicci , o per le pianure-, 
dififeminate 3 clic fonò fovra ogn’ altra fpecie-» 
di teftacei abbondcvoli nelle contrade della 
Valle di Noto , e i dentali ofTervai da Malta., 
venuti , che lingue di S. Paolo dicono volgar- 

men- 
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mente ; che fcorze fonerò , e produzioni ori- 
ginarie della natura mi diedi fenz’ altro a cre- 
derle i fattomi però' a leggere: il Dijingarwo 
dcìl\occhio aureo libretto del celebre Agofti no 
Scilla Pittore Meffinefe , tradotto oggi in Jàt i- 
no . y dai. falfo , e mal concepito penfiero ben 
toibo rimoflò le mie ricerche còni ogni pre- 
mura cominciai . Mi vennero indi a poco fotto 
V occhio le. lèttere del VaiJifnieriiyl’ opero di 
Fabio Colonna , di Silvio Boccone dotto Paler- 
mitano^e per ultimo; la Geografia Fili ca del 
Voodvard ve viepiù confermatami ^ che còr- 
pi marini, fenz’ altro dir fi debbono' quei gufcl, 
che fi vedono fovra i Monti , tedin pianurcu.» 
per la Sicilia , con impegno maggiore ad am- 
mafiar di quelli $ .il più che potei * manimitq 
nii viddi * Con. buon, fucceflò in* fettrpreflò 
Meilìna: in. zoofiti, ricci bianchi 3 o fiano echini, 
coralli d’ ogni Porta , ed altre produzioni per 
quei gioghi , che alla Città fòvraflano mi avt 
venni ed in. non poca copia ne raccolfi . Indi 
nelle ' colline di Militello urta "sì- prodigiofÌL~« 
quant^à , ed in tutte dir pollò le differenti fpó* 
eie ne ritrovai > che a curiofamente indagar le 
maniere di loro polì curami diedi . Nelle. colle 
di Mongibelio e nelle falde 3 anzi nelle pia- 
tiure intorno per dodeci e più miglia , mai 
non mi c accaduto fcoprire'di quelli gufei 
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una fchieggia , fe non che nelle riviere oppo- 
rle in faccia a’ fcogli de’ Ciclopi , in un pendìo 
lontano dal mare almen per mille palli , di ter- 
ra naturale mifta « tufi , e crete , eroe eie ru- 
niche mezzane ho rinvenuto in copia molto or- 
dinaria , e nella fovrappoita collina , fotto cui 
r* erge fu le ipiaggie il Caftel di Aci, de’ tur- 
binati , chiocciole , e menome conchiglia, 
in un picciolo tratto di terreno fra tufi , nere 
pietre , crete , e ciotti ritrovai ; lenza che al- 
tro velligio intorno fe ne vedefie Una pietra, 
sì beneifiralla terra di egual telfitura , e colore 
lotto l’occhio mi venne, cui tenacemente--# 
una chiocciola, o patella era attaccata, a fomi- 
glianza di quelle , che in mare a* itogli fi ap- 
picciano , ed altra con delle vermicolari pro- 
duzioni , o canaletti rinvenni , che dubbio al- 
cuno non mi iafeiaronó di efiere Hate un tem- 
po fotto dell’ acqua , e che volli , come cofà_, 
verifiìma , farle nel noftro Mufeo trafportare .• 

Il che tutto fece faldo tenermi .nel penfiero , 
che fofle detta riviera tal .. quale la formò ma-, 
ère natura , fenza che vomito di Mongibello ^ 
ingombra 1’ avefle . Ricerca poi: volli fare nei 
gran malli del Monte Toro , fu cui giace Ta- 
- vormina ma vane furono, le diligenze , così 
anche in quello del Capo Argena, oggi S. Alef- 
• fio . E di vero in quei tratti , e gioghi , qv<l-> 

le 
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le pietre alla teftura de’ marmi fi accollano; 
come quafi tutti io fono nella valle di Demai 
na 3 non mi è finora riufcito nicchi incontrare. 
In Agofta Città con porto al Mezzodì 3 e Si- 
rocco j fuori di poche conche nelle pietre gial- 
le alluogate , le bianche non me ne oflèrfcro . 
Fornito anch’ egli è il Territorio di Siracufa 3 
cd abbondevolmente* di bianche tenere pictrej 
e fin dalla banda del Capo Pachino 3 volgar- 
mente P xjjaro 3 che ho veduta 3 compagni fono 
i malli 3 ma 1 occhio curiofo giamai de’ nicchi 
fcoperfe . Vi iaran forfè addentro terra 3 poi- 
ché fol di pafiaggio , e dalle riviere non lun^i 
mi è convenuto vederli . Tuttavia nelle rino- 
mate grotte di Dionigi di S. Giovanni, di San 
Diego , ed altre moltilfime 3 nel Teatro , nelle 
antiche latomie , che dicono Tagliate 3 prefio a 
Siracufa 3 pertinenze un tempo della Città fo 
ben curiofo 3 e attento da per tutto riguar- 
darli 3 una non feppi adocchiarne . Ne’ Monti 
Mediterranei di Piazza , Aidone , Ernia , Agi- 
rà può fai fene non picciola raccolta 3 d’ oftra- 
che fopratutto a color bigio , ed azzuoJo 3 e di 
una fpecie di turbinati mediocremente grand ù 
^piramidali . lo 1’ ho veduti fparfi per lo pen- 
dìo delle molte colline in quei contorni 3 e me 
•ne fon provveduto . Nelle petraie 3 e caverne 
lotto alcuni de’ gioghi intorno a Palermo una 
OpuJc.S1c.T0.rn/, Ec tal 



1 Dìgitized by Google 



32 6 De' 7*ejliceì Afontani 
tal forte di zoofiti 3 e conchiglie ne’ malli gial- 
licci s’ incontrano . Ho i primi difaminati 3 ed 
rami di Apollo frequentilfimi nel mare l’ho 
lòinigliati . Altrove nella valle di Mazzara op- 
portuna occafione non mi fi parò finora di con- 
durmivi 3 come ho bramato 3 e per quanto 
però mi fu lecito indagare^gufei montani lparfi 
per le pianure 3 e luoghi di quelli in abbondan- 
za provifli 3 non fc ne contano; glolìbpietre.^ 
sì bene non mancano 3 come in Corleone , ed 
altrove , delle quali fa parole il noflro degno 
Amico Dottor Domenico Schiavo nella lettera 
da lui dirizzata al Chiariamo Signor Gian 
Francefco Seguier ; ma nel Mufeo Martiniano, 
ed in quello del Collegio Palermitano da que- 
lle parti raccolti pochi in fatti fe ne confer- 
vano j e mal condotti . Ne’ gradini però della 
celebre fcala del Reai Palagio 3 cavati dalle pe- 
traie di Cartello a mare ho io veduti de’ corni ^ 
di Ammone in qualche numero . E ritornan- 
do alla valle di Noto bifogna faperc * che_> 
ne’ confini del celebre antico Leontino tutti i 
malli 3 o rtrati fono per la più parte di pietre—» 
biancartre 3 c fe ben le folcile in qualche con-» 
trada di rado ci fi abbattono } in malli non gii* 
ma per lo più in ciotti ; fuorché preflò> Buc- 
cheri 3 e Militello 3 ove anche de’ rtrati di pie- 
tre fofchc , c de’ malfi beai grandi di egual co- 

> \ . ». lo- 
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k>re fi vedono ; in quedi però nicchi di qua- 
lunque forte adatto non comparifcono ; ne* 
biancaftri al contrario in grandiflimo novero (c 
ne incontrano . Datomi perciò in quelle parti, 
a far le mie ricerche ne ho ritrovate d’ ogni 
forte , e grandezza ne’ Monti , e in cime di 
edi , nel pendìo , nelle code 3 e. nelle valli ri- 
ftrette da’ Monti 3 in una incredibile quantità; 
a mucchi in un luogo 3 come feminati in un_. 
altro rendono quafi coperto il terreno 3 per 
altro ben coltivato 3 e fecondo . Viddi fui 
dorfo di un monticciuolo avanzare i corpi ma- 
rini , e le lehieggie di elfi la terra ; in un val- 
lone 'le oftrache ammonticchiate fervir di fie- 
pe . In mezzo a’ malli poi o duri, che refidono 
al ferro , o teneri che cedono alia mano, i tur- 
binati , le conchiglie , i ricci , i zoofiti 3 le_, 
chiocciole, alluogati tutti, e fenza numero tro- 
vai ; fu le roccie ripide , c nelle grotte pro- 
fonde incaftrati così , che porzioni della me- 
defima malfa lèmbrano come di nicchi compo- 
ne, ed impaliate, L* ultimo acquido mi accad- 
de farlo in un gran pezzo fpiccato da un bal- 
zo alto almeno cinqnantà braccia per la vio- 
lenza delle pioggie ; nelle ivi interne parti cc- 
ceflivo numero di conchiglie , di turbinati , di 
chiocciole , c di altri corpi marini raccolfi ; la 
tenerezza del fallò dandomi tutto l ’ agio di ca- 
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varli intieri . Fra queliti il colore nòtti di talu- 
ni che dava nell’azzuolo, qualità , che ne’ te- 
ftacei del più vicino mare indarno ho cer- 
> cata. . i • • 

Parto ora a tutta additarvi la differenza—, 
delle figure , o connaturali , o accidentali 3 e 
la diverfità della fpecie fra le conchiglie , edL 
oitrache : moltiflìme 1’ ho trovate infieme con- 
nefle , ed attaccate-, le picciole alle grandi , 
con fopra de’ minutirtìmi vermicciuoli , o con- 
dotti vermicolari , ed altre produzioni ade- 
renti , fegno più che evidente , che per anni , 
ed anni virtero in mare . Fra le croccie talune 
unite valva con valva , che a gran forza fiac- 
cate il vivente già fecco , ed inaridito mi efi- 
birono , e quefto ftrofìnato in polve fi ridurte-.; 
altre unite sì , , ma di terra arenofa penetrata- 
vi ripiene ; delle porpore d’ ogni grandezza 
il numero è flato grandiffimo , così anche del- 
le conche di venere , ma quelle di ben piccola 
mole . Riflette il Woodward non erterle capi- 
tata nè 1’ una nè 1’ altra Specie in Inghilterra , 
ma qui, come dirti, abbondano le porpore fopra 
tutto. Gli Echini, che preflò Meflina a qualche 
grandezza arrivano , interi , ed : impietriti * 
nelle parti di Militello piccioiiffimi ho veduti 
col gufeio loro non alterato ; gufei de’ mede* 
fimi , ma in pezzi , mancati tuttavia non mi 
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fono . Coralli bianchi fiftolofi 3 articolati , e-j» 
zoofiti d’ ogni altra fpccie qui ancora ho rac- 
colti 3 e fino i gufci della Pinna Afaris ; quefti 
però 3 come fottiliftìmi 3 nella bocca fono af- 
fatto calcinati y e colla madrice di pietra T 
eftrema parte 3 ove fi unifcono* confervarfi a_*. 
meraviglia fi vede di color margaritino Che 
dir voglio delle madrici d’ ogni corpo o turbi- 
nato j o conchilio 3 e delle bucardie fòprat- 
tutto 3 che ne’ vicini mari non mai fi pefcano, 
quali in ogni pietra 3 ih ogni maffo fi abbatto- 
no , e ne ho delle più ben formate y ed intere 
la buona porzione trafcelta per adornamento 
del Gabinetto ? che delia bocca de’ granchi ,, 
delle vertebre componenti le fpinc dorfali de’ 
pefci 3 che 3 fe ben rare ^ hanno nelle raccolte 
il loro luogo ? dei polpi * o picciolc ritonde_j 
pietnizze "teftacee y che negli anelli incaitrano,, 
per confervare la villa y come fpaccia il cre- 
dulo volgo ? degli occhi di granchio., che nel- 
le loro officine i Speziali y come afloi benti deh- 
p acido preparano ? quefti si y quefti ancora ho 
trovati ; ma fopratutto le minutiffiine delicate 
conchette^ i minimi turbinati y che nelle arene 
del mar di Rimini il dotto Giovanni Bianchi 
feoperfe 3 ed altrove ne’ Monti d’ Italia Mon- 
fìgnor Pafteri y ed altri ci atteftano rinvenirli 3 
ed io ne’ gufei de’ turbinati maggiori colla ter- 
ra 
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ra inefchiati ebbi di trovarli il piacere , rifl. 
vegliano di chichefia lo ftupore , come per più 
migliaia d’anni , interi fi confèrvino, e Sani. 

Or dopo qncfto minuto , ma efatto veri- 
dico racconto delle mie ricerche , e raccolte , 
terminare ormai volendo la lunga lettera 3 così 
rifletto fu i raziocinj del Moro . Poflìbilc , che 
i primi vomiti de’ Monti o primarj , o fecon- 
darj ne’ Sottoporti lidi entrari nel mare , e di 
varie produzioni , e tertaeei empiuti 3 da nuo- 
ve vomitate materie coperti 3 nelle quali anni- 
darono pur anche animali e tertaeei 3 ed altri 
frutici marini allignarono, ufeiti pofeia entram- 
bi i vomiti per le esalazioni fotterranee del 
fuoco Sopra la Superfìcie dell’ acque , e furti in 
Monti , Salvar portano il fenomeno , che i pia- 
ni i le valli , i gioghi , de’ quali abbiamo ra- 
gionato 3 abbiano e nell’ cfterne, e nelle inter- 
ne loro parti fra uno , c più firati i corpi ma- 
rini ! Se furono quefte materie lapidee a forza 
del fuoco liquefatte , come fono , e faranno i 
vomiti dell’ Etna , e del Vefuvio , perchè ini, 
coprendo la prima materia, e’1 primo Suolo del 
mare , non calcinarono tutti i tertaeei , tutti i 
corpi , e gufei marini , che in quello annida- 
vano , che da per altro intieri , e confervati fil- 
ini lì trovano, e noi dimoftriamo, come Se fre- 
scamente dall’ acque cavate veniflcro? 1* acqua 
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forfè del mare fcemò 1* attività di quei fuochi? 
folle chi lo direbbe. E chi mai imprigioni) que* 
corpi nelle vifcere della terra , e delle pietre^ 
in sì fatta gtiifa , che appena dalle più dure 
polfono in pezzi ellrarfi? Qualora,dirà il Moro, 
erano le materie,come palla;ma erano,dirò io, 
palle infuocate . Chi riempì di materie pietro» 
fe i nicchi , i gufci delle conchiglie , de’ tur*- 
binati ? Le liquefatte materie risponderà *, ma 
liquefatti dalla violenza del fuoco dovcano i 
. nicchi , e i gufci calcinare, non confervarli in- 
alterati , ed intieri . Se i vomiti in foni ma fu- 
rono di cenere, e di arene della fpccie mede- 
fima , come in duri macigni fi cambiarono per • 
lo più di colore , di tefhire affatto diverfi ? fa- 
vole replico, favole mio riverito Signore , e_.> 
conchiudiamo di nuovo , che il giorno tutt’otvi 
non è giunto , che ci abbia pollo in chiaro lib- 
ine sì rinomato fenomeno. 

L’ ultimo vomito di-Mongibdlo sì llrcpi- 
tofo , e non mai forfè udito da’ noftri Padri , 
che da prima dal Magiflrato di Mafcali parte- 
cipato al Principe fi credè vomito non Solo di 
fuoco , ma d’ acqua , d* arena di mare , e ciot- 
toli di fiumi, fu in effetto dopo la difamina fat- 
tane dagl’ intendenti , che fovra luogo vi fi 
portarono , una crepatura nelle falde , onde__j 
ufeirono delle materie Ixifuocate eguali in tutto 

il- 
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alle tante già dairifteflò Monte cacciate fuòri , 
e vi fi aggiunfc di forprendente , e di nuovo 
un’ immenfo , e vallo torrente d’ acque dei 
mare ufeite dalla fuprema bocca , che precipi- 
tando dall’alto feco trafiero delle arene , o de’ 
ciottoli nel corfo di otto, o dieci miglia incon- 
trati , e tinfero quelli ciottoli di un fiale cosi 
mordace 3 e pungente , che può appena aleg- 
giarli . L’ arena , e i ciottoli da me confervati 
chiaramente ci inoltrano, onde fieno originati, 
per non crederli o di fiume , o di mare , come . 

jpacciaronfi . Il che ho creduto qui fui fine » 

opportuno diciferarvi , perchè come fodifii- 
ma verità da chiunque s ’ abbia, e fi creda, che 
1’ Etna non ha per tanti fecolì vomitato , che 
materie dell’ iltefla teltu ra , e colore , arficcie 
vale a dire , e nereggianti . Vi ho troppo a_ 
lungo, egli è vero, con quelle mie inezie inter- 
tenuto o Signore , ma il foggetto, intorno a cui 
mi fono aggirato , lo ricercava , e , per darvi 
di tutto breve efatta contezza , di riufeirvi 
Così molelto non Ilo curato . Io Ibno 

• I 

. • . 

ojtro Diurno 3 GhhbtìQ Servidore 
Diomo Àmenanio^- 
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R& gli altri preziojt mane- 
fcritti y che in buon numero- 
conjerva il' Dettol e Dome- 
nico Schiavo amantijjimo di 
nojlra: Patria 3 e tanto bene- 
merito della Storia Sicilia- 
na -, eccovi il prefente 3 che 
oggi approntai al gujla degli 
eruditi Antiquarj . Intejo egli mai fempre a pro- 
muovere i letterarj vantaggi di quejla nojlra: Ca- 
pitale non meno > che di tutto, il Regno 3 e colle 
fue dotte fatiche falla raccolta de* pajjì degli anti- 
chi autori fieri 3 . e profani interejfanti alle glorie 
di tutta V Ifola 3 ha cercato di confcguìre a qua- 
lunque fpejct degli antichi y e pregevoli manoferi t - 
ti y che le glorie avite del Regno poteffero in qual- 
che gufa porre in ijlima pr effe de' forejlierì . /«_ j 
un Codice adunque manoferitto 3 che ha per titolo : 

Ff 3 M.S. 
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M.S. Tariffimi della Sicilia : e che nello fcorfo fer- 
colo appafitneaT^al Dottor Pietri Carcera , ritro - 
vafi la preferite : Defcrizione della Sicilia , ca- 
vata da iijp libro Arabico , che nella feconda^, 
parte del Clima dice cosi &c. Pregio quindi del- 
V opera ci raffembra il dar qualche letteraria no- 
tizia e delP Autore 3 e dell ’ opera 3 e delle tradu- 
zioni di ejfa. 

£ Autore di e fa Defcrizione da Alulfe- 
da (a) [ ancìP egli Autore di una Defcrizione' « 
Geografica di alcuni paef delP 'Afia al 'di li del 
fumé Oxus ] vien chiamato Scherif Elidri-s (b) A 
£ intiero nome ci viene indicato dall ’ Herbe- 
Ut (c) 3 Mobamed (d) 3 ben Mohamed Sche- 

rif 



(4) Diverlò da quell’ ilìnaele Abulfeda Principe di 
Hamath nella Siria autore di una Geografia diviTa 
. in z 8 . Tavole * di cui fa parola il Vofllo : De un/v. 
Matbc/vat.iS confiitutione (five defaent. Mathe - 
mat. ) cap. 43. §• « P a Z- 2 S°- AmfieUd. 1^60. 
(b) Vedali il Seldeno /. 3. c. 26. dell’opera , che ha per 
titolo : Vxor H ebraica , five de nupiiis , & di ver ti ir 
* tu /are civili , i de fi divino % & Talmudico veterani 

bebrtcirum.W'i\£mh. 1 7 1 a. in 4 « 

(0 Bibltotb. Orient.pag. q&ó.cdit. Pari/. 1697. 

£ d ) ScriverebJbefi in Arabo 1 KaJ-i 

. UUi^al J1 
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rifia) ; il Eiriffi (t) , «« Maometto figliiiol 

di Maometto nobile Edriffita , umio a finti- 

men- 



to) Il titolo di Scbcrif Iblea dagli Arabi attribuirà ai 
difendenti di Maometto per Ali Tuo genero , e Fati- 
co fu a figlia . Quelle genti prendono altresì il titolo 
di Emr , e di Seid, cioè Principe, e Signore, quale uU 
timi voce era divenuta il titolo de' capi di famigli» 
della pofterità di All . Partano tutti rScherifi Tempre 
il turbante verdc^er diftinguerfi dagl, altri Mufulma- 
ni , che il portano bianco . -Hanno eflì regnato , e a- 
bilite varie dinaftìe nell’ Africa scia razua , c e re 
•nava fino nel fine del paffato fenolo a Fez , ed a Ma- 
rocco portava il -titolo di Scbertf Vi fono flati altre 
volte Scherifi alla Mecca, e Medina , che anno Roventi 
fiate guerreggiato fra loro , ed il Sultano de Turchi , 
«h* è Padrone di tutta l’Arabia lafcò loro quache 
•foezie -di fovranità contentandofi folaraente del ti- 
tolo di tìmi Albaramein , cioè Protettore dt due 
Città Caere Mecca , t Medina dette intanto bara- 
melo dalla radice harmat % che figmfica cofafacrg t 
e tali furono (limate quelle due Citta , perche furo- 
no luogo della natività l’ una , V altra del fepolcro di 

. Maometto. 

/£,) Tutti gli EdrìJJtti erano Scherifi . La voce EdrtJJi 
è nome di un antica Tribù di elfi Arabi molto illullre 

derivata dalla voce Ders Cav/O , che lignifica Sto» 

dio % Meditazione . Tira codefta famiglia il fuo nome 

da Edr» figlio di Edris figlio di Abdalla difeendento 

da 
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* 3 8 Def evizione della Sicilia 

MI’ IJIeJi Herbelot . fapUnnffimo . Ami 
alla pag. 310. piu ampiamente deferiva il nome_, 

di 



foH A ì * r d ‘ Maometto r '1 quale primo ftiphe di 

Pa^rr P /°F P,a », PretCnde forfe effe ^ifcendcnte dal 
Patriarca Enoch, poiché a quella danno il nome di 

Ì£*r- Infattl , nella Stona diGiufeppe , e di Zulei- 
rha Gnifeppe invoca Dio per il merito di Enoch in 

ZtJ 7 miD ‘; Io ?/f 0 tt Z iur ° per U dottrina , perla 

f &r *Z' J W ' 1 d ° m * che pojjedeva 

d’ indagar Va ( ^ tt ! ngcro * ed altr t dotti procuravano 
d indagar la cagione , per la quale foffe ad Enoch at- 

tnbuuo il nome diEJrir. Il Fabrizio BibTgrTu 
* r 7 1 ri fe Hoduoruma fl*rifcorum "pag. 46. to- 

* gl “ dicando dieflere una tal voce , 
come tant altre, adottata da* Greci, fra i quali 
1 ftf figmfiw uomo dotto, e perito . Senza però ricor- 
rere a Greci dalla voce Araba Ders , cava/ì l' illcfTì 
ngm heazione , come abbiamo detto già /òpra. Ed 
^^' ano Piando infatti dal Taarich , e da un altra 
Diliertazione Araba amendue m. ss. o/Terva alta pag. 

de Religione Mobammedica dell’ edizione di 
Utrech ih 8. nel 1705., che da’ Turchi dieflì untai 
titolo di Idris ad Enoch in riguardo alla fua làpienza . 
Di paleggio qui avvertiarao.che li Criftiani di Orien- 
te credono che Edris, o fia Enoch fia l’Ermete o Mer- 
curio degli Egizj /òpra nominato Trifmegiflo . Her- 
belot^jg. 310. AI noftro propofito la famiglia degli 
Jbdrifliti ha regnato alcuni fecoli nell’ Africa , in Bar- 
wria , a Fez , a Sebtah , ed a Tangiah , che lòn le 

Cit- 



\ 
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Cavata da un libro Arabico. c jp 
Ji quefii due Maometti padre 3 e figlivi il primo 
Mohamed Ben Abdalla Ben Edris (a) il fie • 
.tondo Abu AbdalJa Mohammed &c. (b) . Er a 
quejlo Scherif Elidris qualificato col titolo di 
Emir (c) Almumenin ( d ) cioè a dire di Khali- 
fa (e) titolo molto onorevole fra i Mufulmani. 

Di 



"Città di Ceuta , e di Tanger dall’ anno 790. '<100 al 
-$08. Vedali Tomaio Gravionella prefaziooe.alla fu» 
Geografia Perfiana . 

(<0 c ‘°£ Maometto -figlio di Abdalla (Servo di Dio) fi- 
gliuòlo di Edris. 1 

tb) Nome del figliuolo : quelli è l’Autore, di cui di/èor- 
riamo, -cioè Abu, Servo di Dio Maometto. Cosi 
anche vien deferitto il Tuo nome nel Codice Pala- 
tino , (è predili fede Monfignor Stefano Evodio 
Affcmani roel Catalogo de’mss. "Orientali della Bi- 
. blioteca del Gran Duca di Tofana clajf$. n. in, 
p. i€a. Florenrt. 1748, in f. 

(c) Emir già fopra abbiamo detto lignificare Principe. 

(d) L’ intiera -voce Emir Almumenin potrebbe!» inter- 
petrare Prefetto deir^nnona , o fu Pro veditore del 

'vellito. e -vettovaglia j giacché la parola 'Ma - 

wun lignifica quello , cui fi à cura di prove der e di cibo 
e di •oejlito . <dl è l’articolo Arabo, IV* finale è la del 
finenza del plurale , 

<0 Propriamente la voceChalifa Ugaifat Succefòrc o 
Sicario * « nell’ ulò degli Arabi fignifica Imperante , 
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240 •' Defcrhione della Sicilia 

? Di nazione credejì Egiziano 3 fecondo ch e ' ^ 
riferifce il Fabrizio (a) 3 ojia della Nubia 3 onde 
acquifiò Ì opera il titolo Geographia Nubienfis , 
come in appreffo di r affi 3 quantunque Leone di 
Africa nel libro'. De viris apud Arabe» illu- 
ftribus (b) : lo crede Mazzate] e di Sicilia (cfi 
ed anche Siciliano 3 jenza però determinarne la pa- 
tria 3 lo giudica 1 ' Affemani (d) cavandolo dal 
titolo del 'inano fermo fopra accennato . Sè tiut •. 




* o Re* in guanto credefi efler quelli un Vicario* 0 
Succedo re di Maometto . L’ origine dell’ ufo di que» 

• fta voce derivò, da che Abubekr dopo la morte dS 
1 Maometto, effondo flato eletto dalli Mufulmani in ve- 
ce di Maometto , non volle prendere altro titolo , che 
quello di Khalifàh Refluii Alla , cioè Vicario del Pro- 
feta, o fia A portolo di Dio. Modernamente ti avvifa 

. l’ Herbelot nella Bibliot. Otien.p. 985-. col. ». per li 
Maomettani eflerc nome di una dignità Sovrana arto- 
iuta , ed indipendente fopra ciò , che riguarda gli af- 
fari della Religione , e del governo politico . • 

(4) Bibliogr. Amrq. c.J.». 6.pag. 188. edit. Hamburg 

1 760. ■ • 

(è) Preffo l’ Ottingero b Biblioth. Quadriparc. pag , 

268. 

(c) Non già Mazaratefe , come per errore fta fcrrtto 
predo il Fabrizio loc. est. 

(d) Nel Catalogo de’ mss. Orientali della Biblioteca 
del Guq Duca diTofcana tlajf. $.#, Hit - 
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Cavata da Un libre Arabico. 341 
che e (fin do diverfi la. De frizione Geografica com\ 
pofla dal Jud detto fiche ri/ Al Èdrijjì dall’altra , di^ 
cui fi fon tirate le traduzioni [ la quale non è in 
foftanza ^ fulvo che un epitome di quella ] ci è 
luogo di ; Jofpìcare , che forfè l’Autore dell ’ Epis. 
tome ignorato dal Fabrizio Jìa quel MazzareJ^ 
di Sicilia j rejlando /’ Edrijfi autore della Deferì- 
xionè più ampia (a) > conciliandoji con /’ opinione 



(j) In fatti II Pococque dalla Siria , e Gio: Gravio dall*. 

- Egitti) ne portarono un e/cmpl^re , che non à niente 
•che fare colla defcrizione,che noi chiamiamo Epitome * 
eflendo quella di gran lunga più ampia, ediffufà. Si 
vedano le note dell’iftefl'o Pococque all’ opera detta 
Specimen Hi fiorii nArabum pag. 1 22. 128.373. M on- 
fignor Stefano Esodio Aflemani nel Catalogo de’ Co* 

- dici mss. Orientali della Biblioteca Palatina staffi 5, 
ti . 1 1 \.p. 162. dubita della conghiettura del Pococ- 

.» que della contrazione dell’opera grande in quella, 
che diciamo Epitome tirata dalla cÈverfità de’ Godi»' 
ci, quale dice efler frequente , e confueta ne’ Codici 
• Arabi, e negli altari Quenr ali e£mplari.J?erchè infat- 
ti produce il Pococque la deferizione della Mecca del 
. fuo efemplare , molto più diffufa che non folle nell’ al- 
tra già ftampata, P A {Ternani allega il collumc de’Mao*. 
mcctanidi aggiugnere ruperftiziofamente molte altre 
cole , parlandoli della Mecca , e Medina . ‘ Veramente 
per prof, rime giudizio doveva averne a maniil Co- 
dice recato dal Indetto Pococque ; molto più che cet* 

Opufc.fiic.rò.nn Gg “ ta- V ’ 



242 Deferì zione della. Sicilia 

di quelli 3 che lo credono Egiziano 3 con quella di 
Lione Africano gii rammentata » 

fntorno alla Religione dal tiojlro autore prò- 
feffata anche Jon divijì i pareri . Il Baumgarte- 
rio lo vuole enfiano contro d' IJacco Cafaubo* 
no (a) 3 che fofpettò di ejfere un Maomettano . 
Io quanto a me 3 prima d' imbattermi nell ’ c pi- 
rione di Guiglielmo Erre Ho Tenfelio (b) 3 mi ero 
dato a fojpettare ciò 3 che il medefmo aveva— 3 
opinato ; cioè che V autore della grand ' oper<i-> 
fujfe fato un Maomettano 3 non già però V autor 
dell" Epitome 3 quale credo un Crifiano 3 ed an- 
che un Cattolico . Se aver può luogo la con - 
ghiettura della di loro Patria fopra efpofa 3 mi 
dò a credere 3 che il fecondo Mazzarefe fofft-» 
un Crif iano e 7 primo un Maomettane 3 co- 

me da ciò che vengo dì riferir di lui Julia feorta 
dell' Herbelot fopr acitato, potrà chiaramente ca- 
varti . Altrimenti potrebbeft alcun perjuadere 
che fife fato prima V autore [ parlando dell 



‘ tamentc fi fa da Haggi Calipha nell’ Indice , o fia Bi- 
' blioteca de’ Libri Orientali , di efiere fiate fatte piu di 
un Bpitome della Defcrizione fcritta dall Edris . 

U) Ad Epift. Gregor. Nyfpog- M.feqj. 

(fi) Ne’ Dialoghi di ogni mele folto titolo MortatbUcc 

Vntencdwtgc» »U’ tono 1692. pag, 865. 
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favata da un libra A rabica , 245 

ampia De finzione ] un Maomettano 3 e quindi 
fatto il pa {faggio in Sicilia [ come quanto pri- 
ma diremo ] abbia quivi abbracciato la Criftia w 
na Adizione. 

Checche Jiane di ciò 3 perfezionò egli l'autore 
V opera fua V anno dell * Egira 548 • ( a ) 3 e l ,L -* 
intitolò 3 feconde che riferijce V Abulfeia fopr ac- 
cennato . 3 Nozhat al Mofchtak phi ekterak ala- 
fak {b) , e da altri più accordatamente : No- 

• zhat 



(«) Come ila pretto 1 * Herbelot pag. 'i 'O. corrifponde 
all* anno di G. C. 1 1 yj. ,non già 1 16?. di G. C. co- 
me ri feri Ice il Morery n.JSfu^a, Predò il Fabrizio 
però Z. c P anno dell* Egira 548 per errore Ita Icricto 
584. Dal corrilpondereagli annidi G. C. 1 iyj. « co» 
me l’iftelTo Fabriziocorifdfa, fi fa mmifeito l’errore 
degli anni dell’ Egira , e di averlo accertato 1 * Herbe- 
lot-. Dicendo Jacopo Gretlèro nelle correzioni al» 
le note Cafàuhoniane dell* Epiftola di S. Gregorio di 
NifiaadEaftczia, AmbroGa » e BafililTa nel t. 2. dell* 
Opere del tnedefimo Santo fta'mpate in Parigi nel 
1615. -alla pag. 42. Xìcogropbas a/frabi vivebat , & 
fcribebat a «*• • CbriJUanit Cruee fignatis. rerum in 
P.ilsfììna poticntibut , intender fi debbe di quello 
Idrifio, non già dell’ Autore del Compendio dell* 
Opera d* Idrifio , quale lòlpettiamo efler quella , che 
cl è rimala , e pubblicata . 

(£) Si /piega QbUfìasio curiofi in iùntribut per mundi 
piagai . 

' » • . . 1 

Gg 2 
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244 Dcfcrizione delia Sicilia*' 
zhat al Mofchtak (a) . Z’ Herbelot 3 che ci die- 
de P intiero nome deli ’ tutore 3 ci Jomminiflra 
ancora /’ intiero titolo delP Opera: Nazehat ak 
Mofchtak pili dekr 3 alani far 3 valaclhar 3 vai- 
boldan valgezr 3 valinadain ' 3 vaiaphak (b) ; 
ed alle volte compendio fa mente fi cita dagli Ara- 
s hi: Al M-emalek 3 ò al Mdlàlek (c). 

Appunto in quejV anno di G. C, 1153. fu, 
dall ’ ijlefo Idrijìo- prefentata a Rogerio IL ( d ) 

■ Re 

— — ■' ■' — 1 ■ 11 \ 

(a) Così il Fabrizio loc. cit . , ed altri predo il Morery 
v. Edr/r . Malamente però fono dal Fabrizio interpe- 
* trate le fuddettc due parole Fu/cbritudo Vniverfi : Già 
fopra abbiamo efpofta la loro fignificazione coll’ eti- 
mologia Araba. Forfè pera l’occafione delia cattiva 
fpiegazione' del Fabrizio nacque dall’ edere fiatai’ 
Opera medcfinra predo l’ Herbelot pag. 66 7. intitolata 
parimenti Gi agrafia al Kotliab » che lignifica Geogra- 
fia Vniverfalh . 

(£) In Arabo òli (JibjtjjjJl . 

-39$) fi vMt>J f fi 

cioè ObleSlatio bminis curìofiin reminifeentia procin- 
ti artrn , flnminum , climatnm , [1 infialar urn , ci vi tatuai , 
plagàruntque mundi , 

(c) Ci 06 Regna , aut It inera . 

{ d } Non già Rogerio I. , come fla fcritto predo Alberto 
Fabrizio loc. cit . , e ’1 Voflio loc . c . , falvo che voledero 
lignificare 1» Re » 
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Re di Sicilia , prejfo di cui eraji rifugialo, dopi 
che fu dtfcicciata la Jua famiglia da A*ulc ajfsm 
Afóhammed Ben Atdallah /opra nominata Mah*, 
di capo 3 e prime fondatore della: Dinajliade Fa- 
themiti 3 » lfmaeliti in Africa s allora quan- 
do il detto Afakadi fi refe padrone dt tutta /. 
Africa littorale al di qua del fiume negro > conqui- 
dendo gli dati pojfeduti dagli afeendentt del no- 
firo Edris /’ anno dell ’ Egira 296. (a), avendo- 
ne decapitati tutti quelli 3 che poti aver nelle 

mani (b)'. ^ * • — 

Ave agli r ijlejfo Idrifo 3 per reiui-.ìiO pci- 
fett amente sfrutto della GeogV afa 3 fabbricato un 
globo di argento al pefo di 400. libre (c) greche 
'contenenti ognuna 1 12. dramme a parere del fa- 

bri- * 



fa') Di G. C. 908. 

(b) y. Herbelot Btbl Orietìt.p. 309; e 78 6. » 

Cc) Libra i Greci non ne aveano, ma in fuo luogo 
aveano la mina , la quale , come nel nome , cosi nel 
pelò differiva dalla libra Romana. Vedali il P. Ma- 
riana de Poti ieri bus , & Mettfur. c.^.p. 19. edit. To~ 
Jet. 1 599. , Michele Neandro in Synopfì pag. 49. edit . 
Baffi. 1 5J5. Roberto Cafal e de ver amen furar uni poti - 
derumque fattone in principio , e nelle legioni 4. ed 8; 
pag. 1445. dclT. ti. diGrevio ediz. Vcn. 17 gy. , 
e Luca Peto dcmetifuris , £j* pondo ribus Romani s , & 
Grotti t ‘ 



4 
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trizio (a) eolia defcrizione della figura deliaci 
Terra 3 a quale oggetto gli prefentò la defcrizione 
topografica, della quale decorriamo . J^uindi tbbe 
V opera il titolo di Ketab Ragiar , cioè libro di 
foggierò . Jl perchè forfè Hagì Khalfia (b) 
attribuire a quello Scherifi Edris il Jopra nome r 
di Askili j e diSzkeli (c) cioè il Siciliano ; in ? 
quanto avea compojlo il fuo libro per Ragiar Ala- 
frangi Sahcb (d) Askiliah j come egli diceva» 

, 'V&- 



00 Corrifpcmdono ad floo. Marcile di Francia , ognuna 
delle quali contiene mezza libra. V. Du-Cange Gloffl 
wed, 6* inf. taf. v. Marca? 

V) Nella Tua Bibliot. intitolata Kefcbf oAldhanun, cioè 
Commentar iut Ubrerum . Due copte di dia ne fono 
in Parigi , l’ una nella Biblioteca del Re , apportatavi 
da M. de Nointel , « P altra incucila di M. Colbert 
inviatagli in dono da M. deGuifleragues A m baici a- 
dore a Coflantinopoli , (òpra la quale un elèmplare fè 
ne fè tirare M. d’Herbelot, come ci avvila M. Ga- 
land nel Dif court pour fervi r de Preface a la Bibliote » 
que Orientale de M. de Herbelot . 

(0 E nel tnss. della Biblioteca Palatina del Gran Duca 
di Tofcana anche porta quello fopranome di Al Si he- 
li . A demani l. c. 

(fi) La voce Sabeb propriamente lignifica compagno.ami- 
co . Fu però eletto in titolo quello nome dal Fakhril- 
durat Sultano della Dinaftia de’ Buidi in favore di 
Abulkaflem Ben Ebad fuo Visir • « quello titolo pale- 
sò 
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vate a dire per Rogerio il Franco (a) Re di Siri* 
Ma . Era ella quejl y opera divifa fecondo la divi * 
Mone di Tolomeo in fette climi (h) . 

Inquanto al fuo pregio vedafi la prefazione 
di Sigifmonda Jacopo Baumgarten premejfa alP 
j pria Vniverfale (c) . Credano, dapprima gli 
Arabi non ejfervi > che defiderare nella fuc cenno* 
ta defcrizione * E in verità ipaeji dell Afta y e_* 
deW Africa fono con molta accuratezza deferivi > 
e principalmente P Arabia * che non fi può farc~> 

pìù% 



sò a eli altri , che gli raccerterò ne! E* carica. 

(03 li titolo Al Afrartgi , o fia Franzelè attribuito dagli 
Arabi al Re Rogcrio , comcche non Franzefe dina- 
feita » è folito darli da coloro a tutti i Criftiani Euro- 
pei, *da che, come oflervaGio: Dan-Schoepflino nel 
primo de’ quattro capi , in cui divife la fua efpolìzio- . 
oe (lorica * Dcfacrh Galli* Regutn inOrienttm txpe- 
di ti cullai ftampata in 4. inStrasburg nel 1726. % ef- 
fendo nella maggior pane i Capitani » ed aoche i Sol- 
dati dell* elpedizione della Crociata FraoceG, lòtto 
un tal nome credettero quelli addimandarG in Europa 
ogni altro Crilliano • 

(£) Perciò l* Aflemani nel Catalogo de* nm. Codici 
Orientali della Biblioteca Palatina clajf*$.th\\\*p* 
162. la dice divifa in (ètte parti , facendo di ogni cU* 
ma una parte . 

(0 F. 3. intcrp.germ.pag. !«•, e nella relazione di cer* 

• ta Biblioteca di Hala p . 4. pag.% 81 . feqq . 
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2 j $ Difcrhtoui della Sicilia' 
più • non così /’ Europa a ri/erba della fila Spa- 
nna 3 e forje anco la Sicilia 3 la tjuale 3 pei az el- 
la (a) efii firata 3 fu meglio dejcritta . Così in 
fatti tic giudicò il /Soffio (b) 3 chiamandolo autore' 
della Geografia Nubienfe 3 perckc feguiva il tito- 
lo attribuitole da' Afar oriti 3 come apprefio dire- 
mo . Se non che alcuni degli Arabi fieri 3 e pr ed- 
ilmente V Hafii Khalfa (c) 3 vi deaerano gen* 
Talmente notati i gradi di longitudine 3 e latita 
dine 3 ed il Bochart (d) vi defi dora molte altre 

cole. • 

h da mio canta .in djuejla.^ che, affiamo per 
le mari 3 deficrizione della Sicilia yifeorgo poca 
accuratezza nella mifiura delle miglia 3 ciò che da - 

. . re' 



}• . 



fa') Gio: Gerardo Ve (fio de V»h. Matbefeos nat. & 
^ muti ( Uve de f dentiti Matbem . ) c. 43 . § 1 2. pag. 

fi'.hlb. t-pef!* < uo : 1 ’ isi ‘- 

fcrip tiene , prxcipuè lAfnf* Mcrttuscft. 

t J r , Ex Europa nibi.l eq cura expofmt . F. piu 
fiottò : p Àrabi a>n in primis ita deferibit , ut tubi / uf- 
* piarti ’accurotiusjìt reperire,. ac Htf paniamola, nfolam 
lujlr Arat/] 

tifi\ 14 ^' ' I 

/>> Nella (opra riferita Opera Kefcbf Aldbonun. 

Yd) Nell’ Epiftola inferita nel T. a. MifcelU Qbfcrvat. 
v Critic. irnar. pag. 1 05. 1 1 6 % - ; . ; > 



/ 
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Cavata da un librò Arabico. 249 
remo a divedere ad alcuni pajjt particolari. 

Eujebio Renaudot (a) è di parere 3 eh p « 
molte coje ebbe a cavare V autore di quejla Geo- 
grafa Nubienfe dall ’ antico Itinerario Arabo 
dell India 3 e della China (b). 

Fu ella codejla opera 3 ojìa V Epitome in 
Arabo (c) Jlampata in Roma alt anno 16 17. nel- 
Li Stamperia de’ Aledici /opra un manoscritto 
confervato nella Biblioteca del Gabinetto del Du- 
ca di ToJ catta fenza vsrjione (d). 

■ * \ ’ Gior - 



(a) Nella Prefazione all’ Opera che nel nura. fufleguen- 
te fi additerà , la quale , comecché comparila di uq 
Anonimo, dal Privilegio tuttavia del Re all’Opera 
premeflo fi manifelìa edere il Renaudot . 

(b) Di quello Itinerario deferitto da due Maomettani 
nel 9. fecolo l’ unico Codice , eh' era rimafto , nafeon- 

, <Jevafi nella Biblioteca del Co; di Seignclay . Tradot- 
to poi in lingua Franzeiè , ed arricchito di varie note 
pubblico dì in Parigi in 8. nel 1718. fiotto titolo : An- 
cienne t Relation s des Irtdet &c. 

CO Morery v. Gabriel Sionita , e ’I Voffio /oc. f. eie. 
pag. 251. A demani loco f. eie. Criftoforo Clodio Spe- 
cim. ex Hi/Ì . Orientai, de nonnull. hìjloricit , ac Geo - 
grapbit Arabici t % Perfide 3 Turchie ti . arapato ia 

*• Codice è, in Foglio bambagino di cento e 
quattro fogli comporto a lettere, e linguaggio Ara- 
bico ficritto negli ultitpi del mefie. di Mobarram cioè 
Opufc.Sic.To.yiIl H h ver- ' 



i$a Dcfc fittone della Sicilia 

Giorgio Girolamo Tffelfch A/e dico 3 e Filo- 
lego di Auibcurg uvea in penjiero di pubblicarne 
un e [empì are Arabico colla Jua 'ver flotte 3 ed an- 
notazioni ; ina non potè mandare in effetto il 
fuo progetto prevenuto dalla morte nell ’ anno 
1 678. 

Giacopo Augu (lo di Thoit volgarmente det- 
to il Titano Barone di A/stlay Configlieli di Stato 
Jotto Errico III. 3 e Prefetto della Biblioteca Rea- 
le perfuajè ai due A/aroniti Gabriele Sionita 3 e 
Giovanni Hefronita (a) a farne una traduzione 
latina 3 per quindi apprejfo pubblicarla ; ma mor- 
to egli nel \6\6. non ebbe il piacere di veder pub- 
blicata la veffione fuddetta 3 la quale poi folamente 
latina fu Rampata in Parigi P anno 1619- (b) 



„ r 



Yerfo la metà di Aprile , fecondo il calcolo tirato dal 
metodo del Pagani , all’ anno deir Eg.ra ,984. d. Gri- 
llo 1576. come dicefi al fine del Codice per tcftimo- 

nianza dell’ Attcmani citato. 

Protettori in Roma di lingua Siriaca , ed Araba , e 
porcia in Parigi a conto del Re , ove cranfi portati 
per travagliare alla Poliglotta di M. de le Jay . V. il 
‘ Difcours biftorique fur l es principale editiotis de : Bt - 
bit: ‘Rolyglotte: par /' Auteur de la Bibiiotbeqae Ja* 
crei ( cioè Giacopo le Long )' art. \%.pag. 1 10. 
‘Vari/. 1715. . ' 

fi) V. Alb. Fabrizio nella Bibliogr. antiq. c. $. ». 6. 

w i88. 
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Cavita da#* Mèro /Uralico. 25 f 
col titolo di Geographia Nubienfis , dolio chc^i 
forte lamentafi /’ Herbelot (a) 3 od il Clodio 3 che 
proferendo giudizio di ejfa traslazione 3 la chiana 
piena tutta di errori. * 

Pervenuto a mani del P f Domenico Afa* 
cri (b) il Codice Arabico nel 16 $2. dimorando 
egli nel Collegio Romano 3 ne lavorò una verfione. 
in lingua Italiana 3 che oggi apprefentajì al pub- 
blico col miferabil corredo di alcune mie annota- 
zioni per la buona intelligenza di ejfa tradu- 
zione. 

L' ejfere Jlata fatta la medejima dopo quat- 
tro 




p. 188., Monf. Evodio Aflemani loc . cit . , e il Clodio 
■ nel Saggiocit. (òpra. 

(0) Bibl. Orient.p. 66j. e 786. e 707. il qua! titolo fe- 
condo l* AfTemani gli era flato dato anche nella ftam. 
pa de’ Medici due anni prima. Sotto l’ifleflb titolo 
impertantodi Geografia Nubienfe viene riconofciuta 
dal Renaudot, e Voflìo fopracitati, e dal Retando 
nella Prefazione al Manuale fcritto in lingua Arabica 
da Rorhaneddino Alzernouchi ftampato in Utrech nel 
1709. in 12. con doppia verdone latina di Federigo 
Roftgaard , l’una, e l’altra di Abramo Ecchellanfe 
lòtto titolo di Encbiridion Stttiiofi . 
ifi) Non già D. Placido Macri , come per errore fla 
fcritto negli annali dell* inveges Palermo Antico p. t, 
- app, c, r.. 



a t . t 



2 Defcrizione delia Sicilia 
fro fecali 3 e più gii fcorjì ' 3 e da perfona non tanto 
pratica forfè della nojlr al foladi trattiene in gran- 
de of cu riti in riguardo a riconofcere certi luoghi 
co ’ nomi qui appojli . Onde io nell ’ impegno di ac- 
certare 3 per quanto mi è flato pojffibile 3 i paejt 9 
cui corrifpondejfero certi nomi proprj 3 che qui Ji 
accennano 3 privo per altro delle giujle mifurcs 
delle dijlanze 3 che qui fai f amen te Ji apportano 3 ho 
durata non poca fatica a cogliere nel punto 3 dove 
che mi foffe riufcito . Pero è 3 che il proposto d* 
indagare le etimologìe delle voci 3 che per effe re 
proprie 3 lafciovvi tuttavia come appunto dagli 
Arabi Jt proferivano y come che fcritte a caratteri 
latini ^ di non picciolo lume mi è fervitoper veni- 
re a capo della riconofcenza de' paejt. . 

Non è mio penjiero di efaggerare le gravi 
difficoltà 3 che mi Ji fojfero in tal uopo incon- 
trate. 

Sono quejle di tal forta 3 che fuperate non 
altro applaudimento dietro fi traggono 3 fe non un 
/ecco: Che vi voleva ? £ qualora non fi giugne 
ad iflralciarfene 3 non laj ciano di riempiere di 
confufìone colui } che vi lavora almeno apprejfo la 
gente 3 che mica non Je ne intende . Oltreche non 
fono io in corfo di accattarmi onore con quejla fa- 
tica s il prò della quale è fato da me altrove in- 
dirizzato 3 come più Jotto addichiarerò . Nulla __j 
però fa di manco non voglio tralafciar d’ indicare 
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Cibati di un libro Arabico ; 255 

alcuni capi di difficolta por non vedermi preci- 
pitofamente condannato da molti 3 Jenza che h 
meriti. 

Non mi è riufcito alle volte di poter rico- 
nofcere 3 ed appropriare alcun nome proprio di 
luogo , che qui Ji accenni per il Ctfale 3 0 Cafiel- 
lo 3 od altro 3 cui a dinotare Jì adopri 3 avven- 
gale fe ne difegnino i confini. Egli abbi fogni 
aver prefente 3 che ficcome molti in oggi vi fono^ 
Cafielli 3 0 Cifoli di fondazione moderna guari 
dopo i tempi Saracinefchi 3 od eziandio Noi *»• 
manni fondati ; cosi del pari molte vi erano 
Citta 3 e Cafali de * tempi avanti agli JleJfi Sa- 
raceni 3 e Normanni 3 che al prefente più non 
ejijlono 3 e de* quali non che vejfigio alcuno 9 
ma ne punto ne poco confervafi la memori.i^j , 
del loro nome . C ’ imbattiamo infatti parec- 
chie fiate negli antichi Diplomi, /frizioni , 
od altri monumenti in alcuni nomi di Cit- 
tà 3 0 di Terre già devajlate 3 di % cui ne tam- 
poco 3 farei per dire 3 confer.vanfi . le rovine . . 
e de* quali neppure memoria ne tratterebbi- 
mo 3 fe perito fojfe il Diploma , 0 il monu- 
mento 3 che ne facci menzione . Con che en- 
triamo a diritto ragionare in fofpetto di non 
conjervarfi rimembranza alcuna di certe al- 
tre 3 appunto per ejfere forfè malandati i Di- 
plomi 3 e le Lapidi 3 che ce ne davan raggua- 
glio. 
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254 Defcrìziont della. Sicilia 
gìio (a) . ffhial maraviglia adunque 3 fe in quella 
Defcrìzìone non vengano riconofciuti certi nomi 
di Città 3 e Cajlelli antichi : molto più fe quejli 
ve righino adoprati a dejtgnar luoghi 3 cui fojfe ini - 
pojlo il nome dal contraJegno 3 per ragion di efempio 3 
di qualche ammajfo di macigni 3 di allori 3 o di 
qualche picciolo CaJ'olare 3 o Chiefetta (h) 3 cofe 

mol- 



( a ) Nel lit totale di Spaccaforno fi ojjervarto varie 
Città d 1 incerto nome in oggi demolite . Dice l’ cru- 
di ti (lìmo Dottor Schiavo nella relazione delle anti- 
che fabbriche rima/le nel littotale di Sicilia inferita 
nel 4.Tomo degli Opufcoli di Autori Siciliani. E I* 
ideilo dir fi può d’ innumerabili al tri luoghi , fic- 
come è ben noto a chiunque aversi Ietto le opere del 
noftro P. Fazello Hifioria Siculo , e di Filippo CIu- 
verio Sicilia tAntiqtta. 

(£) Se credefi al Pirri la Terra di Gr atteri dalla voce 
Crater fu cosi detta per una gran conca ricettaco- 
lo della viva acqua . La Terra di S. Croce ebbe tal 
nome da una antica imagfne de* SS. Elena , e Coftan- 
tino colla S. Croce delineata nel muro del Caflello. 
Galli doro , così detto dalle miniere d’oro , (coverte 
nella fua Campagna . Monte £ Elee /òpra Via grande 
dagli Elei , che vi abbondano. Cbiufa così detta per- 
chè edificata da Matteo Sclafani Contedi Adcrnò in 
un campo chiuiò , dove iòleano pafeere i Tuoi caval- 
li . Tante altre Terre alla fine come di S. o/lnajìo- 
fia , S. Michele , S. Pietro , S* Stefano da alcune 
Chierette trafóro il nome; 
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Cavata da un libro strabico. 255 
molto più facili , e /omette a cambiamento 3 e ro- 
vina, che non fono le Citta, e Cajlelli, in rapporto 
a i quali anche fi fa di avere in gran parte can - 
fiata faccia la Sicilia ? 

Al contrario poi non è molto dal vero difib- 
migliante , che fia fiato alcun nome appojlo da' Sa- 
raceni a qualche contrada , monte , 0 tratto di 
terre , nel quale ne' tempi avvenire vi fifièro fia- 
te fabbri} at e alcune abitazioni , che unite affienii 
in foggia di Cafilc pigliarono il nome dalla contra- 
da , in cui trafièro la loro origine ; e quindi poi il 
nome antico di tutto il Territorio divenuto fi.i—> 
proprio del moderno Cafxle (a) [ non altrimenti 
che fin oggi rimafie fino alcuni voci proprie di un 
feudo, 0 contrada, che ne' trafandati tempi /• 

era 



(0) Cosi noi tappiamo , per fervermi di qualche efem- 
pio , che ci ftia fu gli occhi , che nel feudo di Camma* 
ratini. fi (lava fabbricando dall 7 111 . Marcheft di Giar« 
ratana la Terra col nome di Cammaratini ; Nel fèudo 
della Scala una Colonia Illirica fi flava piantando col 
nome di Scala ; E de’ Cafali già fondati ci occorrono 
mille efèmpj . La Terra di Rugali ( altrimenti appel- 
lata yjgnarnera ) dal fèudo cosi chiamato, in cui 
nel principio del pafTato fecolo Giacopo Paruta la 
fabbricò. Calamigna prefe il nome dal tratto del 
terreno , in cui fu fondata . L’ifìcfTodir fi dee di Na- 
turi , Comi fitti , Gran Michele <Sfc. • \ - 
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2 5Ó De frizione della Sicilia 

tra fclo del Cajlello 3 c Cajale 3 che dapprima vi 
f gnor eggi ava ( a ) . J Non rechi perciò maravi- 
glia 3 fe defcrivendojì con qualche voce alcu- 
na contrada in quejla Defcrhìone 3 io da i confini 
ne determino il j ito del luogo 3 con additar alcun 
.Cafile di moderna fondazione ; fembrando forfè 
a qualcuno infuffijlente la riconofcenza 3 poiché ri- 
prender mi voglia di anacronijmo . . 

In riguardo poi ad paefi di prifca origine di 
là de' tempi Saraceni 3 come fono le Puniche o Fe- 
nicie j e le Greche Città 3 diverfamente fi dipor- 
tarono i Saraceni . Imperciocché rifpetto ad alcu- 
ne vi lafciarono gli JleJfi nomi 3 che vi trovarono ; 
o perché un ufo antichiffimo 3 eh' era in poffedi- 
mento de' paefani non folo 3 ma anche delle jlranie 
genti 3 apprejfo le qìiali fu la Sicilia tanto memo- 
ra- 



nti) La contrada Ò\ Stianto ritenne il nome dell’antica 
Città di Solatalo , che vi efiftea ; 11 feudo d’ laici ri- 
cevette il nome dell’antica laico % colà fabbricata; 
11 Cafale Bulcbar , da Guiglrclmo II. aflegnato alla 
Chiefa di Morreale, oggi dertrutto , die il nome al 
feudo di quella contrada • Il feudo di Bu/notara pre- 
fe il nome dall’antica Calata Buf amar Cartello de’ 
Saracini . Anche a molte Torri è rimarto il nome 
delle antiche Città diftrutte loro vicine . Cosi la Tor- 
re di Broccato , di Cantarano , e del Murgo . 
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* Cavata da un libro Arabico, 257' 
fatile 3 rendejfe loro difficile 3 e quafi imponìbile di 
sbarbicare univerfalmente dalla memoria dì ognu~ 
no nomi rejì cotanto celebri ; 0 perchè con picciola 3 
t fpejfe fiate con niuna trasformazione 3 trovarono 
nel proprio linguaggio Arabo parola dapoterji ap~ 
propri are al luogo di uguale , c fimile fuono 3 ed 
anche JpeJfo della medefima fi gnific azione col nome 
eziandio greco , e molto piùje punico di origine^» • 
Cojlume che 3 Je niente niente vi fi rifletta 3 al- 
tresì praticarono i Greci 3 ed altre nazioni in — »■* 
rapporto a i norni punici 3 0 di altro linguag- 
gio nella nojlra /fila (a) . Rifpetto ad alcune . _» 
altre 'malgrado" il pubblico r celebre divolga * 
mento del nome antichiffimo 3 vollero anche_j 
apporcene un altro dalla propria lingua cava- 

\ # . to 

• * • *• 

■■■ ■" "1 

00 Veggafi la Differtazione del Dottor Schiavo infe- 
rita nelle antiche Ifcriziovi di ^Palermo raccolte , e 
/ piegate dal Signor Principe di Torrentttzza pag. 400. 
Molte altre volte ufarono i Greci (òftituire al no- 
tte Fenicio altra voce dei loro linguaggio greco 
dell’ iftcfia fignificazione . Molti cfempj ne adduco il 
chiariamo Canonico Mazocchi nell’ Orig. de' Tirre- 
ni , nelle Tavole di Eraclea , e nello Spicilegio Bibli- . 
co . Alcune ne propone l’eruditi (fimo Signor Niccolò 
>lgnarra nello Schediaftna : IDe Infcript. Graca Hera - 
elea in M. Grada att, 1763. reperta alla nota q.pag. 

OpùjrcSic.ro. ri/i . n 



\ • 



Digitized by Google 



« 



3 j8 Defcrhione della. Sicilia . 

\to (a) j e ciò non J'olo colle Città 3 ma co * monti 
pur anche 3 e con i Jiumi praticarono (l>) . Buo i » 
per me 3 qualora colgo nel punto di riconofierr , 
Jòtto il nome Arabo il paefe , altrimenti chiama- 
to dagli antichi 3 e da' nojlri moderni . Sgra- 
ziato però è il cafo 3 quando perduto fi fojfi- « 
affatto r antico nome 3 o pure quello appo/lovi da y 
Saraceni 3 oper cagione de' varj pajfaggi del do- 
minio 3 od altro accidente delle filite vicijfitudiui 
de' tempi ; mi accade in fimil congiuntura /’ in- 

fe- 



( 4 ) Cosìio fatti l'antico Lilibeo chiamarono Mar/ala , 
Licata , Limpiade , Maniaci Gbirau Addakik , Mola 
di Malta dUTero libi a oAlcarnab. 

(£) Del pari il Monte Erice fu da’medefimi appellato 
Hamad % il fiume Oreto Abbai , 1* Aline, Bard&c. 
fono quelli e/èmpj non lungi altronde bu/cati , ma dal» 

V irte Ila Defcrizione pre/ente cavati . Oltreché tutt’ • 
oggi ulìamo addimaodar paeli con due nomi , di qua~ 
lunque fi voglia Origine: la Mi lieta abbiamo in co» 
fiume chiamarla parimenti ^Altavilla , e co i due 
nomi di Ventini gli a , e Calamigna fumo Còliti di 
defignare il raedefimo Calale . Non altrimenti Ca- 
■mafìra « t Namulia ; Biancavilla , e C afai e di Greci ; 
Caf alotto , e faci S. Antonio ; Palma , ed Albavilla ; 

Bi ri bai da , e Cafellazzo ; Menfris , e Bargello { 
Monteallegroi ed Angiò ; Vattiati % e S%Agata\ V elle 
dell' Vlmo t e Cojlel Normanno & (• 
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Cavata, da un Vibro Arabico 259 
felice itoja di andar con mille indagini cercan- 
do ciò t che averò forfè dinanzi a gli occhi. 

Per Capo Jippure di difficoltà fu ’/ medejimo 
rapporto di rìcbnofcere i paeji 3 mi è riufeito Rin- 
contrare in quejla Def evizione /’ ijleffo nome ap - 
pojlo <£ luoghi 3 che per riguardo de ’ confitti raf- 
fembrar debbono diverf . Io non voglio attediare 
i Leggitori con addur qui le varie cagioni } onde 
ciò dipender potette . Dovrei per annoverarle . _j 
tutte cominciar prima ad efporre tutte le cagio- 
ni 3 onde fogliono imporfi i nomi a ciafchedun luo- 
go . Bajìa qui P avvertire 3 che gli fiejf ' acci- 
denti 0 del Jito 3 0 di alcun fatto e che lo io av- 
venir, potendo in luoghi 3 e tenipi diverji 3 potette 
di leggieri da diverje perfone V ijlejfo nome a luo- 



ghi diverfi appropriar fi (< 0 V . 




.• ' .. * . •<:. •• . - .1 




(a). Anche in oggi diverfi Cifali portano PifiefTo nome 
Due Cafali fi contano co 4 notai di Far nari, due Al» 

' taro , nel Val di Mazzata l ? tma, t 1’ altra nel Val De- 
mone ; due Cafali col nome $. Agata , l’uno preflfo 
Catania, 1* altro vicino di Medina* quattro col no- 
me di S. Filippo . Cinque col nome di S. Pietro , altri 
cinque con quel di S.Giovanitt\ed altrettanti di S. Ste- 
fano . E varj altri efèmpjrifcòntrar fé oe poflono nell* 1 » 
. Sicilia in profphttfaa del P. Mafia, e nei Lexicon Topo» 
grof% Sicil% dèl i*. AbatoD. Vito Maria Amico. ' 
li t 
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• x pv Anche nello r.ivvifimento di fiumi per due 
capì hi provati dij agevolezza . Primieramente q 
cagione di aver ejjì avuti parecchi 3 e diverji »c**' 
mi \ poiché dipendendo quejli 'dall'-, ufi per Io più ~ 
degli abitanti ' nèlle vicine cintrade J che ejjì ha* 
guano nel lungo lor cor J ò. ; quejli in un tratto v' 
impongono un nome s chead aìtH tratto il funge 
ìo perde. 3 acqui dandone un altro dagli abitanti di 
■Atra contrada inferiore (<t)„ Ed in fecondo luo- 
go a cagione della dìverftà dello dato pre/énte di 
ejjì fumi dall ’ antico 3 e da quello v’ ebbero ne * 
tempi Saracinejchi (b) . Gonciofojfeqcfach, 

' V y; ' : ' . *• * ' *-V & 'ì t ' A V 

V; » ,VV. ; • i o • r ’ * '* 

* »■’ i* t-j- 

<C») Potremmo apportarne gli'efèmpj preffochè nella mag* 
gioir parte de’ fiumi della nollra Mòla : ma balla accen- 
narne il fegucritejil fiume Gurnalonga vicino la Foggia, 

- onde fi:aricafi fn “mare fi dice vicino. 

di Palagonia bagnando una Chielà intitolata S. Paolo 
. '“fica chiamato fiume di fi- ^aol» 5 vicino a Piazza .ed 
.. Aidone , onde (gorga, addimandafi Buffar itog paflàn- 
-' do per il fc#do detto Aliano fe impreflft.il nome , 

, fcofrendoattornodi alcune montagne nocche di aga,ta, 
ae àcquifta jl nome di Agata , eh? il volgo corrotta- 
: mente dice Catta più oltre è addi mandato; Tetìcbio , 

. o TfiWbkfa. :• i.- - de r . , * 

L’oflTcrvar tanti fiumi rimembrati da Oiodoro^Stera» 

. no, Plinio, ed altri antichi.oggi nop piòriconofciuu nè* 
nel nome» aè tampoco ae’ confi»* defoittf» ci toglie di • 

z . 1 ogni 



refèndo 

ifiu- 
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CrJSii dtun libro Arabico. ?(r\ ^ 
) £fòtì del nojì, -o Regno per* lo pi* non perenni-, 
■ini torrenti sfanno facilmente Joggetrì a cambiar 
ietto , òfui it coffo 3 fecondo i motivi gihe da' Fi - 
Rei Idtojlàtki ajjegnar jì foglietto : mconfeguenza 
a dividerfi 3 òtto i/t alcuni bràcci j. adutùrjì , • 
pre/?o * opià tardi , o non max conaltri fiumi . 
Tante bocche di torrenti turati (a) } iprifcbi gì* 
aridi y e ficchi letti > dag li uomini , e dagli ar- 
menti adejfa calpestati cioè fervi reno un tempo al 
cerio di effi fiumi ( b ) , le.Jmimtìmento de: 'ac- 
que di alcuni finti <V >5 l\ hgro/famento dì al- 
tri (<t ; , ed altri ritrovamenti > elvgagnuoh , che 
dì giórno in giorno Jì fórno ,i il perder fine molti 
diquejti negl' interni recejji delie vìf cere delitti 

.v t. . o . te r— 



Cr* 



#i S 



» » «i - • ■ • — • ■ r 

* * * ■ ■ 

v ogùi dubbiezza del diverto flato odierno de’ noftei 
fiumi da quello degli amichi tempi. 

(a) Molti (è ne feorgon© nelle vicinanze del corfo della 

{affetta. ■ * *■ ** «*»*... .»• • 

fb) Come della Kemonia ci occorre nella Campagna 
- poftfa d» Palermo fttìl a coUftada » che Foff’a deUa Qa m 
lofnt» appelliamo » Del Ehwie Torto, l’antico Iettò 
nel luogo . ove è il ponte oggi inutile detto della Ba- 



(tf) E’ fenfibile refo nella noftra Palermo lo fminuimento 
del PapLreto.e DaHiodi ricetto agli, antichi tempi, 
(i) Cosi 'di facto. iceO ouqvi JW/npM f* $ WtSSefciuto 
« ^ anche nelle noUtfe Campagne il .Gabriele* ' , 5 3 ,n a 
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2^4 De fermane della Sicilia 

non pofji efprimere con tutti P efattezza 3 ,c pro- 
prietà. con i. caratteri nofirali latini , io lafcio di 
tjaggerare ; majjìmamente che per la gran di- 
nanzi de ' tempi s per la diverfità delle lingue di 
tante nazioni 3 che hanno o col dominio 3 o con un 
un fiorito 3 ed univerjal comtnerzio pofiita (lonza 
/iella no lira /fola 3 per le quali quefie voci hanno 
fatto pa faggio fino a' nofiri tempi 3 e per tutte -, 
quelle altre vicijfitudini 3 eh' ejfer fòglio no acca - 
flotte delle alterazioni dell' ifiejfo linguaggio (a) 3 
non guari molto lontano è il cafio 3 che pofa in 
alcuna voce ejfervi fiata fatt avocazione . Chi per 
ventura fi trovaffe mediocremente informato nelle 
/Àngue Orientali potrà certamente meglio di ogni 
altro farmi ragione . Facci nulla di manco chiun- 
que fi fife ponderazione J'opr a innumerevoli nomi 
di paefi nelle fiefie latine fritture tanto div e r for- 
giente propofii (è) 3 e conchiuderà per fi curo quel- 
la variazione 3 eh' io in forfè propongo. 




(a) Il Baile nella Prefazione jrt t. *; del Tuo Dizionario 
s’ incarica di quelle cagioni del cambiamento delle 
-lingue in alcun faefe# •*, , . s 

(fi) NeToli nomi dello Città di Modica, e di Trainaci cui 
• farò parola nelle annotazioni 1c3.e j62.deUa Deferi- 
tone fc ne avrà un vivo efempio . La Terra di Gran 
. Michele un tempo fu detta Qchulo , dquila, divi la % 

Lo- 
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Caduti da un libro Arabico. 265 
ghindi è 3 che alcune voci ho interpetrate afe- 
panandovi più di una parola , onde pojfan trarre /’ 
origine . Z’ Alfabeto Arabo è compojlo di varie 
lettere 3 che hanno fonngliante 3 ed . anche prejfo 
a poco la medejima pronunzia ( a ) 3 Jìceome pure . j 
di altre 3 che per mancanza di lettera nell ' alfabe- 
to latino perfettamente corrifpondente 3 bifdgnano 
tfprimerji coll' ijlejfj elemento (b) . // perchè può 
V ijlejfa voce dipendere da due parole diverfe in 
circojlanza 3 che io non avendo a mani /’ arabo 
efemplare 3 non vi pojfo ojfervare l y identità del- 
le lettere 3 dovendomi unicamente regolare al 
fuono. 

- Su IT ijlejfo rijìejfo avviene alle volte , eh' io 
propongo alcune etimologie 3 fenz' arri j'chiarmi mol- 
t ' oltre 3 ma sì bene dubbiofo 3 ed incerto ; e fo - 
venti fiate contento foltanto di additarne le fonti 3 
onde poffa di alcune parole cavarji /’ origine 3 la - 

. Jù° 



Loculo , Alcbila , Occhiala , e di alcuni li dubita e (Ter 
l’antica Ecbetla. 

(a) Come fono il Te , ed il Tta amendue col fu#no dì 
T, il Sin % ed il Sfai % che tutti e due vagliono p et 
S &c. 

(b) Come farebbe a dire il ed il Dzbad^ cheamen- 
due efprimiamo col Z , il Cqapb , ed il Cbepb , che 
efprimiarao col K o fia C &c. 

Opufc.Sic.To.yUI. Kfc 
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fcio al leggitore la briga di decidere y qual vi con~ 
venga. più adatta . Manco male eh ’ io non ignoro , 
anzi mercè qualche poco di efercizio 3 per cui mi 
fon ver fato cosi così nelle lingue Orientali y mi fon 
refo ben pratico delle Jlir acciaiature y nelle quali 
fpejfo incictmpan coloro y che fanno gli etimologi - 
' (li (a).. Si vede in molte parole Jiano efotiche_s > 



Molto ebbe a lamentarli fu di ciò il Leibniz nelle 
Collettanee Etimologiche Campate in Hannover in 
g.al 1717 ,ca/>, j. del Rudbec, Pezron, Acolutho, Ma» 
yer, ed altri. Molti Crafalcioni di elfi Etimologici 
impazientinomeli corredati degli opportuni fuflidj 
raccolfe , e pubblicò Gio; Giorgio Eccard nella Coria 
dello Studio Etimologico Campato in Hannover mo 
defimo in 8. al 171 1. Ma non per tanto mica io pre- 
tendo di derogar del dovuto onore ecf al/o Cudio , ed 
alti buoni Profeflori di Etimologie . Che- non fi deve 
ed a’ valenti Filologi - , e ad un tale Cudio , eh’ è Cato 
1 * occupazione di tanti Grand*Uomini ,juali fono un 
AriCotile, che arrivò a comporre un libro d’ Etimo- 
logie, un* Clemente Aleflandrino , un Zenone, un 
Cleante, un Crifippo ? E fra i moderni poi , e maflime 
ne’noCri tempi è divenuto lo Cudio della Filologia il 
più ampio Teatro , in cui fi fpazia la profonda erudi- 
zione de’ Letterati migliori di ogni paefe ; per l* ufo 
profittevole, che quindi fen’è tratto, eperlaillu- 
Crazione dell’ antica Coria , e delle materie piu ^cre . 
Ne rende del fioriti Cimo lodevole vantaggio , chele 

ne 
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Cavata da un libro Arabico. 2 
Jìano noflrali la. etimologia dipendere 0 da qual- 
che celebre avvenimento Jucceduto nel Cai luo- 
go 



aie trae, bartcvol teftimonìanza il dotto Gefuita P, 
Befnier nella Diflert. premetta inguifà di Prefazione 
all’Etimologico di Menagio, ed il Leibniz loc.fupra 
tir. , ed il Wachter nella Prefazione premefla al fuo 
dottano Germanico Rampato in 8. in Lipfla nel 
1 727. , e I’ Eccard nell’ iftoria cit. , e nella Diflert. de 
A polline Granito Mogount. in tifati a nuper dt tetto , 
Rampato in 4. in Wdtemburgh 1’ anno 1727. , dove 
circa la metà della Diflert. prorompe in quelle parole 
degne di notarli : Hic fruttai efl fi udii Scatologici 
rette inflittiti , ut vel ex no*imìbut fluvioruM , fylua* 
rum , Idi locar um , de anti quii In co Ut fiata kegio- 

ttum vetufliffmo , nec in litterìt re lato , ali qua tenui 
certi quid prcnuntiare , 15 in' tenebri! aliquaniulunt 
lucis fubinde intercernere pojpmut. E fopra ogn’altro il 
chiariamo Signor Canonico Mazzocchi, a ragione IK« 
mato per lume principale in tal genere nella noftra 
Italia, col buon tifo della Filologia tanti nuovi 
lumi ha recato alla ftoriaftefa , « profana . Io branfo 
lòto , che .con buon metodo , e con giudizio coloro , 
che fi applicano a quell’ uopo delle etimologie , lì 
ferviflero delle buone regole, fra le quali ottime ho 
’ Tempre Rimate le 1 ». prefcritte dal Wachtero nel fine 
della Prefazione del Glollàrio fopra citato, e quelle 
altresì dell* Eccard nell’opera Ridetta al c. 27. E quanto 
prima ( e Dio volette che pretto fótte ) io non dubito , 
che le ammireremo porte in pratica dal dotto no» 
Kk a ftro 
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gc (a) } o da un rinomato abitante 3 o dal Fonda- 
tore 3 o dal Jito 3 od altro di firmi forta ; quin- 
di è che alle volte facendofi de ’ mifierj fipra V in - 
terpetr azione di alcuna voce 3 per l'ignoranza dell 
tjloria del paefie , o del fito y o <T altro y fi è facile 
efporfi a ridicole beffe . Aggmngafi y eli e fendo 
andati in rovina * e fepolti in un profondijìmo ob- 
lilo molti di paefi 3 e luoghi y i di cui nomi accen- 
nanfi in quejla Defcrizione y rendefi perciò molto 
difagevole il render conto dell origine di effz no- 
minazione. . ' 

Giovami qui in propofito dell etimologie av- 
vertire 3 che nella inter pet razione delle voci ara- 
le 3 niun conto tener fi debba delle vocali y ejfen- 
do pur troppo noto anche a' novizj delle lingue _» 

Orien- 

- 



* ftro Concittadino D. Francefco PafqualiÀo nelle Eti- 
mologie della Lingua Siciliana , che fta forando, 
nel qual’ uopo , comecché l abbia con tanta lode pre- 
venuto l* eruditismo Protopapa di Mcflìna Gmfeppe 
' V.nci col fco Etimologico Sitilo con fornaio onore 
ftampato iti Meffina nel I7S9- ipate e per abbon 
danza della materia , e molto p,u per la fomma emdi- 
ziooe del Signor Papalino punto non inferiore n 
quella del Vinci ; a«r«rra d, certo , che torta qtte o * 
quelli il pregio di effer unico , giacché ebbe tolto i» 
pregio di eflere il primo • 

(*) Ce ne occorre »n elempio nel n.157. 
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Orientali 3 eh' effe variano fecondo la varia in - 
JleJJìone ; fiacendofi folamente confilder azione per l\ 
etimologia delle confinanti y come radicali (a) «, 
Z' ijlejfo a proporzione dir fi dee pure delle con-, 
fonanti nelle dfinenze ; poiché volendofi per lo più 
in una lingua accomodar alcune voci ef etiche all 
ufi vernacolo y fogliono fpeffio cambiarfi y 0 allun- 
gar fi le definenze (b). . 

A chiudere codefii avvertimenti per la buo- 
na intelligenza dell' etimologie y che fi addurranno 9 
per ciò che io fio motto alle volte nelle annotazioni 
di alcune interpetr azioni marginali; fa d' uopofa- 
perfi , che nel manofcritto y onde producefi in i/lam- 
pa la prefente copiaci fino appojle in margine al-, 
cune parole in ifpiegazione di qualche voce Ara- 
ba . £>uefie fino in 52. luoghi + ne' quali però non 
accennati nc con arabe y ne con latine lettere 

" ■ •• ra- 




(<») E’ quella la fèda regola fra le 12# del Wachtero fo- 
pra cit. In fono non tam ad vocalct » quàm ad confinan- 
te attendendum efl . , ; 

(£) Cosi in mille nomi proprj a cagion di efempio 
Ebrei trafportati nel linguaggio Latino ; e però die- 
cianno Noacbtti in vece di Noe 3 eAbrabatnus pér . 
Abraham , e coVi di cento altri . 



/ 
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370 Deficrizione della Sicilia • 
radice 3 o la ragione di ejfa interpetr azione . Di 
quejle cinquantadue interpetr azioni rifpetto ad al- 
cune afflitto le rigetto , e ne'fiuoi luoghi ne ajfegne - 
rò la cagione , ed altre le accordo 3 recandone ad 
arabe lettere la radice 3 come in decorfo fi divi- 
fera. 

Sbrigatomi già dall ’ impaccio delle opportu- 
ne preven*' vii 3 eh' io dovevo fuggente a Leggi- 
tori per la buona intelligenza delle annotazioni ; 
mi afpetto forfè 3 che mi fi rimbrotti di aver con- 
fumata molta fatica dietro a cofe da nulla 3 poten -, 
domi occupar coti più onore in cofe di maggior ri- 
lievo j e non in quejle fiocaggini dellè lingue .Io 
ben fio non riufeire /’ ifieffi cibo di un medefimo 
gujlo 3 e fioavità a tutti gli uomini ; ina che perciò ? 
fi fi udì ir ci volejjìmo di dar piacere nel tempo, 
medefimo 3 per quello fi appartiene alle nofirC-x 
azioni civili ( e V ijlejfo dir fi dee delle fatiche . !__» 
letterarie ) al! univerfale degli uomini , ci logo- 
reremo certamente la fallite, t ci porremo in_j 
rifehio di divenir matti , prima di arrivare al 
termine delle nojlre azioni . Sembra, per dirla con, 
ifchiettezza , che voglifi da. certa gente molto at- 
taccata al! apparenza 3 e rincrejciofa d' impiegar 
un mafebio travaglio a cofe di penetrazione , fiu- 
. diar di parere più che di effere ; e Jlando fini - 
pre fulla corteccia , non mai fi penetra nel mi- 
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dolio delle cofe 3 che vogliono tutta lafackìena dell * 
uomo . Non deeji a buona equità biafimir quello 3 
che tanti grandi uomini in pi e fi niente meno del 
noflro occupati agli fiudj più ferf » ed inter ejjantl^ 
hanno avuto in sì gran prezzo 3 fino a. tenerlo in 
riputazione di un molto'più che volgar capitale di 
letteratura i • 

, La lingua Araba 3 come tutte le alt rc-y 
Orientali j di quanta fife utilità per i Jacri ffiudj 
delle fante Bibbie y fi può facilmente dacia rica- 
vare 3 eh' effendo l' Ebrea Madre lingua 3 ficca- 
rne anco molti -de fuoi dialetti y e, favelle. déW Arq- 
ba 3 cioè la Caldea y la Siriaca y la Samaritana-. 
&c. 3 già fpenta 3 e così priva di molte radici 3 i 
derivati delle quali una fol volta 3 ed altra occor- 
re 3 che s' incontrino ne' tefiì originar j \ bijogna 3 
che ad illujlrazione di codejle parole Ebree deri- 
vative fi vada nell ' Araba rintracciando V origi- 
ne per accettarne la fignific azione 3 e la forza ; 
come quella 3 che 3 attualmente fiorendo 3 ne tonjer- 
va vive le radicali . Su la bafe di un sì incont ra- 
dabile argomento, Giovanni Crijliano Clodìo nell' 
anno 1724. indirizzò a Bernardo W altero A/ar- 
pergero una lettera 3 pubblicandola colle Jlampe di 
Iipfia y il di cui titolo fi è: De lingua: Arabica: 
etymologico uTii in exegefi facra : Ed Augnilo 
Pfei fièro era ben perfuafp y ehm quefi uopo 3 nulla 
meno che tutte le altre Orientali 3 giovava la fola 

Ara- 
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r Araba » t ne adduce in riprova gli. efempj (a) : 
nel qual fentimento erano precedentemente flati di 
accordo il Zudolfò , il Capili (b) , e Gio: Errigo 
O fùngerò (c) . Aggiunganfi e le molte voci Ara- 
le 3 che vanno fparfe nel j acro Tefto > (d) e /’ 
utilità 3 che ricavaci dalla collazione delle ver - 
Jioni Arabe (e) fi del nw/vo 3 come del vec- 
chio Tesamente per dilucidazione di alcuni p affi 3 
che più chiaramente fi ottiene alle volte dal Judr- 
detto confronto 3 che non da vafiijfimi Commenta- 
ri* 



(d) Critica Sacra c.q.qoi.n.i.paga^.editZipfi'f}l^o 
* £ ciò lenza ufurpazione da parte dell’ Ebraica lingua 
qua proinde , ei dice , btbraa water badie ad pauper ta- 
te m redatta non mutuo petit ceu aliena ^fedfuojure re- 

pjlflt. .i R'Zm Jngfi* P'7 Kff V*‘y i ( J e ° dÌ 

' fette Lingue Orientali ftampat® in Londra nel iffóp. 

(c) In Lexic . beptasfi cum prafat . 
v du i „ stampato a Francfort nei 1601. , ed 

altresì nella Tecnologia della Lingua Araba inferita 
«olia f^ramatica quatuor Linguarum ftampatam 8.m 
Tlliri od * «/*•• e finalmente nell. j. delle 8. DiC 
fert. intitolate t/huUfU bi/liricù-TMog. « la 

SfSwi io ria. aU.yM0» tu. 

lof. & Mitologia. 

( In Giobbe i c oe* Pro eti . . 

[t] V ifteffo non niego degli altri Dialetti dell Ebrea. 
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rj j come hanno fatto conofcere Guiglielmo Fran - 
zio (a) 3 Paolo Tarnovio (b) } il Jopraccitato Ot - 
tingerò (c) 3 ed Adriano Relando (d) : oltre di 
che tacendo anche delP ufo profittevole di efifits 
Araba lingua nella materia medica 3 e matemati- 
ca 3 rimarcabili fonoi vantaggi 3 che 0 per trarre 
di errore tanti poveri Maomettani in varie occa - 
Jioni approdanti aquefi' Jfola 3 trar fi potrebbero 
dallo Jludio di quefta lingua , qualora fojfe ne ’ lio- 
fili paefi promojjo e coltivato ; 0 per ben diri- 

ferace tanti 3 e sì varj punti della Ecclefiaftica. > 

Storia 3 a cui vanno attacati i cofiumi de' Cri - 
fiiani Orientali 3 i riti 3 e i dogmi di quelle 
Chiefe ; e tanti altri pregi 3 cbt da ejfa molti va- 
lentuomini ci hanno recati (e) 3 fra i quali collo + 

car 



(a) ’De Interpretat . S. Script ara p. 30. 

( b)I„J 0 . 

CO Aitale^. p. 265. n . 66. dell’opera fòpraceic, 

(d) De Religione Mob amine dica. 

CO Vedanfi Pietro Kirftenio in varj Opufcoli Filologi- 
ci, RutgeroSpey , Andrea Sennerto nella Prefazione 
della Gramatica , Niccolò Clenardo , Tommafo Er- 
pcnio, Gio: Melchiorre Madcro nelle Ofiervazioni 
fulla Lingua Arabica , Wafmuth nella Parenefi pre- 
meva alla' Gramatica Araba, Briano Waltonia nel 
Prolegomeno 14 . premeffo alla fua Poliglotta , c dijf. 

OpufcSU.To.J/lIl. l\ 
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-car dovendo l' eruditijjìmo Samuele Bocharto > 
pregio dell' opera giudico il rammentare , com ' egli 
; covfolatofi di ejjerji applicato allo Jludio della lin- 
gua Araba Jacopo Cappello figliuolo di Ludovi- 
co 3 una lettera di congratulazione gli fcriJ[e__j> 3 
nella quale ragionando de' pregi delli Dialetti del- 
V Ebrea dona la preferenza all ' Araba in rappor- 
to a dar lume all' Ebrea (a) .. 

EJfendomi adunque 3 ritornando dalla beruj 
. lutila digrejjione 3 applicato allo Jludio delle Jacre 
Scritture , per la retta interpetrazion delle quali 
influendo attualmente Ju ' l lavoro di certe JJlttit - 
zio ni Ermeneutico- Bibliche 3 che il Giovedì di 
ogni Jettimana vo efponendo ad un congrcjfo di dot- 
ti Ecclejìajlici ; pojfo a ragion lujìngarmi 3 ff-g* 
rii uomini dotti 3 e i più [accenti EcclefiajUct Ja- 
ò tan- 



ta') Hanc Di ale cl atti pra cfteni lingua ^ebraica 
affini bus plurmìw ad intelligenti am ™cMrum 
/acuti orium in eadem bebraica expltcatu diffidium con - 
ferre expsrierir. quoniam pteraque , qua m eajunt 
obfcura ifunt itidem m Cbaldutca » Syrtaca , 

■bica &c. t minime ver ò in Arabica utpote viva t & piti' 
rtmos arabicè confcriptos librai exceilentiffimos nobts 
cxhibcnte , qui , quidquid in ea obfcuri , perfpicuè ope- 
rimi. Si vede la fuddetta Lettera ftampata in fine 
della Geografia Sacra con altri fuoi Opufcoh nella 
* terza idi*, fatta in Leiden l’anno 1692. alla pag.853. 
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ranno per condifcendere al fijlema de' misi Jludj y 
e mi faranno buona /' applicazione alle Unni? » 
Orientali . • Che Je poi di effe qualche ufo fatto ne 
abbia ad ifpiegazione de' monumenti Siciliani y 
dee- recarfelo a grado y chi nutre in cuore alcuna 
genio 3 ed affetto verfo la patria y e l y intiera na- 
zione 3 la quale e per le f::s antiche popolazioni 3 
e per la varietà di tante genti principalmente^ 
Orientali y che l' hanno coltivata y e per la cele- 
brità di tanti valenti Scrittori Juoi degni allievi y 
in ogni tempo abbondando di moltiffì me memorie 3 

ed anticaglie ; dovrebbe far /urger nell ’ animo .1 j 

chicchejìa de' Juoi popoli la brama d' intendere y 
e divolgare ne' prij'chi monumenti 1 ' avita Ju i—3 
gloria y e grandezza. 




L 1 2 DE- 
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r DESCRIZIONE 

DELLA SICILIA 

CAVATA 
DA UN LIBRO ARABICO 

Che nella, feconda -parte del Clima dice così: 

Erta adeflo far menziona 
dell’ Ifola della Sicilia-, . 
Dico adunque 3 che la Si- 
cilia è antichiflìma 3 ed il 
fuo Re Ruggiero poflìede 
adeflo j mentre fi feriv a 
quello libro 3 cento , e_» 
trenta Territorj contenuti 
in quella medefima Ifola . La prima Città di 

que- 
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qticfti è Palermo (i) 3 che avanzagli altri luo- 
ghi in nobiltà , e magnificenza ; èTituata nella 
fpiaggia del mare al lato Occidentale è cir- 
condata da’ monti 3 è divifii in due parti 3 cioè 
nel Kafar (2) 3 ed in Rabat (3) . Il Camello è 
quell’ antico 3 e celebre divifo in tre parti : in 
in una vi fono caie 3 ancorché nell’ altre due—» 
vi fiano alcune cafc . I Borghi poi compon- 



(1) Dell’etimologìa di Palermo vedali l’ eruditi filma 
Difièrtazione del Dottor Domenico Schiavo fopra la 
1 J 'evizione del? antica Torre Baycb inferita nelle Anu 
Jfcr. di Palermo raccolte , e J t 'piegate pag, 401. 

(a) Dalla voce Qa/Tur T Arte T Palati a ut . In 

quella parte della Città era il Palazzo Reale . In fatti 
"Ugone Falcando prefiò il Carulo Bill. Sic. t . 1. pag* 
406. nella Città di Palermo vi annovera il Palazzo , 
che dicefi Caflellamare , e dall’ altra parte il Palazzo 
nuovo Regale. Quindi l’etimologia del noltro Caf- 
fòre , cioè la ftrada , che direttamente conduce al Pa- 
lazzo Reale . 

(?) In margine del mas. s* interpetra Subarbium , dalla 
voce , mi credo , Rabadz . Se dicefie fopra Rabas , me 
gli accorderei , ma dicendoli Rabat, mi è fembrato do- 
verli cavare il lignificato dalla voce 0 Rabat a^ Di - 

vi/ut acfeparam fuit , per fignificarfi la parte divifa « 
e di (taccata dall' altro rèdo , 
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gono Ja feconda Città 3 clic fta intorno alln , 

prima Città , poiché in mezzo a que/ti ha Ja 
Città antica chiamata Clialefa (4_) 3 nella qua- 
le anticamente in tempo di Moslemane (5) era 
Ja fedia regia ; porta del mare * ed officina per 
fabbricar navi. Da tutte le parti di quefta_. 
Città fcaturifcono acque } le quali fcorrendo 
in varie fontane innaffiano tutto il paefe. Fuori 
de’ Borghi verfo la parte di mezzo giorno cor- 
re il fiume Abbas (6) 3 vicino il quale vi fono 

tanti 




(4) Nella margine ù Ipiega Libera ; e credo opportuna- 
mente dalla voce jaXì^Cbbjlcfa Civitas libera . 



(5) Cioè del li Saraceni Maomettani . In Arabo feluca 

Mttlam , Mabumedicet Religioni! affé da & cultor # Ed 
«eco il lignificato di Mufufnani . Nel di loro linguag- 
gio lignifica Salvati . 

( 6 ) Quello è P Greto. La voce Abbas può derivarli 
da KMÀ^f Abs , Locus ajper , iSfaltbrofus , come lo è 

il luogo del fiume; altrimenti Abab lignifica 

Ftuxut ingens , Vada . Alle volte P ilteflb fiume vien 
detto negli antichi Diplomi Avedbabes . Così in fatti 
in un privilegio del Re Federico Imperadore alPan. 

1 2 1 ulti Fiumi ne Avedbabes fattam molendini, apprefio 
il Pini Sicilia /aera /. i.pag. 145., dove alla mar- 

e»- 
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tanti molini 3 che non fi defiderano più . Dalla 
parte Orientale della mcdefima Città dittante.* 
una ttazionc ( 7 ) vi è il Cartello Terme (8) , 

do- 



gine fpicgafi : Molenditium Oriti bodie . Quefh voce 
Avedbabes è comporta da due parole o?) Abad^Pereis- 

ttit fati , o pure ofy Vad , Placidi aa fenfi<n progref- 

fus fuit , ed Abbet , od Abbai desta di fopra . Quindi 
intieramente l’interpetro Perenni s fluxus , nome ap- 
porto al fiume per dilìinrione da altri torrenti , che vi 
' potevan e fiere . O pure Fluxus pi aci dui ad ifpiegare 
m il letto Tuo piano, e eoo poco declivio . Nell’ Itine- 
rario del Beniamino vien detto tìebes v./>a,g.a65.deUa 
PrcfaZk , en.59.pii1 lòtto. ,• . 

(7) Quindi apprendiamo , che una dazione , o fia il 
cammino agiato di una giornata contavafì di aj* mi- 
glia all’ incirca . Più fatto dichiarali apertamente . 

Potea in Arabo cfler detta la dazione Moqef. 

Lattazione però marittima diceafi Kala.Locus 

contro 1 vento t tutus , Tata navium flotto , onde deri- 
va il termine Italiano Scala per Porto ? e nelle rive di 
nottra lfola ogni luogo , atto a ricuovrarvifi le barche, 
dicefi Cola . 

(8) La voce Oif/u* , che lignifica Bagni caldi diè il no- 
me alla Città della noftra Sicilia , che oggi dicciamo 
Termine . De’ bagoi di Sicilia ne anno parlato Diod. 

Sic. 
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dove vi fono due eccellentiflìmi bagni caldi 
poco dittanti 1’ lino dall’ altro . A quefto Ga- 
ttello vi fopralU un’ antichittimo edilìzio ( 9 ) 3 
e dal Tuo lato Occidentale fi vede un Ofpizio 
chiamato Tarbiaa (io) , il quale è luogo ame- 

ni£ 




Sic. /. 0. 10. 1 Strab. 1 . 6 . , Baccio de Tbermis l. 4., 

Kircher. Mutui, fubterr . t. 1. 4 $.feft. §. 8., A bela 
Malta illaflr. I. 1. not. 3. /. 34. Anirea Baccio teftè 
mentovato c. y./! 1 18. dice, che il di loro ufo prima 
di ogni altra Dizione fu praticato in Sicilia . Di que- 
lli bagni , Che diedero il nome alla Città di Termine , 
parlando Diodoro 1 . 13. ri feri Ice , che, girando Èrcole 
la Sicilia , gli fu per ordine di Pallade dalle Ninfe ap- 
prettato un bagno a quelle Terme : di ette favella il 
Baccio loc. cit. c. w. f. 219. ediz Inerte t. 1588. , ove 
addita i nomi particolari di coeletti due bagni . Qua 
catti duplice! effetti , bue Hynerta, Gepta altera a loca 
funt denotata. 

(9) Nel fito , dove oggi è fituata la Città di Termine , vi 
fi Icorgc un Cartello ben munito co’ Tuoi baloardi tra 
Levante , e Mezzogiorno , cui flava foctopotta l’an» 
tica Città in rapporto all* antico fito . 

(10) Oggi detto la Trabia . Alla margine s’ interpetra 
Quadratoni , ma dovrebbe effer detto Marbia , giac- 
ché in Arabo Quadratum dicefi ^ Marbiab dalla 

radice Arbeb . Per eflere la fuddetta voce fcritta 

con due aa in fine , confefio dovervi!! la gutturale 
OpuJc.S ic. To.yUf, Mm Aain 
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niflìmo 3 c di ricreazione . Dittante dodeci 
miglia vi è il Cartello Burgad (i i) y c dal Ca~ 

ttel- 

• •• , • ' * » ' /• » 

■ ■ — I ,■!■■■ ■ I I M I 



Aain £ j e però incontrando la parola Rabah , 

Domut,Man/jo queevis {peculiari ter) verna: può quindi 
col / formati vo Ta/biaa lignificare Magione per paf~ 
far vifi la primavera ; e in verità di quello luogo ve- 
ramente deliziofo , e di tutta la contrada per tutta la 
Bagaria fe ne fervono per la villeggiatura fino a di no- 
ftri , fpezialmente nella primavera * 

(il) Quello fenz’ altro è il Cartello Broccato , o Bruca-' 
to vicino Termini , che oggi è diroccato , di cui fi ra- 
giona in un privilegio di Bartolomeo Ofamiglio Ve- 
scovo diGirgenti a’ tempi del ReGuiglielmo li. all’ 
anno i i7^.appreflo il Pirri A/ot.Eccl.Pan.t.ì .pagali. 
edJPanorm. 1644. ove fi dice: G Parocbiam no frani Ca - 
felli, quoti dici tur Calcete & Bruccat* , ed in margine 
fi aggiugne: Duo erant oppila feri- conjuncla non longe 
a T ber. mi: badie deflrutta. Vicino al luogo , dove aflc- 
gnafi codcfto Cartello Burgad, vi feorreano abbondan. 
tiflime acque per Io fpazio di quattro miglia io circa ; 
e in fatti in quelle vicinanze vi fono flati ritrovati al- 
cuni docci di piombo, per cui introducevafi nella 
Città l’Acqua Cornelia, come fece ad alcuno com- 
prendere l’ifcrizione riferita dal P. Amico. di c lara 
memoria nel Leflìco Topografico t. 2.p. J.pag. 2 2b. 
In riprova dell’ acque, che (correvano lungo il 
Cartello Burgard, ci occorre un parto appretto ll p,rr ‘ 
loco cit* in un privilegio del Re Guglielmo li. alt 

an- 
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dello Burgad a Sahrafalharir (13) vi fono 

do 



anno 1 1 69. , in cui concede in dono a Gualterio Arci- 
vefcovo di Palermo già ritornato da Roma dopo la 
fua confecrazione , in atto di baciargli le facrc mani , 
dopo averne udita la meda Vniverfa Molendina 

• itofhra Braccata * qua de feudo ipfius Braccata fuiffe 
nef cantar cum aquis * & rivi: fuis . Quale donazio- 

• ' ne fu nel di poi confermata dall’ Imperadore Federi* 

gol. all’anno 1211. apprefloil Pirri ioc.de. p. 14J. 
Confirmamut Braccata m cum mole» din it * è* teni 
mentis J'ait . Del medefimo Cartello Broccato dap» 
► prima erano Rati inveititi dal Conte Ruggieri Rober» 
- to , e Giovanni Tuoi bravi Campioni , che quindi ac* 
quotarono il cognome di Broccato* come li accenna 

• ; in un Privilegio del medclìmo Conte Ruggieri nel 

• 1094., in cui li fa menzione di varie donazioni fatte 
; alla Chie a di Patti ; fra l’ altre Robertus de Broca/o 

dedie duci vi llanos in Brucato appreflo l’irteflò Pirri 
JVot.Ecclefia Pa&cnf. lib. 3. pag. 3 88. , fu rovinato dal 
. Re Pietro li., e li fuoi veftigj,che fino a’ tempi del Fa- 
zello ancora efiftevano , fono 4. miglia diftanti da Ter 
mini. Tutto ciò fia detto per riconolòere il Cartello: in 
riguardo all’ Etimologia della voce , la cavo della pa- 

rola Barag*Turris* Propaga aculam. 

( 1 a) Campagna vicino Cefalù . Nella margine ioterpe- 

trafi Campai Serici . La voce fi Har/r in Arabo 

lignifica Seri cum, Per il Campai* in cui fi volta fa voce 
M m 3 Sa- 
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dodeci miglia . E da quella pianura a Ce- 

fa- 



Sabrat.ghcchò Ali l’articolo arabo Jt corrifponden- 

te all’ « , il , to de’ Greci , all*// , la , lo , degl* Italiani, 

% 

non trovo, Ce non la parola DJìbat , fignifi- 

\ * 

cante Ager, Campus , Pradium, la quale, comecché vi 
abbia qualche lettera , cioè la s , e l’ b , o fia la guttu- 
rale Aain , vi manca tuttavia la r , eh’ è la radicale . 
Perciò la parola Sabras caverei più tofto dalla voce 

Scbabar Arborei , come. Ce dicefle Arborei Se- 
rici , o fia a, Arborei ntororum . Del re Ho vedali lòtto 
alla nota (88) , dove la voce Rabat 1* ioterpecreremo 
Villa , e lì può qnl appropriare , fe fòfpettafi di efiervi 
nella voce Sabrat qualche metatefi . Nel Cronico Si- 
colo Arabo della Biblioteca di Cantbrige per opera 
dell’lnglefe Tommalò Hobart pubblicato ( de fc ritto 
non d» Eotichio figlino! di Beatrice Patriarca d. 
Aleflandria , come Ipicciò Guglielmo Cave . perciò 
• impugnato dal Carolò «fella Prefazione alla Bibl.ote- 
ca Sicola dove inferi la Cronica luddetta , ma bensì 
da un altro Siciliano ) n. 9? S. fi fa menzione di un 
certo Saraceno chiamato Ben Abt Aartr ucciloda» 

Del traffico delle fete in Sicilia tanto pregiato fino 
a’ tempi noftri , ne’ quali ne vegliamo un fiori ti (Timo 
commerzio , ne rende anche tetti moni anza 1 Inglc e 
Enrico Barham nella Differtazionc d: Bmbycibat , © 
r aliane feriti conficiendi ©V, Ed il Canonico ongi- 
7 to- 
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Callide (1 $) una dazione ; e da qui a Tu- 

glia 



tore nelle Giunte alla Sicilia Inventrice di Vincenzo 
Auria fiampata in Palermo al 1704. cap. 4. da Ottone 
Vefcovo di Frifinga lìb. 1. de gefiit Frider. c. 53. 
/• 21 3. J'cf t. 3. Hifp. llludr. dal Munsero Cofmgr% 
l. 2. c. 9j •/. 343. dal Sigonio de Regno Italia l. 1 1. 

- f. 282., ed altri, quali vedi ivi, riferifce, che 
•> avendo il Re Ruggieri efpugnate le Città di Corinto, 

, Tebe , ed Atene nel 1 147. , avea da quelle trafportati 
-• prigionieri gli artefici della feta , quali collocò in Pa- 
.. lermo , e quelli iafegnando il loro artificio a’ Sicilia-» 
ri , indi fi propagò per l’ Italia . A tempi di Ugonc 
c Falcando , com’ egli attcfta Hi/ 7 . Sic./. 9. , valeadi- 
c re intorno.all’ anno 1 1 66 . , leoffr.ine de’ Tenitori in 
u Palermo erano prcflo al Palazzo reale. 

(13) Cefalù; Lo Scannello crede cfi'ere fiato fondatola* 
u Popoli Calcidefi , ma certo eflendo per la teftimonian- 
u za di Tucidide, che non fondarono i Greci nel lato 
Settentrionale dell' (fola verun altra Città , oltre 
C d’ Imera ; indarno a’ Greci ricorrefi pfir rintracciar 
l’origine di efia ; onde il fuo nome , comecché vo- 
gliafi Greco dalla parola Caput , o da’ pelei 

Cefali, che da i Greci diconfi de 1 qpali 

abbonda quel mare al fegoo , che fervironfi i Cefa- 
lutani per proprio (lemma di alcuni pcici Cefali ; nul- 
la però di manco 1’ Offmanno , ed il Bocharto 
Geogr.f. l.i.c, 27. pag Jeu col. 5 1 j. edit. 3. di Leiden 
1692. credono efiere il nome Punico fignificante Ru- 
pei fle xa,e corrifponde in fatti al fito nclia montagna , 
dove fa gomito il promontorio, 
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glia ^ 14) limitazione, cd è lontana due, 0 
tre miglia dal mare. 

Da Tuglia a Calatalcuareb 05 ) dodeci 

mi- 



(t4) Cioè Tufo, Se la voce Tuglia fofle certamente 

Araba, la deriverei dalla parola JJJ» Tbagla^Va- 

tentior pars valli t. Vi fi vede l’ aerazione b , con cui 
la fcrilfero il Goltzio , il Fazello , AlcflanJro Arci- 
vefcovo di Meflìna nel 1 171., e molti altri in lègui*- 
to ; e corrifpondc al fito del luogo . Da che però du- 
bito , c Ve Taglia fia corrotto da Tu/a, quando non 

fofle allo rovefcio, ho in pronto la parola u Wpylb 

Ttaus, Terra omni piantar um genere virens , corri fpon- 
dente al Tuono , ed al fito di Tuia . Non fi perda mai 
di veduta il primo avvertimento premdTo nella prefa- 
zione toccante alle vocali , quale vogliamo fempre 
prefente a’ Leggitori nel corfo di quelle interpetra- 
* zioni . Se Tufa poi fofle 1 * antica Tifi* , o Alefa , reità 
ancora in bilico . V. la Sicilia in prof petti va t. 2. p. 
336. , il P. Amico t.^.p. 3. Lexic. V. Tbufa , e Se « 
linunte Drogonteo , o fia il Signor Principe di Torre- 
muzza nella Storia di %/^lcfa, 

(15) Sciogliamo la parola Calatalcuareb. A<*- 

Ibata fignifica Erclus locus % Alta rupes , Arx condita. 
Molte Città perchè fituate full* eminenza di qualche 
collina \ o montagna nella Sicilia portano 1 * aggiunto 
Ji Calata , quale voce gli Arabi ulavano a fignificare 

n« 
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miglia , ed ha un porto frequentato, e como- 
do 




anche lémplicemente un monte i Cosi nel privilegio 
del Re- Guglielmo II. detto il Rollo appretto il P. Io 
Giudice pag.9. nel defignarlì certi confini dicefi ai 
Aloni ice Uum vultaram, e p. 1 5. à Monticalo vulturum, 
dove certamente fi allude aCalatavulturo : edaMa- 
latcrra l. 2, p. 18 2. apprefiTo il Carulò t» 1 . Bibl. n. 17. 

. parlandoli di Calafcibetta efprelTamente dicefi : ai 
Monte »! , qui Caìataxibet dici tur, Abbenchò poi 
venga ulato Ipette volte , e con ifpezialità a lignificare 
Ctìflellun in vertice monti t . bici Cronico Siedo Ara- 
bico latino appretto il Carulò Bibl. Sic. 1. 1. va fcritto 
^ colle lettere, che lòpra ho recate, che nel Dialetto 
Arabo pronunziali Calgbjta . Infatti anche il P. Ami- 
co V. Cahtabianuat avvertì , che la voce Calata in 
linguaggio Saracincfco pronunziali Kalgata ; tutta 
via per efiere la A ai a gutturale , noi non la pronun- 
ziamo , come in mille efempj Icorgefi di parole Ebree 

tra/portate in latino , che aveano in Ebreo la JT. ^41 

è l’ articolo Jl Arabo. La voce ^ar a b figni- 

fica fcbapba i quindi in margine trovali interpetrato 
Arx cytnbarwn. 1 1 Pirri\e da lui il P. Amico nel Lefiico 
affermano , il Cadetto nella Ipiaggia di Tuia lòvraflarc 
al Caricatore , dove approdano le navi da carico , che 
volgarmente appellali Porto « .Sennonché fignificando 

parimente la voce §>areb Propinqua! , per ette- 

• . • re 



/ 

/ 
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238 Vefcrizione delh Sicilia, 
do per le navi 3 edè dittante il porto dal Ca- 
rtello un miglio e mezzo ; e da qui a Caro- 
nia (16) dodeci miglia; e da quella a SarLj 

li 



re 1* originale di quella Defcrizione fcritto in lingua 
Araba , fi può credere la parola Cuareb apporta , 
non come nome proprio , ma fibbene appellativo , 
quafi diceffe : Da Taglia alla fortezza , od al Monte 
micino. Altrimenti da quanto fi dice lòtto al n. 281. 
pare , che fia flato quello Cartello tra Caronia , e 
Nafo. 

(16) Il P.Paci nell’Antichità di Caltagirone /.2.C.2. cre- 
de la voce Caronia trasformata da Arconidia, per 
motivo di alluderli al Fabbricatore di A'efa , detto 
Arconide , dalle di cui rovine fuppone nata Caronia ; 
Ma cflendo pur troppo forti, c valevoli le oppofizioni, 
che contro al furriferito P.Paci produrti: il Signor Prin- 
cipe di Torremuzza nella fua Storia di /ilefa lòpracci- 
tata, chiaramente quindi fi fcorge.che tutte le ragioni, 
che formavano il di lui firtema, fono belle, e buone, ma 
alla fin fine Tempre conghietture, che al confronto del- 
le impugnazioni cadono da’ luoi fondamenti . Chec- 
che ne folle del rerto delia origine della Citta di Caro- 
nia , non trovandoli più antica rimembranza di quello 
nome prima del 1 178. in un Diploma di Niccolò 1 . 
Arcivcicovodi Melfina , fi crede a ragione di origine 
Saracinelca . E perchè forfè apparteneva a qualche 
Signore , o Prefetto degli Eferciti de’ Saraceni , o 
perchè da quelli fabbricata, forti un tal nome , che 

può derivarli dalla voce §jaran Imperai or : al- 

tri- 
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Marco (17)3 fortezza grande riguardevole per 
li molti j ed antichi edifizj dieci miglia ; e da 
S. Marco al Cartello Paflavà (18) dieci mi- 
glia ; da quà a Patti (19) dodcci miglia ; *da_, 
quà a Lipari f 20) 3 che ha un deliziofo porto^ 

tre- 



trlmenti potettefi alludere al (Ito , eh’ è fulla vetta , di 
un colle in mezzo ad altri colli vicini , o a qualche 
Torre , che vi campeggiava , o alla /piaggia arenolàj 

Car/r infatti fignifica P^ertex montiti Parvut moni 

ab aliisfeorfim exiant , 'Pars ìnfcrior aretiarum % Tur - 
rii. 

(17) S. Marco, comunque folle dalle rovine dell’ antico 
Agatiroo , od Alunzio, o Caletta fabbricato, ricono- 
fee la origine dal Duca Roberto fratello del ‘Conte 
Ruggieri nell’ anno 1061., come ci avvi fa Malatcrra 
al lib. t.rt. 17. pàg. 1 8 i. appreflo il Caxufo t. 1 . Sibl. 

(18) Se fi;i forfè V iiteflo , che Calavi , fi può dubitare ! 

L’etimologia cavar fi può dalla voce Wi* Padzbà, Pa- 
letti t! aperta terra , t/tmplus , fpatìofus fust . 

(19) 11 nome credeli Greco , come Greca fè ne crede I’ 
origine . Nel grepo linguaggio trovali n«>e» u fato da 
Teocrito per Cacio frefeo all’ Idillio 1 1. 

w ' da Euripide fi usò pcrifpiegare le porre , cièche 
difle A r i flof i n e r « debarri. . In Sicilia elTcndo 

fiato ufato il Dialetto Dorico pronunziava!! «•**« in 
vece di xuixvt . 

fio) Della fua etimologia vedali la Sicilia in prolhctt. 

OpuJc.Sic.ro, wil. Nn 
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tredeci miglia ; e da qui al Calle Ilo Mclaz (a i) 
dodeci miglia ; e quello. Cartello , che rta alla 
fpfaggia, è cinto di mare, d’ ogni parte,, eccetto 

che 



/. 2. ne’ Scogli , d Ifole pag. 4$ $. Se dar li voglia luo- . 
go all’ etimologia del Bocharto » quelli la deriva dal 
Fenicio AWarax, o sfibrar , che anche in Arabo ,in 
Siriaco , ed in Caldeo lignifica Lampa .! -, Tada t Fax ; 
cosi detta perchè in tempo di notte aguifa di fiac- 
cola per le fiamme che vomitava , rifplendea . Arino- 
tele in fatti in K«i w *V t» a /<*«£<* Sì nrig $«- 

ytgòr r $ fKtytiitt r * ftìy i/rigat , «a* tuiiòe i*o?or 
tditSiu Mitrar. Et in Upara quidtm confpicuas ignis 
oc luetnt , non ini er diafane , Jcà noBu tantum ardere 
iicitur . Similmente Teocrito al t. Idill. v. 1 1 5. e 

* 34 * 

E *£a>* ì' aga noi agata 
noAaV/r A faiaroio atKac f\*yigJ<ngoy <ù9tt . 

e/trnr autem & Li parte 
Sxpe Vulcano fiammata ardentiorem incendi t. 

V. lo Scoliate ivi . 

E quello a cagione degli olj, e zolfi, de* quali è 
pregno quel terrena. Avendo adunque luogo quell* 
etimologia del Bocharto, i Greoi ne fecero A <*■<*'- 
g* Pingui! per l’ abbondanza accennata degli olj con 
la piccioli mutazione del Betb in ri/, e del Nun in 
Landa lettere affini , e dell* ideilo (Iromento in profe- 
rirfi . 

(ai) Vedafi l’iftelTo P. Mafia ivi nelle Città , Terre 
éc, efiflenti in Sicilia. 
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che da Tramontana , per dove s’ entra al Ca- 
mello . Da Milaz alla Città di Meffina (22) vi 
èpna breve fazione. Sta polla Melina ncH’ 
assolo Oriefttale dell’ Ifola 3 ed è circondato 
da’ Monti dalla parte Occidentale ^ ed il fino 
porto 3 il quale in vero è maravigl ioti (lìmo , è 
da tutti afl'ai lodato , perchè qualfì voglia nave, 
ancorché grandiffima fi può accollare talmen- 
te al lido 3 che da terra colla mano fi può pi- 
gliare la robba ^ che Ha dentro la nave . Qui 
pure vi è il fieno del mare 3 per il quale fi tra- 
ghetta in Calabria 3 dove il mare è alprilfimo 3 
e difficile 3 principalmente quando ì venti 
fono contrarj all’ onde del mare ; e fie occorre 
che P acque del flulTo , e refluirò l’ incontrino 
nel medefimo tempo, non potrà fialvarfi chi 
fi troverà in mezzo , fe non per grazia par- 
ticolare di Dio , il più largo di quello tra- 
gitto di mare è dieci miglia , ed il più /fretto 
tre. 

Dalla Città di Melfirta alla Città di Ta- 
. • . . . vor- 



(22) Dell etimologia di Meffina fi rifeontrino i tanti 
Scrittori , che ne favellano . V. il P. Mafia nelle Cit- 
tà , Terrt & c. efifleuti in Sic. pag. zjj.e 2^6, 

Nn 2 
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vormina (23) 3 . e da queftà a Legab (24) vi è 

una 




( 23 .) Città antìchinìma di Greca origine , la di cui eti- 
mologia vien accennata da Diod. ìib. 14. p. 428. edic . 
Stepban . , pag% 282. edit% Hanovia 1604. nf ««■£** 
<G}A{*v\h* Iti <k<‘ \oqry xxKvfziyo^ Tavf#»' &C. ó;fv» 
£« è’ oi'T©-' <wcv (c tote , [ 4 stÙ mr vóhtuoy uxuy cium* 
THX 1 ^ tJiQrpXKOfX^OI . Keu TÌU» UrOKir S/Ct m [XHtKil <vì( 
irvi tòt' 'Ta.vpoy * 9 (’oàiy’fxi , T xjpoLu'nof dyo/xaaap , Cot~ 

lem y qui Taurus dici i ut , prue ter navigare j uberi x 
13 c» ..... bunc autem , cumfatis tutu* ejj'et , £3* /a»c 
# per alio muro circumdatum iabal.it arunt f «r- 
bemque eo quod in Tauro coatti permanfiJJ'ent % Tauro • 
meni am nuncuparuni. 

( 24 ) Se Fa Città di Aci forte Fiata Legab % chiamata da* 
Saraceni da alcun altro luogo, non porto cavarlo. Cer- 
tamente qui noo fi accenna , fé non la fterta Città di 
Aci, od altro luogo quivi*vicino. Se forte Legab l* 
irte fio , c^he Aci , trovo prerto il P. Amico nel Lelfi- 
eo , che dalla detta Città al lido vi fia una fcala la- 

Aricata di pietre^ £*/ Lflbag appunto fignifica 

r 0 ìt . Altrimenti Lebig fignifica Circum Tets- 

mia cubant , forfe alludendofi alle Cafe ne’ Borghi di 
Aci per lo più fatte a forma di rullici padiglioni , e 
capanne di canne , e cofe Umili fatte . Che fé il Lam 

piaccia di eflere formativo, Bag fignifica i/ 1 rbu* 

tm « V. n. 263, 
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una. frazione . Legab è un luogo al mare ^ 
dalia parte Occidentale fi vede il Monte del 
Fuoco (25) ; Da Legab alla Città; di Cata- 
nia (26) lei miglia 3 fitaata vicino ai mare ed 
■ha un porto deliziofo > e dalla parte Occiderv- 
ta te di Catania vi è un grandilfimo fiume Moi- 
fc(2j) > che fi ni efebi a col avare di Catania—* 



7 •:* * 
*, ; 



v* „• 



.'.-Hi c ì.. 5 ’ - .'J li e 5 -' ab- 






• - • » *> . *' • 

(25*) Non dubito , disin-Arabocra detto Giabal But- 
ta mat da vXtó- Clinhfi^ M Kilt , e >: aTi -v~ Hbattamat /- 

^ f » 

gff/x vehcmentioìy Inferno*. Toccante alla prima parola 

ne rende ancor teftimonianza il nome moderno di 
Mongìbotto i per la feconda , comechè varie voci ab- 
. biano gli Arabi a fignificare il/noco, H huttamat però 
efprime .un fuoco veemente , Gno a comprendere la li- 
gnificazione d’ infèrno, e favorìfee I’ antica opinione 
dieffere quel monte creduto bocca dell’ inferno . V* 
P. Mafia nella Sicilia in prof pativa parlando del- 
Monte Etna c. 1 6.. .Vi’,..' 

fafi) V. jb Etimologia apprefTo il P. Mafia. 

(27) Mot fa b 1* ifteffo , che il Si*uto , come fi può ca- 
vare da tanti altri contrafegoi, che fene adducono ap- 
preflo t forfè cosi detto psr metatefi.. Se Don fi vuole 

la metatefi , altro non trovo , che Ta vece (fflo Maffl 

che fignifica Laviti dove V/ilipb é ia luogo di Van , e 

quindi tjOyc Mojf % /iqua atta Isvatttr, 11 P. Amico 

• ■ .v ' ? - • - 

• : x Del 



2^4 Defcrìzmt delia. Strili* 
abbondante di pefci efquifiti per la grandezza, 
e gii fio foave - Del rerto Tavormina , Legab , 
€ Catania foggiacciono fotto il Monte del Fuo- 
co fopra nominato . Dalla Città di Catania al 
Cartello Lentini (2%) una Unzione ; e benché 
querto Cartello fia lontano dal mare Tei miglia, 
nondimeno per eflere porto vicino ai fiume—», 

dal quale il Cartello piglia il nome (29 ) , le na- 

• • 

vi 



nel Leflico dice , cbe in tempo de’ Normanni col no- 
me di Moilè chiamavafi il Simeto . Ed in un privile- 
gio del Re Tancredi fi chiama Littetì Mufe , credeodo 
il P. Mafia , che la prima fia corrotta da Simeto , e la 
feconda da Moilè, ciò che conferma l’addotta noftra 
Etimologia . Anticamente le fue acque condotte fa 
le volte di archi magnifici fi adunavano prejfo Cara- 
nia in un porto lavorato amano formandovi la Nau- 
machia : Sono parole del P. Mafia parlando de’ Fiumi 
di Sicilia tom. 1 . p. 3 2 3. V. appreflo n. 1 5 j. 

(28) Lentini Città di greco nome . Vedafi la fu a Eti- 
mologia appreflo il P. Malfa. 

(29) Varie Città di quell ’ 1 fola ricevettero il nome da’ 
fiumi loro vicini . Da un palio di Duri Samio appretti? 
lo Stefano nell’Epitome lì fa quella Oflcrv azione nella 
StorM Alcf a cap. 1 . pag. 4. Certamente è il fiume Ufi 
fo y il di cui nome il Bocharto deriva dalla voce Laìfcb 
Punica, che lignifica Leonr, nel qual calo può crederli, 
che il Cartello abbia prefo il nome dal fiume.E in que- 
llo filicina cadono ^Etimologie del Fazello , che cre- 
dca nata U voce Leontinum da Knìt , « «W afigoifi- 
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Cavati dautt libro Arabico. 
vi cariche gli avvicinano infitto almedefimó 
Creilo j c pigliano porto nella parte'Orienta- 
le (jo); dalla pane Occidentale ha grandiffime . 
pianure. Da quello Cartello da Siragufa (g i ) v* 
è una lunga rtazione . Quella Città è fituata al 1 
lido j e circondata da ogni parte dal mare T nè 
fi può» entrare s nè ufeire x le non per un folo 
adito dalla parte di Tramontana Ha due_l> 
porti j firrrili a quelli non fi trovano negli altri 
paefi y uno più capace dell’ altro; il più rtretto 
fta da. Mezzodì , ei’ altro più celebre rta*da_> 
Tramontana . In quella Città fcaturifce un 
fonte alli piedi chiamato l r Aretula da uno fco~ 
dio fituato nel mare. Da Siracufa a Noto ( $2), 

■ t ch’è 



-ri . 
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'care la moltitudine dc T Tuoi abitatori quaCiPopo/s ftefo* 
derivar dovendoli certamente da Amimi , fe ammetter 
vuolefi la etimologia del Bocbarto. 

(jo) Vi fi portavanp i Mercadanti colle navi a cagione . •* 

del comraerzio'del frumento t effóndo (lata ne’ trafan- * -, \ * 

dati tempi la campagna di Leotini la più (èrtile dell’ * . v 

Ilòta per teftimonranza di Polibio l. 7 . Cic. A'érr.'g. 

Diod. 4 4. Dionif. I, ip. Pii». /. 1 8. c. 1 o. 

(gì) Della Tua Etimologia vedati ii Bonaoni , c ’1 Mira- 
*. bella , il Mafia , ed il Bo.charto, .. ' • i 

(p) Per gli antichi tempi detta Neetum % o Ndttbum^ 
voce fecondo il Bocharto contratta da Nsve Etbin , 

*” Abitazione Alpcflrt. Dagli Arabi in poi detta Notum, 

. 7 ' o No* 
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2p6 D ‘finzione delia Sicilia 

da’ è dittante dal mare otto migli a 3 vi è una 
«azione . Da Noto aU’eftremftà Orientale del- 
J . liola 3 la quale e tutta dilabitata 3 una fta- 
zione 3 c qu etto Promontorio tt chiama Porto 
Albavalcz (33) . Da Noto a Scicli Q 4 J) , Ga- 
ttello fabbricato nelia cima di un monte 3 vi è 
lina «azione 3 eh’ è difeotto dal mare tre mi- 
glia in circa , ed in etto vi è quel fonte de* 
tempi (35) » poiché quetto fonte ( il che è co- 

fa 

» 

o Natbiirn a denotare, dice il Cafcini, la fua eminenza, 

•dalla radice Lai Nata Elata fait rat , che per tutto 

il «595. era fituata (òpra un aleiflìtm montagna . Ec- 
covi un eitmpio delle voci, che gli Arabi con poco 
cambiamento trattepnero , trovandovi paròla nel pro- 
prio linguaggio , che fi avvicinane al Tuono , ed alla fi- 
gnificaeione del nome primiero . Collume ufàto da* 
Greci . V. nella Prefazione pag. *56. efèg. 

(3 $) L’interpetro Excel/ut Mmt comporto da due voci 

Bjva, Excel/ut, e j$J Labaz , Collis Moas , %/U , 

è l’articolo. 

(34) Quello, che dicefi della faa Etimologia da varj ap- 
pretto il P- Matta ito. z.p. 297., refta jncerto. il P. Ca- 
lcini , che lo riconóbbe nome Arabo , lo interpetrò 
Lido. 

(35) Potea in Arabo efler detto tiAAC %/H » . Fon : , e 

jj^q Vaqat, Hot a , Certum tempus facisnAi quii, o 

fia 
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Cavata da un libro Arabico. 297 
{a pellegrina ) fcatu.rifce allj tempi desinati 
per l’orazione 3 del re/lo in altri tempi fi fecca. 

Da 



fia kjU Tarata Yemput vichi o finalmente &of Ornata 

• Regala vita % Temput opportunumi Tcmpe/las, Tempori s 
fpatium , Temput certum & definì tum . Siccome noi 
Crifliani full’ orme del vecchio Teflamento abbiamo 
divifè, ed allegriate le ore determinate alla orazione 
della Sacra Salmodia ; quindi fra il Popolo ufàto è Io 
Itile , a dinotare il tempo, dirli a Terza , a lScfpro % 
all’ t/tve- Maria '1 cosi anche fra gli Arabi cranvi af- 
fegnate le ore prccife dell’ orazione , fèguendo forfè 
que’vefligj, che in Daniele potettero rifeontrarvi • 
Nell’Alcorano Sura 2. commat. 5. dicefi , che quel li- 
bro , cioè l’Alcorano medefimo fi dice Direzione ti- 
mentibut s Deum , & Ut , qui crcdunt in arcanum , & 
qui Ilare faciunt orationem , idefi obfiervant tempora 
ejut . V. il P. Ludovico Matracci Refutat. esllco- 
ran. pag. 8. Ò* 9- cdit% Patav. 1698. Quel fonte forfè 
(correva periodicamente a certe ore , non efTendo pe- 
renne, e coincideva colle ore dell’orazione; lo che 
da efli era (limata cola mirabile . Anche in Dodone 
vi è il fonte detto di Giove , del quale riferifcc Plinio 
l. 2. c. 105. dell’ cdiz. di Arduino to 5 . pag. 1 20. font» 

1 . edit. alter. Pari/. 1723. , che Meridie J'emper dcfi~ 
ciati quadecaufa àyunrxvòy.zvo» vocanc , mox in ere • 
fieni ad medium uoElis exuberet , ab eo rur/us defiziat . 
Fanno dell’ ideilo maravigliofò fonte rimembranza 
Lucrezio lib. 8. Mela 1 . 2 . c. 3. Solino c. 7. S. Ago- 
ftino de Civ . Dei l. 21. c. 5. S, Ifidoro l. it.c.i z. 
Opufc.SiQ.Te.VIlI. Oo Al- 



2y$ Defcrizione della Sicilia 
Da Scicli a Raglila (36) fortezza inefpugnabilc 
due miglia dittante dal mare 3 vi fono tredeci 
miglia . Il fuo fiume, che da efia piglia il 110- 
me (37) j corre verfo la parte Orientale ^ t__» 
nel luogo 3 ove il fiume sbocca in mare 3 vi è 

un 



Altro fomigliante nella Provenza In Francia nc de- 
rive Gaflèndo in lìb. 10. Laertiip. io 5 o. V. il P. 
Gio: Arduino nelle annotazioni a quello palio di Pli- 
nio . Un altro ne riferil’ce Plinio il Nipote A4 . ep. 
30. uit.p. 1 36, edit. Lugd. 1693 , il quale : Ter iti die 
Jldtis aneli bui , ac diminutionibin crefcit , deerefcitque. 
il nottro fiume Judiccllo detto dagli Antichi simcnas % 
ed si Menati ut lecca tal volta per più anni , c non fi 
vede ; indi comparendo di nuovo ripiglia il fuo fol to 
cammino . Strabone ne rende anche teftimonianza , ed 
Ovidio A 1 Alee. de’ loro tempi : 

Alee noti Sicatiias vofocnt Amenanus arenai 
Nane flnit , inter dum fuppreflisfontibus aree . 

Mi dilpcnfo di addur le cagioni , onde pollano i fu- 
detti periodi dipendere . Veggafi V epifli 30. di Plinio 
citata , 

(36) Comunque la Città fofle antica , non è però il no- 

me più antico de’ Saracioi , da’ quali riconofce l’ ori- 
gine . V. Amico Lete. La voce Ragiafa , tonuit 

(jCotlum\ concujjumque fuit cum valido fragore ; potet- 
te darvi il nome con qualche avvenuto accidente . 

(37) Cioè il Manli t altrimenti Fiunc di Ragufa , anti- 
camente Ir, ninio , 
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Cavata da un libro Arabico. 299 
un porto bello j dove caricano 3 c fcaricano 
Je navi (3%) 3 e da qui a Botira (39) j eh’ è di- 
ttante dal mare fette miglia 3 vi fono due bre- 
vi ttazioni j cioè quarantacinque miglia (40) . 

Da 



(38) Nel mare Africano tra il fiume di Scicli, e ’1 ridot- 
to delti Mazzarelli , 

(39) Cioè Butcra . Nella Cronica Araba Latina rappor- 
tata dal Carufò nella Biblioteca fcrivefi Hyjjj 5 °jr- 

ibira , cd io trovo la voce Patbur ì Explorater % 

Manìpulus militum , qui è prxfidiis confini un excztr- 
rum in hojlem . Altrove i vili dio fcrivefi /iùo- 

tbur , a.quale oggetto trovai le parole jj^Bathir, 

wultut , e jjif Batbar % Refccuìt^Abrupit. Se ne fcclga 

qual più fèmfira in acconcio . Col primo fi potrebbe 
alludere all’ efi'er fervi to quello tratto di paefe per 
Teatro della guerra nel tempo del Co: Ruggieri co’ 
Saracini ; col fecondo al fito feofeefo della Terra . 

(40) Tre fòrti di Razioni s’incontrano in quella defini- 

zione ufàte dagli Arabi . La fuprema ,che qui dicefi 
GroJJa di 27. miglia in circa j la inedia di 25. miglia . 
L’ infima di 22. miglia e mezzo in circa , che qui di- 
edi Breve. La terza cavali da quello luogo , la fe- 
conda dal n.42. , la prima dal n. 47. Quelle Razioni 
erano ledivilioni del cammino più 0 meno agiato di 
una giornata. * , 

O o 2 
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goo . Dejcrizione delia. Sicilia 
Da Botira a Lampieda ( 41 ) è una rtazion<i_» 3 
cioè venticinque miglia ( 42 ) : Lampieda è un 
Cartello fabbricato fu uno fcogJio circondato 
parte dal mare 3 e parte dal fiume (43) 3 tanto 
che non fi può entrare 3 fe non per una porta 
dalla parte di Tramontana . Ha un porto 3 do- 
ve entrano le navi cariche di mercanzie . Da 

Lam- 



(41) Cioè Licata, così detta un tempo , come dalle 
carte Siciliane cavò il P. Amico, in una delle quali 
dicefi: Cafìram Umpiadot , quod ejl Licata . In una 
Bolla di Urbano II. nel 109$. fu quello Cartello af- 
fienato al Velcovo di Siracufa , e chiudea quello £ 
confini della Diocefi dalla parte di mezzo giorno . In 
uno ftromento di Roggiero Chamet all’anno 1114. 
fu detta Olimpìadi : In tetti mento Alari , CJ Olympia - 
Aes &c. qua dicitur Licata , apprellb il Pirri A/ot.Rccl. 
Pati, pag. 1 io. editAPatt. 1*44. Fu così detta ad indi- 
car forfè la pianura del tratto del paefe , che in Arabo 

dicefi aJ Pad % Lam poi fignifica Totum ^Vnivcr* 

fum, come le dicefle Tutta piana. O pure Omne coturno • 

dum da òU Tbadà. Commodum , Vtilitatcm percepiti 

Comparavi t . Leccata ager omnia prabet ad vita ne- 
cejfttatet cattmoda , & delicias , dice il P. Amico di 
eiTa nel Leff. t. i.p. 1. 

( 4 *) Ecco la media dazione, di cui lòpra n. 40. 

(43) Cioè dal fiume Imera , o lìa fiume Salfo , meridio- 
nale . 



i 
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Cavita, da un libro Arabico. -301 
Lampieda a Girgenti ("44) venticinque miglia . 
Da Girgenti a Xacca (45) vi è l’iftefla diftan- 
za ; e tra Girgenti e Caiatabellut (46) vi è urna 
grofla ftazionc (47) , e da Xacca a Mazza- 
... ra ■> 



(44) Nome di greca origine , della cui etimologia tanto 
k ne dice da* noftri Scrittori Siciliani . 

(45) Anticamente detta Tbernut Selinuntitta da’ Greci. 
Acquiftò il prefente nome da’Saracini ad indicare, 

fecondo il P.Cafcini, le Allure, da csui Sciaq , Fijfura . 

(46 ; Cioè Caltabellotta . Della voce Calata v. 1». 1 y. 
appellativo di varj luoghi della noftra Ilòla . BtUut 
nella margine s’ interpetra Silicum , in qual «alò può 

derivarli l’origine dalla voce ììhì^BalatatLapiiyque 

domai pavìmttttam inflernitur , d’ onde la noflra voce 
Siciliana Balata. Potrebbe anche dedurfi quella eti- 
mologia dalla voce 0 JcqBalad, Vrlt^Oppiàuni^o pure 

JtJkf Baiai, Palai tinti, come li dicefle Arx oppidi^fea 

palatìi . Ma lafciando tutto l’efpofto da parte, feri— 
vendofi nella Cronaca Arabico-Latina di Sicilia nel 

t. r . della Biblioteca del Carufò Baiati , che 

lignifica Quctcmi , Giani cafìattca , empendoli clie in 
tempo de’Saracini abbondava quello paefe di quer- 
ele , indi è che mi attengo a quella interpetrazione. 
(47) Ecco la terza Ipezic di dazioni « eh’ io chiamo Su- 
prema . 



302 Dtfcrìzhtie della. Sicilia 
ra (48} due brevi dazioni è tra qu etti due 
una gran villa vicina al mare chiamata Aìaf- 
mara (49) j le muraglia di Mazzara fono ba- 

^na- 



( 48 ) Prende la Città di Mazzara il Tuo nome dal fiume, 
che la bagna, di origine Fenicia , come oflervò lo 
Hocharto , e noi additeremo quanto prima al num. $o. 
{49) Nella margine a'interpetra Simulacrorum . Ma non 

trovo voce più affine di Tuono in Arabo , che JUGuj 

Sacal hgnXhcantt/trnulacram . Sciogliendo però la pa- 
iola dall’ articolo /il % quel che refta Sfatar a può trar» 

re la origine dalla voce £ ìyM, Schamracbb , S/>a- 

Àix.feu Ramut % acracemm da&yloru/n t od anche/'' tnex, 

• * • » 

montis , o pure dalla voce ^/sjm S amar abb^Extorque- 

rejsu capire tribntum. Forfè alluder volendoli con tal 
nome od alla frequenza delle palme , che in quella 
villa fiate vi federo, od al /ito irr cima a qualche 
montagna, o collina , o finalmente all* adeguamento 
di quella villa come in fondo , ondecavarfi relazio- 
ne di alcun dazio , o tributo , Lafciando però tutto 
quello da parte, più acconcio mi parrebbe trarne 1 * 

etimologia dalla voce Sfamara^Ex declivi luco 

per planiciem /?//*•//, elTendo guari molto verifimile,che 
la villa vicino al mare fi fiendefle dal pendio nella pia- 
nura.Sennonche.finalmente potrebber crederfi due vo- 
ci unite c-mXcì. HaJcb } Hortus t Palmetum , e tj* Mi- 
ra ' 



/ 
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Cavata, da uri libro Arabico» 303 
gnate da un fiume chiamato Magafceno (50) 3 
dal quale portano mercanzie alcune navicelle , 
e (Vernano in eflò. Da Mazzara a Marfali (51} 

di- 



ra. Mailer, come fé dicclTe la Villa della Donna. V.ap- 
prcflon. 88. 

(jo) Corrifponde al fiume Maturo oggi detto Fiume di 
Mazzara . Il Bocharto fpiega la voce Punica Maza • 

ro Li mi re , Termine y Confine dalla parola *■)«$ 1 j Ma- 

tzar y alludendoli con quello nome all’ edere fiato il 
detto duine il termine della Signoria de’Cartaginefi » 
dopoché s’iera ingrolsato il dominio de’Greci, e ritira- 
tili i Cartagineli nelle loro principali Città di Mozia * 
Solunte , e Palermo al di qaà del fiume di Mazzara » 

Anche in Arabo /efi Mefir lignifica Termina! , Li- 
me!. Del refio per la parola Magafceno » colla quale 
vien qui chiamato detto fiume, trovo la voce o 

Giahofh lignificante Celer , & properans de regione in 
regionent , ad elprimerlì forfir il luo rapido coito . 11 
Mim poi è formativo , come fi fa , 

(51) E’ nota l’interpetrazione di Marfala Portar Dei 

dalle due voci Mar/t, Portassi ìdft rilh y 

Deut • Se mai facefie Icrupolo la definenza io / * fi po- 

trebbe intendere, Mobilie portai dalla voce yJLi» 

Ha Ut , Nobili ! , Sxcelfur. - -\ ' ' — 

I 
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304 Defcrhiotte della Sicilia 
diciotto miglia ; e da quello a Trapani (52) 
venti tre miglia. . E’ Trapani Città antichi/lì- 
ma cinta d’ ogn’ intorno dal mare, alla quale lì 
entra per un ponte fabbricato alla parte Orien- 
tale . Il fuo porto (ss) 3 che Ha pollo alla parte 
Meridionale 3 è tranquillo 3 e da nelTun vento 
agitato s nel quale {Vernano qualfivoglia navi 
grandifiìme 3 ficure da qualunque pericolo di 
fortuna . Vicino ad erta Città fono l’Ifola del 
Monaco (54)3 l’ Ifola LabefafjjJ, e rifo- 
la 



($*) Città di greco nome da Afre* «/or Palte dalla lùa 
figura : ne porta in fatti la Città per infegna la Falce. 
(53) A ntichiflìmo , di cui fa parola Virg. lib. 3 . /Etteai. 
Hìnc 'Drcpani me Portus , & ili&tabilis ora 
o/lccipit ...... 

($ 4 ) Sono quelle 1* Ilòle Egadi . In quella detta del 
Monaco vi riconofco la pavigaana , la Greci 

fu detta , cioè Caprana , e da runici AAiaja 

da Heder , Grcx. Gii Arabi vi appofero Monaco, che 
io di loro linguaggio s’ interpetra StabMum , Cauta , 

dalla voce éU* Monacbb . Da Irzio de Bello rie. 

fu detta Aponiana , e quindi Favi gitana . 

(ee) Cioè Levanfa . In margine s’ interpetra . 

3 11 Bocharto /. c. 1* interpetra pure cosi . Lafciando in- 
dietro le parole , onde cava P etimologia il Bocharto * 

mi attengo alla voce oufr? Baie, Siccut, Aridun coro- 

po- 
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la Melifma (56) , ciarcheduna delle quali I fo- 
le ha porto 3 pozzi s e bofchi . Da Trapani al 
Monte Haraad (57) dieci miglia in circa , ed 

è un 



porta poi coll’ articolo Al , e quindi Alabefa , Labeftt . 
Se Icoftar ci vogliamo dall’ interpctraz;one di Arida , 

fi può attendere alla radice ujjjJ Labafa , Mìfcuit , 
Contesi : , Operiti i . 

(jòp Cioè il Mar etimo una delle Ifole Egadi , detta an- 
ticamente Hiera , e Hicrortefus , di cui fanno parola 
Polibio, Diodoro , Plinio, e Ptolomeo . Il nome di 
Maretimo non è molto moderno, ertendo derivato 
dalla voce Maritimi , con cui chiamafi nell’Itinera- 
rio Ifolare apprerto il Bocharto Geogr. Sac. Lì. c. 27. , 
la quale anche deriva dalla voce Araba in quella no- 
ftra delcrizione indicata , con cui la chiamarono i 
Saracini » Nell’originale doveva eflere li-ritto Meliti 
ma , e per errore nel prefente mss. Ila fcritto Melifma. 
In fatti il Bocharto /. c. , parlando del nome di quell’ 
lfola, come l’addimanda il Geografo Arabo, dice leg- 
gerli in quello Melitma . Da quella voce adunque 
colla mutazione dell’/in r, facili a cambiarli tra di lo- 
ro amendue liquide , ne provenne la voce Alari lima , 
La voce incanto Melitma può erter derivata dalia ra- 
dice Latama , Fregit , Quafftt , e dal Mim for- 
mativo , alludendoli forfè alle rupi, e fcogli feofee- 
fi , nelle quali rompono l’onde del mare. 

(S 7 ) Certamente è quello il Monte Erice tanto celebre 

OpuJc.Sic. T$. WII. pp 



joó Dsfcrhione delti Sicilia. 
è un monte di grande altezza . Da quello mon- 
te ad Albania (56) venti miglia . Albania è 
una fortezza inefpugnabilCj, alta affai., la quale., 

di- 



appreffo gli antichi per il celebratifiimo Tempio di Ve- 
nere Ecicina. E i Grecite i Romani Autori molto àn* 
no detto in fua lode. Egli è di una grandi llima altezza. 
Il Boc li arto crede la parola Eryx Fenicia , o fia Puni- 
ca, come alludente alla fua altezza , non già traendola. 

dalla radice Runt,Altum , Gxcelfum effendi da 

omn Horcbes, qual’egli vuole, che fignifìcaffe Loca 

Excelfi j, quando che negli efempj, che ne adduce l/afa 
40,v.4.e //^i.ofia 30.V.2T., e per autorità di R.Se- 
lomo, e R. Abraham, ila per Salebra , e Loca falebrofa, 
comeche R. David in libro rad . I* interpetri Abntet 
Exce/Ji . Dall’efler tane* celebrato dagli antichi , io 
credo cffergli (lato importo da’Saracini tal nome dal* 

là radice Hbamada, Laudavi*, Celebravi r. 

(J8> Cioè Alcam ; cosi detta perchè fabbricata da 
un Saraceno di quello nome , fecondo il Pirri, altri— 

, menti detto Adelcam , allora fui Monte Bonifato, 
e poi per ordine del Re Federigo li, a piè deli* irteHa 
montagna $ checche ne intenda l’ Arczio . Del reflo 

Hbam s’ interpetra Foni calidur , Thcrmx . 

Non erano molto difeofti da Alcamo i bagni di Se- 
gefta , 
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dicono, c/Tereldt 7‘ùbuo^ef^ *° 7 
h * 11 m da Tramontana difant^’ ch € -' 

f ha % ed ha un porto con , r « tred eci «i- 
Madarcg rjp;, vicino al quaJc^° chfamato 
tornano le navi ; è dittami 1 ^ vanno j e ri- 
b neve «azione fdo) , Da ?, da Tra Pani i„,a_ 
alla fortezza Naica ( 61 ) dieci ° ne f: Za A,ila ni a 

1 al.ro luogo (i „ 0 

3 clle 9 »> ’i « formai ÌÓS 7 ,°V °“'= 

filologia per ora ho in _ a,,ar “ a “i- 



Unificante *a,3"“ V ° M 

r ‘a, qua qutt incediti Tr/tn,, r in * 

^ ®*« ®*. Or* ^ Forfè chi ' aii, ' W 
mc Z2o a qualche tirarli n porto in 

<&) 'e«o^“ì“*V' *ip ^ bb ‘t^' p '‘ m - 

( hi Cre o° ?*' «“Muli ^'.T’ ct,me ncl <Mo. 
«Ottura , che cJKSft for*^ •**» f. con. 
«della ,„ce credo poter fi ricorrere' all' T"”' 
^.^v w „v, otfUj ' Par011 '^ 

'*‘WA5^, Jkww 
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$03 Defc azione della Sicilia 

un porto non importuno alle navi ; e da que/h 
fortezza a Earftanin ( 62 ) dodeci miglia 3 e da 

Bar- 



Jttga , e vi fi adoperano bene, maggiormente che fi 
addita quello Naica coll’ appellativo di fortezza , 
quali perlopiù nelle cime delle montagne fabbrica- 
vano i Saracini, per renderle inefpugoabili. V. il n.i$, 
dove delle Calate ragionafi . 

( 52 ) Cioè Partenico , molto ftravi/àto nella pronunzia 
dagli Arabi , li quali fra gli altri ffravolgimenti, privi 
effendo nel di loro Alfabeto della lettera equivalente 
al *P de’ Latini , febbene alle volte il compenfino col 
Pbe forte , o fia legnato col Tifcdid <*» , pello più pe- 
rò lo proferirono col Be : cosi in fatti, per apportar- 
ne fra gl’ innumerevoli un clèmpio , in luogo di 'Pe- 

trot proferifeono , e fcrivono Betros . A v- 

vertafi a non crederfi nel Cito d’ oggidì l’amico Par- 
tenico , che da’ Saracini riconobbe il fuo foqquadro . 
V. la Sicilia in profpettiva ne’ luoghi non più efìjìenti ; 
a cui aggiungafi , che in un Privilegio della Chiefa 
di Monreale p. 52. appreflo il Lello fi concede Par- 
tenico Territorio, in cui oravi una Terra del mede- 
fimo nome nel 1 30 5 . , anno della concezione , e privi- 
legio, con facoltà del Re , che vi fe ne poterti: fare un’ 
altra, come fegul col nome di Sala. Nò deerertare 
fcrupolo del fuo nome Partenico , anche in tempo de’ 
Saracini , cosi leggendofi in Goffredo Malaterra li 6 . 3. 
». zo.pag. 214. nel t. I. della Biblioteca del Carufò , 
e in un Diploma del Conte Ruggieri al 1093. ap- 
prodo il Pirri Not% Ecclef, Maturi enfi* />. 500. Par- 

tbt - 



’ m 






Digitized by Googlt 



Cavata, da un litro Arabico. 309 
Bartanin a Sis (63) * dal quale limare verfo 

Tra- 



t baite eum omnibus fuis pertinentìis . Se vogliali que- 
fto nome più antico delli Saracini » è nota la etimo- 
logia greca per ragione della Dedicazione alla Ver- 
dine, o per qualche Monaftero di Vergini , o altro 

checche fofie , di che non mi brigo . Se però vogliali 
Saracinclco , mi è luogo di proporre un mio penderò . 
Trovo la Fortezza Naica poco avanti rammentata , 

, che noi interpetrammo la Fortezza in cima dei Moti > 
te , e quindi appreso già Partenico ; mi fi dà a fofpi- 
care , che quella fofie co rapo Ha di due parole, cioè 
iV/'co , e 'Parte , quale ultima credo qualche appcl- 
, lativo di, relazione a Nico, o Naica , eh’ è l’ifteflb 

' come diremo al num. 74. in fatti trovo la voce 

o Pharty o Bare , che lignificano Sigaro» ere cium 

ad indicandam viam , Dux & index via , come lè qui 
fi volefle far menzione di un poggio , un F.rmctc , o 
altro degnale , che indicafie il cammino, o viottolo per 
andare a Nico . 

(63) Puoleficre, che corrifponda allaTerra, che di- 
cefi anche dal Malaterra /. 3. «. 2 o.Cinifu » y e fin 
oggi cosi chiamata . Si può derivare la etimologia dal* 

la voce )j}J Zita , Grojpor , duriorque pars Terra , 

Collis % o dalla voce Ssijfa , CaflcltuMy Mani * 

mcntum . Qui noa fi defigna la diltanza. 



/ 

/ 
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3 1 0 De finzioni delia. Sicilia. 

Tramontana è dittante (64) quattro miglia in 
eira . Da Sis a Faflis (65^ otto miglia ; e da 
qui alla grandiflìma Città di Palermo (66) do- 
deci migli a. Quefti fono trentacinque Terri- 
tori del mare . Retta adeUò di fcrivere i paefi 
di Terra ji quali fono moltiffimi tra CattcIIi 3 
Fortezze , Terre , Ville , e Cafali „ i quali per 
numerarli tutti 3 cominceremo prima dalla_> 
Defcrizione del Viaggio della Città (67) 3 e_, 

Caf- 



(64) In fatti in tal lito da Tramontana il mare è dinan- 
te da Cinifi quattro miglia in circa . 

(65) Città dilìrutta , di cui non rimane orma nè anco 
del nome 4 La parola Fajìjs può dcrivarfi dalla voce 

fb.'tfatt, Tcntorium , Civitas. Intorno alla defi. 

nenza vedali cièche nediflimo nella Prefazione alla 
pag. 269. Altrimenti può crederli la parola compolla 

da due voci 'uuxs? fbafii, Erupitfi ujluL. Ttait % Mul:i • 

tudo , Copi a (icjiuc 4 per additarli forfè l’abbondanza 
dell’acquc , come lo è in verità in quello tratto di ter- 
reno. 

(66) Ecco le magnifiche efpreflioni per la Capitale . E 
fin qui de’ Paefi nel Littorale. Addio comincia a par- 
lare del mediterraneo dellMlòla. 

(67) Per eccellenza Palermo dieefi la Città , la quale 
lòia ne’ tempi de’ Saracini , c de’ Normanni tra tutte 
ebbe il titolo di Città , come collantemente -ollervafi 

ne’ 
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Cavati da un Vibro Arabico . ju 

Cartami (6S) fituata in mezzo all* libi la . 
Dalla Città, dunque a Manzelclamir ( 69 ) 

. .. fei ' 



ne T diplomi di quei tempi . Anzi il darli alle volte in 
quella defcrizione ad altri Paefi titolo di Città* mi 
fa credere d’ effere quivi apporto dal Traduttore - 
(63) Querto ò Cafìrogiovanni ~ In varie guifè è flato 
flfavolto quello nome*, che più comunemente diceli 
Caflram foannìs , corruzione di Cajìrum Janni del 
Fazello , Arezio &c. * e quello irteflo Cafìrum ^anni 
Ì corrotto dall* antico Cafìrum Entta\ Anche in Ara-* 
bo potrebbelì addurre l’ etimologia di Cadrò ( avve- 
gnaché debba più tofto- derivarli col Volilo dal Greco 

KciorC*;** } dalla voce yy^as>Qaffur^ della quale 

fecimo menzione «r nurm 2 . fignificantc ^Pahitium 
j4yx . Della derivazione {iella parola Enna ■, Ha dal 
Greco EVj'jmW , per indicarli il fico nell’ umbilico dell’ 
lfola , fia dal Fenicio Ennabam , Funs amecnitatis per la 
* ubertà,c piacevolezza del terreno, come piacque al Ba- 
charto; vedali il P. Marta. Nella Cronica Sicola Araba 
flampata nella Biblioteca del Carufo fi fcrive 0/-<rc> 
Qaffarjanab . 

(69) Cioè Mifilmeri . Significar 1’ Ofpizio de W Si 'mi- 
ra dichiarafi da quanto faremo per dirne poco 

1 « • • 

_ appreffo . La fua etimologia è chiari fuma 
Manze l lignifica Ofpizio , Mattone , Cafa . El è Par- 
ti colo Jì ; alle volte proferito alle volte £/; fe 
ne vedano l’Erpemo , il Rafelcngio, il Martellet- 
to. 
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$ r 2 Defcrizione della Sicilia. 

fei miglia verfo Oriente . D.i qui ad Alcho- 
. raz 



to , il Guadagnoli , e ’l P. Maggio . La diverfità del 
fuono di Ai, o di £1 proviene, da chela mozione, o 
ila la vocale Alpbatbho , vien dagli Arabi proferita 
col Tuono di E declinante ad A ; ed in alcuni paefi 
A chiaro , in altri E chiaro . Anche i Romani antichi 
pronunziavano 1* -^declinante ad E, come cavali da 
Gio: Giorgio Eccardo nell’ opera , che ha per titolo £ 
Corpus Hijìor. medii *vi,Jivc Scriptores £j*c. Rampata 
in Lipfia al 1723., dove in primo luogo apportando 
i falli Confòlari , come appunto fono fcritti nella Br» 
blioteca Cefarea, olTerva .che in vece di Fiacco , Cal- 
vo , e Peto da fcritto Ficco , Celvo , e Fato . JAÌ 

Am'tr lignifica Impsrador e>, Duce , Prefetto , Princi- 
pe, Signore . Si fa .che agl luogo qui defignato cravi 
un Ofpizio dell’ Amira, dove Ruggieri riportò un* 
infigne vittoria. Anche nel tempo di Errico VI. all’ 
anno 1195. in un Diploma apprelfo il Pirri Not. EccU 
Pan. pag. 1 30. fi allignano in rendita a i Canonici del- 
la nollra Cattedrale varj fondi. Ira gli altri dafni* 
mento Manfilamir . Con cento tlravolgimenti però è 
(lato sfigurato quello nome. Da Goffredo Malatcrra 
l. 2. n. 41. vien appellato Micbehnir . Nella Bolla di 
Callido 11 . all’anno 1 1 22. , Mfuinum apprelib il Pirri 
JVot. Feci. Pan. pag. 106, , in un diploma del Re Fe- 
derigo 1 . all’anno 1 2 1 1 . Muncilimir ivi Aedo pag. 
145. Da ciò ben fi conferma, con quanta ragione fe- 
ci mo avvertimento nella Prefazione alla pag. 264. in 
propofito allo sfiguraraento de’ nomi proprj . Varj 
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Cavata da un libro Arabici. 3 1 3 
raz ( 70 ), da dove fcaturifce il fiume chiamato 
Vadialamir ( 71 ) * fei miglia . Da Alchoraz a_, 
Cefala ( 72 ; dieci miglia ; 1 ’ ifteflo anche dal- 

• rorpi- 



luoghi intanto, rettami a riflettere , eflere fiati da’ Si- 
racini intitolati con quello appellativo di Manze l . 
Nel Diploma di Guglielmo li. detto il Rotto, riferito 
dal P. lo Giudice in piede della D^fcrizione del Tcm- 
^ pio, e Monafiero di Monreale allapag. 14., incon- 
triamo Me n te /fare un , alla pag. l 5 . M;zelza>nur , 
p. 1 7 » Menzelcbarret , Menzelgrejli , Menzelabdetta , 
e Mezelabdenramen , p. *5. Mizclbjckal , p. 34. M:- 
feìendtnum , oggi Mifcrendino , e p. 18. Menzeluu- 
fayr e in un Diploma del Re Federigo I. all’an- 
no 1 aoo.Cafale Minzelcum appreflo il Pirri JVot.Eccl , . 
•dgrig'p‘2 48. , ed in un ai ito all’ anno 1 2 1 1. riferito 
dal medefirao Not. faci. *Pan.p. 145-. Munzilvijupb j 
• fin oggi fono rimafii , oltre di Mifilmeri , di cui ra- 
gioniamo, i nomi di Mijìli coirmi % t Mijilìjumm. 

(70) Qarzy Clivofa , falebròfa terra . t/fl è l’ar- 
ticolo . 

(70 *1 Fiume dettaMilicia,chc Icorre vicino 3 Man- 



zelelamir % c\oè Mifilmeri. La voce .ity Vad % e d Jii/o?/ 
fignifica /ftv/M, /iheus fi avi i , Loca/ depref. 

rs)r?! ertU JÀV er m " tet » , 

AW/zx £Tc. Alt l’ articolo , tante volte dcttjj . Si può 
pertanto interpolare il fiume dell’ Amira . V. fopra 
num. 09 . .. r 

di orìgine Sararincfci ite. i. 

Opufc.Stc.To.yU/. Q_ q • A 



1 
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3 1 4 Defc Azione della. Sicilia 
1’ Ofpizro del!’ Imperatore (7$) a CefiU-i— ' • 
Dippiù da Alchoraz a Nico (74,) quindcci mi- 
glia ; tra Nico 3 ed il fiume Alfaife (75) 3 che 
feorre a Terme 3 vie un miglio". Da Nico 
a Betrana (76) nove miglia . Dippiù da Al- 

cho* 



/. io, c. %-pag- 4^7. edit. Cat. 1749- , ma il P. dae* 
tano la vuole di greca-origine , derivandone il nome f 
da Caput , per edere fituaca fu di un cucuzzolo 

di montagna . Se fi vuole Araba , vi fi apponga quella 
etimologia • che più piacerà « dalle varie lignificazioni 

della voce J \jdf gufala , Reverfusfuit ex itinere , Cu« 

fi 0 di vi t , AJfervavit , Congregavit . . 

(73) Ciò che /opra dicevamo al oum. 69. 

(74) Le radicali fono le medefime , che quelle di Nat- 
ia . V. al n.61. Forfè vi erano parecchi Paefi , o Calali 
di quello nome , come- molti ve n’ erano, e tuttavia 

ve ne fono, di un nome medefimo. 

(n?) Ciò è Fiume Saffo, altrimenti /mera Meridionale , 
quale propria mente chiamiamo Ji»// a .Sol.no però inti- 
tolò Fi umeSatfo anche rimerà Settentrionale . Dal 
. Tuono Salfuet mi credo fatta la voce Alfaife , premet- 
tendovifi l’ articolo Al. 

(76) Città , o fia Cartello dirtrutto vicino Termini. 

Osci ne retta foltanto il nome in un ridotto di barche 

ne?Littorale di Termine predo laTrabia, pergome 

• * 

h Vetraria. Per l’etimologia trovo le due voci 
Batata, Refecuit , €vufu xitio per di di t . Forfè co" 

nnp. 



> 
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Cavita da un libro Uralici. '$ 1 5 
chonE a Giato (77) quindcci miglia in circa , 
• / e da 



. quello nome voleano additare i ripidi feofeefi farti 
. del lido . . 

(77) Città antichiflima , dove oggi è la Chiefa de’ Santi 
Colma, e Damiano, volgarmente S. Cofmana . Anti- 
camente Jiceafi yatum , e yetum , di cui fa menzione 
Diodoro Sicolo. 'Nel 109}. ‘fu aflegnato dal Conte 
Ruggieri in dote al Velcovo di Mazzara yatb cum on* 
nibus futi per tirtentiis . V. 11 Pirri Not Ecch Mazar . 
pag. 500. In un Privilegio fcritto in Lingua A'raba nel 
1 164. fi fa maniferto, che i Saracini abitatori di jito 
furono dati in dominio al Monadero di S. Niccolo 
di Gurgurode’ Monaci Cillcrcienfi . Ad ogni conto fa 
Giato nel 1175. già ridotto inCafale aflegnato da 
Guglielmo II. a 1$. Agollo all’ Arcivcfcovo di Mon- 
reale. Fn poi interamente dillrutto da Federigo If. 
in odio de’ Mori ribelli , che quivi fi erano fortificati . 
Da quello Cartello ebbe nome un fiume , fe non forte 
al rovelcio , detto yatut , Lai ut , yathit , Batbyt , il 
quale fi fcarica nel golfo di Cartello a mare . Nella 
carta per l’Arcivelcovado di Mpnreale appreflb il PJo 
Giudice fi vede quello fiume yato, che à l’origine 
daChiufa. Oggi il nome è reflato nel Feudo vicino 
Regali Celli , e la Piana delli Greci , dove fono li 
Molini . Avvegnaché per l’ interpetrazione del no- 
me , qualora vogliafi Arabo, vi forte la parola 

Giuib, Terra è/al i or ,e Vjk^Giaihnah.Cumulut lupi- 
dum , corrifpondendo cosi al fito del Monte /colcefi» 

Q_q 2 , da 
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5 16 Deferitone dell* Sicilia. 
e da Ciato a Torri (j$) nove miglia. Qu^con- 
fìna da Tramontana il Camello Gorleonc (79) 
diftanti tra di loro otto miglia in circa . E tra 

Cor- 



da ogni parte ; nulla però di manco narrandoli da 
Diodoro Siciliano , che li Popoli Jetini, difcacciato il 
prefidio Cartaginefe, diedero fe fterti, e la Città a’ Ro- 
mani, mi perluado dovere aver luogo l’opinione del 
Bocharto, che crede la parola Jato di origine Fenicia, 

cosi detta da >"IOJ A J ata,lnclinavit t per e Aere in una 



parte del Monte , che declina all’ ingiù . 

(78) Se da Torri , o Torri , non fi feorge bene nel mss. 
Jo però mi perfuado efiere Torri , per vederlo in ap. 




nofeono o l’origine , o l’accrefcimento, almeno il Mez- 

zomfò . Vicari poi maggiormente dovette eflere n- 

conofeiuto da’ Saracini , montando la fua origine fino 
a’ Romani , ne’ tempi de’ quali almeno trovarne fat- 
ta menzione. Per l* etimologia del predente nome 
Arabo , pofio cavarla C e quadra bene cornfpondeodo 

a Vicari) dalla parola jP Tor t . o %h-Thor&b,Qra 

( fiavii , & alvei') , Trottai latta regioni t ; o- fia per- 
chè di fico fta vicino all’ origine del fiume di Termi- 
ne , o perchè quivi comincia detto fiume ad ingrof- 
farfi , detto con altro nome fiume' di Vicari. 
Taijar finalmente fignifica Vnrfa,Flutfut t Flucns, 

(79) Vedali per P etimologia il P. lo Giudice . 
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Cavata da un libro Arabico. 3 1 7 
Co'rl#one 3 e la Fortezza'Aicarie (80) noveri 
miglia . Similmente da Corleone a Raja (8 0 > 
e da Corleone a Bazero (82) . verfó Oriente—» 

die- 



(80) Ubicata detta detti F riddi 2 diftinzione de fi* . 
altra Alcara detta detti Fuji nella Dicceli di Medina . 
Vero è, che non vanta più antica origine del lècolo 
pa flato, ma forfè il nome era del feudo, o fw contra- 
da , che anticamente avea il Cartello , o Cafale . Dall* 
articolo di riconolcefi la parola eflere Araba pro- 
vegnente da a .3 Slaro t yìa retta *oióii§ 4 r/ ab , 
Fagus, Hi ila. *** 

(8 1) fai/ Rajah , in Arabo lignifica Sigaum , yexìttam . 

• 

Con quello nome Raja va fegnato il prefente Cafale 
nella Carta Topografica dell’ Arcivelcovado di Mon-z 4 
reale vicino a Gibelicanna . Nel 1 joj.*dal Re Fede- 
rigo fu quello Cafale rellituito alla Chiefadi Monrea- 
le , che n’ era Hata fpogliàta . 

(82) Credo l’ifteflo, che Frizzi anche dalfuonot.le 
lettere fono le medefime ; la A! vi fi trova bensì colla 
mietateli ; l’ irteflo della Z . B’ facile il cambiamento 

, della B in P , e v. fopra num. 62. I nortri Scrittori 
concertano tutti , che Prizzi fia d’ origine Saracinefca , 

e dal P. Marta rilevali efièré flato alle volte detto 

• • 

Britium toBrizis . Per l’etimologia ho le voci /<*> 
Bajjìra , lignificante Latus , & margo extrema cttjuf- 
cumque rei , Lapis albus , « colla He finale yoi 
Bof r ab t Terra crajjìor - , nude lapidei evetti poJJ'unt . Se 
. 1 ne 



Digitized by Google 



3 1 8 Defcrhtone della Sicilia, 
dicci miglia . Da qui a Caftronovo (83) 'dò- 
deci miglia. ; e da Caftronovo a . (84) 

ver fo Occidente dieci miglia ; c da Corleone 
a Raja otto miglia (85) .. Bazero è fituato ver- 

fo Tramontana 3 Caftronovo ver fo Oriente 

Corleone verfo Occidente 3 e Raja verfo Mez- 
zogiorno . Dippiù da Corleone a Betelari (86) 

ver- 



re può fcegliere , qual più lèmbra in acconcio anche 
riguardo al (ito, eh’ è vicino la fonte del fiume di 
Caltabillotta nella vetta d’ una collina . Altrimenti 
percflerc la Tua campagna fertile , ed abbondante di 
piante , fi può aver lo riguardo alla voce jjù Bazro , 
Semeit olerii , vel all eri ut ber b a . \ . 

• *(Sj) Antichiflìma Città diftrutta da’ Saracini , e perchè 
da’ Normanni riedificata n’ ebbe tal nome . V. il Vit- 
ti , Malfa , ed Amico. 

(84) In quello voto , che appunto cosi Ha nel mss. ori- 
ginale, fi può intendere Bivona, fecondo che le diltan- 
xe , c mifure accennate ci pervadono . 

(85; Dal dirli da Corleone a Raja ora otto miglia , e 
lòpra forfè io. miglia fi vede, che lènza veruna ac- 
curatezza fi computano le miglia , come ad altri luo- 
ghi fomigliantemente fi può avvertire ♦ V. nella Prefa- 
zione la pag. 248 - 

(86) Altrimenti Battallari Cartello oggi dirtrutto . Era 
fituato vicino al Monte Calvo preffo aBufacchino. 
Nel 1 178. Bartolomeo Vefcovo di Girgcnti coocelTc . 
al Reai Monartero di Monreale ogni fua giurifdizione 
Vedovile nel Cartello di Batt aliar 0 5 e fuoi Cafali 

N . 
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Cavata da un libro Strabico. J 1 9 
vcrfo Mezzogiorno quattro miglia . Da Bete- 

Jari 




nel territorio di Bivacchino . Nel Privilegio di Gu- 
glielmo II. nel ii Sa. dettò il Rdlo appreflb il P. Lo 
Giudice p» 21 . dicefi : VJivifx Batt aliarti itici piunt a 
capite Menti t i qui vocatur Cal-sut , qui e fi f apra Bit* 

' fackatium . Derivo la lignificazione della voce dal- 
la parola Bet , ^Paluium , ‘Domut , o pure dalla 
. * • 

parola g (3 B it , Locai , in qu:,n qui s defeendit , & 
ubi ab itinere conquidati Dall’ Articolo $1 Al % 

. e dalla voce (S jl t/fri. Stabulante Locate ubi pa - 

• bulum anintalibus porrigitur . Onde Betelari s’ inter- 
petrarebbe intieramente Stallaggio , o fia Luogo diri - 
pofo . ose fi governino le bejlie colla biada. L’ u/ò di di- 
viderfi i ìpaz j colleflazioni de’ Saracini, cioè colla ftefà 
del cammino di una giornata , potè dar luogo a tal no- 
me , a lignificare elTervi quivi un comodo di ripofàilì 
i viandanti , dopo il cammino di una giornata . Cosi 
ho creduto d’ interpe trare la fuddetta parola, fup- 

f onendoladi origine Araba . Ma incontrando nel iS. 

rivilegio della Chiefà di Monreale la concelfione di 
quello Territorio , anzi di tutte le polTefironi , eh’ era- 
no di Goffredo di Batt aliar io ; perciò riflmendo a 
quello nome , mi fcmbra-doverfi dire, o ch’egli è prefa 
dalla voce del fuo feudo , o pofiefllonc , comé fe fi di- 
ceflc Goffredo Signor di B atte ilari } e in quello calò 
corre la etimologia detta di fopra . Se però folle al 
contrario, cioè che il nome del feudo , o poffelfione 

Bat- ' 



3 jo Deferitone della Sicilia. • 
lari a CalatabeHut fopra nominata dieci miglia. 
E parimente da Tori (87; a Rahafalmara (SS) 

di- 



Batt aitar io prelb foffe dal cognome della Famiglialo» 
roe Valguarnera dalla Cafa Valguaroera 1 Ribera da! 
nome della moglie del Principe di Pateroò Fonda- 
tore , Aragona da Beatrice Aragona ; e in quello calo 
crederci la voce Battallario voce Latina de tempi 
mezzani , che ci lignifica l’ impiego di quel Goffredo ( 
cioè-di Militare , giacché incontrali in que’ tempi la 
parola Batalia,Pugna,Pralium,e Bat*lar' % Arma tra- 
ttare apprettò il Du-Frefne,che ne adduce gli elempj. 

L 87) Ecco il Tori , o Torri di Copra al n.78. Oltre quel, 
che ivi diflimo , bifogna aver in mente , eflervi itato 
un monte ne’ tempi Greci addimandato Toro , di cui 
parla Polibio Ub,\.pag . 19. dell’ edizione di lfacco 
Cafauboro in Parigi al 1609. Y.^x^ojiiroi '*•¥<>' 
tiir &c ‘ Occupato colle , qut àtei tur 

(SS) Se polfa corri fpondere a Salenti , oalla^S’^ ^ ^» 
ruta non laprei deciderlo . In margine s p 

Villa Mulieris. Le voci, che poterono dar luogo 

a codetta interpetrazione , credo di effere^ 
Hzhab, Hortiu oli tori ut % ac florifer , Pratum ama- 
itttm, e *J° Mara, Mttlier . «/# è. V articolo. Se 

\ --«tare a tai tempii’ antichità della Sala di Pa* 
lo che un tempo fu detta Sala Do#^, 
felle Donne . V. il Pieri Not. EccL Mazar. Del retto 
dubito di e (Ter vi qualche «actatcli , dovendo forfe ef- 

èC" 
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diciotto miglia 3 e da qui a Bartanin (89) di- 
ciotto miglia , e dall’ ifteflo luogo verfo Occi- 
dente ad AJfanam (90) 3 che fta nella via di 
Mazzara j fette miglia ; dicemmo di fopra__» , 
eh’ è gran Città JPer* ritornare adeflo a Ca- 
ftronovo 3 di cui feci menzione di fopra 3 di- 
ciamo 3 che da elfo featurifee il fiume groflò 

chia- f 



fere fcrltto Rahalafmara invece di R ab afalmar a, ed 
eficndovi lopra Atafmara , o fia AJ inara fcioltodall’ 
articolo Al, V. al num. 49. « facilmente il Ra po- 
trebbe efTere una contrazione di Rabat ,come in Re - 
fuctanum in vece Rabalfuttanum , Regiovanni in ve- 
ce di Raboljoahnis . Qui,, vi fi potette aggiugnere 

l'appellativo ijoy Rabbal come in tanti altri luoghi 

della Sicilia , che lignifica Manfio , ( peculi ariter ) ubi 

quis ab itinere fubfijlit. Altrimenti lignificando 

Rabafc , Cumulus terree, fi fregherebbe Le terre della 
Donna . 

(89) Cioè Partinico , come fi dille al num. 6 j., e qui da’ 
confini confermar» . Si cava non doverfi far conto della 
S, dicendoli e Barjìanin , e Bartanin . V. ivi. 

(90) Se non corrilponde a Caftelvetrano, mi perfuado 
di cfilre forfè in oggi diftrutto . Tqlto 1 * articolo Al, 

fNÀA» San am lignifica Convexum terree ; e 1 * ideili vo- 
ce con altre vocali Sonano, Vacca , Bos . 

Opufc.Sic.ro. VI//. Rr 



r 
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chiamato PJatana (91) y il quale corre a Cam- 
marata (92) 3 e poi bagna Platana (93; ; e fi- 
nalmente entra in mare (94) » Da Caltrono- 



vo 



(<>i) Sin oggi paffa per fiume grotto , in tempo d’ inver- 
no pericololò , altrimenti detto in Lat. Hilycui , cioè 
Sal/o dalla voce greca A\e, Sa/, d'onde A 'Kuxit, Salpai, 
Pigliò tal nome dalla Città, che fiegue , delia quale 
parlando daremo la etimologia ■ 

(92) Probabilmente fu edificata da’Saracini, per in- 
contrartene menzione ne T primi tempi de’ Normanni, 
come riflette il P. Abate Amico nel Leflico r. 2 . p. 
I .pag. 1 3 r . Per quello medefimo non potto con lui 
accordarmi fu’I crederla voce di origine Greca , tratta 
da , p e r una grotta nel monte vicino . Per ef- 

fcrc le fue campagne feraciflìme di vini , e frutta , fpe- 
zialmente nocciuoli , caltagne &c. poterono darvi il 
. nome da Kamarat, Giani, o Chbamiat, 

Vimini . _ 

(91) Città antica efpugnata da Ruggieri? dal Re Fe- 
derigo II. all’ anno iati. conceduta alla Chiela di 
Palermo : Capili a quoque, QtotumtenmentumTla; 

' tani , appretto il P‘ rri ^ ot ' ? cc ' P a *’P* e 

dall’ attalto dato da Ruggieri , 0 per lo avanti da Sa- 
raci ni invafori ebbe quello nome , poiché oJU a Pba~ 



lata , trruit . c De improvifofupervenit , e 

ta,Diglndìati faeruttt. Altrimenti ili Pbaltan ligni- 

fica Giacer , &acer eqnut . 

(cj4) Nel luogo, ove divideli il Littorale di Caltabdlot- 
ta da quello di Siculiana « 
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vo a Camerata fi contano dieci migJia i e_j 
da Camerata a PJatana trenta miglia . Pia- 
tana è dittante dal mare fei miglia in circa % 
Da Calatavi (95) verfo Occidente ad Alca- 

ina 



(95) Cioè Cala trafi , e forfè per errore Calatavi ; fc 
non fofle che pronunziava!! di amendue le maniere* 
Era de’ Saracini , ed oggi altro non vi rimane , che le 
fole rovine fu’l ciglione di una rupe eminente . Un 
picciolo fiume nel Feudo di Pietralonga oe conferva 
il nome ; del quale fi fa menzione nel Privilegio di 
. Guglielmo , detto il Rollo , tante volte citato , p. 24. 

appreflo il Lelio , « lo Giudice , in aflegnarfi i confini 
* della divifa di Calatrafi. Aflegnato fu nel 1176. que- 
llo Cartello dal Re Guglielmo 1 1 . alla Chiefa di Mon- 
. reale . V. i Privilegj di Monreale appreflo lo Giudice 
p. j. Cajlellum Calatrafi cum omnibus tetti mentii , & 
pertinentiis eorutn . 11 quale Cartello eflenJo fiato 

E rio fonanti Feudo di Goffredo Malconvcnant , o fia 
alaconvenzione., fu ceffo da Gio: Roberto , e Gu« 
. gliclmo figliuoli di Goffredo al Re Guglielmo I., 
non potendo far alla Corte il fervizio di quel Feudo. 
V. li ftefli Privilegj della Chiefà di Monreale del Lei- 
Io^. 12. Quivi vicino al (ito di Calatrafi , poco ap- 
p re fio al Territorio della Gibellina, e non molto lungi 
dalla Sparacia , vi è il Feudo di Calatali , anche detto 
anticamente Calatabali , di cui fi fa menzione nell’ 
irteflo Rollo nell’ aflegnarfi i confini di Calatrafi : Via 
ducetti de Calatrafi ad Calatabali ibi fc - 

parati tur di vi fa Calatabali , & Calatrafi a baltico . 
Stando adunque al Tuono della voce Calatavi , potrei 
R r 2 in* 
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$24 Descrizione della Sicilia 
ma (96) ufi miglio c mezzo . Da Alcama a__» 

Mi-, 



interpetrarla Capti vorum Career, o fia Caftodia,Locat, 
in quo cuflodiantur Captivi da ■ 1 1* — » Kala . Cufìodi •» 

vii , c (^fi; Tavi , Captìvus , o pure Ex tracio , Ab- 
jeUio Incolarum da gjj; Qalangba, Loco di, no vi e , Ex* 

traxit , e la voce Tuddetta Tavi , che ed Incoia, e 
Captivut lignifica . Se vogliali attendere al Tuono di 
Calatabali , fi pud fp legare a/trx ,feu CafteUam li- 
beravi da Cbbalì , Li ber ab ali quo , opure Va* 
fcu'n abundans dall’ ideila radice . 

Ma lafciando indietro tutte quelle ètimologie, poi- 
ché lòtto mentovali il Cartello Tavi ; eccovi la voce , 
che è comporta colla parola Calata ( di cui tante vol- 
te) appellativo lignificante Cajìello ; e perchè la fillaba 
Ta è fine della voce Calata , e principio della parola 
Tavi, perciò una volta fi perde per non replicarfi : 
cortame non infòlito a’Saracini, o fia a’ paefani dell* 
Ifola nel pronunziare Goderti nomi Arabi $ anche fen- 
zafeguitarvi dopo il Calata altra fillaba Ta, toglie- 
vano il Ta di Calata } quindi diceano alle volte Ca - 
labutor in vece di Calatabutor Goffr. Malaterra l. 2 . 
n. 1 1. Altresì P ifteffò è da oflcrvare in Calatuvo , .di 
cui al num. * 1 1 e in Calafibet in vece di Calataxibct . 
Sicché rtando al Tuono di Calata Trafi, puofli me- 
glio interpetrare Cajìello munito dalla voce Ta - 

taf a , Munitut fuit , 0 pure Cajìello diroccato da cmja, 

Ttarafa , Delevit , in rapporto alle varie circoftanze , 
nelle quali potè il nome edere apporto . Se poi vo- 
gliali Ilare allùono di Calata Tavi % fi può interpe- 
trare 
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Miregia (97) un miglio verfo Tramontani^. 

Da 

trare Cafielh di abitazione , dalla parola 7 W» o 

de’ Cattivi , o deile Mmdre , tutte le tre fignificazio- 
ni abbracciando quella parola . 

QjU è a proposto di avvertire, quanto (ia fconcia I* 
etimologia prodotta dal Lello della voce Calatrafi al- 
la pag. 11., dove oltre a molti altri fcerpelloni in ma- 
teria di etimologia, interpetra la voce Calatrafi Beni 
di Trafi, fognandoli un certo Bandito chiamato Trafi, 
e la contilcazione de’ Tuoi beni ; quando che confefia la 
voce Calata edere Saracinefca , e poi vi cava la ligni- 
ficazione dalla parola Greca K*Aa;cosl Calatahjertnit , 
i Beni di Cerone, Calatabianum, Beni di Siano &c. 

(96) Non potendo intenderli la Città di Alcamo, fé 
non vogliamo credere d’ eficrvene Hate più d’ una 
dell’ ideilo nome , mi provo a conghictturarla dall’ 

etimologia, quale io deduco dalla voce f^J^-Hha- 
mant, Balneum , e quindi Hbamim , Tbrrm*’, Al 

refiaodo per 1 * articolo . Secondo quella interpetra- 
zione potrebbe corrilpondere ?. Sciacca , la quale al- 
tre volte è Hata detta Thermo, e da Plinio, Me- 
la , Baudrand , Hoffmanno , ed altri è fiata intitolata 
Tbermee Selinuntia . Sennonché nell’ adeguarli i con- 
fini di Calatrafi nel Rollo di Guglielmo tante volte 
rammentato, trovali un luogo detto Balneunt, il quale 
fe non è Sciacca , lo credo quello Albania . 

(97) Può forfè corrifpondere a Aienfri : la parola Zy** 
Maragià , P a/cere fivit , Pafìttm-mifit ( j unteti tua') , e 
con altre vocali Pratunt potè dar luogo al nome in ri- 
guardo a i pafcoli, de’ quali abbonda. 
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Da qui al Cartello Alhama (9$) un miglio. 
Da Mazzara al Cartello Ben Mateud (99) a 
Bolgia ('100J quattro miglia tra Oriente 3 .«■> » 

Tra- 



(98) L* ideilo che Alcama detto di (opra : infatti la di- 
flanza à la medefima di un miglio . Non rechi mara- 

. (figlia fe ora dice 0 Alcama, ed ora Albania , peref- 
fèrc in tutte e due l’ ideilo elemento 3 colla fola dì» 
flinzione del punto, col qualepunto vale Cbb , lenza il 
punto Hb. 

(99) Se non è Alfanam Cadelvetrano,come al num.90., 

puol'elTere quello : altrimenti Campobello anche chia- 
in a co alle volte Beribayda , fe non folle alcunpaeiè 
oggi didrutto . Se 'per Capello Ben Mttbeud non 
vogliali intendere Capello del figlio di Matteo , io dal- 
le voci Mattavei , Peri cui afa loca , o colla y He 

finale Mottavadat , Defertum longinquuitr, Ttaud , 

7W0W , e dalla voce , che lignifica Diftantia ; 

Terra trattus quanta»! profipiciuat ocult \ Interi o C 5 ^? 

Botti , Struttura, /Edifici am , '‘De labrum , ne combino 
la intcrpetrazione di Cafiello , eh e In mezzo a luoghi 
perico’.ofi , o pure Cafiello , cb J nello fpaiio di terra di 
là dal monte • 

(ioo> Non fo affatto a cui jcorrilponda v e forfè farà Ca- 
V dello , o Terra didrutta . Per P etimologia non ò che 

le voci Balogia , JVituit , Aperuit , Divifir , De- 

guxit , e colla He finale Balgiab Ir/* , Pcflrcma par* 
notti s , ^Aurora . Dubito che a quedo palio vi man- 
chi 



f 
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Tramontana . Da Bolgia all’ Olpizio San- 
di(ioO tra Oriente 3 e Tramontana, quin- 
» • de- » 



* " • 1 

cTiI qualche parola , cioè dopo n\Co/lelto Ben Ma- 
tbeud doverli efprimere la diftanza , e poi loggiugner- 
vi : e dal Capello Bertmaibeud a He. 

(I01) Calale Oggi forfè diftrutto. Di firn il nome nella 
Calabriarcravila Valle detta di Sindo tante volte ram- 
mentata nella Delcrizione della Chiefa di Monreale 
p. za. privi l. 2 6 . , e dal P. lo Giudice nelle notizie 
dello dato prefènte pag. 8* Dal Pini A T ot. Ecclefi. 
sfgrig. in fin. p. 382. defignandofi certi confini , dicefo' . 
Eeficendit per Sindi j ttfqtte aditotene Ycrr afide . La vo- 
ce io l r interporr o Ofpizio cb' è netta fiatiti del monte 

dalla parola -ì-am» Sanad y Fari monti* ob^erfia tibi t e/ u J~ 
qae aficcnfut , £5* acclivi tar , O pure Ofpizio del Prin- 
cipe dalla par da Zòfo Sindid, Princeptfieit Duxflrc- 

ttuut . Da quella voce Sindi d credevo trarre 1 T etimo- 
logia della Fonte dinfindi nelle nollre Campagne * 
i cioè Fonte del Principe ; ma incontrandola negli an- 
tichi monumenti defrgnata bolla voce /fynfèytime , la 
- quale cominciò a corromperli i a/lynfindit a* tempi 
del Fazello , com’ei dice Dec.i. libiti, pag. 343. edir. 
del P. Amico Catan. 1749. E fonte fiabfipecu effluen- 
te , cui Sarracenice Àynlèytime , ftd Aynfind*# cor - 
rupie bodie ttomtn efi ; perciò bilògna altronde caval- 
la . I noflri Scrittori rifcrilcono, Seytim edere nome 
proprio, edvÀf-C» /dyn lignificar Fonte , come alli 
B * 3 S> e 1 39. E in verità Saytaymn ( eh’ è l’ iddio , 

che 
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328 Dtfcrìzìane della Sicilia. 
deci miglia ; e dall’ Ofpizio Sandi al Ca- 
rtello Ben Matheud fei miglia . Dippiù dal 
diverforio ( '02) Sandi al Tumulo Alar- 
mel (103) nove miglia tra Occidente, 
Tramontana 5 e dall’ Oipizio Sandi a Calata- 

mur 



che Saytiiu aggiuntovi il Tanniti ) par nome proprio 
occorre nel Diploma di Aleffandro [li. appretto il 
il Pirri Not . Eccl. Agrig. pag. 364. Qwcfta voce 
fhfiXù Scbettim in Arabo lignifica Vo-r.o fatte , e ro- 
bufo , comeche Fotte ufato per nome proprio. 

(102) 11 dirfi ora Ofpizio , cd ora Diverforio mi fa ri* 

cordare dell’ appellativo Arabo Manzeh che 

lignifica Hofpitiu) », Divcrforium. Forfè nell’originale 
Arabo qui fi adoprava quella voce , che il Tradutto- 
re ora voltò Ofpizio , cd ora Diverforio. 

(103) Qui fortemente dubito di eflerfi pollo per nome 

proprio ciò , che non V è . Toko l’articolo a/*/, 0 », 
Ramai fignifica Arena ,* Rmhb t Cmmhu are - 

tiarnm } onde per edere forfè (lato quello luogo ilra- 
ordinariamente abbondante di arena , fu detto alme- 
cbio dell' arena. V. nella Prefazione alla pag. 262. 
Nè cofa infolita era limile defignazione . Appunto nel 
Diploma del Co: Ruggieri del 1093. in favor della 
Chiefa di Mazzara dicefi , nel defignarfi certi corfini: 
Ufque ad diflrifìt'.m arenarum , ubi ejì dtvtjìo fòc. , ap- 
pretto il Pirri Not. Eccl, Mazar.pag. 500. Nella mar- 
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mur (104) nove miglia. Da Calatamur ,a_.' 
Betelari. fei miglia verfo Oriente 3 e non lon- 
tano da quefto luogo corre il fiume Alca- 
neb (105; 3 il quale nafce dalla parte di Tra- 
montana dal Cartello Corleone nel monte 3 che 
lo circonda 3 poi volta verfo Oriente 3 e rtor- 
cendo verfo Occidente 3 parta per 1 ’ Ofpizio 

‘ San- 



gine del mss. trovali interpetrato tridui dalla voet 
'■hoj) Armal 3 Viduat % Cxlebs % E&enut, Pauper % Careni 
commeatu. 

(104) Sin oggi Calatamaaro ; in tempo de' Saracini 
per tcftiraonianza del P. Amico detto Calatamar . 

Della voce Calata V. n. 1 jb Mar lignifica 

minus , e l^ia , onde può intenderli la Fortezza del Si- 
gnore , o la Fortezza , cb' è nella firada . E fi a v verta , 
che in detta voce 1 ’ Alipb Ila in luogo del l^au ( lo 
che intenderà chi è pratico di quella lingua ) , per cui 
mi credo efier nata l’ambiguità del nome Calatamar , 
e Calatamur . Può nondimeno anche un tal nome 
effere flato apporto da’ Criltiaai , come a dire La for- 
tezza del Mauro cioè del Saracino. 

(loy) Da quanto qui fi efprime di quello fiume fi vede, 
eh’ è il fiume Belici finiftro . Secondo la prefente voce 
lo interpetro il Fiume Occidentale, per dift.nguerlo dal 
Belici deliro , poiché Qanaba lignifica Qccidit 
Sol. 

OpuJcStc.Tt.p 71 I. , Ss 
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Sandi , e di là correndo per li Monti ( io 6 ) di 
Mezzo giorno , bagna il lato Orientale di Bol- 
gia , e per linea retta correndo verfo Mezzo 
giorno sbocca in mare non molto lontano da 
Alfanain . Il viaggio di quello fiume dal/a Tua 
origine fino al mare fono cinquanta miglia_> . 
In oltre da Sciacca a Platana diciaflette miglia, 
che non è bagnato dalla parte Orientale dal 
fiume Platana . Da Platana fi va a Garda- 
ta (107; verfo Oriente ; da Gardata a So- 
ttrai ob’,) verfo Tramontana. E’ Sotir luogo, 
circondato da’ Monti affai popolato , c beio 

col- 



(106) 11 Ferrario fa menzione di un Monte chiamato 
Belici nella parte meridionale , ma anche il P, Mafia 
confefia non averne altra notizia* 

(107) Se non è Calale oggi diftrutto, dubito , che pofia 

intenderli un appellativo} Giardat lignifica Ter - 

ra xquaìis , nuda ber bit , ac diflinUa ab aliis . Onde fa- 
rebbe a dire : Da ‘'Platana fi va alla gran Pianura. 

(108) Cioè Sutera-, nome Greco a defignare la fai rezza, 
della quale afiicuravanfi gli abitanti da un Caflello r 
eh* era fu ’1 monte, fecondo che alcuni flimano. 
Trattennero i Saracini tal nome, perchè fecondo le 
ftefl'e lettere trovarono nel di loro linguaggio una pa-* ' 

rola della medefima Ggnificazione fi**» Satara,Prote~ 

oc it . V. nella Prefazione alla pag. Qui vi manca 
ladifianza de’ miglia. 



/ 



/ 
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coltivato 3 e frequentato afài da’ pa fàggi e ri , 
ed è dittante da Garduta ( 109) nove miglia . 
Da quello Ofpizio Sotir a Camerata diciotto 
miglia . Similmente da Girgenti ad Alman- 
lciar (no) j ad Alezetan (1 1 1) verfo Mezzo 

gior- 



(I09) L’ iflefio che Gardata detta di fòpran. 107. Ve- 
dati che conto deeti fare delle vocali , oltre ciò » che 
fi di fife nella Prefazione alla pag. 268. 

(no) Dall* interpetrarfi la parola ylkÀ* Menfdar , 

' Serra , come anche fpiegafi in margine , m* induceva 
a crederla Serra di falco , fe non fotie molto moderna ; 
ma del rimanente forfè il nome della contrada farà 
flato antico . i/ 4 l è l’ articolo . V* la Prefazione alla 

„ Pag. 2 J 5 . 

(ili) Qui vi vi farà di certo qualche parola tralafciataj 
poiché non defigna la diflanza tra Girgenti , ed Al- 
manfciar , nè tampoco il termine , d’ onde fi detigni la 
diftanza per andare ad Alezetan \ il perchè non fo a 
cui corrifponda quello Alezetan . Per P interpetra- 

_ zicne della voce , (jèUI Adzbadzb. Co»fugium,Locta % 
ad quetn quii falutis ergo con f agitai può dare 1* origi- 
ne , od Làì tAdzba % Locut deprejfior , glarea plenut , 

in quam confluì t aqua , Palut , Salice tunt , e colla He 
finale Ad-zbat % Stagna»». Alla margine s’ interpetra 
Sdndens forfè dalla voce Hbadzba , Marnar di t * 
Punxit % Sii di t. , 

Ss 2 
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giorno dicci miglia . Da Alezetaa a Girgenti 
verfo Occafo dodeci miglia ; e da Alezetan a 
Platana venti miglia verfo Tramontana ; e d;t_> 
Girgenti a Naro (112; verfo Oriente dodeci 
miglia . L’ iftelfo da Naro a Saboca (115) 

ver- 



(112) Città molto antica, e pretendono i fuoi Citta- 
dini ladilei fondazione fino da* tempi protiimi al di- 
luvio . Certo è, che il nome di N’aro non è più antico 
dell’ età de’ Saracini ; quindi tante opinioni vi fono 
in riguardo all* antico fuo nome , quali fi portòno rl- 
feontrare apprefio il P. Mafia . Credono , che la vocq 

jlì Nar Saraciaelca fignificante Fiamma fia fiata de- 
rivata daifegni, che con fiaccole rifacevano fulla 
vetta del fuo monte in tempo di guerra; e perciò vanta 
per infègna tre fiamme fulle cime di altrettanti monti, o 
fia delle tre vette del fuo monte , che le fovrafta di tre 
cocuzzoli , ed il titolo di Fulgentifiima dal verbo ^ 
Nara % Luxit , SpleHÌuit,Illuminavit , derivano. 

(113) Corrifponde al Cartello Sabati nelle campagne 
di Caltanifietta. Nel 117$* il Re Guglielmo 11. con- 
certi: a Fr. Gio: de Lamec Priore del Monaftero di San 
Gio: degli Eremiti : Cafale , quodSabucbi appellatati 
che in oggi appartiene al Vefcovo di Girgenti, diverfo 
da quello , che il Re Federigo vendette al Capitolo 
della Cattedrale di Palermo nel 1200. V. Pirri Not* 
Eccl. stgrig' p. 343. e’1 Canonico Mongitore alla not. 
3. del Privilegio del Re Federigo del medefimo anno 
a 200. ia Stili» Trivi l. & Injlrum . Taitorm. Ecclef. 
pag.76, td/t. Panarmi 1734. Se fi vuole diverfo dal 

pre- 



Digitized by 



Coniti da un libro Arabico . 3 3 3 

vcrfo Oriente ; e da Almanfciar a Saboca un- 
deci miglia tra Oriente r e Mezzo giorno * 
Da Saboca a Calatanefat fi 14J tra Oriente 3 
e Settentrione ventuno miglio . Non molto 
difcofto da quella fcorre il fiume Salfo . Da_* 
Calatanefat al Caflello Tavi fi 15) diciotto 
miglia j e dal Caflello Tavi a Mcgekan fu 6 ) 

ver- • 

prefènte Cartel Sabati , fi vede che ve n’ erano vatj 
dell’ irteflb nome . Per l’ etimologia due voci mi oc- 
corrono ; fi feelga, e vi fi applichi quella, che più fem- 

bra acconcia: Loujj Sabaqa , Pracejfit , Pr Aver ti t , 
Certavit , e j^y. Sa bah a , Permìfcuie . 

( 1 14) Dal termine Calata V. fopra . Per il Nixet tro- 
vo la voce </<££> Nabbor lignificante Radi * , & pes 
montis . La terminazione in T la potè ricevere dall* . 
aggiunto He finale . Onde Calata Nixet s’ interpe- 
trerebbe CaflcUum ad radicem montis ; fennonche tut- 
ta la parola Calatanixet dal Malatcrra viene interpe- 

trata Caftrum Fceminarum ; e trovali in fatti 
Nabbiff\Mitlier proceri^ u*àNas, Mulicr(pr*ferti,n') 

patata gravida . Si legga però dell’antico nome Nifiti 
quanto rta Tcritto nel lib .Hnticb; l/criz.di Pai. fa ™ . 

( 1 > 5) Oggi efifte il Monte di tal nome tra Leonfortc , e 
Calafcibetta,a piè del quale featurifee il Dittaino, ellcn- 
do folo rimarle alcune rovine dell* antico Cartello , di 
cui vedafi il FazeIJo. Per là fua etimologia V.il n.9 
(116) La radice onde ricavo l’ origine di quella voce è 
Gitteqa , Collegit % Cortgregavit , c quindi colla 

He 
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verfo Tramontana diciotto miglia . Da Me- 

gekan al Cartello (117) . . quindeci 

miglia tra Oriente * e Mezzo giorno ; e da_> 
Megekan a Sotir verfo Occidente quindeci 
miglia. Da Girgenti a Carcudi (118) verfo 
Oriente diciotto miglia . Da Carcudi a Naro 
ventiquattro miglia . Da Naro a Girgenti do- 
deci miglia ; e da Naro a Calatanefat ventuno 
miglio . Da Calatanefat a Corcudi (119) ver- 
fo Mezzo giorno quindeci miglia . Da Pietra- 
forata (120) al Cartello Tavi dodeci miglia in 

cit- 



ile finale Hminunt caterva . LWch’è In fine di Me- 
gekan può derivare, dal <£q Tanuin degli Arabi. L ’ M 
da principio può edere un Mim formativo. Quello for- 
fè farà un Calale dillrutto.V.nclla Prefazione pag.2$3. 

(117) Manca nell’ originale il nome di quello Cartello, 
fcorgendovifi lacuna a un tal palio . 

(118) Cafale, che nel 1177. ottenne dal Re Gugliel- 
mo 11 . il Vefcovo di Girgenti con privilegio fegnato 
in Palermo , in cui fi chiama Karket , Può derivarli il 

come dalla voce \s^§j>weq % /£qualilù t ac planai locus. 
La parola u c>i=>j=> Kerkedatt fignifica il Rinoceronte . 

(119) L’ illclTo che Carcudi già detto . 

;i2o) Certamente è Pictraperzia . Il Traduttore inter- 
petrò il nome proprio , e l’ efprelTe con voce Italiana . 
Anche il P. Amico a fronte della vctulla origine di 
Pietraperzia fi accorte del nome , eh’ era Saracino . E 

in 
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circi; e da Pietraforata a Saliata (1 2 1) quia- 
deci miglia ; e tra Pietra forata * e Calata- 
nefat fette miglia ; e tra Saliata 3 e Calatagia- 
run (122 ) y che fi chiama anche Caiatchanza- 
<■ ria 



in verità Pbaradzba fidili fica Secati , 0 quin- 
di Pbardzb , Incifura , Cren a &c. Eccovi un altro 
efempio di ciò , che diccvafi nella Prefazione alla pag. 
25 6 . 

(121) Credo alluderli a Gr affluii a to r o fia Gar filiate : 
Fortezza celebre un tempo, adeffo nella maggior parte 
diroccata . Li sfafeiumi però, le ci(ierne, ed altre anti- 
caglie finora cfillenti le antiche fue abitazioni addimo- 
ftrano . Nella Bolla di AlefiTandro 111 . nel 1168. per 
■ la Chiefa Siracufana approdò il Pirri Not. Eccl. Sy - 
toc. p. 1 6 1 . fi fa menzione di Baxfiliato , che forfè cor- 
ri fponde a quella Saliata , o Garjiliato . La voce fem- 

bra compofta da Giara, Humi /Ir avi t , ProteWo- 
nem , & prafidìum imploravi t , Protexit , Li ber avi t , c 
hJUu Salitta , Hitdorem effecit , d’ onde poi ne deri- 
va la voce gt T»L, Sali tonai , Domi ni um, Pote/lar , Aa- 

Zloritat . Forfè da qualche infigne vittoria riportata 
in quello luogo n’ebbc tal nome. Quindi potreb- 
befi fpiepare Humi flravit HiBor , o pure Protctfio- 
nem imploravit Hitler ìt , od altro qual lèmbrerà più 
acconcio . 

( 122) Qui mi ho rifèrbato avvertire, di edere inutili gli 
sforzi del P, Aprile nell 'Antichità di Caltagir. c. 7. 

P a fr 
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rii (123) dieci miglia ; e tra Chanzaria a Ra- 
gufa venticinque miglia ; e tra Ragufa , e Sci- 
cli 



pag. 422.' di (Irafcinare la parola Calata dal greco 
idioma . Il F« Gittftiniani forfè non avea 1* obbligo di 

accorgerli della gutturale £ sfai* in Calgba - 

/a , Paulaniapoi di Gerettia Città del Peloponnelò « 
non già della Sicilia parla cap, 26% p. 278. ed* 

Lipf. 1696. del Kuhnio.Si facci quindi argomento del 
Tetto . V. n. tf e 95' La parola sigiar un nella mar- 
gine a’ iaterP 0 *™ Delirii , dalla voce , mi credo , 

fjogiar , che per efler Alunnato , leggefi //o- 

£ iaro*% Delirium , Garrulitas inepta , Ò* 
jj p. Calcini , o fia il P. Salerno interpetrò la paro- 
la Caltagirone Fortezza de' Grana/ , per quale in- 
rerpetrazionc non mi fovviene parola più affine , che 

Gy* Hor/, Horreumfrumentarium , C peculi ari ter) 

Regiur»,publicumve , ciò che mica non dilcon viene al fao 
Territorio abbondantiflimo di frumenti , Potrebbe an- 
cheinterpetrarfi Arx elegans dalla voce fudetta sigiar* 
che fignifica parimenti Fagut , Oppidum , ed Elegans , 
FreeHans res. 

(!2g) Eflendo che la voce òò^X^Cbbendhfidbs ligni- 
fichi Verte* Montit eminentior* fi puòinterpetrare Ca- 
lata Chanzaria , e/lrx in vertice Montis eminentiori\ 
altro titolo, olia nome della Città di Caltagirone j lo 
che beniffimo corrifponde al prifeo fito , Porgendoli 
ancora le anticaglie della vetufta Fortezza inefpu- 

gna- 
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«li due miglia ; e tra Scidi , e Modica (124) 

o ti- 



gnatole nella cima del Monte . Altrimenti cavili la eti- 
mologia dalla voce Cbbanafir % Perenne es.feu 

per .liti errantes in deferto . Forfè in quella Fortezza 
fi eran ritirati i fuggiafehi , o feonfitti in qualche zuf- 
fa . Il Feudo , che oggi è detto della Canz.tr ia , forfè 
dapprima era comprelò nel Territorio di Caltagiro- 
ne, e non è dittante , che pochi miglia, dalla Città fud- 
detta . 

(124) Il nome di Medica credefi comunemente deriva- 
to dall’ antichiflìma Città detta Motyca da Tolomeo , 
o Motuca &c. 11 Mugnos la crede di origine Fenicia, 
col nome parimenti Fenicio lignificante Gattello for- 
te C ma qual fotte quella parola , io confetto di non là- 
perlo ) ; abbenchè altrove avefle detto , cosi chiamarli 
da Motucbin Capitano de’ Lindj , o Geloi fuo Fonda- 
tore : facendofi però menzione dal Ptolomeo della 
Città Motuca in Sicilia , e da Plinio /. 3 . c. 8 . de’ po- 
poli detti Motycenfet , ficcome anche da Cic. Verr. 3 , 
della campagna Muticenfe , e de’ Bifolchi Muticenfi ; 
può crederli , che iSaracini vi appofero il nome di 
Mobac , qual voce non occorre prima dell’ epoca Sa- 
racinefca , fimile nel luono all’ antico nome Motuca , 

dalla parola Mahjq,Prcfunditas % Proflant pars 

' Montiti e con ciò alluder potevano al fi to della Cit- 
tà, fabbricata in una valle profonda con una collina 
Bel mezzo . 

Pria di Ipicciarmi da Modica , lafciar non voglio di 

Opuft.Stc.ro.fi7U. Tt ram- 
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otto miglia i e tra Modica > e la fortezza A bi- 
lama ( 125) fcdeci miglia ; e tra Abifarna , e__* 
Ragufa verfo Mezzo giorno quindeci miglia ; 
t tra Abifama 3 e Lentini ventiquattro miglia; 
e tra Lentini j e Vezini (126) venticinque—* 

raù 



rammentare le di ve riè maniere, ond’ è Hata appella- 
ta , come defcrivonfi dal Caraffa nella Defcrizione di 
Modica pag , 24. dell’ ediz. di Pai. del , e dal 
Mafia Sic. , tono : Modica , Motya , Motuca , Motys , 
Mutuca , Muti ce t Motycha , Mobac , Motyce , Abdi- 
ca , Motica t Abdica, Mici te &c. 

(i2$ì Mi accofdo facilmente col P. Amico a crederla 
Bufami . Quelli nel LelT. cita l’ Itinerarie Arabico , 
dove dice farli menzione di quella fortezza Abifama , 
che par che corrilponda a Bufami, quale Itinerario 
credo di elTere certamente Iaprefente Defcrizione, 
che Riamo annotando . Toccante all’ etimologia trovo 
la parola w/ ^ r che Gg ni fica Grawr* , feu pabulum 
virati , , e ^ ^ . Pafcensgrex, pecufve ; 

per le quali tutta la voce q/4bifama s interpetra Gra» 
men , feu pratum pafantit gregis ; e tale a meraviglia 
i il terreno di Bufcemi , abbondante di pafcoli. 

( 125 ) Che folle V antico Bidè , follengono il Mauroli- 
co , Ferrario, Mugnos, e fpezialmente il P. Ignazio 
Noto , e dopo elfi il P. Mafia T.i.p. 3 $8. e 3 39. , e l 
P. Amico 7 *. i.p.i. Lcx. pag. 84. Cerco è, che il no. 
me di Viziai non fi Rende fopra 1 * età de’ Saracini . Il 
Cluverio la crede l’antica Gallipoli , di cui fanno 

men- 
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miglia ; e parimente da Ragufa a Vezini 
ventiquattro miglia ; e tra Saliata 3 e Vezi- 
ni venticinque miglia ; e tra Abifama 3 e — » 
Noto trenta miglia ; e tra Noto 3 c ’l ma- 
re (127) dalla parte <li Malta venti mi- 
glia ; e tra Noto c Pentarga (128) dician- 
nove ' 



menzione Erodoto, Strabone , Stefano, e Marciano d’ 
Eraclea. Macflendo purtroppo forti le ragioni del 
P. Noto contro del Bonanno , c del Cluverio ; bilò- 
gna confeffare , che in Fi zi ni dee riconofcerfi l’an- 
tico Bidi . lo da mio canto vi aggiungo , come facil- 
mente iSaracini di Bidi potettero formar l^izìni , 
fra le quali voci apprelfo gli Arabi vi è la differenza 
di un punto; poiché laD, ela.Z' de’Latioi dagli 
Arabi fi fcrivono coll’ iftcflbclemento , colla fola dif- 
ferenza d’ un punto , 1 ’ una cioè il Dal 3 . 1 ' altra cioè 
il 'Dbjol 1 ’ N vi fi potè aggiugnere per il Tanui n , 
• o fia A Turnazione , cioè per il Pegno finale della redu- 
plicazione della mozione ; e cosi formofii da Bidi Bi- 
zitti , che io interpetro Vctufla , Squallida , dalla voce 

Ó 3 Badbfott : forfè feorgevanfi allora le rovioe dell’an- 
tica Città defolata . 

(127) 11 mare Jonio nel fianco meridionale dcll’lfola. 

(128) Fuvvi nel Territorio di Siracufa a’ tempi de’ Sa- 
racini un Cartello di querto nome disfatto da Ruggieri, 
11 Carrera crede corrifpondere a Sortino Mem. Ifìur. 
Catan. I. 2. c. $.n. 1 J. V. il P. Amico nel Lcilìco . 
Urbano II. nel diploma del 1093,, in cui alligna i 

T t 2 con* 
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nove miglia . Pentarga s’ include ne’ Mon- 
ti;, 

311 i i m i » mnarnmm im imt 1 mim tmmmmma m—mmm m^mmrnrn 



confini alla Dioccfi di Siracufa , la chiama Pantegra , 
tra qual voce, e Pentarga niuna vi ha differenza, oltre 
le vocali , delle quali mun conto tener fi defabe , come 
fi diffe nella Prefazione pag. 268. Il Pirri No!. Ecclt 
Symc.p. ijj. la crede Palagonia ; ma efillendo fin 
oggi una Torre, che inlicme co’ vicini campi dicci! 
della Targia, dal Fazcllo , ed altri creduta orma dell’ 
antica Pentarga prefio a Siracufa ; non vi à che .fare 
Palagonia . Da quanto fi adduce dal P. Mafia 7 *. z. p. 
1 50. Targia era un nome greco , derivante dalle Fcfte 
Targete in onore di Apollinc , c Diana, delle qual? 
fanno parola Archiloco , Suida , Efichio , ed Ateneo . 
Per le congruenze , che da Teocrito, e da Livio fi 
adducono , è probab le di edere fiate celebrate in 
quelle vicinanze di Siracufa . Anche ne’ Monti , che 
coronano la Città di Palermo, vi è la Scala della Tar- 
gia nel lato occidentale , e credefi del!’ i fletta origine 
queft’ altra voce . Stando a quello lillemi i Saracini , 
trovato tal nome viaggiunfero il iPen, che lignifica 

j Multi tudo dalla voce Fan » onde fi direbbe La 

Moltitudine , F unioer/ità deh Targia } ma efiendo alla 
fin fine le fopradette fempre conghictture , e dubitar 
potendofi di efiere I* intero nome di origine Saracine- 
feo , non voglio Iafciar di addurre , cola potrebbe fi- 

gnificare Targia , e trovo in fatti fèjò Tarig, is ebe- 

tue ns , Firmai -, onde Pentarga intero farebbe Vcbc- 
meni Multitudo % In uno ftromento nel 1151. fatto 

da 
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ti Ci ed il fuo fiume (130) ^ che da e (fa 
piglia il nome., fcaturifce da Abifama . Thll, 
Pentarga^ e Lentini dodeci miglia alquanto 
verfo Occidente . Tra Lentini , e la fortezza 
Mineo fiji) ventiquattro miglia. Tra Mi- 
nco j e Vezini quattordici miglia verfo Mez- 
zo giorno . Tra Minco 3 e Calatachanzaria— . 
dieci miglia verfo Occidente . Da Mineo a 
Calatalfar (i$2) tre miglia verfo Trainonta- 

na. 



da Goffredo Oliveri in favor di Goffredo Pampiaia- 
co, fi fa menzione di Pentargo c.v,» Pcntargo , 13 Scur • 
. dia C 5 V. apprefib il Pirri JVot. Eccl. Ale/fan. p.6i$. 
(129) Secondo levarie parti, a cui fi fa corrifpondgre 
Pentarga , varj effer potrebbero quelli Monti . 

0 3 °) Cioè il fiume Ànapo . 11 fiume Forcavi antica- 
mente fu detto Pantagia , ma non deve (cambiarli con 
il prefente . Da quello palio confermali , che Abìfi - 
ma detta di (òpra o. 12?. corrifponda a ti uf ce mi , da 
cui fcaturifce il prefènte fiume . 

(131) Nome molto più antico de’ tempi Saracinefchi , 
V. il P. Mafia , e’1 Bocharto l. c. pag.feu co/.jjy. 

( 132 ) Togliendo da parte il Calata , c T articolo El , o 

e/f; Pburah fign.fiea Pars otot/iis fupcrior, c jò 

6 Pb.ìr , Aldi or & afpedalìlior , onde Calai osi far po- 
• trebbi: li (piegare Arx in monti: cacumine , o pure Arx 
afp ed abili or . Eravi in fatti nella lòmmità d’ un Mon- 
te un Cafale di quello nome corrilpondente a’ confini 

de- 
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m . Tra Mineo , e P Ofpizio AbichaJ/I fi u) 
nove miglia a e da qui nafee il fiume di Mineo 
chiamato Jucares (134;. Tra P Ofpizio di 

Abi- 



defignati . V. li Carta Topografica della Sicilia del • 
Daidone . Di effo fallì menzione nella Bolla di Urba- 
no nella defignazione de’ confini della Chiefa di 
Siracufa nel 1073. appiedo il Firn Afa. Eccl. Syrac . 

A IJ?. , e quindi daAleflandro III. nel ii68.Eccle- 
fur Calataelfar cuoi omnibus pertittentiis futi . Ivi 
(latto pag. i6t. Nella margine s’ interpetra Arx Lau- 
ri i io per Laurus in Arabo altro non mi ricordo , che 

le voci j\s Gbar , OUojUZò Dahmafl , e Oò, Rand. 

(133) Ofpizio oggi forfè diftrutto, vicino alla forgiva 
del fiume , di cui iì fa menzione . S’ interpetra nella 
margine la parola Abicbalil, Refugium Amici , dalle 

vocimi credo, trjuò G babbo, Pernottavi :, c JUAà. Cbba- 

ìil , Amicut . lo però incontrando da una parte pii 
fotto 1 ' Ofpizio Cbalil , fenz’ altro credo, che fu P 
ideilo ; onde nell’ Abi vi credo l’ appellativo Ilc/fi* 

tium, o fia Diver/orium dalla voce h / Aba, c Diver - 

tit,Manfit, Confedii \ e dall’altro canto parimenti 
incontrando nella Cronaca Siciliana Arabico-Latina 
nel T. 1. della Biblioteca di Carulò, farli menzione di 
.certuno chiamato Cbba/il, vengo a lolpcttare d’in- 
tenderfi qui un Olprèio fabbricato , o polTeduto da 
qualcuno di quello some. 

(134) Dalia 'radice jjy Vaqara , Mode/} ut , Gaietti! 

fuit 
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Abichalil 3 e Chanzeria nove miglia verfo 
Mezzogiorno ; e tra 1 ’ Ofpizio Chalil (i$j) 3 
e Calfariai ventiquattro miglia . Di nuovo da 
Mineo per linea retta verfo Oriente a Bo- 
kerfr $6) diciotto miglia perla via del Mon- 
te (137) . Da Bokera Lentini verfo Tramon- 
tana venti miglia j e da Boker ad Àbifàma_r 
verfo Mezzogiorno fette miglia . Da CafTa- 
riai a Plaza (1 3 8.) verfo Aulirò venti miglia ► 
Da Piazza ad Ailduli (139) nove miglia verfo 

' Tra- 



fait, col G 1 yc formativo può dinotare Japzrohyuca- 
rcs la placidezza del fumé j altrimenti yaqirfi* 

gni Beando Scrobs ma*na , & Cavila: in monte j Petra 
( peculi ari ter ) contine»: aquam, può dinotarli il hiogo 
della fua fcaturiggine , 

C 1 J?) Vedi fopra al n. 1 3 3. 

(136) Cioè Buccheri di origine Saracinelca . La voce 

Baqaro % IDilatavit , Abandavìt^ Bo:\ forfè fervi 

al nome, per alluderfì alla fecondità del paefe. 

(1 37) Forfè alludefi al monte Catalfaro. 

(1 38) Nome Greco dall'antico /Y/vr/a, di cui vedali l’ope- 
ra del P.Chiarandà, oltre il Malfa, e l’Abate Amico. 

C * 39) Cioè Aiiomcjpxzfìo a cui fcaturilce il fiume, a mio 
credere BuJJ'arito , qui detto Rombalo , a fentimcr.to 
del Padre Amico nel Lelfico il Fiume ielle Canne . 
In verità amendue traggono la origine nelle vicinan- 
ze 



1 
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Tramontana . Da Ailduli nafee il fiume Rom- 
bolo 04 o) 3 che corre verfo Oriente me- 
ichiandofi col fiume Jucaris ( 141 ) fopranomi- 

na- 



ze di Aidone 5 ma dicendoli , che fi melcola col fiume 
pacata , che fopra è fiato dal noftro Defcrittore det- 
to di Mirteo non fi può intendere pe ’I fiume Romkoio 
il Fiume delle Canne , il di cui cor lo non ha che fare 
col corto del fiume di Mineo . Se a quertepafib non vi 
ò errore del Defcrittore, bifogna rimetterci a ciò, 
che diffimo nella Prefazione alla pag. 260 • In riguar- 
do all’ etimologia della voce, io* P interpetro Forte 

amplue feti latue dalla parola (iAJCC Air. Forte e Jlì 

Dola, Amplue fui t\ potrebbe anche interpolarli Deus 

adjuvit ,J)J El Deus , e Jb Dal, in cui 1’ Aliph è 
in luogo di Vau,fuvit. 

(l4o> Sopra al n. 139. abbiamo favellatoci! erto fiume , 
Reità qui a dare l’ interpetrazi one della voce, quale io 

credo comporta da due voci plj Rara , dove I’ Aliph 
in fua radice ù l^au, Submi Jfue ,atque occultue motue , c 

Jlp Bai , dove parimenti l ’ Aliph è in luogo di Pau , 

'Plachine -, onde tutta la parola Rombalo fignifichereb- 
be Flavine fubmijft piaci dique motSe . 

(141) Della etimologia lène ragionò /òpra al n. 1 34. 
Qiierto fiume Jucarie fopra al numero fuddetto dicefi 
di Mineo , e fi melcola col fiume di Palagonia. 
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nato 3 e correndo infiemc otto miglia fi con- 
giungono poi col fiume Tiro (142; , col quale 
corrono infieme , e poco dittante dal mare fi 
congiungono col fiume Moifc (143) 3 e tutti 
radunati infieme sboccano nel mare . Tra_, 
AiJduli, e Cafiariani (14 4) vi fono quindeci 



mi- 



(«42.) Quello lènza meno è 1’ altro braccio del fiume di 
Patagonia, Derivo la parola dalla voce jUè Taijar. 
FluxutyCcleritcr fluendoti anche Ttaijar % Rapi - 

àuifPraccpr, cosi forfè appellato a diflinzione del 
care/ che s’interpetra Placido e lento, come dilli fopra. 
(* 43 ) Credettero alcuni col Maurolico , Chiarandà 
Fazello , ed altri , che il Simeto , o fia Moife , e l fiul 
. me di S. Paolo fiano lo Hello , cui contraddice il Clu- 
veno • 11 P; Malfa dice poterli conciliare quello dif- 
parerc confiderandofi f che del fiume di S. Paolo e 
del G, arrena fi forma un Colo fiume , pria di ibocc’are 
in mare , come qui fi accenna . E in fatti il p Ami-n 
defcnvoodoci nel L«IT ,. il “ 

”* ,f‘ ' 2 il (uo coBgiujnimento col Gur 

nalonga eh è appunto quello di Va/a^aia no . 
lungi dal mare. E nella Carta Topografi?, dtilaT 
ciba, per ordine di Carlo Vl.lmpeVLore deCrìtta dii 
Signor Barone diSchmettau all’anno i 7 a 0 .e 1,21 
.1 Fiume il falconi* mette foce nel Jww/7 af 
lìcme con quello di evitar, pochi miglia prima di (c, 
ricali, nel mare : e cori in altre carte accurate 

( «“a*'*' C “‘ Ch,lmit0 Callrogio- 
Otufc.Sic.ro, t7/l Vv 
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rhiglia tra Occidente 3 e Tramontana , Simil- 
mente tra Ailduli , el’ Ofpizio di Abichalil 
dieci miglia in circa , Da Calìariai verfo Tra- 
montana a Tabi 045 ) dieci miglia , Da Gii- 
data (14 6) ad Abichalil verfo Mezzogior- 
no quindeci miglia . Da Tabi verfo Tra- 
montana' a San Filippo ( 147) 3 e poi a Cen- 
turipe quindeci miglia ("143)» Da Adra- 

no 



(145) L’ifleflo che Tavi . V. fòpra n.i 1 J. e 0.9 J. 

( 1 46) La parola « Giadatb lignificherebbe Sepul- 

crutit , dando al luono di Gudata , ma deve altronde 
cavarti quefta etimologia j poiché da Goffredo M ala- 
terra l. a. c. 1 6. fi accenna un luogo alla riva del fiu - 
me di Caflrogiovanni detto in linguaggio Saracinesco 
Guedeta , che in latino , dice 1 * ifieffo Malatcrra * io- 

terpetrarfi Flamini: Palude: , cioè dalla voce òj)} 

Auedet , Locut deprefltor inter ar un dine: a , Alveus 
fluvii • Anche la contrada in quelle vicinanze dice- 
vafi Guedeta , o Gudata ; e dalla fignificazione della 
parola Guedeta fi rende credibile , che ella voce non 
era propriamente del fiume in tutto il Tuo corto, ma 
forfè folamcnte in quei luoghi , dove per i Tuoi ftagni 
forraavanfi le paludi. 

( 1 41) S. Filippo di Argirò. 

(148) Cioè Centerbi . Nome molto antico, e commuti© 
è Genturìpum , di cui vedali il Bocharto Geogr. Sacr » 

l, 1 . 
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Cavita da Un libro Arabico. 347 
no (1.49) vicino alle radici del Monte ( 150 ) a 
Paterni) (151) fei miglia ., € da qui ad Anafta- 

iìa • 



1 . 1. c. 28.p.$ji,, e ’l P. Mafia .. A me (blamente toc- 
ca di riflettere, tome Ja voce Ccmuripum , che da 
tanti fecoli prima de’Saracini fu cosi femprc pronun- 
ziata, da quelli in poi fi proferì Centorba &c. feor- 
gendovifì il ^mutato in B , ciò che conferma quel, 
che Copra dicevamo al n.62. 

049 ) Cioè i/ldernò da mille altri palli ne’ diplomi , e 
Ipecialmente de’ tempi Normanni . Nome molto anti« 
co , di cui V . Di od. 4 1 4. e PI ut. in Timi, fra gli an- 
tichi, e’ICIuverio Sic. Arttiq. Ciò. 2. p. 40 y. edit. 
Lugd. Bai. e’I Bocharto Geogr.Sacr. lib.i .c.28. p 5 $o. 
edit. 3. Lugd. Bat. 1692. fra i Moderni. 

(1 50) Come la Città di Palermo per antooomafia diedi 
la Città n. 67.; così il Monte Etna a cagione delle fae 
maraviglie dicefi per antooomafia il Monte. 

0 S 1 ) Francefco Onorato Colonna «el Compendio Sto* 
rico contro il P. Fazello con ragioni oon ilprcgevoli 
fo (tiene , che l’origine di Paternò non debba aferi verli 
a Ruggieri . Da poiché quantunque Malaterra rife- 
rita diefiere Paterno fondato da lui, come anche 
Mazzara; nell* iftefia guifa , che conila di Mazzara, 
non averla Ruggieri fondata } ma qualche fortez- 
za, che vi fé fabbricare, e Io averlafi feelta per 
piazza d’armi, fé dire al Malaterra, che la fondò 
Ruggieri: così l’ ideilo, contende, poterli dire di 
Paternò in veduta delle ragioni , ed anticaglie , che ci 
persuadono della fua prifea origine . Varie fono le an- 
tiche Citta , che in Paternò parecchi Scrittori ricono- 
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34 ? Deferitone della Sicilia 
fn (152) dodeci miglia e da cfTa a L^ntini 
verfo Mezzo giorno diciannove miglia ; e tra 
Anaftafia , e ’1 fiume di Moife dieci miglia 3 e_-» 
mezzo . Quello fiume di Moife è compo fio di 
quattro fiumi ("153) * il primo de’ quali è (Di- 
rami 054 ,) 3 che nafee dalli Monti di Capiz- 

zi 



feono. La più comune fentenza Ita per lòia Maggio- 
re . Per quello fi appartiene al nome moderno , per- 
chè fi può dubitare di efTere Arabo , fi può cavare dal- 
la voce jfs (9 ‘Patbor , che avendo WTanuin profe- 
ri vali °Patoron , Manipulus mi li rum , qui è pr afidi it 
confìtti tira excurrunt in bojìem . Forfè era il paefe oc- 
cupato da fimil lòrta di gente d'armi. 

(152) EGfteva fino a’ tempi de’ Normanni un Cafale 
detto di S-/inaflafia y appartenente alla Diocefi di Ca- 
tania , come può vederli nel privilegio del Conte 
Ruggieri dato nel 1091. al Vefcovo Ansgerio, riferito 
dal Pirri Njt. £ccl. Catan.p. io. edit. idj 3 ., oggi ri- 
conofeiuta in Motta di S./ittaflafia. 

(r 51 ) Principali, comecché in quelli poi vi mettano fo- 
, ce tanti altri meno principali. 

( 1 54; Occorre qui a dir parola della voce Cerami. Tut- 
ti la vogliono Greca da Ki>*^ Tegula , dalle 
quali fu fabbricata da’ Greci Dominatori dejl’ Ifola 
prima de’Saracioi. Trovo in Arabo anche la voce 

Qermid, Tegula. La vogliono di origine Gre- 
ca dal folo nome ; non occorrendone però menziono 

pri- 
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Cavata, da un libro Arabie*. $49 
zi (1 ss) * fi fecondo (156) nafee dalli Monti # 
ed Orti dell’ ifteflò Cirami 3 però fi slontana.-» 
da quelli due Monti per fpazio di due miglia 3 
e mezzo 3 e fi congiunge coll’ altro , é {cor- 
rendo infieme arrivano a Cirami . E’ lontano 
Cirami dal luogo 3 dove fi congiungono i due 
fiumi foprannoroinatij fei miglia in circa 3 e la- 
feiando Cirami verfo Oriente 3 corrono infic- 
ine inPino alti Molini . Tra quefto luogo j dove 
fi congiungono i due fiumi 3 e la pietra Sar- 
ta (157) vi fono otto miglia ; e qui il fiume»-» 

Nac- 




prima de' tempi dc’Saracini , dubito di dover la Tua 
origine a’ medefiiui» ed il nome derivar doverli 



Ja [£?!=> Karama , Getterofus , Beneficia , Hortore Si- 

gnut fuit ; Pluvi am profitti t , con alluderli o a qualche 
titolo di onore , che vi vollero attribuire , o alla fca- 
turiggine del fiume detto il Ponte . 

(iyj) E in verità quefto fiume ài Cerami da’ monti di 
Capizzi comincia algorgare. Capizzi è una Città 
molto antica, e grande, della quale fa menzione 
Cicerone. . . c 

(ij5) 1 paelàni lo chiamano Calogno , il quale fi unilce 
col fiume , che nafee da i monti di Capizzi , detto l* 
lfola , ed amendue fgorgano nel fiume Giarretta . An- 
che un altro fiame di Cerami , detto il Ponte % fi unifce 
coll’ lfola. 

( 1 57) QjwfU è la rocca del Monte oggi detta Striane , 

nel- 
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3 5ò fiefcrizìone della Sicilia. 

Naccafein ( ij8 ) fi congiunge con effo . Tra . 
Naccafein , e Girami vi è un groflo migi io t 
di quà quello fiume cogli altri calando bagna i 
Campi j che ttanno tra S. Filippo 3 c Gallia- 
no (i 59) à Tettando Galliano alia parte Orien- 
ta- - 



«ella quale per leìnfidie de’ Saraceni traNicòfia, e 
S. Filippo reflò /pento il Duca Serio Normanno nipo- 
te del Conte Ruggieri . Petratti , qua ab ipfodie Ser- 
Jonis dicla cfl , dice, narrando tutto il fatto , Goffredo 
Mal atcrra /. 2. c. 46. La mutazione dell’ E in * 4 , ol- 
tre il non doverG attendere nelle lingue Orientali , (e 
- quali fervonfi di punti, o altre figurine minufcule, 
proviene dalla fteffa natura della mozione , ofia vo- 
cale alphathho, ch’è un E dechinante in A, ed alle vol- 
te A chiaro, 

(158) Cioè il fiume di Rahalbuto detto Fiume Salfo* 
che natte /òpra la Città di Nicofia . I.a parola Nacca- 
Jein nella margine s’ interpetra Sculptores t dalla voce 

Cj&Uo Naqafc , Sculptor, Calator . Io però, diceodofi 



Fiume Naccafein . e non gi idi Naccafein , mi fo a du- 
bitare , che dal fiume avefleprefo il nome la Citta, 
V n 20. , del nome della quale non occorre notizia 
ni’ù antica de’ tempi Normannijcomecchè la fua prima 
«risine foffe più antica . Effendo adunque Naccafein 
nome del fiume , io l’interpetrerei Aqua dulccs dalla 



voce Naqijf , « Aqua dulcite 

f,ro) Credefi l’antica Caterina, e che quello nome 
* palliano foffe nato dalla corruzione di Gal, trina. 
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tale del fiume dittante un miglio , e mezzo^. 
Scorre poi il detto fiume verfo Antarnatte- 
ri(ido) tra Adrano j e Centuripe ; Tettando 
Adrano verfo Oriente difcofto dal fiume cir- 
ca uri miglio y e Centuripe verfo Occiden- 
te dittante un miglio s e cinquanta patti 3 c 
fi mefchia col predetto fiume Moife nel luo- 
go fòprannominato ed anco col fiume 3 che__» 
viene da Tarquina fi 60 * col fiume Fal- 

' na 



(l 5 o) Da i confini potrebbe corrifpondere a biìfl er- 
òi anco r fi: quello fotte antico de’ tempi Saracinefchi ; 
del retto vedafi la Prefazione pag.2$$.e 256. Puotti in- 
terpetrare Effufarum , Scoienti inique aquarm n obvolu- 

tio. */f« farebbe l’articolo che per la Fiche vi 
fiegue, facilmente potè cambiarfi in An mutata la L io 
iV, fecondo il gergo Siciliano r Altrimenti anche 
t/fna frgnifica Effu&t aquaar. yS Tbara,Scatuit (piar- 
ti ari ter) oqua$ W,che fegue, farebbe Nun di conferma - 

zione-j&w Saturo, Tetti t, Qblexit. E in verità in que- 
llo luogo fi confondono, e fi perdono nell’onde del Si- 
meto l* acque di altri fiumi , 

0*0 Cioè Traina . In mille modi i fiato dilguifato ne- 
gli antichi tempi il nome di quella Città . Traina nc T 
Privilegjde’ Ruggieri,, del Co: padre nel toSzr, del 
figliuolo Re nel 1 141, Dal Re Martino Cap. 2. Trai- 
na j 
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Defcrizionfdella. Sicilia. 
e col fiume AntaJJa (163) . Da_J 

Tar- 



itd i dal Malaterra L 3. ». 1 8. Z(r£r Tunica , fe non è 
fcorrezione in vece di Trainica , ed altrove Trachini , 
come qui Redo più (òtto $ cosi anche dal Carrera ; 
dal P. Fazello Trabina, e Tracbyna , ed anche 7 Voy« 
m» , come pure dal Briezio; Trabyna dal Caraffa; 
Tragina nel Privilegio di Roberto Prelato di Medina 
nel 1094 . , Troyna , artim nel Teftamento di Scolarlo 
nei 1114.; Troina dal Maurolico , e dal Baudrand ; 
dal Biiezio Troyna ; Draina oegli atti Greci mas. an- 
tichi di S. Silveftro Monaco 5 tragitta dal Cedreno , 
e dal Curopalata . Tragyna dal Re Guglielmo 11 . nel 
1169. Di molte maniere delle (òpraddette (la fcritta ne* 
Diplomi Greci del Tabularlo della Chiefa di Medina, 
mss. pofleduto dal Signor D. Domenico Schiavo • 
EU a è più antica de* tempi Saracincfthi , ne’ quali era 
a* Greci appartenente , la di cui Chiefa era da’ tnede- 
fimi coltivata , che amichevolmente ricevette al Con- 
te Ruggieri . 11 nome però non occorre in altri docu- 
menti più antichi dell’idcdo Conte ; a di cui interpe- 
trazionc può fervire la voce Tbaritta , Socuim la* 

fit ; Ini uria affici t . . . _ 

(162) Cioè il Fiume Ch>yfa , altrimenti ^Dittamo . La 

voce Faina può derivarli da J? “Pbal , Rima, Creta , 

« da Uo H a,la » '’-DemifJut, Humilit fuit , o Ni- 

a , Longe abfuit , Remotus fuit j o finalmente v^ss. 

Cbbana , <i/ 4 quis uher fuit , a/ 4 quas cmittcre c ce pii . 
Come a dire Cretto demifja , Humtlit , o pure Crena 

loft - 



Digitized by Google 




Cavata da un libro Arabico. 35 3 
Tarquina al congiungimento de’ predetti fiu- 
mi (164) fi contano otto miglia 3 e da Falna__> 
quattro j e da Arualla all’ ifteflo luogo cinque 
miglia . Da poi quelli fiumi uniti infieme en- 
trano nella Giarretta (i6j)j Jafciando Paternòj 

cd 



longe remota e fi , o finalmente Cretto aqtiit uber , feu 
Rima aqu,is emittettt . Se poi vogliali da una fola voce 
cavar l’etimologia, cela potrebbe fonimi ni (tra re la 

parola ujb? Vbalait , PercuJJh gladio . Chi fa , che 

alle rive di quello fiume alcuna zuffa di armi avve* 
outa il nome dato averte al fiume , di cui facciamo 
parola ì Altrimenti l’iftefla voce con altre vocali Pbo- 



/<j»,corrifpoodente al Viotti degli Ebrei, cd 

al Ah* a de’ Greci, lignifica Quidam innonitiatut ; e cosi 
detto farebbe iAl Fiume fetiza nome . 

(165) Forfè 1’ altro braccio del Dittaino, che nafee dal 
piò delle montagne di Caflro Giovanni . fn un Privi- 
legio del Re Guglielmo 1|. nel 1184. fi fa menzione 
del fiume n/lnt ielle appreflo il Lelio, nel Val di Maz- 
" * ara ‘ • t l ua,e tìume a,trc volte fi nomina nel Rollo dell’ 
ifielfo Guglielmo II. La parola Antalla può effer 



compolla dalle due voci \ dtf Alla , Deut , corrifpon- 

dente al Jebovab degli Ebrei ; e Hbanatba 

Adoravi e , come a di re Deum adora . * 

O&J.) V. fopra n. 160. 

C r ?è ino ^ noftrI £Cm Pi «sì chiamato , 

Opufc.Stc. Td.yiII. Xx via 



554 DeJ evizione delibi Sicilia. 

«d Anaftafia verfo Oriente . Tra Paternò ed 
il fiume vi è lo fpazio di mezzo miglio i e tra 
il fiume Moife y e S. Anaftafia due miglia . 11 
fiume Moife infieme col fiume Tiro y e fiume.-» 
Rombolo , c Karis (i 66 ) fi unifeono non lon- 
tano dal mare , nel quale sboccano ( 167 ), 



Ma 




V. la Sicilia in prof peti, t, t.p. 322. Si abbaglia pe- 
rò il P. MalTa nel perfuaderfi, che fòlle Siciliana la 
parola Giarretta&fìz ndo Saracinelca, come non 1 sfug- 
gi al P. Amico, avvegnaché anche egli incappa-, 
to folle nell’errore del Maurolico , interpetrandola 
Scapbj . Per lignificare Scapba , non fo che gli Arabi 

averterò altre voci , fuori delle due Bùjì , c 

Sunboq • Dal modo adunque di traghettarli 

quello fiume nacque il nome di Giarretta , cioè per- 
chè fi valica , offendo tirati colle funi , e carrucole da 

una fponda all’altra} e Giara infatti lignifica 
Traxie , Trabeudo duxir. V.fopra n. 27. Anche la 
voce jjj Giarur fignifica Fluvius . Qui per inci- 
denza fi può avvertire P etimologia della voce nollra 

Siciliana Giarra da Giarab, HyJria, A quatti. 

(1 66) L’irtefToche il yucaret di lòpra al n. 1 54. Tutti 
quelli fono rami del Gurnalonga y. n. 1 39. 140. 141. 

€ 14*- 

(1 67) Nel mare detto yortio , 
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Cavata eia un libro strabico. 355 
. Ma per tornare al propofito ,, dico ^ chp v 
da Nico a Betrana vi Tono nove miglia ; d.i_> 
Betrana a Sacalonia (16%) cinque miglia ; da 
Sacalonia a Calatabitur (169) verfb Oriente » 
fei miglia . Calatabitur è un Cartello forte_j , 
popolatOj riguardevole per i campi fruttuofi_, e 
fedeli , che fruttano con certa fperanza . Di 
quà a Boles ( 170 ) verfo Mezzo giorno cinque 

mi - 



(168) Par chepofia corrifpondere a Sclafani . vJUOOl» 

Scbak/oity potendovi!! per il Tanuin aggiugnere P Qn % 
-, figo i fica Figura , Simulacrum , Effigia , Schema . Se 
voglia con quello nome alluderli al Tempio di Elcu- 
lapio , lo giudichino gli altri . 

(169) Cioè Calcavuturo . Della voce Calata V. al num. 
1$. al /olito . Vutturo alla margine s’ interpetra Fa - 

tris Tauri da ^>ì Ab , Pater , e jp Thaur Tour ut* Io 

però non comprendo il motivo di tal nominazione ; 

onde la deriverei dalla voce jS) B atara , vylbrupity 

per additare forfè il fito della fortezza veramente ri- 
pido , e feofeefo . 

(170) Così veniva chiamato F oli zzi . Già didimo fo- 
rra num. 62., che gli Arabi fervivanlì del u Be x 

per la F de’Latini . Da Eugenio III. in una Bolla nel 
nji' li chiama Folio .Per l’etimologia trovo la voce 
Xx 2 " Ba- 
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inizia . Da Boles a Petralia (lyi) verfo O- 
riente fei miglia . Da Petralia a Magara (172) 
otto miglia . Da quella a Sperlinga (173) die- 
ci 



Crei? Balata, Irruit , o OJI^ Baia fa , Fugam capii, 

. i/t'fàgit. E noi Tappiamo, che il Conte Ruggieri 
per mettere in fuga i Saracini, vi fabbrico una fortez- 
za , onde lanciavaiì contro i nemici . 

(171) Anticamente detta ìP<rira femplicementc da Dio- 
doro , Procopio , e Cicerone, lo riguardo ad clfer 
poi detta Petralia non è inverifimile il giudizio di 
A rczio da ’PctraOlci % in rapporto all’olio, che fi 
raccoglie nell’ acque di un fonte, di cui fi fervono a 
*' medicare certi morbi della cute . V. P. Amico nel 
LcfT. t. i-p. 2. p. 16S. 

(772) Se non ò Cartello oggi diroccato, da. i confini po- 
trebbe corrifpondere all’antica Imacbara , che fra le 
- tante varie opinioni par , che debbafi fituarc ne’ confi- 
ni qui designati , giuria la pian libile opinione del Cia- 
veno l/p.2, cap. ft.pag. 405:. Per là parola Magara ho 

i a voce M$gr, Exercittu nutnerofui , & amp'ttt ; 

altrimenti Gy?* 5 Magri , Louis , ubi quid ad curfum , 

fiumane dimittitur ,feu ctirrit , & fluii ; Curri culai, 
Afaeus , Carialit : c in quelle vicinanze comincia ad 
incrofTirfi il letto , o fia il corfo del fiume Platani . 
(175) Da un Diploma del Co: Ruggieri , ed una Bolla 
di Eugenio Papa HI. fi rammemora Sperlinga , Si può 

interpetrare Moleflid afeclus viatori dalle voci 

Sapbir , yiator , e Laangb , dove è in 

luo- 
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Cacata da un libro Aràbico. 337 
ci miglia verfo Aulirò . Da Sperlinga a Came- 
rata ventitré miglia j e da Sperlinga a Naccàt- 
fien verfo Oriente dodeci miglia . Da Nacca- 
fien a Tracbina tra Oriente , e Tramontana^» 
dodeci miglia. Da Trachina f 174) verfo 
Oriente a Cirami otto miglia . Da Cirami a_, 
Capizzi nove miglia verfo Tramontana . D.Lj 
C apizzi a Gerafe fi 75) quindeci miglia verfo 
Occidente : e tra Gerafe j e Petralia fono die- 
ci miglia in circa . Dippiù da Gerafe a Rocca 
di Bafilio fi j6) verfo Tramontana nove mi- 

... ‘ .. „ . .. g^ ia * 

"!■ ■■ I I ■ I ì _ I !■ MI ~* _ _ I ^ 

luogo di ife , Tadio, & molefìia aQ-'eZiut fttitx alluden- 
doli forfè alle cattive llradc, che a quella conducono. 
(174) V. fopra n. \6\. 

(*7S) Cioè Gcraci , qual voce Goffredo /. 3. tt. 3!. cre- 
de effere derivata da I /iccìpittr t Manonlàpen- 
dofi di effere data Città Greca , fé vogliafi Araba , 
può provenire dalla voce Gì eroi , Omnit birba 

1 e Xpert terza . V. lòtto n. 2 91. 

(176) Se foffe Rocca Palomba non mi arrilchio a deci- 
derla. Rabalbafile era un Cafalc nelle campagne ili 
Cafirogiovanni ; onde non farebbe a Tramontana in 
rapporto a Cerale detto di lòpra. Rocca Bafilio (èmbra 
voce greca , e lignificherebbe Rocca Regia dalla. voce 
Buit/ah®. , Se però foffe Saracinefca , potrebbefi Rocca 
Bafilio interpetrare Rnpet , in qua boflis circumda - 

i:it eft ; da Juu Bafula , Circuivit b-jjìtm . Del refio 

Bafilio puoi effere nome proprio del Poffeffore. Va- 

r j 
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gJia . Da Rocca Bafilio ad Alchammar (i 77^— 
Ofpizio fabbricato in falla cima di un monte./ 
dieci miglia. ; ed all* ideilo modo da Gerafe ad 
Alchemmar tredeci miglia . Da A/chemmar 
a Boles fei miglia tra Occidente,, e Mezzodì . 
Da Alchemmar a Calat Aflerat (178) nove_, 

mi- 



xj Calali portano nel nome r appellativo di Rocca : 
Rocciilnmcra , Rocca malore , Roccafiorita &c. 

(177) Potrebbe riconofcerfi con quello nome o Scilla, 
to , o altro paefe in que’ contorni . V. pag. 2yj. nella 
Prefazione . La voce silcbatnmar % fciolca dall’ articolo 

può derivarli da Cbbamer , Fitto abundans 

locut . Lo raddopiarfi Pedona indizio di elTervi nel 
Mi iti il Tejcdid , che in conformità del ^Dagbet forte 
degli Ebrei raddoppia la lettera . Alla margine fi /pie- 
ga Caupo dalla parola Cbbamar x Adnopola . Cer- 
tamente in quel luogo vi dovea elTcre una Taverna 
per comodo de’ palTaggicri, giacché fi chiama Ofpizio. 

(178) Cartello non moltolungi da Sclafani,e Caltavutu- 
ro , quali tutti tre furono occupati dal Saraceno Chalil 
nell' anno 939. F.Cbron. Sic, s. Irabico-lat . Forfè da i 
confini può £orrifpondere a Golcfàno , e ce ne fa cvn- 
ghicttura l’etimologia, quale, iafeiando da parte il 

Calata , io cavo dalla voce Hbaffera , Obfedit x 

Rrefftt , /freìè circuwdcdit % e quindi H beffar . , 

Ca- 
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miglia verfo Occidente ; e da Calat Aflerat z 
Cefalude vicina al mare otto miglia . Tra que- 
rta , e ’J Cartello Lotiros (1 79) . Da Calat Af- 
ferat a Terme quindeci miglia verfo Occiden- 
te . Parimente da Rocca Bafilio a Tuglia fo- 
pra nominata dieci miglia verfo Tramontana . 
Ritornando in dietro dico, che da Tarqui- 
no a Meniah fi So,), che lì chiama Ghiran Ad- 
da- 



Caflcllum , Sepim;iu:tat % Munì meritante o Ha y**'/ Afa - 

ra , Captivunt capir , Abduxit , lì! b»Uo capir . E noi 
. Tappiamo , che Golefàno a ftalico dal Conte Ruggieri , 

< fu elpugnato , e confegna to a i Tuoi per bottino ; e per 
con/èguenza era /lato prima da’ Saracini occupato . 

Ma tutto ciò lafciando da parte , trovando j*>) Affa- 

ra , Viciniti fuit , dubito, che il Traduttore abbia 
* efpreflò per nome proprio quello, che era appellati- 
vo; potendoli intendere da ALbsmmar al CafleUo 
vicino . V. la Prefazione p. 262. 

(179) Qui vi manca la mirura dell’ intervallo da efprl-" 
merfi . Quindi non fo a qual paelè corrifponda ; fe pure 

' in oggi non è diroccato. Comunque polTa avere re- 
lazione col nome del fiume 7 ?ro, il quale però era 
molto dittante , come (opra fi dille ; io 1* interpetro 

Munititi locut da Yarafa , Munitili fuit . Il Lm 

P oì 1 rt^non è formativo , può efiere un fegnacafo . 

(180) L’antico Maniaci oggi dittrutto dal terremoto 

del 
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dakik Ci 8 0 : fta porto Meniah in un cinto Set- 
tentrionale del monte nominato Monte del 
fuoco (182; dirtante cinque miglia . Da Me- 
niah ad Adrano per la rtrada vicina al ftimo 
Moife venti miglia . Da Meniah verfo Orien- 
te a Rendali (185; dieci miglia. Da qui 

Ca- 



de! 169$. Riporto tal nome dal fuo Fondatore Gior- 
gio Maniace Capitan Generale in Sicilia di Michele 
imperator di Coftantinopoli , il quale più volte rin- 
tuzzò le (correrie de’ S aracini nell’ I/bla , prima della 
venuta del Conte Ruggieri , de’ quali avendo ripor- 
tata un’ infigne vittoria vicino al Monte Etna , fab- 
bricò per memoria in quel luogo un Calìello de! fuo 
nome nel 932. ; e quello fteffo era con nome Arabo da’ 
Saracini chiamato 

(181) Gbiran a/Mdukik , Si può /piegare P'i a Monti t 
'ostujlior , dalle voci Garin , poi con mctatcli 
Gbiran , Via letuflior^ e t=>ò Duk , Mota . L ’ Ad 
prima fillaba di Aàdakik credo , che folle 1 ’ articolo 
e/'//, che per il D, che vi lèguita , cambio!!! in D: 
cofa tanto facile, cd ufata nella noftra Siciliana favel- 

* la . Dippiù Giaron fignifica l' T icirtus } onde po- 

trcbbeli anche interpetrare P'icino al Monte . Sicché 
o per 1’ una , o per I’ altra guila dalla diceria qui ftef- 
fo s’infinua il fito di Metiiab a lato del Monte, e quindi 
conlcrmafi l* etimologia . Nè qui fi cfprimono i miglia. 

(182) V. num. 2j. 

(18$) Cioè R andazzo » Si può interpetrare la parola 

Ren- 



Digitized by Google 



* 



4 _ Cavata da un Ulve Arabico. $61 

ftjlion (iH> venti miglia . Tra querti è un.; 
piccol Cartello , come un Ofpizio 3 chiamato 
Almadh ( 185 ) . Da querto a Mafchala ( 1 86 ) 

fi- 



Rsndub , Fumo obvelatunt , o fia lmbutum colore , cioè 
ni gre dine fumi dalle voci Dacbb^ Fumus y e quin- 
ci Dacbbacbb, Nigredo ,e Rana , dove I* 



è Jn luogo d i Je ; Qbvelavit , Inquinatiti fuit , 
Irbbutut fmt colore ; forfè con quel nome alludevafi 
fetore , che 1* intorniano . Del retto non è impro- 
babile , che vi abbia dato il nome qualcuno Arabo , 
fra quali correa quello nome proprio . Un Amira , o 
fia Prefetto di Tavormina dalla Cronica Arabico-Si- 
cola appretto il Carulò/. 1 . Bibl. Tappiamo eflere Hate 

chiamato UwJbi, Rendafcb, 



(184) In Latino Caflilionunt , e Cajlrum Lcanìttdi no.* 

• comunemente Cafliglione . In un Diploma de! Co- 
Ruggieri "el ,08^. citato dal P. Mafli dice# Caftiu,) 
Ed ebbe forfè un tal nome dall’ abbondanza delle « • 

' " ° ar0O "° : •**•» «Sf* 

( 1 8 s; Al è P articolo ; Maih lo (piego Antplam , i all , 

expan fum da Madabba , /fntplum cvafit , La tè ex. 

panfum eft , E latti ». 

(ISO L’amica CuUpott . Dai tempi Saracinefchi io- 

eootrali Chiamala Mafcali. ycUU Sabbili fi, 0 ific* 

Maritimi Littora/it ; il Mia, è formati, o. ° 
OpuJc.Sic.ro.yj//. Yy 



Digitized by Google 



gtfz Dsfcrizione della. Sicilia 
fiutata: nell’ angolo del Monte maritimi) 03 7 )r 
c da qui a Tavormina ("i 8 8 ^) fei miglia ► Tra 
quelli due luoghi corre il fiume Bard (iSp) 3 il 
quale nafce da certi monti (190) alcilfimi podi 

alla parte Occidentale di Meniah y e corre » 

fenza torcere verfo Oriente infino al ma- 
re (19O - Il Tuo letto occupa dal Campo in- 
fimo allo sboccare in mare ottanta miglia ; 
da Randah a Monte Albano (192) venti mi- 



(187) Ecco di bel nuovo Mongibello detto il Monte 
per antonomafia . V. fòpra num. 1 50. Dicelì poi Neh* 
àngolo Marittime a diftinzione degli altri lati : l'opra 
indicandoli il fito di Maniaci » fiera detto nel canto 
Settentrionale del Monte. 

(188) Città Greca , Dagli Arabi , come abbiamo nella 
Cronica Sicola Arabico-lat. del Carufo citata, veniva 

detta Tabermin. V. n. a j. n 

(189) L’ illefTa etimologia ciaddimoflra efTcr quello il 



Fiume freddo , poiché S* Bard lignifica Frigida: ; 

dagli antichi detto Afinet , che , fecondo il Bocharto, 
anche lignifica dal Fenicio, olia Siriaco 

(i9o) tf Montf, fu’ quali s' innalza il Mongibello , a cui 

fono attaccati . 

OoD Mare Jonio, in cui eflo fiume fi franca. 

Oo2ì Da quello palio fi convince di fallita la opinione 
del Fazello , che credette aver avuta la origine Mon- 
te Albano da Federigo 11 . } e ciò, che in dubbio piofe- 



n- 
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glia . Da Monte Albano ad Aalat (193) ver io 
Occidente dieci miglia . Da qui alla Chiefa di 
San Marco (194.) fette miglia tra Occidente 3 

• «Tra- 



rifee il P. Amico /. 3. LeJ/'.p.z.pag.f \. 3 di riconofcer- 
lone’tempiSvevi, e perciò forfè di edere di origine 
Normanna, da quello paiTo fi fa chiaro; anzi può 
anche crederli fabbricato da’ Saracini ; giacché in que- 
lli tempi Normanni certamente elideva . E però le la 
voce /Ubano vogliafi Araba, (ciotta dall ’artico'o 
. per lo rimanente fi può interpetrare Monte Eccellen- 
te da Sana, ExctOuit ; o pure Monte Pingue dall* 

ifleffa voce privata , dell' ultima mozione o fia vocale 
Ean, Part Pinguedini ; alludendoli forfè al fonte 7 V* 
rane , che dicono diffonder acque oliofè . V. Amico 
. /. 3 *p. z.pag. 75". # 

X19 j) Calati, Galat detta oel Privilegio del Co: Rug- 
gieri del 108 a. Oltre P antica Calata il P. Amico ne 
riferifce .altredue ,ed una almeno di origine Saraci- 
nesca* La voce Halatb, ^ebemsmia pugna li- 
gnifica . II raddoppiamento delIV/ oel principio pro- 
viene, da che il primo demento, o fia la prima lettera 
è la Aain. Chi fa , fé quello fia flato luogo di alcuna 
celebre zuffa tra’ Saracini , e i Crifliani ? 

(194) li Caflelio di S. Marco fu nel loSi. edificato dal 
Duca Roberto fratello del Conte Ruggieri ; come ci 
racconta il Mala'erra nel /. t. , e fin oggi trattiene il 
nome di Tei ra di S. Al arco. 

' Yy 2 
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e Tramontana . Da S. Marco a Filadelfo (195} 
cinque miglia . Da Filadelfo a Caronia (196) 
quattordeci miglia . Da qui a Calatabcuarcb 
eh e diiiante dal mare due miglia_, vi fono 
nove miglia . Da Calatabcuareb (197) al por- 
to di Tuglia fei miglia . Da Tuglia a Cefalude 
dodcci miglia . Cosi anco da Meflìna a Ro- 
mena (198) nove miglia ; da Rometta a Mon- 

for- 



(195) Cioè »T. Fratello , cosi detto in greco idioma. Da 
quello parto feorgiamo, oche la Traslazione de’ Con- 
pi de’ SS. Alfio, Filadelfo, e Cirino fia fiata ne’ tempi 
de’ Normanni, oche il nome di Filadelfo fìa pici antico 
di erta Traslazione* 

(196) V. rum. 16. (197) V. num. r^. 

(198) Cioè Ranetta . Rimetta fi dice nel Privilegio dd 
Co: Ruggieri nel 1082. Nella Cronaca Caflìnefè fcrit- 
ta dal Cardinal Leone Ve/covo d’ Odia /. 3. c. 4 j. fa-' 
cendofene menzione , vien detta Rimetam . V. t. 4. 
noi. 6 . Script or. Rer. Italie, raccolti da Lud. Antonio 
Muratori, e da’Socj Palatini di Milano pag. 461. 
eàit . Medici. 1723. Comecché forte l’origine più an- 
tica , non prima de’ tempi Normanni occorre untai 
nome . Quindi giudicar potendoli nome ^rabo , mi ò 

fembrato derivarne l’etimologia dalla voceUtA 0j R-^“ 

matba , Cortcinnavit , Reflauravit . Da varie anticaglie 
fcovcrte fi fa,ertervi qui (lata un’antica Città, comecché 
ne forte tuttora ignoto il primo nome.Forfe può creder- 
fi,che i Saracini,o altri ricino a’ tempi della di loro abi- 
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forte 099 ) quattro miglia vfcrfo- Occidente-* , 
Da Monforte a Milaz quindici miglia verfo 
Tramontana. Da Monforte anco a Micos(20c>7 
verfo Mezzo giorno cinque miglia . Micosfia 
tra MelTina , e Tavormina; e la ftrada ^ che va 
ad efToj è afpriffima . In oltre daLugari (201) 

.a Bu~ . 



tazione in quell’ Uola, dalle antiche rovine ne a venero 
fatta forgere quella Città , quale appcllaron forfè La 
Rijìorata , o fia La Riedificata . 

(149) Occorre di Manfòrte menzione nel 1145?. m un 
Privilegio del Re Ruggieri * 11 nome 4 Latino-, come 

(200) Credo , che in oggi fa di (trutta quefto Cartella, 
o Cafale Micos y poiché nelle vicinanze di Monfor- 
te dalla parte meridionale non vi è alcun Cartello. 

Per l’ interpetrazione del nome iò trovo- unii* 
qafafiff'udit^Fhtxit ( aqua).Se poi vogliali il .Ma», for- 
mativo, owjtS gos lignifica Clauflrnm ,(fcu) Cellula 

Eremita r <r Domuncula V matorit , come fè fi dicefle : 
da Monforte alia Cella dei Romito . Finalmente gujJi 
Qafrt, Villa parva % Pagulttt. 

(201 ) Non è ftrano ricooofeervi a Lucadi dal fito , che 
qui fi deferive j il quale appartiene all’ Arcimandrita 

di Mefiina . EfiTendo il J L<mw fegnacafo» Ojr> ^ ia " 

ra lignifica Fluxit , e da Lucadi comincia a feorrere il 
fiume di Nifi. » Giar anche fignifica Bafis Montn . 
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& Bubalos ( 202 ) quiudeci miglia tra Occiden- 
te y e Tramontana . Da Monforti a Babalos 
venti miglia . Da Bubalos ad Almadh verfo 
Mezzo giorno cinque miglia . Da Bubalos a__ , 
Monte Albano dodeci miglia -, c da Monte Al- 
bano ad Almadh dieci miglia . E qui lìnifce_> 
la Dcfcrizione della Sicilia . Reità Colo <Li far 
menzione de’ Puoi Porti j mi furando le miglia j 
e (fazioni con 1 ’ ajuto Divino . Dico dunque 3 
che dalla Città nominata Palermo a B ur- 
ea (203,) per i leni (torti del mare cinque—» 

mi- 



(202) Od ù quello un Calale disfatto , od almeno io 
non lò indovinarlo . Per IVetimologia Batti- 
lo* lignifica ‘Fapaver fpumtum . Altrimenti infogna 
divider la voce in due parole , cavandola da Bab t 
Viaria, Caputa F/uxut, e yJSh Bcla( t sì qua, quafi Ca- 
put , o Fluxut A*tnìs . Porle quindi traea l’origine 
qualche fiume* 

(205) In quello luogo Amilcare Barca Cotto l'Erta , 
oggi Alonte '^Pellegrino , fu fuperato da’ Romani , e i 
Palermitani.comeicrive Polibio^e fin oggi un tal luogo 
fi chiama Feudo di Barca. A quello palio per incidenza 
giova avvertire , come I lacco Cafaubono traducendo 
il cello di Polibio/. i.Hifl. ove dice : K« xam\a[xG*- 
/h ¥■ »W mìt E ’ifxvf xiyo/xiror <*vror.: per la imperi* 
zia del nome proprio del Monte Erta , interpetrò la 

vo- 
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«Ha : da Burca a Porto Tfn (204) cinque mt- 

£ gli». 



voce É'fxw; , come appellativo, traducendo p.$ 7. 
edie.Parif. 1609» Ibique locun occupavi t % quidicitur 

fupra carcererà. In Arabo Burcab lignifica Terra 

continenejaxa, & are tram f e tale è appunto la lp ,a g" 
via in cinque miglia di diftanza da Palermo , dov èia 
Tonnara detta della Renella. Sicché forfè trovando 
gli Arabi , le lidie lettere di Barca in loro linguaggio 
lignificar colà , che mirabilmente conveniva al luogo 
vi falciarono la fieli» voce dì Barca • V. pag.256. del” 
la Prefazione. Non Ir dee quella con fon de re con Uri- 
ca 9 ov’ebbe il Co: Ruggieri 1 * invito di «ccorrere io 
ajuto del Molinaro del Saracino Beco , da cui erafi ri* 
bellato . V. il Malaterra /. g. n. 1 2. 

(204) Era quello Porto nell* contrada, dov T èora T* 
Torre delta Fico in dieci miglia di diftanza da Paler- 
mo vicino la Cala di Mondello , e la fua Tonnara 
colla Torre del nome medellmodi Mondello. Lodi- 
chiara anche mani fellamente fa parola , che 

in Arabo lignifica Fi cut , Fìcetum , onde oggi di cefi la 
Torre della Fica. Altrimenti anche tuò Tun lignifica 

Tonno , alludendoli alla Tonnara , che forfè anche in 
tempo de’Saracini efillea . Della frequenza de’ Tonni 
ne’ mari di Sicilia lène crede fatta rimembranza da 
Omero neU’Odifica Rapjod. o fia lib. 12. Della pefea- 
gione poi de’ medefimi in quefra nollra Tibia ne avea 
ragionato Sofronc Poeta Siracufano \ cd Erodoto ce- 
le- 

\ 



Digitized by Google 



3<f8 • Def evizione della Sicilia 

iglia . Da qui a Gala (205) due miglia . Da qui 

all’ 



Iebròi Popoli di NàlTo , come famofi nell’arte di effii 
pefeagione. V. il P.D. Andrea Cirino de fienai. lib.z . 
cqp.$. «.94. pag.$ 7. edit.Panor. 165?. Solino parlando 
della Sicilia cop. 1 1. pag. 26. ed'tt.Safilea 1 558. afleri- 
fee : P ac by nu>n tbynnis , & omnibus mari natiti bui pi- 
fculentijftmurn , ac propterea cap/ura fetnper larga • 
Eliano<fc t/fnimal. lib. 13. cap.ió.pag.yjó. cdit.Lug. 
du/l» l6l6. TluJ ? Svyyoy Si igttp Imt.ourt , ^'X/x*Aa/' 5 » 
K» , n<w' <t‘rùo‘y òfxo(jta.'(ny , Il ahi ac Siculit Tyttnorunt 
pifeationem Cetiam appellare placet . E lib. I %. cap. 6. 
pag. 870. annovera i Siciliani tra i periti Pcfcatori de’ 
Tonni . V. anche Plin. AA 9 cap. ij. Ne’tempi vicini 
al difcacciaraento de’ Saracini , cioè di Guglielmo II. 
nell 176. * fi trova da quello Regnante fatta concel- 
fione alla Ghiefa di Monreale della Tonnara dell’ llòla 
Fimi , da noi addimandata delle Femine % in un Privi- 
legio riferito dal Pirri Not. Eccl. Munt eregai. f. 402., 
e dal P. Abate lo Giudice^*- 
(*° 5 ) Q«' acccnna fi fi i uo 8° tra fi M° nt ® Gallo, e Sfer- 
racavallo: Gìalb fignifica *Parx , o fia Ora rei 

adverfa , e Gialib , Locai a glarea mundatut , 

lo che quadra beniflìmo a quella contrada. Anzi 1 ’ 
-ifteffo nome di Gallo può crederfi derivato da quella 
voce Gala , che anche fu detta Gallo , Gali , e Galli . 
In una carta fatta nel 1086. il Duca Ruggieri figlio 
del Duca Roberto Guifcardo, e nipote del Co: Rug- 
gieri concede alla Chiefa di Palermo Gufale de Gallo , 
j& quaiu'.r K ufi coi apud Mcfclimi . Vien traferitto 

•co 
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all* Ifola (206.) quattro miglia . Da quefta a-; 

Por- 



codeilo Privilegio alla pag. 4** del Tabulario della 
Chieià Palermitana mss. del fècolo deci moft Ilo, che fi 
conferva nella Libreria del fopra lodato Dort. Dome- 
nico Schiavo , molto più ampio di quello Rampato dal 
Canonico Mongitore ne! 1734 ?>' qual Privilegio sfug- 
gi al Can. Amico, ficchè manca nel di lui Tabulario 
mss. elìcente nella Pubblica B.blioteca Regio-Sena- 
toria di quella noftra Città , peraltro più ampio di 
tutti e due li lòpraccitati Tabularj . Ritornando al no- 
ftro propofito , anche Gaio s’intitola il Monte, ov* 
era il Cafale , di cui parliamo, in uno finimento di 
vendizione di un tal Bafilio all* Arciveicovo di Paler- 
mo nel 1 190. V. 1’ iftefTo Mongitore Bull. Privil. &T 
lufìrum. Partoriti. Eccl. pag. 58. e $9. edit. Pan. 1734. 
Fu poi detto Gali nel Privilegio del Re Guglielmo 11. 
a 1 5. Agollo 1 1 76. apprefib il P. lo Giudice, in cui de- 
fcrivendofii beni concertai Monaflero di Monreale , fi 
dice : Tannati am quoque , qua efl in Infula , qua dìci- 
tur Fimi , prope portum Gali cum omnibus &c. b final- 
mente Galli nel Privilegio del Re Federigo al 1211, 
Cafale Galli cum Villani s &c.pag. 88. Bull. Privil . 
è* Infìr. Panor. Eccl., e nel Privilegio di Carlo di An- 
giò al 1270. Cafale Galli fiiumin Territorio Panar- 
mirano ^c. ivi lidio . Oltre quel , che fi è detto fopra 
di fua etimologia , abbiali anche preiènte quella del 
P. Calcini , che l’ interpetra Monte, e d io la cavo dal- 
la voce UJLo Holja fignificante la yetta del Monte % 

potendo I* una (del P. Cafcini), e l’altra (da me ad- 
dotta ) appropriali! al luogo , 

OpuJc.Sic.ro. /SI/I. Zz 
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Porto Cornifc (207) Tei miglia ; da qui al Pro- 
montorio (203; , che fta (otto Hanefe (209; 3 

tre 



(jo 5 ) Quella è 1’ 1 (bla , che noi diciamo delle Fonine 
o fia Firn . La voce Pbami , Vendi tor, mi da- 
va motivo di rintracciar da ella la etimologia } ma 
cttendo la parola Fi, ni appretto il P. Matta interpe- 
trata da altri Bocche , fi può cavare da r\$ Pham , che 
corri sponde al Latino Qs ori i» 

(*07) ^>jS Cam lignifica Trattai , & extremitas terra, 
¥ar: montis ab alio divifa , Turrit , Efiufio una curfus 

equini * La definenza in Se puoi’ edere 1 ’ h for- 

mativodel Suflantivo nel linguaggio Turco:aItrimenti 
V. la Prefazione pag.259. Dovendo il fito di quello 
porto edere nel Littorale di Carini, quadra ognuna 
delle addotte lignificazioni * e vi lì può appropriare 
quella, che fembra più acconcia 
(208 ) Sarà quella la Punta oggi detta del Molinazzo. 
(209; Par che corri fponda alla Favarotta,o fia Terrafi- 
ni t la quale forfè per metatefi in luogo di Anefe cam- 
biofli in Asini. E forfè in Cinifi me Jefimo vi farà qual- 
che tralpoflo , a cui potrebbe qui anche averli mente. 

uuà^ Hbanafa lignifica Flexit > e per andarli in fatti 

a Terr afinì , e Cinifi bifogna piegarli nel cammino per 
il promontorio, girando per il Monte ; altrimenti col- 
la voce (juùto Kanafa , In latibulumfe recepii , In 

fP'~ 



\ 
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tre miglia ; e da quello al Promontorio (2 io) 
tra etto 3 e Bertanin un miglio } e mezzo . Da 
qui al fiume Caltelnuovò (21 1) cinque miglia . 

Da 



■fpelaneaxlatuit , poteva fpiegarfi , l’efler erma , e fo- 
linga la conti ada . Se la donazione di Facio de Facio , 
e Tua moglie Violanta, mercè la quale fondelli in 
Cinifi il Monadero Benedettino, non folle data , come 

Io fu , nel 1382. , averei in pronto la parola Kulu-£=» 

Ka?j/fab t Congregarlo , Ecclejìa . Del redo non è mol- 
to lungi dal vero , che vi folle quivi dato alcun Tem- 
pio de’ Cridiani prima della fondazione del Monade* 
ro . Il nome certamente è anche noto da’ tempi de* 
Saracini , come fi cava dal Malaterra 0.20.^.214. 
nella Biblioteca del Carulò ; re Io punto comprende- 
re, perchè mai l’Abate Amico dubiti, fequel Cini - 
fum ,d i cui parla il Ma/aterra,corrifponda al nodro. 
(210) Quedo Promontorio è del Monte, che feorre 
lino al mare , detto Capo di Rama ; così detto o dalla 

voce Fj Rem , che fignifica Marinati , & terrejìre j o 

pure dalla voce flj Rama * Vlterius procejjìt , Conti - 

nuavit ; per ifpiegarfi , che quel braccio del Monte 
fporge molto nel mare . 

(21 j) Quedo è il fiume yati vicino il Cadello Calatu- 
vo , il quale effendo dato fabbricato da’ Saracini, po- 
tette allora eder detto Cadelnuovo . Da un Diploma 
del Conte Ruggieri nel io 93. , e dalla Bolla di Urba- 
no li, nel 1 100., dove per errore da fcritto Calata - 
Zz 2 t». 
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Di qui a J fiume Almadarag (2 1 2) un quarto 

di 



lu’o , ci fi fa fcorgere Calatuvo nelle vicinanze di Al- 
camo . Nella Carta per F Arci vdcovado di Monreale 
a’ tempi di Monlignor Roano fi vede in mezzo di Par- 
tinico, e Calkllo a Mare. La voce Calutab , com’ è nel 
Diploma del Co: Ruggieri appreso il Pirri tVot. Eccl. 
Mazar.p, 500. , può dedurli dalla parola Calata , e 

yj? yaha , Par avi e , & expedivit fe ad 'faciendum in 
prxlio impctum : come fe dicefle C afelio , onde dìfp 0 , 

neanfi a f. ir fronte nella guerra . Opure da Tbab, 

dove l 'o/flipb è in luogo di Vau , Confluxit , ‘Plenur 
aquifuit ; cioè Cafìello abbondante di acqua , certa- 
mente per il fiume vicino, ed altri rigagnuoli. Nè 
mica è dilata to nel formarfi una parola compofta da 
due voci , una delle quali finifee , come comincia l’al- 
tra, contracrfi una volta la lettera , o la fitlaba raddop- 
piarne . Mille efèmpj (è ne incontrano tutto giorno in 
varie occorrenze . C.'Oil anche fi ufa alle volte lènza la 
fuddetta replicazione, V, num 95 , e nelle If cri z. anti- 
che di Palermo spiegate dal Signor Principe di Torrc- 
muzza num. lxvi *pag. 36. e 310. 

(212) Cioè lo Seamandro volgarmente detto di S. Bar- 
tolomeo . IDareg lignifica Motut a vento ; il Ma 

può eficre un Mini formativo; /Il è P articolo . Nel 
Privilegio di Guglielmo 11 . detto il Rollo tante volte 
citato apprefio il P. lo Giudice^. 18. falli menzione 
di un fiume detto Darge , dove le radicali fono le me- 

de- 
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Cavita, da un libro Arabico. 373 
di miglio ; e da Almadarag al Monte di S. Pie- 
tro (213) dodeci miglia . Da quello a Trapani 
venticinque miglia . Da Trapani a Marfali 
venticinque miglia . Da Marfali al Promonto- 
rio (2 14) 3 eh’ è tra eflo > e Mazzara 3 dodeci 
miglia. Da Mazzara al Promontorio ( 215) 

Aba- ' 



defrnie. Per altre etimologie v. avanti num. $9. , e 
apprelTo n. 270. 

(213) Varj Monti anno avuta codetta denominazione 
di S. Pietro anche in tempo de’ Normanni . In un Di- 
ploma del Conte Ruggieri all’ anno 1090. approdò il 
Pirri Nat. Eccl. Meff.pag. 298. fi fa menzione di un 
Monte detto di Pietro vicino Caflronovo , delcri- 
vendofi alcuni confini : a Ad magnani vicini frati ci ge- 
ttoni Cafri novi , & vadit ex ilio pane adMontemS. 
Vetri. Nel Privilegio detto il Rollo di Guglielmo 
p. io. nella divifa di Maganuge dicefi : /ifeendit dire - 
£ìè ad Monticuluni Petrì , ubi e/l Ecclefia &c. 

(214) Sarà quello, che oggi chiamiamo 'Punta di Si. 
hi Ili art a . 

(215) Corri fponde al Promontorio del Saurello , e qui- 
vi è un luogo detto Rays Balata , dalla voce forlè 

Abalat cesi detto. Che però Abalat Ogni fica n- 

do aAdminiflratio opum ; credo , che folle tutta la de- 
nominazione Promontorio del Rais del V Entrate , o fia 
Finanziere , Teforiero S’c. La parola Rais, che tutto- 
ra uiiamo , a fignificare il Capo de’ Marinari, è Araba 

Rais 
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Abalat, c di Jà alli Fonti Abbas (216) fei 
miglia . Da quelli al fiume Alquareb (217) fei 
miglia . Da qui al Promontorio Alnafer (218.) 
fei miglia . Da quello Promontorio a Xacca 
fei miglia. Da Xacca al fiume Albo (219) 



Rais , Caput , Pr&fcs , Primus . Forfè alcun 

dritto crcrcitava in quella contrada qualche Finanzie- 
re, oTefbriero . 

(216) Cioè alli fonti dell’ acqua . V. num. 6 . Si addita- 
no qui le Tre Fontane , le quali veramente non tre , 
ma fono varj zampilli , che Igorgano da quelle rupi ; 
onde a ragione nella descrizione non fi adopera il nu- 
mero di tre. 

(317) Sin oggi dieefi il fiume Carabi . Intorno all’ eti- 
mologia v. num. 15. 

(218) Oggi Promontorio di 8 . Marco da una Chiefà al 
Santo Evangelica confccrata . Alla margine fi efponc 

la parola / llnafer , jtiquil* ; /Il eflendo l’articolo, 

JVafir Ggnifica Y/fquila ; abbiali altresì in mente la 

.voce jmì Nafcbar a , Habu’t pabulum infine afiatis 

pluvia revirefeens ; per adattarvifi anche y li fi può. 

(219) Oggi comunemente dicefi Mac afui i .'Cosi detto 
dall’antico * liba , con cui vien dinominato quello 
fiume da Diodoro lib. 36. Sennonché effendo nell’ 
Itinerario di Antonino , e dal Ricciolio detto /filava^ 
ed Aiata ; mi perfuado, cheiSaraciai vi lardarono 

il 



Al 
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Cavita da un libro Arabico. 3 75 
otto miglia . Dal fiume Albo al fiume Piatii 
na (220) nove miglia . Dal fiume a Tarfe- 
tabat (221) nove miglia . Da qui ad O^ha- 
in (222) nove miglia ; da Ofthain a Girgenti 
nove miglia. Da Girgenti al fiume Arra- 

cheit > 



il nome antico , perchè affine a parola , che nel di loro 
linguaggio lignifica cofa da poterli al luogo appro- 
priare . V. pag. 255. della Prefazione . in fatti 

sillaba lignificando Coler , Citta , potea effer dagli 
Arabi adoprato , ad indicare la rapidità del fiume > ed 

u Set sigblab , Denft arboribui con fu ut , alluder potea 

alla frequenza degli alberi , che in quelle rive forfè 
germogliavano . 

(220) V. num. 91. e n. 9$. 

(221) Nell’ originale fopra il / della voce Tarfetabat vi 
è fotti tuito un C • Comunque fotte può corrifpoDdcre 
alla Punta di Garibici , dov’è la Torre dell’ itteflo no- 
me , c fonovi rovine di varie fabbriche . Se leggcfi 
Tarfetabat l’ interpetro Munì tutti diverforium , o lia 

Munita r, tanfo dalle voci Tarrifcba , Munitux 
flit , e hjji Tbabatta , Divertii , o 0 ù$ Tbabata , Se- 
detti fìxit . Se però Tarfecabat fi voglia leggere, l’io» 
terpetro Munita turris dalla voce xia èabat , Tur- 
ni . 

(2 2«) Credo, che corrifponda al luogo detto Cala del 
Crei azzo , e me loperfuaJe il nome , eh’ io derivo 

dal. 
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cheit (223) tre miglia . Dal fiume della Pie- 
tra Eberratfetni (22 4) nove miglia . Da quefta 

Pie- 



dalia voce hs’s Vaqtt , Fovea , Lacuna , Dura TVr- 

fai evicofpirano fe diftanze aflegnate. Nella mar- 
gine la parola OBbaitt s’ interpetra c Duarum Sororum , 

dalla voce certamente G&j Ocbbt , «5bror . Ma la 

Importa la C afpirata , corrifpondente alla Chef degli 
Ebrei , e qui anzi Ispirazione fi vede fcritta nella 7*. 
non già nella C; non vedo quindi la ragione della de- 
nominazione derivata da quefta voce Sororum, 

(2*3) Cioè il Fiume di Naro . La prima fiUaba Ar cr&- 

do efler 1’ articolo Jf Al , che per 1* R , che vi fiegue, 
cambiofli in e/fr . CfiSj Racbeja , Ext ali t , Superior 

evafit , potè dar 1* origine alla voce Arr achei t , allu- 
dendofi forfè all’ altezza del fuo letto, che per le 
montagne feendendo , va Tempre precipitandofi in ma- 
re . Mi perfuado , che forfè dal coftumc de’ Saracini , 
di preporre al nome 1’ articolo Al , Ga derivato nel Si- 
ciliano noftro linguaggio , a varie voci cominciami 
da confonanti premettervi un A colla confonante ini- 
ziale raddoppiata: e.g. Ricamo dicefi Arraccamu , Ra- 
dio Arraggbiu , MaJ Iterato Ammofcaratu & c. 

(2Z4) Chiunque ponga gli occhi alla diceria di quello 
v palio , fi accorge , che in cambio di dirfi : U D al fiume 
della Pietra &c. dee dirfi dal fiume alla G . Pietra $ c. al- 
trimenti refterebbe un termine lènza l’altro, fra’ quali 
fi contano i nove miglia di diftanza ; oltre che nep- 

pur 
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Cavata da un Vibro Arabico. .377 
Pietra a Betrana (2 2$) diciotto miglia . Da_, 
Betrana alle Saline (226) tre miglia . Dalle>j 

• . v ; • • v ; Sa- ■< 

■* : . • j 



pur coll’ antecedente attaccherebbe il difeorfò . Per 
1* interpetraziooe del luogo bi fogna accozzar molte 
cole , per accollarmi al vero , od almeno al verifimile . 
Ne* confini , che qui fi accennano, vi è un luogo detto 
la Pietra del Piltri , la Balatella . Ora fapendo , che 

Bori fignifighi Dux , £}* index vi* , e wbtt Pba- 

taian ( delle vocali non fé ne abbia conto, come fi 
difTe nella Prefazione pag. 268. ) f^efpera , ci è occa- 
fione di fofpettare , che in quello luogo vi fòfie fiata 
alzata o dalla natura , o dall’arte qualche Pietra , o 
Pilafiro da noi detto Pileria adefignare il cammino- 
a chi s’ innoltraflc a fera dell’ Ifòla . Si rammemori l* 
ufo d’ innalzar quelle Pietre da’ Greci dette Ermeti , 
de’ quali ne ò latta parola nelle note alli Diplomi 
Greci del Tabulario della Chiefa di Medina, mss. 
pregevolifiimo del Signor Dottore Domenico Schia- 
vo .Notandofi alla margine FiUifedttiofì per interpe- 
trazione della voce Eoerrat Fetni , ebbeli a derivare 

da Pborott , Fili ut, e «ut* Ph.it atta , Scduxit. 

(22 j) Anche nel Littoralc di Termine appreflb ia Tra- 
bia fegue un ridotto di barche per nome la detratta , 
di cui favellammo al num. 7 5 . V. ivi. 

(2253 Abbonda di Saline fin oggi quello lido meridio- 
nale dell’ ifòla , e tutte quelle Terre de’ confini qui 
deferitti fono’Saline . Se ne vedano i noftri Storici c 
Opufe .Sic. T0.JSIII , Aaa pre . 
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JSalitie ad Olimpiade (227) tre miglia . D.l^ 
Olimpiade al fiume Almadli un miglia (228.) . 
Di.quelto fiume al Porto Affollile (229) otto 
miglia . Da qui al Porta Batira (230) otto 
miglia . Da quello al fiume A divari (2 51) do- 

de- 

" . - u • 1 • , ■ . 



prceifamentc il Fazello, MafTa , e Mongitore nella Si- 
ati a ricercata . . . ‘ 

(227) V . num. 4r. 

(228) Sopra num. 185”. quello nome fu dato ad un Ofpi- 
zio , ora fi dona al fiume certamente Sai/o , come 

inoltra Pifteffo nome» eh’ io cavo dalla voce 

1 • 4 

i/f/vcdh'i » Salfa vebementer aqua . x<> Mai* lignifica 
anche Fluxut. , . . 

(229) Porto» ch’era Gtuato vicino a quel gran fa fio , 
detto di S. Niccolò , attaccato al continente pec una 
lingua di baila arena » inducendomi a cosi perluader» 
mi, e per i confini defignati , ed anche per l’etimologia 

della parola /ijjoluk « eh’ io cavo dalla voce vj&LuI 

s. 1 faliq y ^Pariflbmia , adoprata qui fenzafa metafora. 
(z;o) Il porto cioè di Butera . Della voce v. num.39. 
(231) Forfè il fiume di Terranova , creduto il Gela de- 
gli antichi • La etimologia ce la foniminiltra la voce 

* •tySjG Sfabva , Scaturigo aqua in pctra , Jugum mon- 
titi Cujus faturigines è montibui trumpunt . La prima 
fili aba credo di eflere 1* articolo q /41 » che ,pcr fucce- 
dergli l\y, camfaiolfi in /fr. 
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C.iv.it a da un Vibro Arabico. 379 
<leci miglia . Da quello al fiume Greco (2 32) 
dodeci miglia. Da quello all’ Ifola delie—» 
Colombe (233) dodeci miglia . Da qui a—» 
Kerni (234) fette miglia. Da Kerni al fiu- 
» me 



(2 3 a) Par che corrilponda ìM'Acbateit nome avuto da* 
Greci, e quindi cognominato qui Fiume Greco . Sotto 
il nome di debutti il Cluverio , «POfmanno inten- 
dono il s DiriUo , co’ quali accordala Carta Topogra- 
fica di Agatino Daidone Campata nel 1744. Altri ap- 
predo il Fazello Uh. y. cap. 3. v'intendono il Fiume 
Solfo A\ Licata * "j ' ; 

(233) Vicino a’ confini, chequi lì accennano , vi è un 
certo luogo detto la Gratta Colombari , e poco ap- 
pretto il Capo , o braccio detto la Punta Colombari ; 
rimpctto a quella eravi forfè qualche fcoglio frequen- 
tato dalle Colombe làlvatiche. In Arabo poteà eflcr 
_ <1 * 
detto fjfsc VfyÒ' Giezirat Akrtmì , Irfula Coluti • 

barum . Del redo l’ ideila Punta Colombara può in- 
terpetrarfi l’ Ifola delle Colombe . Già Tappiamo benif- 
fimo Pabulo, che gli Arabi hanno fitto della voce 



jj^Gezr , cioè lnfula % della quale ferviti fi fono a 



Tonificare non che P Ifole , ma anche le Penifole .Cosi * 
all’Arabia , ed alla Spagna hanno dato il titolo d’ Ifa. 
le . Come può vederli nel Cbronicon Mofulmanorum 
pubblicato da Monfignor AlTemani nel Catalogo de’ 
Còdici mss. Orientali della Biblioteca Palatina del 
Gran Duca di Tofcana riaffitti. 1 10. pag. 160. 

(234) Se folle contratto daCamerina, non olò indoyi- 
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380 De [evizione della. Sicilia. ' 

me (235) di Ragufa dodeci miglia . . Dal nu- 
me a Giarfattafel (236J quattro miglia . Da 
.quìjal Porto di Scicli quattro miglia. Da qui 
-al Lago Sarner (237J due miglia . Da qui al 
r Por- 

— — — » — — — 



' «rio . La parola ufi? foranti * d 1 onde può derfvarli 

quella etimologia , lignifica Extrcmitas terra* Parvus 
moia * Turris* \ . 

(235; Altrimenti detto il Mentii ; dagli antichi Tolo- 
. meo , Plinio &c. Ir min io. 

(236) Dalla lignificazione della parola credo accennarli 
qui un luogo all* occafo dcllMfola in forma di feno . 
Poiché le voci \sfi- Giarpb , che fignifica W, quod aqua 
flauti* a/por taf* Pars terra ab aqua fluxu exefia ; c J àh 

Ttapbala ,/l ppropinqttavit occefui*ài\\e quali Appongo 
trarre origine la parola fuddetta, mi pervadono ad 
efporla: Lotus* feti pars finttofa excavata ab aquarum ma- 
rinarum fluxu in parte occident ultori Infitta- L mterpe- 
trazionc , che fc nc dà alla margine Pracipitium pueri * 

v. potè dedurli dal Te voci Mhj 9 ^arttat* Pracipitium* c 
JbsL Tepbl * 'Puer, Varvulat\ parola dipendente dalla 

» radice fonraddetta . ,, 

(237) L’illdfa voce Sarner fignifica Lag» * compoita 

da due parole fl» Sar . , Vmbilictis * Cavitai * e 

fif abora , Fodit\ Copiosi manavit * a/tmplè dedutfus 
fuit* Fluere fecit* come le dicefle Cavità*itt cui vi fior- 
are t acqua ò'c. 
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Corvetta do un libro Arabico. 3 S 1 

Porto Afdar (138) ^ e da qui al Porto Aflk- 
©irat (239) un miglio . Da qui- all* Ifok_, 
Kerrat (24.0) , eda qui al Porto Afbavalez 
tre miglia (3+0*- Da quello allMfoIa .Qer- 

man 



(338) La fletta parola Afdar ci figa f fica eflér nome di 

porto dalla paiola jXo Sfadaro % Redttxit ab aqua , c 

quindi S/dar , Prora navit . L’ A iniziale farà dell’ 
articolo g /47 , di cui per la S impura , che fiegue, potò 
. . emetterfi 1* £ . 11 fuo fito poteva edere nel luogo oggi 
detto Cala delti- Magazzeni , o Cala della Pellegrina. 
Alla margine fi fpiega j Domus dalla voce , mi credo , 

V>) A dur j ma , come fi vede, non vlò XteSàìAJdart 

•* H I " \ * * 

Qui fi accennerà verifimilmcnte la Cala detta del 
Ciarciore nel Littoraledi Modica , dove vi è un- Pan- 
nano dell’ifteflo nome del Ciarciore . Vi concorda,, 
oltre i confini defignati , la origine del nome ,.ch’ io 

cavo dalla voce aAfagiur , Stagnum , locufve 

dur iore confi avi luto . Alla margine fi fpiega Atbor , 

• j • • 1 

certamente dalla parola Scbagiar , Arbor . 

(240) Nel Littorale di Spaccammo» dirimpetto al’lido, 
che dicefi della Murra r in mezzo al mare furgpoo tre 
fcogli quafi uniti che fin oggi chiamanfi l (fole delti 

Porri , e.ÌLffi ^ert in fatti lignifica Porr uni. 

(241) V.n, 33, Ecco come da, quefto paflCb forgiamo, 

che 
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man (2 42) otto miglia. Dall’ Ifolà Gfcfman 
*lla vigna di Rembun (24$,) tre miglia *, di poi 

Ai 

.il I *iÉU.M II U . I. — 

che vi era nell’ ifteffo promontorio il porto dell’ ifteflb 
nome. 

,(242) Par che pofla corrifpondcrc t\\' lfola di Vinài- 
tari veramente Peni (bla , ma comunemente Ifola chia- 
mata . V. num. 235. La voce A raba fì. Gitrumon 

lignifica Ferventia loca , Regio Calida .Evi iono in 
fatti in quell’ ifola fin oggi Je anticaglie di bagni dis- 
fatti . Vedali la Relazione delle antiche Fabbriche 
nel Ut tarale di Sic. del Dottor Domenico Schiavo , 
inferita nel 4. Tomo degli Qpufcoli di tutori Sicilia- 
ni />. 1 18. 

(243) Rembnn forfè era il nome proprio ilei Poflcdito- 
re di codetta vigna. Tattafiata s’incontrano fimili 
formole-ne’ Diplomi della mezzana , e batta eri nel 
defignarfi i confini : ne ho di ciò fatta rifleflionc nelle 
annotazioni mss. di parecchi Diplomi de' tempi Nor- 
manni tra li varj Tabulari mss. polièdri ti dal Dotto* 
D. Domenico Schiavo. Altrimenti potrebbefi interpe- 

trarc Opet Fili i dall* voci fj Rem , Opet , e ui Sito , 

Filius , come fc fi volefle indicare , edere quella vigna 
fòrtita per ereditaria lucccflìonc dal padre in riguar- 
do del figlio. O pure Terra cxccllcnt dalla fuddetta 

voce Rem, Terra , tJà Batta , Ex ce l lui t , dove Y/flipb 
£ in luogo di Vau ; o finalmente da B un » cfic 
unifica pure Duarum rerum intervallum , fi può (pie- 

ga- 
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al Torrente Mafeno (244) tre miglia . Da qui 
all* Entrata Alcafaa (245J . Da qui a! Porto 

. . ‘ ' Vdcl- t 



gare Terra , che ferve d' intervallo a due poderi di~ 
verfì. 

(244) Può corri/pondere quedo Torrente vicino al Por- 
to Marzatneui , il di cui /ito precifo è tuttora ignoto *■ 
avvegnaché fifappia di edere dato nelle vicinanze di 
Capo PaflTaro. Mi /pinge a così dubitare L* olkrvju li 

vocecs^y Marfi-, che fignific» Porto e peròque/U 

voce Marf imeni credo comporta da due voci Ahrfi v 
e Mafeni , e quindi in contrazione detto Mar fune - 
ni. Della prima Marfi fi è detta la lignificazione 4 

la feconda Mafeni deduco dalla voce Alafcbana r 

Abrupit j come fé dicellé Fortut aòraptui : perciò du • 
bito, che quello Torrente (caricato fi follo in quello 
porto. Se ciò non piace, l’altra lignificazione deir 
ideila voce Mafbana , / ìbripuit può fpiegare F azio- 
ne del Torrente precipito/» . 

(245 ) naà Qafab fignifica Trilla parva , Pagulur, s’ in- 
tenderebbe : /All'Entrata della piccola Prilla . Ma per- 
chè olTervo la parola /. Ilcafaa terminata con due Aa y 
mi fa credere dover finire con alcuna gutturale : e>l 
ecco come andandone in traccia trovo , che l’ idefifs 
voce Alcafaa dinota Entrata derivante, fcioltadali’ 

articolo Al* da ^jvufa Kafabn* Tronfimi . Siechè fu 

detta Entrata Akafaa , nell* ideila maniera , come di- 

ce- 
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Scile Colombe (246) fei miglia. Da quefto 
Porto all’Entrata Ebendachi (24.7) Tei miglia •„ 
Da qui. a Leocata (2 48,) fei miglia . Da qui al 

hu- 



cefi Mangi bel lo . Alla margine s’ interpetra Pelvi* . 
lo non trovo parola in Arabo, tra le molte lignificanti 
Pelvi* % di fuono limile a Cafaa : la più affine di Tuono 

nuche è remotilfima jj^\ 3 §latbur: come fi vede, tion 

nc ha altro di Cafaa * che la fillaba Co . Qmnonfi 
dclìgna la didanza. 

(246) Potea in Arabo cfler detto pj&c- Marfi 

t/lkrcmi , il primo fignificando Porttts , il fecondo 
Coluwbarum . 

(247) Vicino ad Avola vi è un luogo detto la Cala del 
Capo negro , dopo il Capo detto Capo negro, che dona 
anche il nome alla Cala . A quello può corrifpondcrc 
quella Entrata Ebendachi giuda la Tua etimologia , 

che io derivo dalle voci ^ Ebe» , Craflut , SpiJJ'u * , 
e ’Docbbi , Tenebra , guafi /pij/k Tenebre: . La 

ragione di un tal nome potè cavarfi da certe rupi ne- 
re , che vi fono in vicinanza . „ 

T* 4 8) Certamente non può corrifpondcrc alla nodra 
Licata. Se può aver luogo la conghiettura tede ap- 
portata* nel precedente numero, efla mi conduce a 
ghiribizzarne un’altra. Vicino di Catania evvi una 
Grotta chiamata Licatia , ovvero Ecatea , cioè d* Pro- 
rapina ; anche detta Plutonio , forfè a cagione di cer- 
te pietre nere , che la formano, fimili alle voragini ht- 
• r ■_ ree 
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fiume Caftelfara (249) dodeci miglia ; ai por- 
to Alhodach (250) fei miglia; Ad Anchi- 
na 



nee . Sappiamo già , che in vicinanza a quello ho gi> ' 
qui chiamato Leocata , vi fono certe pietre nere : chi 
fa, che aveffero nella cieca Gentilità avvoltigli abi- 
tanti dedicato o intitolato il luogo a Proferpina , o fìa 
ad Ecate j e fomigliantemente al nome della furrife- 
rita Grotta Licatia , averterò chiamato quello luogo 
Ltocata , cioè f Ecate ì Altrimenti lè vogliali in tutti 
i conti di origine Araba quello nome , io fra le tante 
voci , che verifimilmcnte potrebber fomminillrarrai la 

etimologia , mi attengo alla voce U&f Laqttba , Ce - 

Ieri ter accepìt rem univerfam . Forfeche quello paefe 
aflcdiato fubito fi arrefe . r 

(249) Cioè il CaJJìbili % anche detto ilCacipari . Se vo« 
gliafi la parola Cafìellara di origine Araba , può trar- 
re la origine da&ui$ Qufttab , Arcui . Forfè per co- 
modo di traghettai vi erano gli archi a lèrvir di pon- 
te , ed il £ ar farebbe l’ infleflione del plurale alla 
Turchefca ; ma poiché gli Arabi non ulano codetta 
formazione del plurale in jì Lar , piacemi meglio ca- 
var 1’ etimologia da iW Qajhal lignificante Pat- 
ini , e Caftaneo . Può credei , che il luogo forfè ab 
bendava di polve o lia rena, o di alberi di cartate’ 
nelle fponde del fiume . ' ® ® 

C250) a/n è l’ articolo : il rimanente Hodach oer I* 

Of ufi. Sic. To.t'III. Bbb :r 

Tm— 






3 8 <5 Cef dizione della. Sicilia 

na (251) fei miglia; al promontorio Chen- 
zir (252) otto miglia ; aSiragufa fei miglia; 
di poi al Canale Algarik (253) fei miglia ; all* 
{fola Mefmar (254.) quattro miglia ; di poi 

ad 



razione iniziale io la deduca da Hbadaqa, 

C ire nitide di t , C ir cumv aliavi t , ad ifpiegarfi il fito ro- 
tondo , e munita del Porto. 

(251) Può forfè eorrifpondere a Logrthia . La parola An* 

china paòtrarfi dalla voce ^Cbbana, A quii uber 

fuit ; alludendofi forfè alle bocche del fiume Caflibili. 
La prima fillaba An certamente è l* articolo Al cam- 
biato in An per la C , che fiegue : modo non infolico 
al noflro linguaggio Siciliano , così Alcuno da varj 
dicefi Ancunu Del re Ilo vedali fotto e per V etimo- 
.» logia , e per la trasformazione dell* articolo al n.'zffz. 

(252) Alla margine fi fpiega Porci: fin oggi q lic ^° 
promontorio chiamali Capo di Morto di Porco . Ed 

. ■; ecco infatti che la voct ^.j^Cbenzir lignifica Por- 
eas. Ed in varie parti del Regno anche a noftri giorni 
'* chiamino il por coCbaoJtru , . 

(25?) Mi accordo altresì colla fp.egazione della marg.- 
ne , cioè Ja^er^daHa radice 's J èGhanqa % Sob- 
ri ’rfus fuit . Al è 1 ’ articolo ... 

(254) Alla margine fi fpiega Clavi , forfè dalla voce 

' 1 \ahio Mcfnar , che lignifica Clavut . Corrilpondc all 
Ifola dell: Cani ; la voce Samar fignifica Ex cubiti 
. *Qrnhro Luna , Notturna confabula: io , . 
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ad Accifo (2 ss) quattro miglia; al prò* 
montorio Aflalibe (256) fei miglia; al fiu* 
me Tuitun (237) fei miglia; ad. Alro- 

con 



(*5 5) Si fa qu\ menzione di qualche Cala , © lido cur- 
vo , e rtorto } poiché la voce Haqafa , d’ onde 

cavo P etimologia , lignifica Infioriti Incurvavi % e 
quindi le medefime lettere co\\'/ilipb iniziale Ahqa- 
fo y Carvtu , Inflexus . 

(256) Sin oggi ancora dicefi Capo Ài S. Croce il pro- 
montorio apprefio diAugurtaj quindi (la bene fpic. 

gata in margine la parola *AJ/a lìbe , Crucis j u+b? 

Sfalib in Arabo lignifica Croce . L* %At poi prima fil- 
laba è P articolo /Il , il di cui L per la che fiegue , 
cambioffi in S . Forfè in quel li Jo erari qualche Croce 
piantata da i Normanni ; ne’ di cui tempi coltumavafi 
in Sicilia di piantar quelle Croci nelle ftrade, nelle 
campagne, ne’ confini. Nelle note m.s.a’Diplomi greci 
del Tabulario della Chiefà di Medina fòpraccitato, 
ebbi occafione di eliminare un tale ufo. 

(257) Alla margine fi (piega Qliwrum , forfè dalla vo- 
ce ujy Z ei ttm. Oliva , Olea ; ma non vedo, che ab- 
bia che fare quella Zeirt iniziale col 7 * principio del 
Tuitun . Se andafle bene quella etimologia, entreref- 
fimo in cognizione , che forfè lungo le rive di quarto 
fiume vi erano piantati alberi di ulivi. V. pag. 254, 
e 259. della Prefazione . Del redo la voce Tbà. 

Bbb 2 ‘ • 
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con (258) Tei miglia; a/ fiume di Lentini ( 25 9J 
tre miglia ; al fiume di Moife ( 260 ) tre mi-» 
glia ; a Bcteriano (261) fei miglia ; ad Alchi- 

na 



j»t , o pure Tbìjaton a cagione del Tanuìn , lignifica 
Stabulato , Manjìo , H'jfpitium . 

(258) Cioè il luogo delio Porto del? Agnonc ned Lito- 
rale di Lentini . Mi conduce a ricono/cervi tal luogo» 
il riflettere , che, tolto l' articolo %/tl alla parola Al- 

rocott , la voce Poco » , che reità, lignifica Angu- 

ìus , ed Affami in Siciliano lignifica ciangolo. Anche 

la parola Mù Poqo » , Aqua tenuti , idejì, tenui ter cx- 

panfa y & minime profunda in mari % aut fluvio , ci mena 
in cognizione della baflezza dell’ acqua in quella Ri- 
viera , le fi vuol derivare da quella voce la etimologia 
di Al Poco n . 

(259) 1 ’ antico Ly/fru , che /gorga dal Biveri . V. 
num 29. 

( 25 o) Quello veramente è il fiume Qurnalonga , il quale 
pria di sboccare in mare lì mefehia col fiume Moife , 
o Siirttto, come fi difle al n, 145,, lo che detto ivi con- 
fo rmafi da quello palio . 

(261) Botava fignifica Refecuit % Evulfìt, Abruptut 

fuit : quindi credo qui defignarfi \c/ciare , che fono 
ho’ confini del Litorale di Catania , e per Io più tutta 
quella fpiaggia è foofeefa a cagione delle lave di Mon- 
gibelto . 
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na (162) tre miglia; all’ Ifoie Legab (20$) 

tre 



(262) Quella è l’ illefla voce del num. asrr. , comecché r 
luoghi defignati fodero due divertì . Da quella fi con- 

0 . ferma ciò ,che quivi dicevamo dell’ articolo Al. La 
mede fi mezza della voce, e l’identità altresì de’ due 
nomi , che ne’ luoghi qui defignati fi accennano , cioè 
Lognina alo. 2jr. nel Litorale diSiracufa,, e Lo- 
gnina nel Littorale di Catania, mi confermano , che 
ognuna eorrilpoflda alfe due Lagnine dame ricono- 
feiute . V. nella Prefazione pag. 259. Per la etimolo- 
gia , oltre quello , che ho detto nel 0.2 £i . mi occorre 

la parola oli Cbbtrt , Taberna , Officina , Hofpitinm 

mercatori arti five in via .five in Orbe , ubi cttm merci- 
hut diverfatrtur . Forfè nel Littorale della nollra Ifola 
eranvi di tanto in tanto quelli Ofpitj , o Fondachi per 
comodo de’ Viaggiatori, e Mercadanti , fio come ve lo 
erano nel Mediterraneo , 

(263) Credo che voglianfi qui indicare i /cogli in for- 
ma d’ Tibia rimpetto iT Lido , che dicefi la Punta delta 
Piramide , volgarmente chiamati i Faraglioni di 
dei. noverati da Plinio, Stazio, e Silio Cotto nome di 
Scogli de* Ci dopi . V. il n. 24. da principio, dove que- 
lla voce Lebag conghrettu ramino di edere la Città di 
Aci ; e fi vede a quello palio , che ficcome confermali 

S uella conghiettura , cosi da quella confcrmafi quella, 
►itte ciò, che didimo quivi per la Tua etimologia , a 

quello luogo ricordandomi della voce 1 Lageba , 

Fremuti mare , Strepita fonai t ; e riflettendo , che dal 

fta- 
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tre miglia ; a S. Tecla (264) fei miglia ; alla 
Ponte delle Canne (265) tre miglia ; al Tor- 
rente Mafcala ( 266 ) tre miglia j, al iìume_> 
Freddo (267) nove miglia ; ad Alfoces (268) 

• ' tre . 



fragore dell’ onde del mare a quelli /cogli polla efler- 
nc derivato quel nome, mi fo motivo di dubitare , 
che forfè vi folle la metatefì , che nel n. 24. accennava 
di Ltbag in luogo di Lcgab» 

,(264) Dopo il Lido, che chiamano Vanta del Lauro, vi 
è lo /caro di S, Tecla , così detto da una picciola Ghie- 
fetta alPonor di quella Santa intitolata . 

(265) Forfè da qualche vicino Canneto fu cosi chia- 
mato quello Fonte , che potrebbe corrifpondere al 
Fonte oggi detto della Galea , o allo più al Rufcel- 
letto di S. Giovanni . In Arabo potè dirli A in Abat , 

o pure Ain A/ai ri , cioè Fons Arundmum . 

Ain fignificando Font , ed Aba , o Jiair amen- 

due Arando. . , , 

(266) Forfè ilpiuffl tLananetto.y fcolatojo,£omc anche 
dice Candidano, di una gran palude, che pochi palli 
dentro terra fi vede, dalla vicina Città forfè così 

(267^ Ecco Pillcflb Fiume , cheiòpra nel n. 189. chia- 
mofl» il fiume Bard. V. ivi . 

(268) Si può in efiò ravvifare la Punta detta del Falctnt 

V rei Littorale diTavormina, appunto due in tre mi- 
glia dittante dalla foce del Fiume Freddo , chcfidi- 

ften- 
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tre miglia ; ad Amba CI (zóp) cinque miglia 3 

. a Da-/. 



fende nel mare-,, cui far argine - , ed è afprilfima-. c 

Pbaqaffa'lnhtti appunto lignifica Confrcgit premen- 
do . Mi muove pur anche a ghiribizzare fulla denomi- 

nazione d’ oggidì Punta del Falcone la voce 

Pbeqa/a fignificante Lìgnum curimi ad pedi cas avium. 
Chi fa , che, in quefto luogo accorrendovi i Falcpoi , 

fofle fiato quivi cofiumc di uccellarli ì 

* • • • 

(* 6 ?) ùolfj* Mabaff fignifica Locus , quo qui r confUgit v 

~ , - , 1 

Refugium. Se nella fillaha iniziale fi vuol confide- 
rare l’articolo Al * che per laZ? feguente fi foflecamhia- 

*“ to in Am j il Bajì\ che refia , da uni) Bar può trarre l" 
origine , che fignifica Virtur , Vis bellica , Strenui- 

far , Fortitudo % Intrepidi animi audacia ; o da 
Baufcb , MultitudOy Cetus bominum j o finalmente 
da Bafcià , voce ufata comunemente fra i Tur- 
chi, Prafetfus , Imperi i Tur cici Mini jler ex May*- 
rum numero j ed io quefi’ ultima foglierei, come un 
luogo nel Littorale di Tavofmina di abitazione di 
qualche Officiale , o Perfòna grande de r Saracini r 
ciò che mi fi conferma dal nuur. 271,, che ficguc. 
Forfeche tutta la contrada apparteneva a qualche 
Aroira de* Primati , fapendofi, che in Tavormina v» 
rilèdeva un Amira de’Saracini r . 



392 Defcrtzìone della. Stei! Li 
a Darago (270) dieci miglia ; al Fonte Afiol- 
tan (271) un miglio; alla Pietra Abicali- 
cc (272) tre miglia ; a S. Aflabin (273) tre 

' ' mi- 



(270) L’iftcfla etimologia di quella voce mi conduce 



a riconofcervi la Scaletta; poiché Zp Durag fignifi- 

/ 



ca Graius , Pia, qua quii gradii ut , procedi (ve . Onde 
va ben» l’interpetrazionc marginale G raduniti» 

(27 1) Sarà la Fonte di Gi ampi Ieri j detto s IJfoltan, cioè 

del Signore , del Principe « o fia dell' Amira da «/lilui 

Sulttan , che Dominai , Princept , fmperator fignifica; 
e quella è la voce , con cui volgarmente addimandano 
il Gran Signore de’ Turchi ; quindi alla margine in-, 
tcrpetroflì Imperatori s . \.'At iniziale è l’articolo Al % 
che per la «Seguente cambiofli in At . 

(272) Cioè la Pietra oggi detta del Maltefe. Il nome di 

Pietra A bi eh ali ce io interpetro Pietra logorata dal 
fiujfo dell* onde dalle voci Aia, F/*xus t Fluii ut 
onda , e Cbbaliq * lAùritut, 



(a ni) Cioè Santo Stefano • Oltre i confini vi fcorgo 1 * 
v . VA iniziale era forfè l’ articolo fcevro 



ifteflè lettere . VA 



dell’!, per evitare la Cacofonia, fegnitandovi la d’im- 
pura . V St vi fono appuntino , come anche 1 ’ N\ il 

Pb % corrifpondente al Phe degli Arabi , vien com* 



cenfato dal B : già fopri n. 62. abbiamo fattooflervare 
T ufo di (òftituzione del y Be per il t»s apprefib 
gli Arabi. • 
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miglia ; Alle tre Chiefc (274) tre miglia ; a_, 
Meflina fei miglia ; al Faro (275) dodeci mi- 
glia ; al fiume Obud ( 276 ) dodeci miglia ; al 

Pro- 



(*74) O tutte le tre , od alcuna delle tre era S. Filippo , 
S. Sofia , S. Maria di Bordonaro . 

(275) Così detta quella punta dell* Ifòla dalla Torre, 
che vi è fabbricata , poiché in greco linguaggio 
lignifica Torre fabbricata nel lido all' oggetto di far lu- 
me a* Naviganti , come offervò il Giunto nel Leflìco . 
Conforme a quanto fi è detto nella Prefazione pag, 
2?<É. , trovando iSaracini luogo addomandato con 
voce greca , le di cui lettere fignificaflero , tralporta- 
te in Arabo , cola da poterli al luogo mede-fimo ap- 
propriare , certamente con altri efèmpj fi prova , che 
lo fecero . V. n. 108. e 203. Così del pari potè fucce- 
dere colla parola Faro t quale poterono i Saracini 
trattenere, trovando nel di loro proprio linguaggio 

parola, che può convenire al luogo. {£/& Pbara fi- 

? gnifica Secuit , Fidit , e con ciò potè alluderfi a quell* 
opinione , per la quale alcuni credono , che per que- 
lla parte folle (lata un tempo la Sicilia attaccata all* 

Italia , e poi di vifa : jià Phara poi fignifica JEflua~ 

vit* EJferbuit % con cui potevafi aver riguardo al 
flulfo marino , che in quello luogo è più lènfibile , che 
in ogni altra parte dell’ Ifola . 

(276) Se il Fiume Salitilo quel di Caharufo qui voglia 
dclignarfi , non Co determinarlo . La voce Obud può 

OpuJc.Sic.To.yiII. Ccc ti- 
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Promontorio (2 7 7) fei miglia * dal Promonto- 
rio a Kebriri (27S) per i Peni ftorti del marcia 
venticinque miglia ; al Promontorio Ganda- 
ri (s 7 p) tre miglia ; a Patti per i feni del ma- 
re 



tirarli da IS liti, Scrobs ,ftu Fovea in Monte , al- 

ludendoli forfè alla fcaturiggine , o pure da Sì} EbeJ, 

Fttgax, Perenniti alludendoli al cor Co. 

(2 77 ) Sarà forfè il Promontorio di Milazzo . 

(278; Predo a poco potrebbe corrilpondere a Fumari . 

L’etimologia può cavarli dalla voce Cabri , 

Magnus , Major j e quindi Elatus , Superba s . •„ , r 
(279) Può crederli , che con quella voce abbiano volu- 
. .to indicare il Tindaro voce antica Greca , ov’ era an- 
, ticamente la Città fuddeua » mezzo rovinata al pre- 
lènte , ed un pezzo in alto fituata : non vi farebbe al- 
tra differenza , che il Scambiato in Gir» , o lia G da’ 
Saracini , dal di cui linguaggio la parola Gandari in- 
terpetrerei Terra f abrofa , lapidibus confi ans , o iìa 

Terra efluofa ; o pure Stabulum attuai & rotundum ; 

cavandola da due parole Gian ad , Terra [cabra- 

fa , & lapiàìbus confi ans , e colla y finale Resalta & 
rot unda , ed (S )l Eri, Stabulum , ed Aòfius , Fervor . 
. La voce Gì andar a , Script urani , vel pitturarti 

renovare mi fembra molto lontana dal fommioiftrar- 
mi l’etimologia, fe non fi ricorre a qualche fpiega- 
. zione metaforica • 
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re (280) quattro miglia; a Calatabuareb (s8i) 
fei miglia; al Promontorio Alcasb (28 2) quat- 
tro miglia . Da quello luogo andando per i fo- 
ni curvi del mare a Cefaludi otto miglia ; alla 
pietra di Emar (2 8$,) due miglia ; all’ ultimo 
Promontorio (284) quattro miglia ; ad Afla- 
chra (2%s) fei miglia ; al fiume Suade (2%6) 

tre- 



(280) Sono quelli fenioqgi detti Le Gale del Margone, 
della ‘'Prigionia , e dell ’ Z tomo . 

(281) ”• ij. 

( 28 2) Se folTe il Capo di Calava non fo deciderlo, Qua- 

- lunque fofle , la voce Alcasb io l’ interpetro Capo/co - 

- /cefo , o Capo Occidentale , perchè forfè in riguardo al 
Valdemioi fi accolla all’ occafo dell’ ifola , dalle voci 

UK 3 Hajjaba, DiJJecuit , lntenuplt,o Hafaba, 
Dcflexit ad occafunt .Alla margine fi (piega Canis dal- 
la voce Kofaib , Canis » ‘ ^ ' ■> 

(285) Cioè Pietra dell* Amira, o fia del Prefetto 8cc. 
V. n. 69. Alla margine , non intendo, perchè fi fpiega 
per nome proprio , dicendoli Nomen viri . Corrifpon- 
dc forfè alle pietre dette Sette Frati rimpetto al Capo 
di Cefalù . 

(284) Sarà il Capa della Plaja l’ultimo Promontorio nel 
Littorale di Cefalù , 

{28$) Qualche fcoglio nel Littorale della Roccella ; 
poiché da AJJacra , tolto l’^r iniziale , ch’iocredo 

Ccc 2 Par- 
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trcdcci miglia. ; a Terbiaa tre miglia ; a Se- 
bra (287) tre miglia ; a! Cartello ìfir (2 38 ) ; 
al fiume Alamir (289) per i feni curvi dieci 

mi- 



I articolo Jì Al % pcr 1» j* feguente cambiato in At , 
come in A '(Toltati al num.271. , Jo reftante cavo dalla 

voce SfacbJtjr , che lignifica bigetti fax um , e 

quindi colla # He finale Scopulut ; come infatti anche 
òcopulus a dovere fi [piega io margine del m«. 

( 285 _) Cioè il Fiume Ai Termini . La' voce òyu Suad , 

■=' cavo •’ etimologia , fignificando Pei mentir e 
Multo lapide confarti , può alludere o alla lonte a piè 
delle montagne di Pnzzi , o alle pietre , di cui forfè 
. abbonda il fuo letto. 

(287^ Appunto dopo il Vallone della Finaida fieguc un 
tratto di Spiaggia arcnofà ; e Sfabr fignifi c a Ter- 

rag! areo/a , e Scbr , a Pulcbiitudo , Pulcber , Rg- 
dix 1 Ortgo • 

(28S ) Cibò il Camello dì Solante ; dal (ito, per effe re alla 
banda finiftra rilpetto al Caltello di Termini , forfè fu 

detto lfrr , che dalla voce yub JaJìr lignifica Sitti- 

’* i 1 « 1 • 

Jlrum lauti . Qui pure fi omette la diftanza. 

(28VÌ L’ ideilo che il H adì alai» ir , di cui alnum.71. 
Quindi coofermafi l’etimologia quivi data della voce 
• Vadi , interpetrata Fluviui . Qui il Traduttore tra- 
du:Tc il V idi come appellativo , c dilTe: al Fiume Ala- 
mi r\ 
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miglia ; e finalmente alla Città (290) fei miy 
glia . E quello badi intorno alla Sicilia la_* 
quale è di figura triangolare ed il fuo fato 
Orientale , che comincia da Mefiìna , fi deri- 
de infino all’ I fola Alcarnab (291) per ifpa- 

zio 



mir\ ivi l’aveva forfè apprelo coaie u« nome pro- 
prio ' t o (la che foleafi nominare coll’ appellati va giu ri- 
to al nome proprio» come fi vede in tante Cabale, Ra~ 
bai iste. 

(290) Di bel nuovo per eccellenza Palermo dicefi la 
Città . V. r»um. 67. 

(291) Certamente V (fola di Malta . Ma non mi è mai 
occorlò d’ incontrare un tal nome per Malta . Nella 
margine fi Ipiega Sopori * j ma nonio altra parola Ara- 
ba fignificante Sopor vicina di Tuono » che la voce 

^ Hakr t Sopor , Somma profonda» . lo incon tro la voce 
Karanb % BraJJìca , Cauli s > altrimenti fi può 

comporre da due voci Kaur , Terra , e 

Naub , §htod itinere diei , & noSiit itiflat *, come fe fi 
diceflè i/tl poefe quindi lontano una giornata , ed una 
notte . In fatti Malta è dittante dalla noltra Ifola lo 
Spazio di 60. miglia , che corrifponde al cammino di 
un giorno, e di una notte , giacche, comealnum.7. 
abbiamo oflervato , jl cammino di una giornata i Sa- 
racini il computavano 25, miglia, ch’era una da- 
zione ; 



Digitized by Google 




39S Dtfcrìzionc della Sicilia 
zio di duccnto miglia . Da quella Ifola a Tra- 
pani ducento cinquanta miglia j c quello è 
il lato meridionale . Il terzo lato s eh’ è da_> 
Trapani a Gerafc (292) , e finalmente al Faro* 
c di ducento cinquanta miglia. 

La fudetta feri mira (293) della Defcri- 
zionc di Sicilia è fiata tradotta dall’ Arabico 
in lingua Italiana ad verbum dal P. Domenico 
Magri Maltefe nel Collegio Romano 1’ anno 
1632. Il detto Padre oggi c dell’ Oratorio di 

San 




(292) V.mim. 17 j. Nella Cronica Sicola Arabico-Latì- 
na nella Biblioteca del Carufò 1. 1. al §. fegnato all* 



anno 951. fi accenna un Paefc detto Geragia 

Se foffe P Iftcflo, che i! noflro Geraci , fapreflmio il Tuo 
nome , come va fcritto in Arabo , e cosi fcritto s’ io- 
terpetrerebbe Futi or wx pars , Vta regia , Terra la- 

pidofa da Giaragia . Altrimenti ftando rigorofa- 

mente alle lettere di Gerafe , oltre quel , che fi dille 

nel F accennato n. 17 4., la parola Giarife s'm- 

terpf tra *Apet • 

(29 0 Codette cfe.nplare Arabico più fra rtoi non eiiite , 
dalla di cui mincanza fono accrefciute le difficolta di 
quelle note, come nella Prefazione alla pag. 263. 
accennava . 
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San Filippo Neri (294) . Il nome dell’ Autore 
è incerto (295,) ì per lo rcfto dell’altra opera fi 
raccoglie 3 che fu Crifliano : la Patria di luì 
fu preflò 1 ’ Egitto (2 96) , e ’I Nilo : il libro 
dell’ Opera fuona in lingua Italiana il medefi- 
mo } che libro di Recreazione del Curiojo (297). 



(294) Fu egli più tolto dell’ Oratorio di S. Girolamo 
della Carità , ficcorae ci avvifa un Letterato con fue 
lettere mandateci nello Icorlò mele di Maggio da 
Roma. 

(295) Già fe n’ è data P intera notizia nella Prefazione 
pag. 2 g6. feg. 

(296) Ivi Hello pag.240. e lèg. 

(297) L’ intero titolo , ed altri diverfi titoli di eflb libro 
nella Prefazione alla pag, 243, 
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Tiitgitur in ^ublii Cafo effe tabularti tcpograpbicant 
Infoiar um Meliti , & Gaulos » 

• . , . « • •, 

, • * . 

^ Uro quxnam fixa tenes incognita Ggna ? 

IVA " Urbaao annc medo lyiyellria te&a decorasi 

Cur gra vis attrita non pendei cantharus anla ? 

*Pub. O Diodort , tace . Patria noa cernii in illi* - 

IxprelTam effigiem , ncque Patria littora nofcis? 

Hanccc dedit tabularti Civis mihi nuper Amicus.. 

^DiOci. P arce precor , P ubi i . PecoriscuHodia Icmper 

Nte tenet , & Patrias prohibet cognofcere terrai % 

Nunc equidem video fparfiis per l'itcora turres , 

Et geminai cerno d.sjunflas gurgite terras , 

Quas inter fcopulus mcdiis circumdatur und/s . 

9ub- tlt major Melitx , qux pifcis tenditur ioftar. 

Poxtuhus inlullris ; multis habitata coionis. 

Et minor eli Gaulos , fcopulufque eli illcCominuSj 

Hic ubi prorumpit tcllus, gcminique ereantur 

Portus, Valletta, & reliquie /unt Cominus Urbes. 

En porta ,.en turrea , en prqpugnacula belli ; 

En merccs varia , en tuta ftatione carina . 

Biod. A t quid longinque depictum eli cui® . ne Montis? 

'ttub. Urbs ibi prilca jacet , nollrorum clara parentum; 

btdes ufque ideo tanta vefligia molis 

Proliant , marmorei lapidcs , fraftxque column*: 

Urbis /plendorem tu tantis di/ce ruinis. 

Biod. Eli equiderrvnedia Melitx atque in parte fuperbitj 

i piè e^o migro illue populo comitante quotanms, 

Cum Pauli fediva dics celcbratur , ibique 

Pjffimia f*pè tulit currendo mula parenti* • 

Urbi qua vicina fedet pulcherrima raoles 

Vii-. 
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Villa ed Verdala , anaofis circumdata Tylvis}. 
Egregios illic fruaus dat Terra , tymoque 
Profcida meli a illic frunt redolentia partì» : 

Et qu® circumftamt funt oppnd»*qu® bene OofcOi 
At qu® percurrent MelitenfiaLittora naves 
Ignite® ? cur tot numero , bellumque minantes? 
JPui.Svat ha Turcarum(piget Heu memorare)phalànges». 
Tentaruntolim nodrarn qui vincere ternani ; 
Keftitrt at virtus nodrorum prifea pareotum-, 
Enituitque adeo , penitus quo pelleret hodes .■ 
JDIod. Non ignoro equidem Jdarc proavus narrare folebat,, 
Cum jam perfetto languerent membra labore ; 

Et narrabat uti Tore® per rura vagante» 

Immanes tum celatam eripuere puellam j 
]p(à fed ingemuit , numenque vocavit Aiuicum > 
Audierc fui clamore^ virginia , atque 
Unanimes centra Turcas torrentis ad indar 
Ivere , audace», rurfumque tulere puellam 
Gaulum, & tentarunt aiiquanJo iovadere Ture®,. 
TunvSiculus- miles (èfe cum prole neca-vit 
Effugiens holtis condanti morte ruinam .. 

Pub. Hoc iVlelit® extrema exidens in parte Sacellum 
Virginis illius Sacrum eft , quam fope folemus 
Vcxati curis precibus , votifque precari . 

Non procul hinc Paulu» dilrupta nave per xquor 
Appulit r & nodros docuit facra dogmata patres .. 
Hinc portus Pauli nomcn retinebit in svimi . 
jDiod. Non me tanta latetcun&is notiflìma fama . 

Hinc pietas Melitenfis adhuc florelcere gentis 
Vifa eli , necquffi uìlo deletur tempore , fulget 
S at pietas nodi ùm , fi tot celeberrima tempia 
Pifiìrn confpicias, tangentes fidcramolcs. 

Pub. Montibus en Gaulos Melita magis eminct , illic 
Padores nodros fuperant Diodorc labores , 

* Bras- 
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Brachi» mille modis doéli jaflare per undas • 

Qux procul apparet contermina nubibus ora 
Trioacriae eft Regnum, vicinaque terra Pechini, 
Qu® propior piéta eli , (terileni dixere Cofyram. 
Qu* venni) longe diflant , ubi rcfpicis auftrum , 
Sunt Lybi* Syrtes , & Punica Littora : quondam 
Inluftres Urbes , fed ounc horrentia regna • 

Quatti latè pateat pelagus modo refpice utrumque 
in tatua Occidui Solis , Solilque Orientis . 

! Difid . Plura equidem vidi vifu digniflima . Noltra eft 
Tellus exigua , at terra non invidet ulti , 

Natura dotcs , fi contemplerà & artes 

Pervigiles hominum « «« 

Pub» Hinc eft didita gloria noftmm, 

Famaque noftra micat,terraque mariquc per orberà. 
* fjiod . At fatis : Ecce dies jam jara decrefcit ,in undas 
Se Sol fubmifit , non amplius umbra videtur . 

Pub . Me quoque nox jubet errantes ducere capras } 

Nos alios reliquos Patri» dicemus honores , 
Dueemus Choreas , voci fociabimus artem . 



-i Canebat v fofcpb Jacobu: ex Marcbiottibus 
Te/laferrata 

jtccademarttm Na feerici: Bottigujìus , 
uirttbufet , àJc. Soci us x 
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CATALOGO 
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. D li. LIBRI. A 



V Era Ecclefiat Dottrina de Grafia Dei 3 
quam ad mentem eximii Dottoris Air- 
rélii Auguftini Hipponenfis Epifeopi Uni verfa 
Benedittina Cafinenfium Congregatio venera- 
tur j amplettitur „ profitetur &c. Panormi Ty- 
pis Petri Bentivenga fub Ugno Ss. Apoftolo- 
rum apud Plateam Villenam 1 753. in f. 

> Embryologia Sacra 3 five de Officio Sa- 
cerdotum 3 Medicorum 3 & aliorum circa^» 
«ternani parvulorum in utero exiftentium fa- 
lutem Libri IV. S. Th. , & U. J. D. Francifco 
Emmanuele Cangiamila. Panormi Typis Fran- 
caci Valenza 1758. in f. 

Summa Sicularum Santtionnm a Nicolao 
Gervafio editarum per alphabetum digefta ab 
Auguftino Tctamo J. C. Panormitano . Panor- 
mi Typis Petri Bentivenga !7jS. in f, - 

Opufcoli di Autori Siciliani To. I. Cata- 
nia per Gioachimo Pulejo 1758. in 4. * ' 

Lexicon Topographicum Siculum autho- 
re D. Vito Maria Amico &Statel/a U. J. D. 
& Priore Congregationis Cafincnfìs -. Catana; 
Typis Pulejo 1758. in 4. 

Opufc.Sic.Ts.yjI/. Eee Co- 
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, Corona dijSonetti injodf 4 i Monfignor 

Fr. D. ^Tomaio Moncada Arcivescovo di Mef- 
ilna 3 Patriarca di Gerufalemme &c. recitata 
dagli Accademici Induftriofi di Ganci . Pa- 
lermo per Bentivenga 1758. «14. 

Orazione in morte di Tomaio la GruoJ 
Talamanca de’ Principi di Carini recitata nell’ 
Accademia del Buon Gufto li 2 6. Settembre-* 

1757. dall’ Avvocato Salvadore Gagliani . Pa* 
Icrmo per Bentivenga 17JS. in 4. 

Oratio de Laudibus Exceilentilfimi Prin- 
cipis Joannis Folianii Aragonii habita 3 quum 
ei prorogatum fiiiflet Sicilia; imperium ab Phi- 
Jippo Nicofia Parifio Nobili Monregalcnfis Se* 
minarii Convittore. Panormi apud Bentivenga 

1758. in 4. » i 

Diflertazione FiTico-Pratico-Medica in- 
torno alle regole di allattare ed allevare i 
Bambini dal Sacerdote Giufeppe Serra. Paler- 
mitano Dottore in Medicina 3 ed Accademico 
del Buon Gufto. . : * ' a 

Laclavit flium fuum 3 donec amoveret 
tunt a lacie. Reg.lib.i.cap. 1.23. 
Palermo per Bentivenga 1 758. 

Diflertatio Geographica de Dimenfione 3 
& Figura Telluris propofita a P.Philippo Are- 
na S. J. Pan. Typis Francifci Ferrer 175®* 
in 4. 

• J u ’ 
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.. - Juris natura?/ & genti urti principia 3 <5 1 

officia ad chriftiame doario* regolaci cxaft* j 

& cxplicat» a Dolore eximio Francifco Sua* 

rez S. J. digeflìt 3 notifque perpetrila Jkftra?- 

%it Joj Bapfifta Guarirli S-. J. Ethices Profef- 

for . PanoFmi 1 ?$8. ex Typographia FFancifcl • * 

Ferrar £ibffgn©§.. Calcidoo-ii Martyris 175 8v 

104. ^ . t r . . - . ; 

La Ragione da Soggettati! alla Fede < DÌ- 
icorfb facro de] P. Gio: Battila Guarirci delia 
Compagnia di. Gesù . Palermo per Ferrcr 
. 1 7^8. iti 

Vita ammirabile di Suor Innocenza Ma- 
ria Modica Monaca Profefla nel Venerabile..» 

Monaftero di S. Chiara . . . . . defcritta V 

dal Sacerdote D. Paolo Corti Gialdino . Palcr- ' 
mo per Stefano Amato 1 758. in 4, 

Le Ode di Anacreonte Poeta Greco tra- 
dotte in Sonettini dal Conte Cefare Gaetani 
PatrizioSiracnfanò Pallore Arcade . In Sira-», 
cu fa nella Stamperia di Gioachimo Pulejo Itn- 
preflbrc 1758. in 8. ' - 

• Sovvenimento a’ Moribondi cavato dalla 
Sacra Scrittura j Santi Padri ec. del Sacer- • 
dote D. Ippolito Odierna della Congrega- 
zione de’ Padri Ricordanti della Ven. Parroc- 
. _ 

a di S. Giovanni de’ Tartari , Palermo per 
Francefco Valenza 1758. in $. 

Ffer- 
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Eferemo divoto dell’ Arcangelo KafTae- 
le . Opera d’ un Padre della Compagnia di 
Cesù . Palermo per Francefco Ferrer 1758. 
in ia. '■ 

Breve lftru2Ìone fopra le Indulgenze dal 
P. G io; Saverio Contino della Compagnia di 
Gesù . Palermo per Francefco Ferrer 1758. 
in 13. 
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